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Un’altra doccia fredda europea per Sil-
vio Berlusconi. Anzi due. Da Parigi
“Le Monde” rilancia le critiche e gli
attacchi dell’”Economist”, con un edi-
toriale dal titolo inequivocabile: «Ber-
lusconi squalificato». L’autorevole
quotidiano francese lancia un duplice
allarme per l’enorme conflitto d’inte-
ressi e per le spregiudicate alleanze
politiche con Bossi e Rauti. Ma lo
schiaffo più inatteso e forse doloroso
per il capo del Polo arriva dal quoti-
diano spagnolo “El Mundo”, conside-
rato vicino ad Aznar: in un’inchiesta
vengono rilanciate, con nuovi elemen-
ti documentali, i contenuti dell’inchie-
sta giudiziaria su Telecinco. La rete
televisiva pagò miliardi per diritti
sportivi e cinematografici a una rete
di imprese controllate dalla Fininvest.
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D omenica sera per un'ora e mezza Raitre è diventata Rete
4. Straordinaria mutazione operata dalla conduttrice di

'Telecamere' Anna La Rosa, che con Berlusconi ha in comune,
oltre al trucco pesante, anche un'antica militanza craxiana. E,
mentre la signora annuiva entusiasticamente a ogni parola detta
dall'ospite, il direttore di “Capital” Pietro Calabrese, per aggiun-
gere un tocco di intimità, raccontava che da ragazzo frequentava
la Bacigalupo, ormai famosa squadra di calcio diretta da Marcel-
lo Dell'Utri. «Un'opera di bene» l'ha definita Berlusconi e non
quella accolita criminale che dicono i giudici di Palermo, ha
aggiunto Calabrese. Peccato che non siano i magistrati a crimina-
lizzare la società sportiva, ma lo stesso Dell'Utri, il quale, quan-
do gli si chiede di spiegare come mai era in così buoni rapporti
con tanti boss mafiosi, dice di averli conosciuti tutti alla Baciga-
lupo. E, mentre assistevamo a questa gara di servilismo, e Berlu-
sconi levitava sulla poltrona, sostenendo di aver inventato la
moderna urbanistica, la televisione e la relatività, ci è venuto in
mente il film di Damiani «Un genio, due compari e un pollo». È
vero che il pollo mancava, ma è arrivato in tempo Antonio
Taiani a completare la compagnia.

Angelo Faccinetto

MILANO Primo maggio per un lavoro
più sicuro. È con questo obiettivo che
oggi Cgil, Cisl e Uil si presentano sulle
piazze d’Italia. A Pescara è in program-
ma la manifestazione nazionale alla
quale prenderanno parte i leader delle
tre confederazioni, Cofferati, Pezzotta
e Angeletti, mentre a Roma, in piazza
San Giovanni, si svolgerà il tradiziona-
le concerto rock. Ma questo sarà un

Primo maggio particolare soprattutto
per le difficili relazioni con le contro-
parti imprenditoriali: sono oltre 5 mi-
lioni i lavoratori che attendono il rin-
novo del contratti. Intanto il governa-
tore della Banca d’Italia, Fazio, ricono-
sce i successi sul piano dell’occupazio-
ne. Che grazie alle riforme di questi
anni ha fatto registrare una crescita
del 2 per cento. Superiore anche a
quella degli anni del «boom».

A PAGINA 9

fronte del video Maria Novella Oppo

Il pollo

I l 28 aprile mi sono presentato a Roma sul palco-
scenico del Teatro Tenda a Strisce davanti a

2600 persone dichiarando subito di voler buttare al-
l’aria la sequenza del programma dello spettacolo,
«Fabulazzo Osceno», con Franca. Perché? «Non me
la sento di continuare con l’osceno del testo prefisso
in questione. C’è un’altra oscenità che incombe in
questo momento molto più sconvolgente e sento il
dovere civile di parlarvene e sfogarmi con voi. Sono
amareggiato, anzi, confuso e molto arrabbiato. Io
sono sicuro che anche voi vi sentiate addosso la stessa
indignazione e se possedete un minimo di amore per
la nostra patria... pardon, per questa nostra terra, per
il valore delle nostre tradizioni, per le opere di grande
ingegno e generosità offerte dalla nostra gente all’Eu-
ropa intera, azioni e idee che hanno portato cultura e
ricchezza dentro tutta la civiltà degli uomini, a vostra
volta dicevo, vi sarete sentiti offesi, colpiti dalle dichia-
razioni espresse nei riguardi di un nostro degno con-
cittadino da un giornale straniero come l’Economist.
Chi è, cos’è questo Economist? Dicono si tratti del più
prestigioso settimanale britannico letto dalla classe

dirigente di tutto il mondo. I giornali italiani, in testa
a tutti Il Corriere della Sera, ci avvertono che l’Econo-
mist non è un foglio con simpatie a sinistra, ma al
contrario esprime ed esalta una cultura liberal-conser-
vatrice. Ancora ci si comunica da ogni parte che il
settimanale inglese ha più di un secolo e mezzo di
vita e che la sua reputazione di correttezza di giudizio
è ciò che ne fa un pilastro indiscusso del mondo della
politica economica.
L’Economist facendosi scudo di questa sua forza attac-
ca pesantemente il nostro manager-campione, il più
ricco italiano del 2000, anche lui liberale conservato-
re, e, adducendo numerosi documenti frutto di una
poderosa inchiesta - 700 pagine -, dichiara spudorata-
mente che il nostro Cavaliere non può vantare una
chiara credibilità, essenziale in un uomo che si batte
per conquistare l’egemonia politica di un Paese come
l’Italia.
Ma andiamo, non si può andare giù a piedi giunti in
questa maniera! La rabbia si fa poi furore quando

scopri che altri giornali nostrani gli tengono bordo-
ne; perfino il nostro Corriere della Sera riprende la
sentenza dell’Economist, gli fa il verso e ripete: “Visti i
suoi trascorsi Berlusconi non può governare”. Berlu-
sconi non può governare?! Ma come si permette!
“Non può governare in Italia e in nessun Paese civi-
le!”. Questo hanno ribadito con protervia inaudita i
soloni britannici dispensatori di spazzatura a conclu-
sione di una inchiesta durata 18 mesi la cui risultanza
è espressa in 4 pagine con tanto di foto di Silvio-mar-
tire in copertina.
“Perfida Albione!” ha giustamente esclamato Gaspar-
ri, sbavando più del solito e ha aggiunto “Dio strama-
ledica gli inglesi!”.
Ma andiamo! È un autentico gioco al massacro poi-
ché questo articolo non solo è stato distribuito a tutti
i manager, banchieri, finanzieri, politici di tutto il
mondo ma è stato ripreso da migliaia di giornali e Tv
di ogni Nazione a cominciare da quelle europee, da-
gli Stati Uniti fino al Giappone, Canada e Australia.
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L’Italia che lavora e che resiste
Primo maggio contro la morte sul lavoro e per l’occupazione
Fazio: nel Duemila l’Italia è cresciuta più che negli anni del boom
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TUTTI AL VOTO CONTRO IL PEGGIO
Dario Fo

Il cosmo-turista Tito
aspasso tra le stelle

Il ministro Salvi:
«Confindustria
mette a rischio

gli accordi»

Bonino grave per il digiuno

Q
uello che festeggiamo oggi è
un primo di maggio diverso
da molti di quelli più recenti.

Per delle condizioni positive che lo
caratterizzano, per alcuni problemi
sociali ed economici che restano irri-
solti, per le incognite che la consulta-
zione elettorale di fine legislatura pro-
ietta sul futuro.

L’economia italiana, negli ultimi
due anni è tornata a crescere, lo svi-
luppo in atto ha contribuito a creare
nuovi posti di lavoro (anche nel Mez-
zogiorno) fornendo una prima rispo-
sta, dopo lungo tempo, alle consisten-
ti aspettative di molti giovani e delle
loro famiglie. La prosecuzione e il raf-
forzamento di questa tendenza positi-
va sono possibili anche in una fase di
rallentamento della crescita di altri
paesi industrializzati e consentirebbe-
ro di ridurre sensibilmente il divario
tra il Nord e il Sud del paese. Le risor-
se che il risanamento e lo sviluppo
hanno liberato, sono servite per pri-
mi interventi atti a ridurre la pressio-
ne fiscale, per attuare politiche sociali
a favore degli anziani e delle famiglie
più povere. Questi risultati sono stati
ottenuti in virtù dell’iniziativa sinda-
cale e della disponibilità positiva de-
gli ultimi governi. Ovviamente anco-
ra molto rimane da fare, sia nel lavo-
ro sia nelle politiche di coesione, ma
sarebbe errato non apprezzare le novi-
tà che si sono concretizzate.

Al miglioramento dell’economia
non ha però fatto seguito un recupe-
ro adeguato di competitività delle im-
prese italiane. Una parte rilevante del-
le stesse si è illusa, anche dopo l’in-
gresso nell’Euro, di poter continuare
la corsa che la svalutazione gli consen-
tiva. La scarsa innovazione di prodot-
to e di processo, la marginale valoriz-
zazione delle risorse umane disponi-
bili, rappresentano oggi il vero deficit
concorrenziale delle imprese italiane.
Queste oggettive condizioni di diffi-
coltà sono rimosse da Confindustria
che, incapace di reggere con le sue
imprese la sfida della competizione
alta in Europa e nel mercato globale,
si rifugia nella ricerca esasperata di
ridurre i costi di produzione, chieden-
do allo Stato vantaggi senza selezione
qualitativa e cercando di cancellare
diritti individuali e collettivi dei lavo-
ratori.

Il modello di specializzazione del
sistema produttivo italiano perde co-
sì di valore, di qualità e rende più
difficili le indispensabili politiche di
contrasto all’economia sommersa e
agli incidenti sul lavoro.

L’inversione di tendenza dei pri-
mi mesi dell’anno degli incidenti mor-
tali sul lavoro è positiva ma ancora
troppo contenuta. È necessario che le
imprese facciano crescere la qualità
delle produzioni, e del lavoro, e con
esse la sicurezza delle lavoratrici e dei
lavoratori. Un paese civile ed indu-
strializzato non può convivere con la
sistematica lesione di un diritto fonda-
mentale come quello di poter lavora-
re senza pericoli per la vita e la salute.
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«Presidente, perché mio padre
operaio non è mai andato a mangiare
al Savini?» «Si vede che tuo padre

non ha lavorato come me». «Mio
padre ha sempre lavorato».
«Allora non era ambizioso

come me». Dialogo tra
Berlusconi e Simone Lazzari, 16
anni, il 28 aprile a Milano.

NO
ALLA DESTRA

DEI POSTI
PERDUTI
Sergio Cofferati

Spazio

Anche il conservatore El Mundo attacca il capo del Polo. Le Monde dà ragione all’Economist

La Spagna denuncia Berlusconi
«Ha svuotato le casse di Telecinco»

Staffetta tra le stelle. Torna sulla Ter-
ra Umberto Guidoni, atteso per oggi
in Florida, sulla base Alpha è arrivato
il primo turista spaziale, il miliarda-
rio californiano Dennis Tito. Il suo
viaggio spaziale, in verità, non è an-
dato del tutto liscio: Tito ha sofferto
di nausea, ma era contentissimo del-
l’impresa. I russi intanto stanno già
programmando il cosmoturismo, no-
stante la contrarietà della Nasa.

Favorevole invece Guidoni.
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Contratti

Emma dei rimorsi
La politica in ansia

Luana Benini

ROMA È il giorno della solidarietà per
Emma Bonino le cui condizioni, a
parere dei medici che consigliano il
ricovero, sono notevolmente peggio-
rate. Il premier Giuliano Amato si ap-
pella a giornali e tv perché facciano in
modo che si parli «non distrattamen-
te» delle proposte radicali: accesso al-
l’informazione e libertà della ricerca.
Il ministro Umberto Veronesi si reca
a visitarla a Milano ed elogia i radicali
«che hanno sempre sostenuto posizio-
ni molto razionali e avanzate a favore
del mondo civile e molto vicine allo
sviluppo scientifico di questa socie-
tà». Emma Bonino però intende anda-
re avanti nella sua forma di «lotta
non violenta» e continua ad attaccare

la politica e l’informazione: «Sono
preoccupata per me, ma preoccupa
molto di più che non si riconosca in
questo Paese la dignità civile a certi
temi, problemi e sofferenze. Che non
sia possibile neanche dibattere in un
contraddittorio serio. Quando la poli-
tica si smette da sé poi sono gli uomi-
ni di spettacolo a prenderne il posto:
12 milioni di telespettatori convocati
con i soldi pubblici. Questo non è un
Paese civile». Bonino dice di apprezza-
re le parole di Amato e Veronesi ma
non recede. Annuncia che non parte-
ciperà a nessuna trasmissione televisi-
va: «Non parteciperò ai salotti buoni
di Fede, Costanzo, Vespa. Amato ha
detto che andrebbero rivoluzionati i
palinsesti: aspettiamo la rivoluzione».

A PAGINA 2

anno 78 n.34 martedì 1 maggio 2001 lire 1.500 (euro 0.77) www.unita.it ARRETRATI L IRE 3.000 – EURO 1.55
SPEDIZ. IN ABBON. POST. 45\%
ART. 2 COMMA 20/B LEGGE 662/96 – FILIALE DI ROMA



E' come rivedere alla moviola un vecchio
film, fatto di cortei impetuosi, di manifesta-
zioni anche pericolose, con, in primo piano,
i volti d'operai, contadini, impiegati e tecni-
ci. Un pezzo della storia del mondo del lavo-
ro, ma anche un pezzo della storia d'Italia. E'
l'impressione immediata che si prova sfo-
gliando le prime pagine di quest'antico gior-
nale, l'Unità, riesumate dall'archivio e propo-
ste nel Dossier dedicato al Primo Maggio.
Non è mai interrotta, anno dopo anno, la
scelta di dedicare il titolo di copertina alla
Festa del lavoro. Nessun altro quotidiano - a
parte altri organi della sinistra, purtroppo
scomparsi, come L'Avanti! del Partito Socia-
lista Italiano - ha fatto altrettanto, nel corso
del Novecento. Perché un tale impegno edi-
toriale? Per porre l'accento, sempre, credia-
mo, sulle radici fondamentali di una sinistra,
anche moderna, anche attenta alle innovazio-
ni, alla modernità, alle prorompenti trasfor-
mazioni sociali. Per mostrare, appunto, i col-
legamenti col mondo del lavoro, ieri e oggi.
Non una ricorrenza rituale, da celebrare per
forza, dunque. Quei titoli sul Primo maggio
sono comparsi anche in anni terribili, sotto
il fascismo, nella clandestinità. Ed ecco (vedi
nel paginone centrale del Dossier) l'Unità
del primo maggio del 1927 e poi del 1930,
con l'appello “Tutti fuori dall'officina”. E
quella del 1931, del 1935, del 1939. Qui,
quasi nel cuore della seconda guerra mondia-
le, è proposto un impegno di pace. Un fo-
glio, l'Unità di allora, che era anche un soste-
gno alla lotta partigiana ed era scritto, stam-
pato, diffuso, sfuggendo ai controlli delle po-
lizie fasciste e tedesche, col sacrificio di tipo-
grafi, giornalisti, dirigenti politici. Un lavoro
nell'ombra, costato a molti il carcere e anche
la vita, per arrivare al giorno della libertà, a
vedere la luce nelle edicole. Non è all'ordine
del giorno solo la Liberazione dalla dittatu-
ra. Riemerge nell'edizione del 1947 - come
leggiamo nel titolo dell'editoriale di Giusep-
pe Di Vittorio - la questione della
“liberazione del lavoro”. E' l'aspirazione ad
un lavoro di qualità, meno oppressivo, più
umano, dove le donne e gli uomini, le perso-
ne, non siano considerati come pacchi posta-
li o come sudditi solo obbedienti. E' la tema-

tica dei diritti, così presente anche oggi, di
fronte a chi vorrebbe, ad esempio, non am-
modernare lo Statuto dei lavoratori, ma de-
molirlo in qualche modo.

Siamo, però, alla rottura del 1948 e alla
nascita di Cisl e Uil, gli anni cinquanta, anni
duri per il movimento sindacale, per i lavora-
tori, anche se la Cgil annuncia (1951)
441.495 iscritti in più. Pesano i ritardi, le
pigrizie nel capire le novità sociali. Sono gli
anni di Giuseppe Di Vittorio, Fernando San-
ti, Vittorio Foa, impegnati in un'autocritica

coraggiosa, tesa ad indagare le nuove realtà
produttive. Prende corpo una linea sindaca-
le più aderente ai luoghi di lavoro, il cosid-
detto “ritorno in fabbrica”. Gli anni Sessan-
ta, tra un editoriale di Togliatti e un garofa-
no di Guttuso, vedono crescere quella che fu
chiamata “la riscossa operaia”, con i primi
scioperi alla Fiat, il sorgere delle prime for-
me d'unità sindacale. Il 1968 reca in prima
pagina l'editoriale d'Agostino Novella e la

notizia di una manifestazione dei metalmec-
canici a Sesto San Giovanni. E' il tempo dei
primi delegati unitari di reparto che parlano
a nome dei tre sindacati, dei primi Consigli
di fabbrica. Il cronista non può non ricorda-
re che cosa era il primo maggio a Milano, in
quegli anni, con l'affastellarsi di folla e di
striscioni ai bastioni di Porta Venezia, quello
sfilare orgoglioso. Venivano prima le orga-
nizzazioni sindacali, con gli striscioni di gran-

di fabbriche, oggi scomparse, come la Falck,
l'Alfa Romeo d'Arese, la Pirelli Bicocca, la
Borletti, la Face, la Magneti Marelli, la Sit
Siemens.

Il corteo ufficiale era chiuso da una coda
non certo esile, spesso contestatrice, compo-
sta da tanti gruppi extraparlamentari, come
Lotta Continua, Potere Operaio, Servire Il
Popolo, il Movimento Studentesco di Mario
Capanna. La Piazza del Duomo era un ribol-
lire di bandiere, fischi, grida, cori, invettive,
slogan.

Ora, con un salto, le pagine prelevate
dall'archivio ci parlano del 1974, l'anno pri-
ma della vittoria del Vietnam. Il terrorismo è
la parola chiave della celebrazione del 1978,
mentre si leggono i messaggi inquietanti
d'Aldo Moro, prigioniero delle lugubri Briga-
te Rosse.

E' una stagione terribile che corre fino
alla sconfitta della Fiat nel 1980, dopo 35
giorni di lotta sindacale. Nel 1983 c'è la pole-
mica attorno alla scala mobile da tagliare e
Luciano Lama, sempre sull'Unità del Primo
Maggio, alla vigilia delle elezioni, mette in
guardia: “L'unità sindacale non può essere
deviata da sterili polemiche”. Un ammoni-
mento che rimane un po' travolto dal refe-
rendum di un anno dopo, il 1984. Gli anni
che seguono sono quelli dei primi accordi
interconfederali, detti “triangolari”, gli anni
della concertazione che promuovono il risa-
namento economico del Paese, lo fanno usci-
re dalla spirale del debito pubblico e battono
la spirale inflazionistica. Accordi che però
servono anche a ottenere nuovi strumenti, al
posto della scala mobile scomparsa, come i
due livelli di contrattazione, uno aziendale e
uno nazionale, proprio per difendere il pote-
re d'acquisto. Siamo ai giorni nostri, al 1998,
col governo D'Alema che ha da poco varato
il “patto per lo sviluppo” e Antonio Bassoli-
no ripropone l'impegno per il lavoro. Che
cosa rimane di questo film antico, di quei
Primi Maggio raccolti nel Dossier? Ha anno-
tato Bruno Trentin (nel bel libro curato da
Renato Zangheri, edizioni Aiep, dedicato
proprio alla storia del Primo Maggio), come
quella data sia nata, nel 1890, “per affermare
una domanda di libertà, d'associazione di
sciopero, di manifestazione, di contrattazio-
ne”. Era una svolta, era “la fuoruscita dall'in-
fanzia corporativa del conflitto di classe”,
per porre “obiettivi immediatamente politi-
ci di libertà e fratellanza”. Sono parole che
hanno un valore anche oggi. In un mondo
del lavoro frantumato, dove si tenta di con-
trapporre i diritti dei cosiddetti “garantiti”,
quelli del posto fisso e permanente, contro i
diritti dei tanti che ormai popolano il mon-
do dei lavori mobili, privi spesso delle tutele
più elementari.

BRUNO UGOLINI

La festa dei lavoratori
nelle pagine dell’Unità

Nessun altro giornale
nel corso del 900
ha messo ogni primo
maggio i lavoratori
in copertina

Dall’appello «Tutti
fuori dall’officina»
alla rottura del ’48
dagli anni di piombo
al governo dell’Ulivo
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Politica interna Una campagna
elettorale sempre più aggressiva,
dice Fede, ovviamente nei confron-
ti di Berlusconi, è il livello più bas-
so mai toccato

Folla ai funerali del caposcorta as-
sassinato a Roma

Immigrati clandestini il dramma e
il pericolo della loro presenza, non
avendo da sbarcare il lunario spes-
so molti si arruolano nella malavita
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«Ho ammazzato il mio migliore
amico» E si impicca Tragedia del-
l’amicizia a Treviso. Tornavano da
una gita, l’auto si era schiantata,
l’amico che era al volante disperato
si uccide

Morte in spiaggia Ma i bagnanti
stanno lì a giocare. Attorno a quel
morto solo indifferenza

Un colpo a bruciapelo contro la
suora ferita a Trastevere

L’altra faccia del derby Gravissi-
mi incidenti, sette tifosi arrestati,
feriti tra le forze dell’ordine, armi
sequestrate, danni ingenti

Veronesi insiste: gravi le parole
di Celentano sulla donazione degli
organi

Stampa estera nuovi attacchi a
Berlusconi La replica: ennesimo
scoop fasullo dall’internazionale
della spazzatura

– È il giorno che precede il Pri-
mo Maggio. Festa del lavoro ma
anche festa della vita. E’ il mes-
saggio forte che i sindacati vo-
gliono lanciare quest’anno. Pre-
venzione, sicurezza nei luoghi di
lavoro e tutela della salute. Tragi-
che le statistiche sulle cosiddet-
te morti bianche:nei primi tre
mesi del 2001 gli infortuni com-
plessivi sono aumentati del 4,4
per cento. Domanda agli impren-
ditori che, un giorno sì e l’altro
pure, predicano la modernizza-
zione del Paese: sono cifre da
Paese moderno, e civile, que-
ste?

– È il giorno di El Mundo contro
Berlusconi. Prima i britannici
Economist e Financial Times.
Quindi il francese Le Monde.
Adesso tocca allo spagnolo El
Mundo. La stampa internaziona-
le, a cominciare dalla più conser-
vatrice, pubblica pesanti dossier
sulle origini sospette, della fortu-
na di Berlusconi. Questi giornali
sono lo specchio di un’Europa
influente che teme la presa di
potere, in Italia, del capo del Po-
lo. Il capo commenta: attacchi
da guerra. Dio strammaledica
gli inglesi. E i francesi. E gli spa-
gnoli.

– È il giorno di Emma. Il ministro
Veronesi teme che lo sciopero
della sete e della fame della Boni-
no, possa portare a «condizioni
di irreversibilità».: Una dura bat-
taglia quella dei radicali, non per
avere qualche minuto di visibili-
tà in tv. Ma a favore della libertà
della scienza e della ricerca.

– È il giorno di Peres che vola a
Washington. Si riapre uno spira-
glio di pace in Medio Oriente.
Ma occorrono adesso grandi ca-
pacità di mediazione, e di convin-
zione, da parte degli Stati Uniti:
E la prima grande prova intena-
zionale della presidenza Bush.
Saprà esserne all’altezza?

– È il giorno dopo il derby. Dome-
nica sera più di un miliardo di
spettatori hanno visto in tv il su-
perderby Roma-Lazio. Nelle due
curve, i soliti striscioni razzisti.
Uno dei laziali contro i romanisti
recitava:«Squadra di negri, cur-
va di ebrei». Ora lo sa tutto il
pianeta.

Attacco concentrico Dopo l’Eco-
nomist anche il giornale francese
Le Monde e lo spagnolo El Mundo
attaccano Berlusconi

Il Polo fa quadrato In difesa del
suo leader. Rutelli: Berlusconi deve
chiarire

Giallo in convento Il colpo contro
la suora esploso da trenta centime-
tri. Inverosimile che sia tornata da
sola al convento

Guerra contro di me Così Berlusco-
ni risponde dopo i nuovi attacchi
della stampa internazionale

Polizze, niente sgravi Stop dell’an-
titrust: falserebbero la concorren-
za. Una valanga di poteste

Emma Bonino sta male Si aggrava-
no le condizioni della leader radica-
le al terzo giorno dello sciopero del-
la fame e della sete, i medici consi-
gliano di sospendere la protesta

Amato: l’eguaglianza in versione Polo? Ricchi e poveri con la stessa aliquota. D’Alema: perché Berlusconi non risponde sulle sue alleanze?

Chi dice di aver vinto disprezza gli incerti
Festa ulivista a Grosseto con i candidati toscani: «Con la destra al governo saremmo la Thailandia d’Europa»

Luana Benini

ROMA Le sue condizioni risultano
notevolmente peggiorate. Eccessivo
il calo ponderale (3,7 chili), segni di
disidratazione e dolori muscolari,
fotofobia e cefalea. Ieri il collegio
medico ha consigliato a Emma Bo-
nino, al terzo giorno dello sciopero
della fame e della sete di farsi ricove-
rare ma lei ha deciso di andare avan-
ti nella sua «lotta non violenta». E
nessun esponente radicale, ad ecce-
zione del presidente Luca Coscioni
(che dalla mezzanotte del 27 aprile
ha sospeso le cure mediche) parteci-
perà ad alcuna trasmissione televisi-
va.

Mentre la protesta si allarga a
più di 265 tra parlamentari, dirigen-
ti, iscritti e candidati radicali e si
allungano gli strascichi polemici sul-
la tirata televisiva di Celentano con-
tro la legge sui trapianti, cresce in-
torno a Emma Bonino una rete di
solidarietà. Giuliano Amato, da
Grosseto ha invitato ieri giornali e
tv a dare spazio ai temi che la leader
radicale con il suo gesto ha rilancia-
to sulla scena politica. Accesso all’in-
formazione e libertà della ricerca so-
no anche i temi sui quali lo stesso
capo dello Stato ha richiamato l’at-
tenzione di tutti, ha detto Amato,
sarebbe bene dunque «non far cade-
re nel vuoto il suo appello». Questo
significa che «chi ne ha il potere
dovrebbe organizzare i propri palin-
sesti televisivi e giornalistici, le inter-
viste e le domande che si fanno ai

politici in modo che si parli, e non
distrattamente, delle proposte radi-
cali». Il ministro della Sanità Um-
berto Veronesi, che in questi giorni
sta organizzando l’assistenza medi-
ca alla Bonino, è seriamente preoc-
cupato per le sue condizioni di salu-
te che potrebbero diventare «irre-
versibili». Ieri si è recato a visitarla a
Milano al palazzo dei congressi del-
le Stelline dove è riunito tutto lo
stato maggiore dei radicali. «Emma
sta perdendo più di un chilo di peso
al giorno. Il mio dovere di medico è
di esserle vicino, consigliarla e aiu-
tarla ad uscire al più presto da que-
sta dolorosa vicenda ovviamente an-
che nella speranza che il suo atto
molto forte, possa far riconsiderare
le ragioni per cui ha intrapreso que-
sta azione». Ancora estremamente
polemico sulle cose dette da Celen-
tano nel corso della sua trasmissio-
ne, Veronesi ha invece elogiato i ra-
dicali «che hanno sempre sostenuto
posizioni molto razionali e avanza-
te a favore del mondo civile e molto
vicine allo sviluppo scientifico di
questa società». Una visita breve
ma significativa quella del ministro.

E Bonino, dopo l’incontro, ha volu-
to sottolineare la sintonia: «Col si-
gnor ministro continueremo a lotta-
re insieme per la libertà della scien-
za e della ricerca scientifica affinché
si apra un grande dibattito nel Pae-
se». Con la sua solita verve polemi-
ca è tornata ad attaccare la politica e
l’informazione: «Certo che sono
preoccupata per me, ma preoccupa
molto di più che non si riconosca ,
in questo Paese, la dignità civile a
certi temi, problemi e sofferenze.
Che non sia possibile neanche dibat-
tere in un contraddittorio serio». Le
critiche di chi sostiene che la sua è
una trovata elettorale? «Provino lo-
ro a fare questa trovata: mi sembra
di capire che tutti gli altri abbiano
la preoccupazione di ingrassare tra
cene e banchetti». Sotto accusa per
Bonino è il dibattito politico dal
quale sono stati «espulsi» i temi che
attengono ai valori laici e liberali:
«Quando la politica si smette da sé
poi sono gli uomini di spettacolo a
prenderne il posto. 12 milioni di
telespettatori convocati con i soldi
pubblici: questo non è un Paese civi-
le». Nonostante l’invito dei medici
a sospendere lo sciopero ha deciso
di proseguire nella sua iniziativa.
Non parteciperà a nessuna trasmis-
sione televisiva. Apprezzamento,
certo, per le parole di Amato, ma
non cambia niente. Nessuna «colla-
borazione», dunque, né con la Rai
né con Mediaset: «Non parteciperò
ai salotti buoni di Fede, Costanzo,
Vespa. Amato ha detto che andreb-
bero rivoluzionati i palinsesti: aspet-

tiamo la rivoluzione». Insomma, le
fa eco Marco Pannella, «la lotta con-
tinua anche più duramente» perché
«questi Vespa e Biagi sono più co-
stosi per la democrazia di qualsiasi
terrorista infame». Alle Stelline ieri
è arrivata anche Cristina Matranga,
deputata di Fi non ricandidata, in
scontro con Silvio Berlusconi. Ab-
bracci e brevi battute. Due donne
«costrette a mettere a rischio la loro
vita per difendere la libertà di tutti».
Matranga, palermitana, minacciata
dalla mafia, è venuta a Milano pro-
prio per incontrarla: «L’unica cosa
che potevo fare era venire qui da lei
perché anche la sua vita è in perico-
lo». Punta il dito contro i vertici di
Fi: «Ho chiesto un gesto di solidarie-
tà per me e la mia famiglia ma non
è arrivato. Quindici giorni fa ho
chiamato Dell’Utri (candidato nel-
lo stesso collegio di Bonino al Sena-
to ndr) e mi ha offerto di fare il
sottosegretario. Ma io non voglio
una poltrona, voglio solo una lette-
ra di solidarietà». Infine amara:
«L’albero di Falcone lo disintegre-
rebbero volentieri proprio perché è
un simbolo. Figuriamoci una come
me che è libera e pensante». Solida-
rietà alla Bonino ha espresso ieri
Antonio Di Pietro parlando ai mi-
crofoni di Radio Radicale: «Ci rivol-
giamo al capo dello Stato perché
permetta di dare voce a chi non ha
voce». Solidarietà anche dal deputa-
to dei Verdi Paolo Cento: «La que-
stione sollevata da Bonino e Coscio-
ni è seria e merita attenzione da
parte dell’Ulivo».

La stampa estera attacca Berlusconi e diventa l’internazionale della spazzatura

DALL’INVIATO Gianni Marsilli

GROSSETO Festa ulivista ieri a Gros-
seto. Festa vera, di popolo e di lea-
der. C’erano Giuliano Amato e Mas-
simo D’Alema, Fabio Mussi e Fran-
co Bassanini, Enrico Letta e Luigi
Berlinguer, Enrico Boselli e Marco
Rizzo, Maura Cossutta e Marida Bo-
lognesi, il presidente della Regione
Claudio Martini e il candidato sin-
daco Mauro Breggia. C’erano in-
somma i candidati toscani, ai quali
era venuto a dar man forte il presi-
dente dei Ds. Ma c’era soprattutto
la gente dei ds e dell’Ulivo. La sala
Eden era piena come un uovo. Pro-
prio qui, dove si era aperta la crepa
che aveva portato alla perdita di Or-
betello, Lucca, Arezzo...Dalla tolda
della sua nave ancorata a Livorno
l’anno scorso Berlusconi aveva det-
to: bisogna «detoscanizzare» l’Ita-
lia. «Altroché detoscanizzare - ha
chiosato Giuliano Amato - a Berlu-
sconi regaleremo una scatola di to-
scani, con il permesso di Veronesi,
naturalmente». Applausi scroscian-
ti. Che si sono ripetuti alla seconda
staffilata del premier: «E’ più proba-
bile che l’Economist sia stato ispira-
to dai tanti inglesi che vivono da
queste parti», piuttosto che dalla si-
nistra italiana.

E ancora applausi quando Ama-
to ha rivolto un pressante invito a
Rifondazione: «Non è possibile che
vi sia una parte della sinistra che
giocando da sola finisca per fare il
gioco dell’avversario...». E quando
Amato ha evocato la prospettiva:
«Con D’Alema ci unisce l’idea che
non c'è ragione per la quale l’eletto-

rato della sinistra italiana non si ri-
conosca in un grande partito del
socialismo europeo». Ci ha messo
del suo anche Enrico Letta: «La que-
stione da porre agli italiani è la se-
guente: ci volete come governanti
subito o subito dopo come protezio-
ne civile?». Battute, sì, come usa da
queste parti di gente caustica e alle-
gra. Ma anche politica, sostanza di
governo. Come quando Amato ha
indicato i diversi concetti di agua-
glianza che dominano a destra e a
sinistra. Quello della destra è così
riassumibile: «Ricchi e poveri, tutti
con la stessa aliquota». Sai che gio-
ia, per il cristiano che guadagna 15
milioni, avvicinarsi all’aliquota di
chi ne guadagna 150.

Per Massimo D’Alema, venuto
dritto da Gallipoli, era un po’ un
ritorno a casa. «Sono un quadro
mancato della sinistra toscana», ha
raccontato riandando ai tempi in

cui venne prelevato qui da Enrico
Berlinguer e piazzato alla testa della
Fgci: «Non erano cose che all’epoca
si potevano discutere».

Ha indicato la posta in gioco
oggi: «Si tratta del rispetto del quale
l’Italia merita di essere circondata».
La vittoria del centrodestra farebbe
«retrocedere l’Italia nella serie B del-
le relazioni internazionali. Divente-
remmo una specie di Thailandia
d’Europa». Sanzioni dall’Europa?
«Non credo, non è questo il pun-
to». Ma si scenderebbe di un gradi-
no: perché Berlusconi non dà rispo-
ste sulle sue alleanze, perché pesa su
di lui la questione del conflitto d’in-
teressi, impensabile altrove: «Ho
già vinto, dice Berlusconi. E il mes-
saggio implicito è che voi siete una
manica di pecoroni».

D’Alema strapazza il leader del
Polo con garbo impietoso: «Ha in-
detto da solo la campagna elettorale

un anno fa, una specie di sbarco in
Normandia, l’ha condotta da solo e
l’ha conclusa. E’ come quelli che
scendono in campo e poi qualcuno
gli dice: guardi che la partita è do-
mani. Quando si dice “ho già vin-
to” si mostra disprezzo per gli incer-
ti...».

Ce n'è anche per Alleanza nazio-
nale: «In tante parti del meridione è
una sorta di Lega Sud. Il mio anta-
gonista (Alfredo Mantovano, ndr)
va in giro a dire che il Risorgimento
è stato l’incarnazione del demo-
nio...». Potrebbe l’Italia unita essere
governata dai nostalgici degli Asbur-
go e dei Borbone?

D’Alema ha anche vantato la ri-
trovata unità della coalizione in que-
sta campagna elettorale: «A nessu-
no di noi si è chiesto di rinnegare la
propria storia...siamo insieme per il
futuro, per troppo tempo si è lascia-
ta vivere una sorta di contraddizio-

ne tra le ragioni dell’Ulivo e le ragio-
ni dei partiti che lo compongono».
Ancora applausi, ancora incoraggia-
menti dalla sala gremitissima e at-
tenta. L’atmosfera non è certo di
sconfitta, né di tentennamento.
Amato e D’Alema spopolano, la
gente li circonda, gli cerca la mano.
Sono decine le copie dell’Unità do-
ve il presidente Ds fa svolazzare la
sua firma. D’Alema non molla l’os-
so Berlusconi e torna sul caso Eco-
nomist: «Mi metto nei panni dei
direttori dei grandi giornali euro-
pei, che si sentono dire che scrivo-
no su dettatura del centrosinistra
italiano...Ma dia delle risposte,
l’onorevole Berlusconi, dia delle ri-
sposte! Dia delle risposte sul conflit-
to d’interessi, sul patto stretto con
Rauti...».

Fabio Mussi sconsiglia al leader
del Polo di esibirsi oggi a Napoli
«nel numero del presidente sindaca-
lista che non conosce la parola licen-
ziamento. Pensi alle migliaia di di-
pendenti della Standa che hanno
perso il lavoro. Legga El Mundo,
giornale spagnolo simpatizzante del
suo amico Aznar». Anche El Mun-
do gli chiede conto di come «distras-
se miliardi di Telecinco a favore di
imprese di sua proprietà...spieghi
anche che cosa sono davvero i con-
tratti individuali trimestrali di cui
ha parlato nelle settimane scorse».

Da Grosseto Amato e D’Alema
si sono trasferiti sull’isola d’Elba,
per due appuntamenti elettorali a
Rio Marina e Portoferraio e una ce-
na di autofinanziamento. No, non
ci sono andati in motovedetta né in
elicottero, ma con il traghetto dei
turisti.

che giorno
è

Bonino perde un chilo al giorno
Veronesi: «Sono seriamente preoccupato per Emma». I medici: va subito ricoverata

Dall’estero nuovi attacchi a
Berlusconi Dopo l’Economist, El
Mundo e Le Monde. Berlusconi
replica: è una guerra

La suora ferita Le hanno spara-
to a bruciapelo, a Roma, non è
stato un cecchino

In trappola nel pozzo nero, di-
strutta una famiglia Padre e ma-
dre muoiono tentando di salvare
il figlio ucciso dalle esalazioni

Giornale chiuso in redazione
alle ore 21.00

Mussi: il capo
della destra dice
di non aver mai
licenziato?
E alla Standa?

Un velo di mistero Clamorosa svol-
ta nelle indagini sulla suora ferita a
Roma, potrebbe essere stata colpi-
ta a bruciapelo nel suo convento

In ansia per Emma Peggiorano le
condizioni di Bonino, i medici le
chiedono di sospendere la protesta

Berlusconi non parla le lin-
gue...Nuovi attacchi al leader, la
Fininvest replica: è l’internazionale
delle calunnie

Massimo
D’Alema
A destra
Giuliano

Amato

Il ministro Veronesi con Emma Bonino

Amato ai media:
«Al di là del merito
è giusto dare spazio
e discutere
le proposte radicali»
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C
he Silvio Berlusconi non goda di buona stampa in Francia é
cosa nota. Le sue avventure televisive hanno lasciato tracce
profonde nell’immaginario nazionale. Rappresenta in sostanza

quanto va evitato come la peste in tema di piccolo schermo. Ma il
passaggio dalla qualità delle sue tv alla qualità della sua politica, per i
francesi, non é così pavloviano come si può immaginare. Non lo é
soprattutto per un giornale come “Le Monde”. Si potrebbe conside-
rare di centrosinistra, secondo schemi vigenti al di qua delle Alpi. Lo
é, ma non perdona niente a nessuno. Contro Mitterrand condusse
una battaglia feroce, per esempio. Insomma é un giornale che pensa
in proprio, ed é questo che fa il suo prestigio.

Non si può quindi passare sotto silenzio il suo editoriale di oggi.
E’ intitolato «Berlusconi squalificato», e si conclude con le seguenti
parole: «Le Monde approva la messa in guardia dell’Economist».
Neanche questo é scontato: che “Le Monde” si dica d’accordo con
un giornale liberale come il settimanale britannico; né che citi la
“concorrenza” per accodarsi ad essa. Ma é così, piaccia o non piaccia
al leader del Polo. Quanto a pensare che anche Jean Marie Colomba-
ni, direttore del quotidiano francese, come il suo omologo dell’Eco-
nomist, abbia preso ordini da D’Alema...Suvvia.

“Le Monde” si dice quindi d’accordo al cento per cento con
l’Economist. Ma aggiunge del suo, al di là dei problemi di trasparen-
za e probità indicati dagli inglesi. Preoccupa il quotidiano francese
«il rischio per le libertà pubbliche di installare al potere un uomo che
controlla quasi la metà dei mezzi di informazione del paese e che é in
guerra aperta con la magistratura». Ma c’é anche una preoccupazio-
ne «di natura politica». L’inquietudine ha due nomi, anzi tre. La
Lega Nord, Gianfranco Fini (il cui «passato di estrema destra non é
dimenticato») e naturalmente Pino Rauti. Quanto a Bossi «é un
elemento instabile, sempre pronto a lanciare appelli ai suoi elettori
per la rivolta fiscale o la secessione». Come possono convivere costo-
ro con Forza Italia, un partito «abbastanza moderato da essere am-
messo nel gruppo del partito popolare europeo»? Per i colleghi di
“Le Monde” é un mistero. Così come é un mistero il fatto che
«benché sappiano tutto ciò e malgrado la cattiva prova del primo
governo Berlusconi, gli italiani sembrano pronti a gettarsi di nuovo
nelle sue braccia. Non é dunque inutile ricordar loro che fanno parte
di una comunità portatrice di certi valori che la scelta di Berlusconi
contraddirebbe». Vien voglia di dire ai colleghi francesi che gli italia-
ni lo sanno bene, e che non c’é bisogno di rinfrescargli la memoria.
Ma i francesi, si sa, su temi come fascismo e xenofobia - proprio
perché li conoscono bene - sono particolarmente sensibili. E’ per
questo che il peggior nemico di Jean Marie Le Pen non é stato
François Mitterrand (che anzi ne coltivò la malapianta, facendo
approvare una proporzionale ad hoc, per dividere la destra), ma
Jacques Chirac. Il quale, sarà bene ricordare, é da decenni il leader
dei gollisti, ovvero del centrodestra francese. Con Le Pen non é mai
sceso a compromessi. E quando qualcuno dei suoi lo fece (in provin-
cia), si ritrovò immediatamente messo alla porta del partito. I france-
si saranno anche un po’ supponenti, però in certe faccende hanno le
carte in regola.

g.m.

Violante ricorda La Torre: unità contro la mafia
PALERMO L'uccisione del segretario siciliano del
Pci, Pio La Torre, è stata ricordata ieri a Palermo
con un appello del presidente della Camera, Lu-
ciano Violante, all' unità antimafia ma anche con
nuovi interrogativi sulla matrice e sulle responsa-
bilità del delitto.

La Torre, promotore della legge che ha intro-
dotto il reato di associazione mafiosa e previsto la
confisca dei patrimoni dei boss fu assassinato il
30 aprile 1982 con il suo collaboratore Rosario Di
Salvo. Davanti alla lapide che in via Turba ricor-
da l' agguato di 19 anni fa Violante ha auspicato
la «riunificazione delle forze democratiche nella

lotta a Cosa nostra». Il presidente della Camera
ha posto in particolare l' esigenza di un «affina-
mento degli strumenti di contrasto» puntando
sulla confisca dei beni e sull' arresto dei latitanti.

Per il delitto La Torre sono stati condannati
con sentenza definitiva Totò Riina e altri compo-
nenti della cupola mafiosa... Nel marzo 1997,
durante il processo d' appello, il boss Salvatore
Cucuzza ha ammesso di avere partecipato all'
agguato. Il «gruppo di fuoco» sarebbe stato com-
posto anche da Pino Greco «scarpazzedda» e Giu-
seppe Lucchese e avrebbe avuto il sostegno delle
«famiglie» di Pagliarelli e Porta Nuova.

Il giornale spagnolo che è vicino al governo invita Aznar a prendere le distanze dal capo del Polo

Berlusconi e quei miliardi di pesetas
El Mundo: da Telecinco soldi a società Fininvest domiciliate nei «paradisi fiscali»

dopo l’Economist

ROMA «Qui spostare 100 voti farà la
differenza». Qualche elettore dell'
Ulivo, gli augura: «Vincerai come
Schumacher». Ma lui non apprezza:
«Io voglio vincere alla grande. Non
mi piace vincere in quel modo. An-
che Schumacher non era contento».
Francesco Rutelli è volato ieri in Sici-
lia per un giro elettorale in una re-
gione che ritiene strategica per una
vittoria dell'Ulivo. Parla della «vitto-
ria in alcune regioni-chiave» da ga-
rantire e cita, per l’appunto, la Sici-
lia, insieme alla Puglia e al Lazio:
«Nel Nord stiamo recuperando, ma
è in queste regioni che poche centi-
naia di voti sono determinanti nei
collegi, il traguardo del sorpasso è
vicino». «Noi - aggiunge - non lottia-
mo per il pareggio». Rutelli mostra
il libretto del programma dell'Ulivo
e dice: «Noi il programma ce l'abbia-
mo, ma chi ha visto il programma
della destra? A meno di due settima-
ne dal voto non si è mai visto in
Europa un partito che non presenti
un programma. Sta solo arrivando
il fotoromanzo». E per questo book
fotografico Berlusconi «spende
quanto ha speso Tony Blair in tutta
la campagna elettorale». Rutelli iro-
nizza: «Da quei manifesti non è mai
sceso mentre io sto in mezzo alla
gente». Ieri si sono sfiorati: Berlusco-
ni era a Palermo, mentre Rutelli in
macchina attraversava la Sicilia. «Le

domande nei suoi confronti non
vengono dai suoi avversari politici,
ma, sempre più inquietanti, da orga-
ni di informazione straniera, in que-
sto caso della destra». Nella confe-
renza stampa conclusiva ad Agrigen-
to allude all'inchiesta del «Mundo»
su Berlusconi e sottolinea come «or-
mai» il candidato premier del cen-
trodestra «sta sfuggendo come un'
anguilla» alla richiesta di un con-
fronto televisivo «associando prepo-
tenza ed arroganza a paura del con-
fronto». «Oggi leggiamo di quest’in-
chiesta assai incisiva di un grande
quotidiano spagnolo legato politica-

mente ad Aznar, che è il principale
alleato di Berlusconi». Una inchie-
sta - osserva - che contiene delle
indicazioni molto pesanti. «Io pen-
so che non tocchi a me rispondere,
ma al nostro avversario. È tempo
che Berlusconi risponda con chiarez-
za sulle troppe oscurità irrisolte». È
questa la vera sorpresa della campa-
gna elettorale: l’Ulivo sta puntando
sui programmi, le critiche più aspre
«vengono dall' Europa, che ha impa-
rato, in questi anni, ad avere a che
fare con un'Italia seria, rispettabile.
L'Europa si chiede cosa avverrà do-
mani, ma la risposta la devono dare

gli italiani, noi non abbiamo biso-
gno di aiuti dall'estero».

Rutelli agita poi il sospetto che
dietro le dichiarazioni di Fini sull'
eventuale uso dei pentiti di mafia
contro Berlusconi ci sia una prosecu-
zione della «campagna annunci» da
parte del centrodestra per non parla-
re del programma. «Una settimana
fa il mio avversario aveva detto di
aver smesso di fare la campagna elet-
torale per delle minacce. Oggi, e io
ne sono lieto, anche lui è in Sicilia.
Che cosa ne è di questi annunci, di
questi continui dietrofront? Prima
si lancia un allarme sul terrorismo,

poi si lancia un allarme non com-
prensibile su presunti arresti. Ogni
giorno un diversivo, presenti piutto-
sto il suo programma. Ci dica cosa
vuol fare sul fisco, sull'occupazione
giovanile».

Poi insieme a Luciano Violante
ad Agrigento Rutelli ha presentato
le proposte dell’Ulivo sui giovani:
l’idea forza è «premiare il merito e
sviluppare le libertà». Punto centra-
le è l’idea del prestito d'onore per
chi vuol fare l'imprenditore, con
una garanzia della restituzione dei
soldi in modo molto agevolato e in
tempi lunghi.

La squalifica
di Le Monde

Imbarazzo nel Polo
dopo gli articoli
sulla stampa europea
Berlusconi:
solo calunnie

Marcella Ciarnelli

ROMA Un articolo in prima, due
intere pagine all’interno. Il quoti-
diano madrileno “El Mundo” non
ha certo badato alle righe per sferra-
re con Silvio Berlusconi un docu-
mentato attacco che avrà sorpreso
e impensierito non poco il Cavalie-
re. Come può, questa volta, gridare
al complotto comunista se gli affari
poco chiari portati avanti in Spa-
gna attraverso la copertura della
emittente Telecinco quando era
una sua controllata, gli vengono
elencati da un giornale molto vici-
no al premier Josè Maria Aznar. Sì,
proprio il politico che Silvio Berlu-
sconi non manca di indicare come
un modello da seguire e della cui
amicizia e sostegno parla appena
ne ha l’occasione.

Passi pure che nello stesso gior-
no anche il quotidiano parigino
“Le Monde” si dichiari in totale ac-
cordo con quanto scritto la scorsa
settimana dal settimanale britanni-
co “Economist” e che titoli la sua
corrispondenza da Roma con un
inequivocabile «Berlusconi squalifi-
cato». Passi pure. I nemici, ormai è
evidente al Cavaliere, si annidano
in quasi tutte le redazioni dei gran-
di giornali europei e del mondo.
Ma che battessero anche sui tasti
del giornale sostenitore primo del-
l’amico Aznar, questo è troppo.

Eppure è andata così.
Secondo il quotidiano spagno-

lo (che afferma di avere fax e docu-
menti che testimoniano quanto af-
fermato e che sono prove documen-
tarie inedite stando alla dichiarazio-
ne del vicedirettore del quotidiano,
Victor De La Serna) Silvio Berlusco-

ni avrebbe usato Telecinco, la televi-
sione privata spagnola della quale
la Fininvest controllava quote, per
far transitare «miliardi di pesetas» a
società prestanome domiciliate in
diversi paradisi fiscali e controllate
dalla Fininvest. Tra esse figurano la
Rinoba e Reteeuropea, con sede in
Olanda, e le ungheresi Arnera e Ma-
gyar.

Stando al pezzo pubblicato in
prima pagina, Silvio Berlusconi

avrebbe inviato dall’Italia «istruzio-
ni agli allora amministratori di Tele-
cinco perché pagassero quelle com-
pagnie». Su questa disinvolta gestio-
ne di capitali sta conducendo una
attenta inchiesta il giudice Baldasar
Garzon.

Il risultato di questi movimen-
ti, sempre secondo “El Mun-
do”,«avrebbero provocato impor-
tanti perdite nei conti di Telecinco,
mentre i guadagni di Berlusconi au-

mentavano in modo spettacolare»
con l’amara conseguenza di una se-
rie di licenziamenti in quel canale
televisivo.

Il quotidiano madrileno spiega
nei dettagli l’operazione. Cita un
documento dello stesso Garzon in
cui il dare e avere viene definito
come «una rete finanziaria interna-
zionale, fiscalmente opaca». Un
esempio? «Telecinco -scrive “El
Mundo”- comprò da queste socie-

tà diritti sportivi e cinematografici
per oltre 21 miliardi di pesetas»
mentre l’emittente, di cui pure Ber-
lusconi aveva quote, affondava in
una mari di debiti, circa 58 miliardi
di pesetas. Al di là degli aspetti parti-
colari di ogni singola operazione e
su cui il giudice Garzon ha costrui-
to tutto il suo impianto accusato-
rio, in questo passaggio c’è la prova
del legame tra queste aziende e il
gruppo Berlusconi cosa che, ricor-

da l’editoriale del giornale, il Cava-
liere «ha negato davanti ai giudici.
Ma i fax inviati dagli uffici della
Fininvest con le istruzioni di paga-
mento a favore di queste compa-
gnie dimostrano che non ha detto
la verità». La conclusione, è quanto
mai amara per il Cavaliere, pugnala-
to alle spalle anche dalla stampa
che lui credeva fosse amica solo per
il fatto che sostiene un leader ami-
co.

Evidentemente non basta ad ac-
creditarsi. Tant’è che “El Mundo”
afferma: «Questo comportamento
suppone una truffa al resto degli
azionisti e Berlusconi -che ottenne
la licenza tv grazie all’influenza che
aveva il corrotto Craxi su Felipe
Gonzalez- potrebbe anche aver
commesso qualche delitto fiscale in
questa trama» e conclude invitan-
do Aznar a «prendere le distanze da
questa brutta storia». Perché, riba-
disce il giornale, «la traccia che ha
lasciato in Spagna Berlusconi corri-
sponde con la lunga serie di illegali-
tà e corruzioni che sono state una
costante nella sua attività, il che -co-
me hanno sottolineato altri mezzi
europei ed italiani- rappresenta un
grave inconveniente per diventare
il primo ministro italiano».

Tra la marea di dichiarazioni
che la sortita di due autorevoli quo-
tidiani ha provocato, la più distac-
cata è stata quella del diretto interes-
sato. A Palermo, davanti a una pla-
tea di almeno 2500 persone, Berlu-
sconi non ha fatto esplicito riferi-
mento agli articoli ma ha parlato
delle «difficoltà» che sta attraversan-
do in questo momento create «da
parte di chi, non avendo mai lascia-
to nella storia pacificamente il pote-
re con libere elezioni, oggi usa tutti

i mezzi e tenta di tutto pur di man-
tenere i privilegi del potere». «Sono
attacchi - ha aggiunto - non da cam-
pagna elettorale, ma da guerra». So-
lidale con il leader Gianfranco Fini
che ha reagito ricordando che «gli
italiani votano con la loro testa».
Sull’autonomia di pensiero degli
italiani punta anche Pierferdinan-
do Casini.

Dal centrosinistra arrivano tra i
primi i commenti di Massimo
D’Alema e Giuliano Amato che in-
sieme hanno partecipato alla con-
vention dell'Ulivo in Maremma. Il
primo attacco è ancora sulla vicen-
da dell'Economist. Apre D'Alema:
«Il modo in cui Berlusconi ha rispo-
sto dovrebbe far preoccupare an-
cor più i giornalisti europei. Invece
di dare spiegazioni sugli interrogati-
vi, lui insulta. Giuro -aggiunge- che
non sono stato io a telefonare al
direttore del quotidiano. Sono trop-
po impegnato in questi giorni a par-
lare con i contadini, i lavoratori, gli
imprenditori del Salento». Gli fa
eco subito dopo Giuliano Amato:
«Se qualcuno ha mai ispirato quell'
articolo, quel qualcuno, semmai,
sono i tanti inglesi che vivono da
queste parti, e che conoscono bene
quel modello toscano contro il qua-
le Berlusconi ha indirizzato più di
una volta i suoi strali».

Da una parte e dall’altra fiocca-
no le dichiarazioni. Il nodo di fon-
do resta: si può rispondere al lavo-
ro giornalistico di mezzo mondo
nel modo fin qui usato dal Cavalie-
re e dai suoi? Gridare al complotto
è troppo poco. Forse risposte con-
crete servirebbero a spazzar via al-
meno una parte dei dubbi. O quel-
le risposte non ci sono o non si
possono dare?

La prima
pagina

del quotidiano
spagnolo

«El Mundo».
A lato

il giudice
Baltasar

Garzon

Il candidato premier dell’Ulivo in Sicilia polemizza con Fini sull’eventuale uso dei pentiti di mafia e denuncia la «campagna annunci del Polo per non parlare di programmi»

Rutelli: l’Europa che conosce un’Italia seria diffida del capo della destra
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NAPOLI Tuffi, partitelle di calcio sulla spiaggia, bagnanti stesi al
sole. Ma nella foto che sa d'estate c'è ben altro: sulla battigia,
coperto da un lenzuolo che lascia fuori le gambe, c'è il cadavere
di un uomo. Intorno a lui, solo indifferenza. È accaduto ieri
mattina a Napoli, sul litorale di Bagnoli in direzione di Pozzuo-
li. Alcuni bagnanti hanno notato il corpo galleggiare ed hanno
pensato ad un sub. Quando il cadavere è stato portato dalla
corrente sulla spiaggia, qualcuno si è accorto che si trattava di
una persona annegata, con indosso un abito scuro, una camicia
azzurra e le scarpe ai piedi. È stato dato l'allarme e sulla spiaggia
sono arrivati i carabinieri con un'ambulanza. Il corpo è stato
portato a riva e coperto con un lenzuolo, in attesa dell'arrivo
del medico legale. L'attenzione intorno all'uomo, non ancora
identificato e morto per cause in corso di accertamento è
andata presto scemando. Così molti hanno ripreso i loro sva-
ghi, con un atteggiamento di totale incuranza. Infine sono
arrivati prima il medico e poi la polizia mortuaria, che ha
portato il cadavere all'obitorio.

CESANO «Non ci siamo». Il mini-
stro dell' Ambiente Willer Bor-
don, a Cesano per un dibattito
sull' inquinamento elettromagne-
tico, organizzato dal comitato
«Bambini senza onde», ha affer-
mato che gli ultimi dati delle rile-
vazioni sui campi elettromagneti-
ci nella zona, realizzati dall'
Anpa, l' Agenzia per l' Ambiente,
confermano diversi superamenti
dei limiti di elettrosmog, alcuni
dei quali «anche consistenti».

«Il governo - ha affermato
Bordon - obbligatoriamente de-
ve agire. Se il limite è superato, il
2 maggio il Consiglio dei Mini-
stri sarà costretto a prendere
provvedimenti».

«Sono però stato informato -
ha aggiunto - che il comitato bila-
terale sta per riunirsi in seduta
straordinaria( ieri sera ndr); at-
tendo chein quella sede si adotti-
no misure che consentano il 2
maggio al Consiglio dei Ministri
di non dover assumere provvedi-
menti drastici per far rispettare
la legge vigente».

ROMA Si temeva un nuovo caso
Marta Russo e invece la vicenda di
Suor Piera, la religiosa ferita dome-
nica mattina a Roma nel quartiere
Trastevere da un colpo di pistola
sparato da uno sconosciuto, diven-
ta un giallo. Dalle tinte fortissime.
La suora, secondo le prime ricostru-
zioni degli investigatori, potrebbe
essere stata ferita nel convento di
via Ambrogio Traversari, dove vive
e svolge la sua funzione di religiosa.
È, questa, l' ipotesi su cui sta lavo-
rando la polizia anche in seguito al
risultato del lavoro della polizia
scientifica secondo cui il colpo che
ha ferito Suor Piera sarebbe stato
esploso da distanza ravvicinata.
Non è escluso che a breve il pm
Dito disponga una perquisizione al
convento delle Missionarie France-
scane.

Innanzitutto il colpo. Sparato a
distanza ravvicinatissima, appena
30 centimetri. Il proiettile ha colpi-
to la suora al collo. Un colpo a bru-
ciapelo, insomma. Una ipotesi, che
gli investigatori e gli esperti balisti-
cvi ritengono una vera e propria cer-
tezza, che contrasta nettamente con
la versione fornita fino a questo mo-
mento dalla stessa religiosa. Ma gli
esperti balistici della Polizia hanno
anche espresso un altro dubbio sul-
la ricostruzione emersa dalle parole
della suora: avrebbe potuto, suor
Piera, con una ferita così grave per-
correre da viale Trastevere via dei
Traversari, fino al convento, consi-
derando anche che si tratta di una
via in salita? Una ferita al collo, dico-
no i medici, con un proiettile che
ha trapassato un polmone, avrebbe
impedito a chiunque di trascinarsi
per un percorso lungo senza sveni-
re.

Molti dubbi e tanta incertezza:
il primo degli interrogativi riguarda
il posto preciso del ferimento: la
suora è stata operata ed intubata, gli
inquirenti non hanno, quindi, potu-
ta ascoltarla e farsi descrivere il pun-
to esatto in cui è stata colpita, tenu-
to anche conto che a terra sul mar-
ciapiede non ci sono macchie di san-
gue. E dal luogo esatto in cui è stata
colpita dal proiettile dipende la rico-
struzione della traiettoria e del luo-
go da dove è partito il colpo. Se lo
sparo è avvenuto o meno da distan-
za ravvicinata, da due metri o dieci,
sembra non essere ancora chiaro e

dovranno essere gli esperti a dirlo.
Il proiettile è stato estratto, ma gli
esperti non hanno ancora precisato
se si tratti effettivamente di un cali-
bro 22, o di un calibro 50 come
pensavano gli investigatori basando-
si sul diametro del foro prodotto
alla base del collo di suor Piera. La
religiosa, dopo essere stata ferita, ha
camminato da sola fino al convento
ed è stata portata successivamente,
a circa un'ora e mezza di distanza
dal momento in cui sarebbe avvenu-
to il ferimento, all' ospedale San Ca-
millo con una macchina privata: e
anche questi sono elementi che, no-
nostante la personalità e lo status
della persona colpita e delle sue con-
sorelle, suscitano qualche perplessi-
tà negli investigatori.

Le condizioni di Suor Piera mi-
gliorano dopo l'operazione fatta dal
prof. Massimo Martelli, primario
del reparto di chirurgia toracica dell'

ospedale Forlanini dove era ricove-
rata. Al termine dell'intervento il
chirurgo ha fatto sapere che «il de-
corso postoperatorio è regolare e le
condizioni della paziente sono sod-
disfacenti». Il proiettile che ha colpi-
to suor Piera è entrato nella parte
anteriore destra della gola, ha attra-
versato il torace in diagonale ed è
finito nel polmone sinistro da dove
è stato rimosso. Ieri in mattinata
intanto sono continuati gli accerta-
menti e le indagini degli uomini del-
la VII sezione della squadra mobile,
guidati da Carlo Saladini, impegna-
ti da ieri a risolvere un episodio che
aveva tutti i contorni del giallo alla
Marta Russo.

Dopo le perquisizioni nei palaz-
zi che circondano il luogo del feri-
mento, all'altezza del civico 220 di
viale Trastevere, le attenzioni degli
inquirenti si sono concentrate sullo
stabile al 227, proprio di fronte al

marciapiedi in cui Suor Piera è stata
colpita.

Nel corso dei controlli, sarebbe-
ro state sequestrate molte armi che
ora sono al vaglio degli esperti che
ne dovranno accertare eventuali
compatibilità col proiettile recupe-
rato dal polmone della religiosa.
Inoltre gli investigatori hanno senti-
to tra ieri e oggi le persone vicine a
Suor Piera, compresa la suora che
ieri su una giardinetta ha accompa-
gnato la ferita all'ospedale Forlani-
ni. Sembra esclusa invece l'ipotesi
che la suora sia stata soccorsa da
due persone poco dopo il ferimen-
to, due passanti che -stando al rac-
conto di alcuni testimoni- l'avrebbe-
ro aiutata a rialzarsi da terra e
l'avrebbero accompagnata per un
breve tratto di strada. Del resto la
stessa Suor Piera, al secolo Lucia
Sonetti, non ha mai raccontato di
essere stata aiutata da sconosciuti.

Napoli

Bordon: elettrosmog
ancora fuori norma

Sparo a bruciapelo contro la suora
Un mistero il ferimento della religiosa
Forse è stata colpita nel convento di Trastevere

ROMA Nove milioni di italiani saran-
no in movimento oggi: in auto, in
treno e in aereo. Sono stati infatti 3
milioni, secondo l'Osservatorio di
Milano, coloro che hanno fatto il
superponte dal 25 aprile al primo
maggio compreso, mentre 6 milioni
sono quelli che sono rimasti fuori
città cinque giorni, a partire da saba-
to al 1 maggio compreso. Ma il gran-
de rientro di oggi comprende anche
chi si è accontentato della giornata
di gita fuori porta, un tipo di sposta-
mento del quale è impossibile valu-
tare l’entità. Le città con i maggiori
rientri sono Roma, con 400 mila per-
sone, Milano con 250 mila, Torino
con 100 mila e Bologna con 80 mila.
Si tratta dell'ultimo ponte prima del-
le vacanze estive che inizieranno a
metà giugno, con la chiusura delle
scuole. Per evitare disagi o incolon-
namenti ai caselli autostradali, per
chi si mette in movimento in auto,
l'Osservatorio di Milano consiglia
di anticipare le partenze al primissi-

mo pomeriggio o di posticiparle nel-
la tarda serata, evitando l'intervallo
che va dalle 17 alle 21.Per chi invece
si è fermato nelle città, torna ancora
una volta «L'arte migliora i tempi».
Dopo il successo di Pasqua e Pa-
squetta, con più di cento musei, mo-
numenti, e aree archeologiche aper-
ti fino alle 23 e un totale di oltre
300mila visitatori (315.228), anche
per la Festa del Lavoro i cittadini e i
turisti potranno scoprire i tesori cu-
stoditi nei luoghi d'arte. Infatti, cen-
to musei statali saranno aperti fino
alle 20, in una giornata in cui negli
anni passati erano tradizionalmente
chiusi. E come già accaduto per la
prima volta nel 2000, non solo i mu-
sei saranno aperti, ma il biglietto
d'ingresso costerà in via del tutto
eccezionale solo 2000 lire.

«L'apertura dei luoghi d'arte nei
giorni di festa - ha commentato il
ministro per i beni e le attività cultu-
rali, Giovanna Melandri - sta diven-
tando ormai non più un evento stra-

ordinario, ma una consuetudine. A
incoraggiarci su questa scelta è in-
nanzitutto la risposta del pubblico;
a Pasqua e Pasquetta c'è stata una
vera e propria «pacifica invasione»
dei musei. Ancora una volta, voglio
ringraziare il personale del Ministe-
ro per i Beni e le attività culturali e
le organizzazioni sindacali dei lavo-
ratori che, proprio nel giorno della
loro festa, ci consentono di fare que-
sto straordinario regalo a migliaia di
cittadini . Un regalo che sarà dop-
pio, dato che il biglietto d'ingresso
costerà, anche quest'anno, solo due-
mila lire».

Tra i principali musei aperti, 26
sono nel Lazio, tra cui 17 a Roma:
aperti il Vittoriano, la Galleria Na-
zionale d'Arte Moderna, la Galleria
Borghese, Palazzo Barberini (che
ospita una mostra sui Piceni), Ca-
stel S.Angelo, il Pantheon, Palazzo
Altemps, la Domus Aurea, Palazzo
Massimo, il Colosseo; a Tivoli, aper-
ti Villa Adriana e Villa d'Este, a Pale-

strina il Museo Archeologico Nazio-
nale, a Ostia i famosi scavi. Dodici i
siti archeologici e i musei aperti in
Campania, di cui 6 a Napoli: tra
questi, le aree archeologiche di Pom-
pei, Paestum e Velia, la Reggia di
Caserta e il Parco, a Napoli Castel
S.Elmo (che ospita la mostra antolo-
gica sul pittore Luca Giordano), il
Museo di S. Martino, il Museo Ar-
cheologico, il Palazzo Reale; il mu-
seo e il parco di Capodimonte, Villa
Floridiana. A Firenze la Galleria dell'
Accademia, la Galleria Palatina, il
Museo Archeologico e il giardino di
Boboli. A Venezia le Gallerie dell'Ac-
cademia e il Museo archeologico. A
Torino il Museo di Antichità egizie,
Palazzo Reale, la Galleria Sabauda e
il Museo di antichità. Anche località
«minori» hanno aderito all'iniziati-
va. A Urbino si potrà visitare la Gal-
leria nazionale, a Palazzo Ducale; all'
Isola d'Elba la doppia sede del mu-
seo napoleonico; a Perugia la Galle-
ria Nazionale.

Per chi è in città cento musei statali aperti alle visite, con i biglietti al prezzo speciale di duemila lire

Nove milioni in strada verso casa
Oggi in ogni continente si sa che
Berlusconi non può governare, non
ha le carte in regola, è uno privo di
credibilità. Un prepotente che se ne
frega del conflitto d’interessi e arri-
vando al Potere sarà il padrone di
tutto, perfino del nostro respiro,
del nostro cervello! Questo articolo
ci ha rovinati.

Come faremo noi italiani a pre-
sentarci fuori dai nostri confini? Co-
sa ci succederà a partire da domani?
Già come passi la frontiera: “Nulla
da dichiarare?”. “No”. “Di che na-
zione siete?”. “Sono italiano”. E giù
a ridere, a darsi l’un l’altro di gomi-
to: “È italiano! Ah, ah, ah... è uno
col premier che non può governare
tanto è chiacchierato, inaffidabile
con decine di processi in corso, so-
spettato di corruzione e riciclaggio,
corruzione di giudici ed evasione
fiscale, e soprattutto non si sa anco-
ra da dove gli sono arrivati centina-
ia di miliardi. Che cittadini disgusta-
ti!”.

E tutti in coro, con l’Economist
in testa che gridano: “Berlusconi
dicci almeno chi te li ha dati sti
miliardi?”. “Cazzi miei! Che interes-
sa a voi? Me li ha dati la mia mam-
ma!”. E ha ragione per dio! Siamo
in una nazione dove certe domande
non si fanno! Per fortuna questa
manovra subdola non funzionerà.
Nessuno si farà convincere da quel-
la inchiesta.

Perché noi italiani quando ci
mettiamo in mente una cosa chiara,
anche senza capire perché... andia-
mo fino in fondo perché la nostra
capacità di ignorare, non leggere,
non conoscere non ha limiti!. Non
ce ne frega niente! Abbiamo deciso
che Berlusconi sarà il nostro capo?
Sarà il nostro capo! Proprio per far
rabbia agli inglesi per la miseria!
Non mi interessa niente di quello
che dicono gli inglesi... non voglio
neanche leggerli: io voto per lui per-
ché è bello, è splendente, ha quattri-
ni, perché se uno è bravo a fare
quattrini anche se non si sa dove li
abbia presi... l’Italia è orgogliosa!
Avremo Berlusconi!

Giustamente c’è stato chi ha det-
to: “Ma i politici italiani hanno biso-
gno che glielo venga a dire un gior-
nale inglese economico importante
che Berlusconi non ha nessun dirit-
to civile, morale di dirigere una Na-
zione?!”. Io dico che i nostri politi-
ci, soprattutto la nostra sinistra da 4
anni in qua s’è lasciata sfuggire una
occasione grandiosa: quella di bloc-
carlo attraverso leggi sacrosante, ci-
vili e indiscutibili ancor prima che
si presentasse come candidato.

Tutto il gioco è: io sono più fur-
bo di lui e ti frego! Vieni qua, faccia-
mo la danza, l’inciuccio! Io frego te,
tu freghi me... E siamo rimasti frega-
ti noi. Noi tutti cittadini, pardon
“sudditi”.

Il 3 maggio sarò con Celentano
per quasi mezz’ora. Temo sia l’ulti-
ma volta che mi vedrete in televisio-
ne. Sono nella lista... di Gasparri.
L’ha scritta a mano. Sono il terzo,
Franca la quarta. Ho 75 anni e ne
ho fatte! Torneremo a recitare nelle
balere, anche per strada. No, non
staremo rintanati in casa a pianger-
ci sulle mani. Ora vi voglio confida-
re che in anni passati m’è capitato
di ritorvarmi, come sicuramente sa-
rà successo a qualcuno di voi, com-
pletamente demotivato, deluso del-
la politica del compromesso di una
sinistra troppo scaltra e pasticciona,
perciò non sono andato a votare,
ma questa volta non possiamo man-
carla. Non possiamo! La posta in
gioco è troppo pesante. E lo dico
soprattutto ai giovani, a quelli che
pensano di non votare tanto chi se
ne frega... tanto le cose non cambia-
no. Dobbiamo votare proprio per
dimostrare a noi e agli altri che ce
l’abbiamo messa tutta e che non ab-
biamo bisogno dell’Economist per
capire che se va su quel furbacchio-
ne, bugiardo di quella risma, ci ri-
troviamo tutti immersi nello sterco
fino al collo per chissà quanti anni».
 Dario Fo

(www.francarame.it)

Non rinunciano a dar due calci al pallone
anche se c’è un cadavere sulla battigia

MILANO Quattro giorni e ancora si par-
la di lui, di Celentano. Si può solo
prevedere che per la prossima punta-
ta del suo show gli spettatori saranno
un paio almeno di più di quelli conta-
ti giovedì scorso, all’esordio: dodici
milioni.

Tra le tante tante dichiarazioni,
accuse, critiche, denunce, arriva an-
che la testimonianza di una ragazza di
Fauglia,località in provincia di Pisa,
Irene Paumgardhen. In una lettera al
«molleggiato» (e alle agenzie di stam-
pa), Irene, che ha diciannove anni e
che sette anni fa fu sottoposta al tra-
pianto di cuore e rene, racconta la sua
esperienza: «Caro Celentano, avrai
detto non 125 milioni ma almeno mil-
le caz..te su donazioni e trapianti. Pe-
rò, grazie a te, ora almeno ne parlano
tutti... A sei anni mi ammalai di un
tumore ad alta malignità, le terapie
che mi fecero (radio e chemioterapia)
mi guarirono dal tumore ma danneg-
giarono la vescica, il cuore ed i reni.
In Italia non potevano fare più nien-
te: ero su una sedia a rotelle con dei
tubicini nei reni collegati a sacche per

contenere le urine. Il mio medico di
famiglia mi portò in Francia ed in
breve nel '92 mi ricostruirono la vesci-
ca con pezzi del mio stomaco e nel '94
mi fecero un doppio trapianto cuore
e rene, 22 ore di intervento. Ora sto
bene, vado in discoteca, adoro la tua
musica...».

«Tempo fa - ricorda la ragazza -
in una trasmissione, le Iene fecero un
servizio dove intervistavano varie per-
sone tra cui alcuni politici e dimostra-
rono che quel tesserino per il trapian-
to non lo conosceva nessuno, solo Ro-
sy Bindi lo riconobbe... penso che alla
fine tu ha dato una bella spinta ...».

Tra gli obiettivi raggiunti da Ce-
lentano, anche l’iscrizione all’Aido,
l’Associazione dei donatori, di Bruno
Vespa. Il presentatore di «Porta a por-
ta», ha inoltrato domanda direttamen-
te a Enza Palermo, presidente dell’Ai-
do, precisando: «Non tutta la Rai si
chiama Celentano».

Dopo la testimonianza e l’iscrizio-
ne, il sondaggio su un altro punto
dell’esternazione di Celentano, l’euta-
nasia. Ebbene gli italiani sono in mag-

gioranza d’accordo con l’eutanasia:
quasi l’ottanta per cento, che si divido-
no tra favorevoli in caso di sofferenza
del malato (56 per cento) e favorevoli
purchè decidano il medico e i familia-
ri (22,2 per cento). Il sondaggio è sta-
to condotto on line da www.staibene.
it, il primo portale italiano sulla salute
in collaborazione con il Cnr-Ims.

Seguono i commenti. Intanto
quello del ministro Veronesi, in visita
(quasi professionale) a Emma Bonino
in digiuno. Il ministro della sanità ha
comunicato d’aver molto apprezzato
il contenuto della risposta di Zacca-
ria, presidente Rai: «È una lettera che
sostiene la libertà di pensiero. Mi tro-
vo d'accordo su molti aspetti. Il disac-
cordo è semplicemente sul fatto in sè,
non sull' impostazione generale e filo-
sofica di un servizio pubblico».

Visitata da Veronesi, anche Em-
ma Bonino, confermando il suo impe-
gno, ha polemizzato con Celentano e
con la Rai: «Rispetto ai nostri temi,
abbiamo avuto una risposta micidia-
le. L' Italia è stata convocata in 12
milioni di telespettatori con soldi pub-

blici: questo non è un Paese civile».
Sul fronte meno laico, l'Osservato-

re romano ritiene «incaute dichiara-
zioni» le frasi di Celentano sulla legge
sui trapianti e considera «decisamen-
te grave» che Zaccaria, rispondendo a
Veronesi, si sia «spinto a rivendicare
sostanzialmente pari dignità per la li-
bertà di espressione e il diritto alla
salute».

Anche Famiglia Cristiana intervie-
ne, invitando Celentano a guardarsi
«gli Arbore, Guzzanti e Bracardi ritra-
smessi in contemporanea sulle altre
reti Rai, per capire dove stanno lo
spirito e il divertimento». Contro la
Rai anche i medici di famiglia: se la
Rai non correggerà già dalla prossima
trasmissione «la disinformazione dif-
fusa da Celentano» sui trapianti d'or-
gano, la federazione italiana dei Medi-
ci di Famiglia inviterà «a disertare le
trasmissioni dell'emittente pubblica».

Alla fine Celentano ritrova al pro-
prio fianco solo l'associazione cattoli-
ca integralista veronese «Famiglia e
civiltà», contro «le lobby trapiantiste,
Ministro Veronesi in testa».

Coro di no, da Veronesi a Famiglia Cristiana, contro Celentano. Una ragazza trapiantata gli scrive: giusto parlarne

Trapianti, l’Osservatore romano contro la Rai

segue dalla prima

Tutti al voto
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DAL CORRISPONDENTE Sergio Sergi

BRUXELLES Tutti i premier del
centro-sinistra dell’Ue a consulto
da Schröder sulla Costituzione
dell’Europa. Dopo le anticipazio-
ni di «Der Spiegel» sul progetto
di radicali cambiamenti proposti
dal cancelliere tedesco, arriverà
presto il primo consulto ai più
alti vertici. A Berlino, ad un pran-
zo di lavoro lunedì prossimo,
Schröder illustrerà ai principali
capi di governo la sua idea sul-
l’Europa più forte e più trasparen-
te. Un’Unione con due Camere e
una Commissione che diventi un
vero e proprio «governo» politi-
co. Quell’’Europa federale che da
tempo é un tema di ampio e acce-
so dibattito, e anche di aperto
scontro sul futuro del Vecchio
Continente che si appresta a di-
ventare ancora più unito con la
prossima ondata di adesioni al-
l’Ue. Il cancel-
liere avrà mo-
do di intratte-
nere i suoi
ospiti - da
Tony Blair a
Lionel Jo-
spin, da Giu-
liano Amato
ad Antonio
Guterres da
Wim Kok al
presidente di
turno del-
l’Unione, lo
svedese Pers-
son - poco
prima del-
l’apertura dei
lavori del con-
gresso del
Pse, il partito
del sociali-
smo euro-
peo. Angela
Merkel, lea-
der della
Cdu, ha già
dato il suo assenso definendo in-
teressante la proposta. Un giudi-
zio significativo dal momento
che il cancelliere potrebbe nomi-
nare come suo rappresentante
nel prossimo negoziato per le ri-
form,e l’ex leader della Cdu Wolf-
gang Schäuble. Apprezzamento
anche dall’Italia. La Commissio-
ne di Prodi ieri non si é sbilancia-
ta: un portavoce ha detto che
l’esecutivo è felice che si apra un
confronto ma ha aggiunto che le
proposte dettagliate saranno valu-
tate più avanti.L’idea di Schröder
é stata rivelata dal settimanale te-
desco nel suo numero di ieri. E
ha come asse principale la revisio-
ne del sistema di decisione attual-
mente in vigore nell’Ue. I due or-
ganismi legislativi, il Consiglio
dei ministri e il parlamento, ades-
so con poteri diseguali, dovrebbe-
ro trasformarsi in un sistema bica-
merale. Un organo legislativo, ti-
po Camera alta, espressione degli
Stati federali, in sostituzione del
Consiglio dei ministri, e una se-
conda Camera, l’attuale parla-
mento, sempre eletta a suffragio

universale, dotata di una assoluta
sovranità decisionale in materia
di bilancio. Il sistema dovrebbe
essere completato da una Com-
missione, l’attuale organo esecuti-
vo e propositivo, che diventereb-
be un vero e proprio governo co-
munitario che riceverebbe la fidu-
cia dei due organismi legislativi.
Si tratta, più o meno, delle propo-
ste che, accolte da una vasta eco,
ha presentato nelle sue linee gene-
rali il presidente della repubblica
tedesca, Rau, parlando ad una se-
duta solenne del parlamento eu-
ropeo ai primi di aprile. Una vi-
sione europea, fondata su una Co-
stituzione, apprezzata con calore
dal nostro presidente della repub-
blica, Carlo Azeglio Ciampi, il
quale non ha mancato di congra-
tularsi con il suo amico e collega
tedesco. E ancora: la visione di
Schröder adesso si accompagna a
quella espressa dal suo ministro
degli esteri, Joschka Fischer, in

un discorso
di alcuni me-
si fa all’uni-
versità di Ber-
lino, che eb-
be il merito
di riaprire il
dibattito sul
futuro del-
l’Europa, an-
cora prima
del minusco-
lo risultato
raggiunto
con il Tratta-
to di Nizza, a
dicembre. E
infine: il con-
fronto é stato
anche inco-
raggiato da
un documen-
to sul «nuo-
vo federali-
smo» sotto-
scritto da 94
deputati euro-
pei su iniziati-

va del gruppo del Pse. Il tema
della Grande Riforma dell’Ue sa-
rà anche al centro dell’imminen-
te congresso del Pse: lunedì po-
meriggio una delle cinque tavole
rotonde sarà proprio dedicata al
rinnovamento dell’Unione. La di-
chiarazione finale del congresso,
intesa come «Dichiarazione di
Berlino» dovrebbe indicare la ne-
cessità di costituire una «Conven-
zione» che prepari i nuovi testi. Il
Pse, in ogni caso, é del parere che
vada ricercata una «nuova defini-
zione dei ruoli dei parlamenti na-
zionali, una migliore divisione
dei compiti dentro l’Unione, i
suoi Stati membri e le autorità
locali e regionali in virtù del prin-
cipio di sussidiarietà». La bozza
della «Dichiarazione», però, non
si sbilancia sul varo di una Costi-
tuzione. Nella versione attuale si
dice che «certi chiedono un pro-
cesso costituzionale, altri vorreb-
bero sottolineare la capacità del-
l’Europa di agire meglio». In ogni
caso, «insieme vogliamo un’Euro-
pa dove potremo fare meglio ciò
che facciamo da soli».

Maristella Iervasi

Lo shuttle «Endeavour», con il suo
equipaggio di sette astronauti, fra
cui l’italiano Umberto Guidoni, è
atteso per oggi sulla terra. Condizio-
ni metereologiche permettendo,
l’atterraggio è previsto al Kennedy
Space Center di Cape Carnaveral,
in Florida, per le 9.03 (le 15.03 in
Italia). Altrimenti, il centro di Con-
trollo dirotterà il rientro della navi-
cella in California.

Sabato sera, la manovra di di-
stacco dalla base «Alpha», nel cielo
del Pacifico meridionale, è andata
liscia come l’olio. Gli astronauti
hanno ricevuto i complimenti dai
tecnici del controllo Missione di
Houston e hanno lasciato lo spazio
sulle note di «The Gladiator». Su
«Alpha» sono rimasti due america-
ni e un russo, che ieri - come ha
detto un tecnico della Nasa - hanno
fatto da babysitter al miliardario
spaziale Dennis Tito «sbarcato» sul-
la stazione internazionale nelle vesti
di turista spaziale, con tanto di mac-
china fotografica e lettore di Cd.

La navetta russa «Soyuz» è stata
agganciata all’Iss alle 9.57 ora italia-
na, con una procedura automatica
diretta dal centro di controllo dei
voli spaziali di Koroliov, non lonta-
no da Mosca. «Amo lo spazio», ha
detto il primo turista cosmico
aprendo il portello d’ingresso della
stazione internazionale. «E’stato un
viaggio fantastico», ha aggiunto il
miliardario sessantenne, dimenti-
cando il malessere subito durante il
volo: ha sofferto di nausea. Lievi
problemi di salute che, secondo i
suoi accompagnatori - il comandan-
te russo Talgat Musabayev e l’inge-
gnere di bordo Yuri Baturin - l’ospi-
te miliardario supererà in poco tem-

po, mentre l’equipaggio residente si
dà ancora da fare per ripristinare i
software necessari a far funzionare
il braccio meccanico «Alpha». I rus-
si non hanno mancato di far notare
che i problemi si sono verificati nel-
la sezione americana della stazione,
mentre su quella russa, battezzata
«Stella» tutto finora a funzionato a
dovere.

Tito è arrivato tra le stelle come
previsto, coronando il suo «sogno»
e pagando un biglietto di oltre 40
miliardi di lire. Il viaggio, contrasta-
to dalla Nasa, non ha avuto contrat-
tempi. Il turista spaziale ritornerà
sulla terra il 5 maggio con una na-
vetta che si agganciò alla Iss lo scor-
so novembre. La Soyuz resterà at-
traccata alla stazione «Alpha».

L’agenzia spaziale russa si fa forte
della battaglia vinta con gli america-
ni e si prepara a scegliere il nome
del prossimo ospite commerciale. Il
cosmoturismo servirà per finanzia-
re il programma civile spaziale rus-
so, come ha precisato Iuri Semyo-
nov, il direttore di «Energia», l’ente
russo per le costruzioni spaziali. Il
bilancio spaziale civile è sceso da

500 milioni a 150 milioni di dollari
l’anno, dopo la caduta dell’Urss. A
causa di una mancanza di fondi è
stato di recente necessario ammara-
re la stazione «Mir», orgoglio della
cosmonautica russa. Ma la Nasa ha
già fatto sapere di non gradire que-
ste altri turisti nel cosmo.

Non è dello stesso avviso Um-
berto Guidoni, secondo il quale il
futuro di «Alpha» è anche nel setto-
re privato. «Dallo spazio - ha spiega-
to l’astronauta italiano in teleconfe-
renza dallo shuttle con la sede Esa/
Asi di Roma - abbiamo discusso del-
la vicenda Tito. Ma dato i problemi
ai computer di bordo e l’allestimen-
to in orbita della struttura, non era
il momento migliore per avere ospi-
ti in casa». Secondo Guidoni, la sta-
zione spaziale è stata concepita an-
che per ospitare a bordo esperimen-
ti di privati che pagano per questo.
In questa missione - ha detto l’astro-
nauta -, tra i quattro carichi scienti-
fici portati sulla stazione con il mo-
dulo italiano uno è di proprietà di
una agenzia privata». Poi ha aggiun-
to: «L’Italia non può perdere l’occa-
sione offerta dai programmi spazia-
li. Deve andare avanti».

Nonostante i problemi e i picco-
li inconvenienti che si sono presen-
tati, il giudizio di Guidoni sulla mis-
sione spaziale è positivo. «Tutti gli
obiettivi sono stati raggiunti»: l’ag-
gancio e il collaudo del grande brac-
cio robotico canadese e la seconda
missione in orbita di un modulo
italiano, il «Raffaello», mentre «Leo-
nardo» aveva già volato l’8 marzo.
L’astronauta italiano ha ricevuto
«nello spazio» un gran numero di
e-mail, soprattutto di giovani. «Mi
fa molto piacere pensare - ha con-
cluso Guidoni - di aver contribuito
nel mio piccolo al progresso dell’uo-
mo nello spazio».

Malore in viaggio per il turista della Soyuz: ora sto bene è stato meraviglioso. Guidoni forse atterra in California

Un miliardario a spasso tra le stelle
L’americano Tito ospite sulla base Alpha. Mosca difende il cosmoturismo

Riforma dell’Europa
Consulto da Schröder

I giornalisti della redazione albane-
se della televisione di stato macedo-
ne hanno annunciato ieri la loro de-
cisione di sospendere per protesta
tutti i notiziari in lingua albanese. I
giornalisti contestano l'ordine emes-
so dal direttore macedone della tele-
visione che ha bloccato l'edizione di
mezzanotte in lingua albanese so-
stenendo che «il modo in cui vengo-
no redatte le notizie minaccia la sta-
bilità nazionale». I giornalisti hanno
fatto sapere che si asterranno da
tutte le prestazioni in voce e in vi-
deo fino a quando non verrà revoca-
to l'ordine della direzione.
In Macedonia sono in funzione due
canali tv nazionali: il primo in lingua
macedone, il secondo trasmette in
tutte le lingue delle diverse minoran-
ze tra cui anche l'albanese.

Erano proprio diretti verso il Gabon e
una vita di sfruttamento, i bambini a
bordo della nave «Etireno» attracca-
ta dopo lunghe peripezie nel porto di
Cotonou in Berin. A dirlo è una dichia-
razione congiunta delle autorità del
Benin, dell’Unicef e dell’organizzazio-
ne umanitaria Terre des Hommes,
che conferma che l’avventura della
nave rientra nella categoria di un traf-
fico regionale di minori. La fonte, se-
condo gli assistenti umanitari, sono
gli stessi 43 bambini e adolescenti
che erano a bordo della nave nigeria-
na; quelli fra di loro abbastanza gran-
di per rendersi conto della situazione
confermano l’ipotesi che la nave par-
tecipasse ad un traffico di schiavi.
Cinque di loro hanno dichiarato alle
autorità che «una transazione finan-
ziaria» ha avuto luogo prima della
loro partenza, in altri termini che le
famiglie li hanno venduti. Otto di loro
hanno dichiarato che viaggiavano
con un adulto che non conoscevano.

Il miliardario americano Tito è il primo turista dello spazio

Il presidente egiziano protesta per il mancato accordo sulla tregua. A Gaza esplode un autobomba: muoiono due militanti di Hamas

L’ira di Mubarak su Israele: mi hanno ingannato

Bruno Marolo

WASHINGTON George Bush ha deciso:
lo scudo stellare si farà «al più presto».
Il Congresso americano è stato infor-
mato che il trattato del 1972 per la
limitazione dei miissili balistici è mor-
to e sepolto. Gli alleati europei sono
avvertiti: protestino finché vogliono,
Bush farà di testa sua. La Casa Bianca
ha indicato che qualche anticipazione
sui piani per le guerre stellari sarà data
oggi dal presidente in un discorso alla
National Defense University. Del re-
sto, la notizia è ufficiale. L'ha annuncia-
ta al parlamento danese Lucas Fischer,
sottosegretario di stato americano per
le questioni strategiche. La Danimarca
è stata informata per prima perché lo
scudo stellare richiede il potenziamen-
to dei radar installati in Groenlandia,
nel suo territorio. «Dispiegheremo le
nuove difese antimissile appena possi-

bile - ha detto Fischer - e crediamo che
il trattato antibalistico dovrà essere so-
stituito». Il governo americano non ba-
da a spese. La «Ballistic Missile Defen-
se Organisation», che prepara i piani
per lo scudo stellare, ha già a disposi-
zione 4,4 miliardi di dollari l'anno, ma
riceverà altri finanziamenti. Un grup-
po di esperti nominato dal ministro
della Difesa Donald Rumsfeld ha rac-
comandato lo stanziamento aggiunti-
vo di 8 miliardi di dollari in sei anni. Il
sottosegretario Fischer ha chiarito che
Bush intende dispiegare «le migliori
tecnologie disponibili»: una rete di la-
ser e missili sulla terra, nel mare e nello
spazio, per neutralizzare anche attac-
chi «accidentali o non autorizzati».
Questo significa che lo scudo non servi-
rà soltanto a parare eventuali lanci di
missili dall'Irak o da altri paesi che gli
Usa considerano «terroristi». Sarà ri-
volto anche contro Cina e Russia, a
scanso di «incidenti». Gli esperimenti

condotti sotto l'amministrazione Clin-
ton hanno dimostrato che lo scudo
stellare offre una difesa del tutto inade-
guata. Bush lo sa benissimo. Il suo
obiettivo, ha spiegato Fischer, non è di
mettere gli Stati Uniti al riparo dai mis-
sili, ma di «creare incertezza nei poten-
ziali avversari e minare la loro fiducia,
complicando i calcoli sulle probabilità
di successo di un attacco missilistico
contro gli Usa». Sembra strano che il
paese più forte del mondo si prepari a
spendere decine di miliardi di dollari
soltanto per confondere le idee ai po-
tenziali avversari, calpestando per giun-
ta gli accordi internazionali per la limi-
tazione delle armi nucleari. Ma pro-
prio qui sta il punto. Al Pentagono e
alle grandi aziende americane, più che
l'ombrello antimissile, interessa la
pioggia di contratti miliardari. Il risul-
tato del progetto è incerto, ma i loro
guadagni sono certissimi. L'ammini-
strazione Clinton aveva in mente un

«miniscudo» di un centinaio di missili,
collegati a un superadar in Alaska. Il
trattato antibalistico con la Russia
avrebbe dovuto essere aggiornato, non
seppellito. Bush ha ribaltato le priori-
tà: vuole affondare il trattato subito,
per fare spazio ai suoi progetti grandio-
si. «L'obiettivo dei conservatori - ha
commentato il New York Times - è di
ammazzare al più presto il trattato anti-
balistico e mettere gli Stati Uniti su un
percorso irreversibile, anche se ci vor-
ranno dieci anni o più per sviluppare
lo scudo stellare». Se l'altro partito tor-
nasse al potere a Washington tra quat-
tro anni, non avrebbe più scelta. Il se-
gretario di stato Colin Powell ha di-
chiarato al congresso che avvertirà del
fatto compiuto il collega russo Igor Iva-
nov, atteso in maggio alla Casa Bianca.
«Il nostro impegno per la difesa missili-
stica è totale - ha dichiarato Powell - e
supererà i limiti prescritti dal trattato
antibalistico».

La Casa Bianca decide di accelerare i tempi. Archiviato il Trattato Abm nonostante le critiche di russi ed europei

Scudo spaziale, Bush sfida Putin

Umberto De Giovannangeli

La rabbia di Mubarak, l’autobomba
di Gaza, la colona accoltellata. E le
parole del ministro della Difesa isra-
eliano Benjamin Ben-Eliezer: « Tra
Israele e l’Autorità palestinese non
c’è alcun accordo di cessate il fuo-
co». Il giorno dopo la missione al
Cairo e Amman del ministro degli
Esteri israeliano Shimon Peres, del-
le «prove di tregua» tra lo Stato
ebraico e l’Anp non sembrano resta-
re traccia. A restare, invece, è la rab-
bia di Hosni Mubarak. Il presidente
egiziano non accetta di passare co-
me un «venditore di fumo», che an-
nuncia qualcosa che non esiste. «So-
no stato informato di un’intesa per
il cessate-il-fuoco dal premier israe-
liano Ariel Sharon che mi è stato
consegnato da Peres. E gli israeliani
hanno anche fatto pressioni perché
lo rendessi noto», rivela, scuro in
volto, il «rais» durante il tradiziona-
le discorso del Primo maggio. «In
base ad un messaggio di Sharon, ho

detto che le parti hanno trovato un
accordo, non che hanno firmato il
cessate-il-fuoco», insiste Mubarak,
mostrando tutta la sua irritazione
nei confronti delle autorità israelia-
ne. La «commedia degli equivoci»
si trasforma in tragedia quando dal-
la diplomazia si passa alla guerra.
Quella combattuta, senza soluzione
di continuità, nei Territori. «I Comi-
tati di resistebnza popolare conti-
nueranno l’Intifada e in futuro la
lotta si intensificherà», avverte
Marwan Bargouthi, capo di Al-Fa-
tah in Cisgiordania. Le parole di
Bargouthi seguono di poche ore
l’esplosione di un ordigno nell’inse-
diamento ebraico di Rafah Yam,
nel sud della Striscia di Gaza, che ha
provocato la morte di un pendolare
palestinese e il ferimento di un al-
tro. Le parole del ministro della Di-
fesa israeliano sono tutto un pro-
gramma: «Israele - scandisce ai mi-
crofoni della radio militare
Ben-Eliezer - finirà con il catturare
uno a uno» gli autori degli attentati
e i loro mandanti. Nel tardo pome-

riggio, le parole di Ben-Eliezer
«esplodono» a Gaza. Un’autobom-
ba rade al suo due caseggiati nel-
l’area portuale di Gaza City. Nell’at-
tentato, annuncia la polizia palesti-
nese, restano uccisi due militanti di
«Hamas» e altre sei persone ferite.
Sul colpo muore Hamdi Madhou-
ne, 19 anni, attivista conosciuto del
movimento integralista palestinese.
Poco dopo, nell’ospedale di Gaza
muore anche Abu Khaled, 18 anni.
«Si è trattato di un’azione criminale
dei sionisti - denuncia Mahmud
al-Zahar, uno dei leader di
“Hamas” a Gaza - la nostra risposta
sarà durissima. Torneremo a colpi-
re nel cuore d’Israele». Le afferma-
zioni di al-Zahar vengono rilanciate
dagli slogan scanditi da centinaia di
dimostranti scesi in piazza per con-
testare la decisione di Yasser Arafat
di sciogliere una milizia locale di
Al-Fatah. Sangue anche in Cisgior-
dania: l’altra notte i soldati israelia-
ni hanno ucciso nel villaggio di Ha-
bla un palestinese sospettato di alcu-
ni attentati. E sempre in Cisgiorda-

nia, una colona ebrea è stata accol-
tellata nell’insediamento di Ganim
da un aplestinese che è riuscito a
dileguarsi. In questo scenario di
guerra, Shimon Peres continua il
suo tour de force diplomatico. Il
ministro degli Esteri israeliano è
giunto negli Usa dove nei prossimi
quattro giorni esaminerà con il pre-
sidente George W.Bush e il segreta-
rio di Stato Colin Powell possibili
iniziative per porre fine alla rivolta
palestinese e rilanciare i negoziati di
pace. Alla Casa Bianca si è rivolto
Ariel Sharon rinnovando l’«invito»
a non ricevere Arafat «sino a quan-
do proseguirà sulla strada della vio-
lenza e del terrore». Finora, l’ammi-
nistrazione Bush ha sostenuto la li-
nea dura del premier isareliano.
Ma, annota il più autorevole quoti-
diano israeliano, «Haaretz», «una
volta che Arafat avrà compiuto il
passo finale sulla violenza, volenti o
nolenti gli americani dovranno
muoversi sugli insediamenti». E a
quel punto per il governo-Sharon
scoccherà il momento della verità.

Macedonia, i cronisti albanesi
sospendono i notiziari tv

Bimbi schiavi, confermati
i sospetti su nave Etireno

Lunedì a Berlino tutti i
premier del
centro-sinistra della Ue
discuteranno la
proposta del cancelliere
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Questa Festa del lavoro vedrà oggi centinaia di manifesta-
zioni unitarie, tuttavia è innegabile la presenza di nuove e
pericolose tensioni tra le tre Confederazioni. Le diverse
opinioni e la forte dialettica possono essere un importan-
te ancoraggio democratico se non si trasformano in rottu-
re che producono intese separate. Questo pericolo non si
esorcizza, e nemmeno si combatte nascondendo le diversi-
tà, bensì cercando pazientemente di scrivere le regole
democratiche necessarie per assegnare sempre alle lavora-
trici e ai lavoratori il compito di decidere le soluzioni
contrattuali da adottare, in particolare quando la sola
volontà di mediazione tra le organizzazioni non è suffi-
ciente. Il Paese ha bisogno di crescere unito e di rafforzare
il suo ruolo nella futura Europa, contribuendo a disegnar-
ne il profilo istituzionale e sociale Anche queste esigenze
fanno crescere, sulla festa, l’incognita della consultazione

elettorale. Tra pochi giorni i cittadini italiani, e tra loro le
donne e gli uomini che lavorano o che sono in pensione,
sceglieranno il nuovo Governo. La CGIL verificherà la
volontà del futuro Governo confrontandole con il suo
progetto, e ribadirà in questo modo la sua autonomia.
Ma anche per questo, e fin da ora, non può ignorare che il
centro destra non presenta un suo programma, annuncia
demagogiche scelte di politica economica e i suoi istituti
di ricerca ipotizzano modifiche nel mercato del lavoro
mirate a ridurre i diritti delle persone che lavorano e a
facilitare i licenziamenti. Invece lo schieramento che va
dal centro alla sinistra ha in campo un programma e delle
ipotesi di merito concrete, spesso rispondenti alle esigen-
ze del sindacato e in ogni caso tali da rappresentare una
base positiva di confronto. Una differenza assai rilevante
ed apprezzabile. Sergio Cofferatise
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Angelo Faccinetto

MILANO Insieme sul palco a Pescara, alla
manifestazione nazionale dedicata al lavo-
ro e alla sicurezza, dove alle 11 parleranno
i tre segretari generali, Sergio Cofferati, Sa-
vino Pezzotta e Luigi Angeletti. Insieme
anche in piazza San Giovanni a Roma, do-
ve nel pomeriggio si svolgerà il tradiziona-
le concerto rock. E insieme anche in altre
duecento città. Da Milano a Napoli, da
Bologna a Firenze, da Torino a Trieste.
Non sarà però soltanto un Primo maggio
di festa, questo del 2001, per Cgil, Cisl e
Uil. Per il tema prescelto, anzitutto. «Più

lavoro, più sicurezza», dice lo slogan delle
tre confederazioni. E parlare di qualità del
lavoro significa puntare l’attenzione sui di-
ritti - quelli negati e quelli messi in discus-
sione - e, appunto, sulla sicurezza. I dati, al
riguardo, sono impietosi. In Italia, ogni
anno, gli incidenti sul lavoro sono più di
un milione. I casi mortali, nel 2000, sono
stati 1.310. Un bilancio che continua a ve-
dere il nostro Paese tra i primi in Europa.
E che parla di emergenza.

Ma non sarà un Primo maggio di sola
festa anche per i rapporti - difficili - tra le
tre confederazioni. E tra queste e le associa-
zioni imprenditoriali. Sono più di tre mi-
lioni, nel solo settore privato, i lavoratori

che attendono il rinnovo dei contratti sca-
duti. Oltre cinque se si calcolano anche i
dipendenti pubblici. Un’enormità. Che pe-
sa sulle relazioni industriali e rischia di
provocare conseguenze pesanti sul piano
economico e non solo. Specie dopo la ri-
presa dell’inflazione. Non è un caso se pro-
prio domani, per verificare l’applicazione
dell’accordo del luglio ‘93, il governo in-
contrerà - separatamente - le parti. E non è
un caso se ieri il leader della Fiom, Claudio
Sabattini, ha esplicitamente chiesto all’ese-
cutivo di prendere posizione sulla rivendi-
cazione salariale avanzata dai metalmecca-
nici per il rinnovo del contratto: «dica che
la nostra richiesta è in regola». Mentre sul-

l’altro versante pesa l’accordo raggiunto
venerdì scorso con Confindustria, senza la
Cgil, da Cisl e Uil sui contratti a termine.
Un tema delicatissimo, destinato a incide-
re in profondità sul mercato del lavoro.
Ritrovare le ragioni per una rinnovata uni-
tà è sempre più necessario. La Uil ha aper-
to uno spiraglio: non andrà all’incontro
del 4 maggio, «perché - spiega Adriano
Musi - ricerchiamo l’unità di tutti gli inter-
locutori». Riforme, in questo settore, già
ne sono state fatte. E hanno funzionato. Al
punto che - lo ha sottolineato ieri il gover-
natore di Bankitalia, Antonio Fazio - quel-
le attuate nel 2000 «hanno fatto crescere
l’occupazione del 2%, più che durante il

boom degli anni ‘60», quando la crescita
era dell’1%

Ma quello di oggi sarà pure un Primo
maggio di lotta per la difesa del posto di
lavoro. A La Spezia gli operai dell’Ocean
San Giorgio, marchio italiano della Mouli-
nex, hanno deciso di presidiare giorno e
notte la fabbrica di cui la proprietà ha deci-
so la chiusura mettendo in pericolo 400
posti. E c’è il rischio che sia anche un Pri-
mo maggio di polemiche. A Napoli i centri
sociali contestano la presenza in città di
Silvio Berlusconi, annunciata proprio «in
occasione della festa del lavoro». A Torino
ha fatto discutere, ieri, la volontà manife-
stata da Forza Italia di partecipare al cor-

teo dei lavoratori - «perché questa festa
non è monopolio della sinistra» - e c’è da
presumere che faccia discutere anche oggi.
Di certo sarà un Primo maggio di tensioni
in Pakistan, dove la giunta militare di Isla-
mabad ha vietato per oggi ogni manifesta-
zione organizzata dall’alleanza di opposi-
zione. E tensioni si temono anche a Lon-
dra e Berlino, dove un tribunale ha autoriz-
zato un corteo dell’estrema destra che le
autorità municipali avevano vietato, men-
tre la stessa corte ha confermato il no a
una manifestazione organizzata dalla sini-
stra antifascista. Per evitare incidenti la po-
lizia ha mobilitato 9mila agenti.

Sarà insomma festa. E non solo.

Fabio Luppino

ROMA «Noi siamo i garanti dell’ac-
cordo di luglio del ‘93. Quell’accor-
do dice che i contratti vanno fatti e
che si tenga conto degli aumenti del-
l’inflazione e del differenziale accu-
mulato nei due anni precedenti. Do-
mani chiederemo alle parti sociali di
tener fede a quell’impegno. È in gio-
co lo stipendio di sei milioni di lavo-
ratori». Il ministro del Lavoro Cesa-
re Salvi non usa perifrasi. Il nodo, lo
scoglio anzi, c’è e le parole sono di-
rette. Per tutte le parti sociali, Con-
findustria e sindacati. «Non agire
avrebbe significato dar corso ad una
grave omissione da parte nostra. Il
primo maggio ci ricorda la dignità
del lavoro, l’importanza della sicu-
rezza sul lavoro - aggiunge il mini-
stro- ma anche il rispetto della digni-
tà della persona umana, come ha ri-
cordato il Papa. Anche per questo
siamo contrari, e combatteremo fi-
no in fondo, la deregolamentazione
che tanto piace al Polo, che vuole
importare in Italia modelli sui luo-
ghi di lavoro diffusi nei Paesi del-
l’Est».

Avete chiamato le parti sociali
sui contratti per il 2 maggio.
Per proporre cosa?
C’è l’esigenza di rispettare l’aco-

ordo di luglio ‘93. La tesi secondo
cui il governo non deve occuparsi di
questa materia è priva di fondamen-
to. Sia sul piano formale, sia sul pia-
no sostanziale. Noi siamo i garanti
di quell’accordo, in primo luogo. E
non possiamo non preoccuparci
quando sei milioni di lavoratori re-
stano senza contratto con la riduzio-
ne conseguente del loro stipendio.

Dunque, mercoledì farete un
appello alle parti sociali?
Diremo anzitutto che l’accordo

di luglio ‘93 va rispettato.
I metalmeccanici dicono: il go-
verno cominci col riconoscere
che la nostra piattaforma ri-
spetta gli accordi del 23 luglio.
Si sente di farlo?
Mercoledì ascolteremo Confin-

dustria, non Federmeccanica. A tutti
ricorderemo i contenuti di quell’ac-
cordo. E in quel testo non si parlava
solo di recupero dell’inflazione pro-
grammata, ma anche del recupero
del differenziale di inflazione dei
due anni precedenti, nonché di au-
menti in base ai risultati

Quindi riconoscete giusta la
piattaforma dei metalmeccani-
ci...
Noi richiamiamo il rispetto de-

gli accordi.

Lei ha lasciato al dopo elezio-
ni la patata bollente dei con-
tratti a termine. Subito dopo è
scoppiato un putiferio, il sin-
dacato si è spaccato, gli indu-
striali anche. Non era meglio
sedersi a quel tavolo?
Appare incomprensibile, come è

stato segnalato anche da diverse or-
ganizzazioni datoriali, la ragione di
tanta fretta su questo tema. Una re-
golamentazione legislativa c’è già e

la Corte Costituzionale ha dichiara-
to conforme alla normativa europea
quella vigente in Italia. Inoltre l’Ue
ha dato tempo fino a luglio con la
possibilità di stare in regime di pro-
roga per un altro anno.

La Confindustria ha voluto ac-
celerare in vista di una cam-
bio del clima politico in Italia?
Non mi sento di escluderlo.
Ha convocato le parti sociali a
dieci giorni dalle elezioni. Sin-
dacati e Confindustria hanno
storto il naso...
Non mi risulta che i sindacati

abbiano storto il naso...
A me risulta. Comunque. È un
incontro voluto dal governo
per conchiudere la sua politi-
ca sul lavoro? Lo fate solo nel-
l’interesse dei lavoratori?
Il rispetto degli accordi del lu-

glio ‘93 rappresenta un punto fonda-
mentale dell’azione di governo. Non

preoccuparsi di un problema che ri-
guarda sei milioni di lavoratori sa-
rebbe stata una grave omissione da
parte nostra.

Gli industriali chiedono più
flessibilità, Bankitalia rivalu-
ta il posto fisso...
Si è fatta una gran confusione

tra flessibilità e precariato. Le analisi
sul funzionamento del sistema ci
confermano che è necessaria una po-
litica di stabilizzazione del posto di
lavoro. Questo abbiamo fatto nell’ul-
timo biennio. Il credito d’imposta
presente nella legge Finanziaria va
esclusivamente alla creazione di lavo-
ro a tempo indeterminato.

Ci sono i contratti a termine,
ma c’è anche il lavoro sommer-
so, altra materia di rottura tra
le parti sociali. Il governo cosa
ha fatto su questo male atavi-
co dell’Italia?
Il governo ha fatto molto. La po-

litica di emersione ha dato i suoi
frutti. Nel primo trimestre abbiamo
registrato una flessione degli infortu-
ni mortali sul lavoro, pari al 12%; c’è
una riduzione significativa del lavo-
ro irregolare e una crescita significa-
tiva dell’occupazione e dello svilup-
po del Paese. Ce lo dicono i dati
Istat. Ecco, è il risultato di una politi-
ca per la tutela e la regolarità del
posto di lavoro. Sono contento che
il primo maggio sia dedicato dai sin-

dacati, unitariamente, alla sicurezza
sul posto di lavoro. Quando noi di-
ciamo piena occupazione intendia-
mo dire che si crea lavoro, soprattut-
to al Sud. Quando aggiungiamo buo-
na occupazione intendiamo che il
lavoro non sia fondato su flessibilità
intesa come precariato. Siamo con-
tro la deregolamentazione che inve-
ce piace tanto al Polo sui modelli dei
paesi dell’Est.

La Cgil denuncia spesso la pre-
senza di bambini sfruttati, a
migliaia, anche in Italia. Il mi-
nistero del Lavoro cosa fa?
L’avvenire dell’Italia non deve es-

sere fondato su una rincorsa produt-
tiva di basso profilo. Avrebbe conse-
guenze nefaste anche in questo setto-
re dove ci siamo battutti con deter-
minazione. C’è un costante monito-
raggio degli ispettorati del lavoro.

Arriva il primo maggio. Il ri-
schio come sempre è la rituali-

tà. Perché per lei non è un ri-
tuale?
Non è un rituale perché ricorda

la progressiva centralità che il mon-
do del lavoro ha conquistato nelle
democrazie moderne. Perché l’Italia
oggi è fondata sul rispetto della per-
sona, anche sul posto di lavoro. E sta
scritto nella prima parte della Costi-
tuzione, quella che Berlusconi oggi
vuole mettere in discussione, che
l’iniziativa economica privata incon-
tra il limite della dignità e sicurezza
della persona umana. Il primo mag-
gio ricorda che il mondo del lavoro
è in grado di concorrere al governo
del Paese che non può essere riserva-
to ai miliardari. Valori che vanno
oltre l’attualità elettorale. Sono con
il Papa quando dice che la globalizza-
zione deve essere fondata sulla perso-
na umana, non sul profitto. A ricor-
dare, a questo serve il primo maggio.
E non è poco.

E’ il Primo Maggio, e la Rai -che tra-
smetterà il concerto e la festa da Piaz-
za San Giovanni a Roma- ha emana-
to questo piccolo editto: i cantanti
non devono assolutamente parlare
tra una canzone e l’altra. Si rompereb-
be la par condicio. Si teme, natural-
mente, che sfugga qualche riflessione
sul momento che stiamo vivendo, sul
fatto che un presidente-padrone si
propone, se vince, di impossessarsi di
tutto, sul leghista Gentilini che chiede
vagoni piombati “per rimandare i ne-
gri in Africa” (l’annuncio del ponte
di Messina deve avere disorientato
Gentilini circa la dislocazione del-
l’Africa), su quel signore alto di An di
cui ormai comincia a sfuggire il no-
me che dice sempre “Sissignore” qua-
lunque cosa dica Berlusconi e trova
carino che Bossi non canti l’inno na-
zionale. O su Rocco Buttiglione che
annuncia: «Qualcuno vuole mettere
in onda la “Piovra Dieci” con i clan
guidati dal centro destra», senza esser-
si accorto che sul tema era già stata
chiarissima la “Piovra Nove”.

Ci sarà qualche conseguenza per
questa strana direttiva della Rai. La
prima sarà un intervento dell’Autori-
tà per l’Informazione, che però, se fa
testo il modello usato finora, arriverà
verso agosto.

La seconda è che dopo le forti po-
lemiche sulla predicazione anti tra-
pianti di Celentano, resta stabilito
che per la Rai parla solo lui. D’ora in
poi sarà bene affidargli anche la con-
duzione di un telegiornale, data
l’esclusiva di informare gli abbonati
sul bene e sul male.

La terza è che i cantanti che parte-
cipano alla festa del Primo Maggio,
sono cittadini, sono ancora liberi, (le
elezioni sono il 13 maggio e il risulta-
to dipende da noi) e dunque parleran-
no quando e come vogliono, come si
fa in ogni concerto di musica giova-
ne.

Sarebbe stato più dignitoso evita-
re una direttiva che sa di paura per un
evento pubblico -e dunque politico-
come il concerto del Primo Maggio.

F.C.

‘‘ ‘‘

‘‘

Primo maggio per un lavoro più sicuro
Fazio: la crescita del 2% degli occupati nel 2000 superiore a quella degli anni del «boom»

Sui contratti
a termine
nessuno
impone di
chiudere oggi

La
flessibilità
c’è. Ma c’è
anche troppo
precariato

Lavoratori
perno delle
democrazie
Questo dice il
primo maggio

che senso ha

Salvi: senza i contratti si straccia l’accordo di luglio
Intervista con il ministro del Lavoro: «Siamo i garanti di quell’intesa, deve essere rispettata. È in gioco il destino di 6 milioni di lavoratori»

Il ministro del lavoro
Cesare Salvi
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P
rezzi e scambi stellari per la galassia Mediobanca. A tirare le
contrattazioni è stata proprio la capofila di piazzetta Cuccia
che ha chiuso la giornata con un roboante +8,09% ed un

vorticoso giro di titoli per 9,98 milioni contro i 2,2 di venerdì e gli
1,7 milioni di media. Il tutto in una giornata che, piazzata co-
m’era tra una domenica ed il primo maggio, avrebbe fatto immagi-
nare il tran tran dei giorni parafestivi piuttosto che alla frenesia
delle giornate più calde. E non c’è stata solo la stella Mediobanca a
brillare: l’insieme dei titoli più o meno direttamente legati all’”im-
pero” lasciato in eredità da Enrico Cuccia al suo successore Vincen-
zo Maranghi sono finiti decisamente sugli scudi.

Dopo la “frattura” consumata sabato scorso a Trieste, la Borsa
sembra dunque scommettere su una prossima resa dei conti tra il
gruppo di azionisti sul ponte di comando dell’istituto di Piazzetta
Cuccia. “Divisi sulla sostituzione di Alfonso Desiata con Gianfran-
co Gutty al vertice di Trieste, si divideranno ben presto anche sul
controllo di Mediobanca: qualcuno potrebbe trovare interesse ad
una scalata. Oggi è molto meno caro prendersi le Generali attraver-
so Mediobanca che provare ad attaccarle direttamente”, si argo-

menta a Piazza Affari. Un’ipotesi concreta o una speranza della
speculazione? Lo diranno le prossime settimane anche se appare
evidente la complessità di un’operazione che si scontra con le
difficoltà tipiche di un’Opa, ma anche con precisi vincoli di legge e,
soprattutto, con la conclamata ostilità della Banca d’Italia a scala-
te ostili nel mondo bancario.

Secondo alcuni operatori, comunque, nel giro vorticoso di
scambi di ieri si potevano individuare anche le mani di alcuni dei
principali protagonisti della battaglia, interessati a rafforzare la
propria posizione in attesa degli avvenimenti futuri. Gli acquisti
sul titolo sono però risultati diffusi e non riconducibili prevalente-
mente ad una delle parti in campo in modo manifesto: da un lato
Banca di Roma, Intesa, Cariplo, San Palo; dall’altro Unicredit,
fondazioni ed il gruppo dirigente di piazzetta Cuccia.

Intanto alcuni protagonisti dello scontro cercano di mandare
al mercato segnali distensivi. Lo stesso Desiata, ieri impegnato in
una conferenza stampa dell’Ania, ha preferito parlare di premi e
polizze evitando accuratamente di parlare del suo licenziamento
da Generali. Da parte sua, il presidente della Banca di Roma
Cesare Geronzi ha confermato la sua opposizione al ribaltone in
Generali, ma ha tenuto a ridimensionare la portata del dissenso
manifestato nel comitato nomine di Mediobanca: “Tali dissensi
non porteranno a nulla. La strategia a volte si può condividere di
più e a volte di meno, ma questo non pregiudica minimamente i
rapporti che sono buoni e speriamo diventino ottimi”. Banca di
Roma “intende rimanere azionista di riferimento di Mediobanca:
il patto è stabile e consolidato”. E se arriva una scalata? “Gli
azionisti la difenderebbero”.

Tempesta in un bicchiere d’acqua? Impossibile da credere.

Gildo Campesato

AEM MILANO

Nessun aumento di capitale
Azioni, 80 lire di dividendo
L'Aem di Milano prevede per l'esercizio in corso «un
miglioramento rispetto al 2000» e mantiene l'impegno «di voler
comunque ogni anno distribuire un dividendo congruente con lo
stato di salute della società». Lo ha affermato il presidente
Zuccoli, sottolineando che nei dati del primo trimestre risulta un
miglioramento del livello di indebitamento che «ci fa pensare ad
un rapporto sereno e tranquillo». Nel corso dell'assemblea degli
azionisti, il presidente Zuccoli ha poi affermato che la società non
ha in programma operazioni straordinarie sul capitale: «Non
crediamo necessario - ha detto - un aumento di capitale di Aem,
nemmeno per sostenere l'acquisto di Elettrogen nel caso
vincessimo la gara». Il bilancio dell'esercizio 2000 si è chiuso con
un volume d'affari di 1.485,6 miliardi, un mol di 389 miliardi e
un utile netto di 144,2 miliardi. Agli azionisti andrà un dividendo
di 80 lire per ogni azione, in pagamento dal prossimo 21 giugno.

CONAD ROMAGNA-MARCHE

Oltre 1.200 miliardi
di vendite al dettaglio
Conad Romagna-Marche ha chiuso il 2000 con oltre 1200
miliardi di vendite al dettaglio, estendendo ulteriormente la
propria capillare rete distributiva, che ora copre il territorio da
Trieste ad Ancona, con 295 punti vendita e circa 2900 addetti. I
dati di bilancio e i piani di sviluppo futuri saranno discussi
nell’assemblea dei soci in programma domenica prossima.

ROCHE FARMACEUTICA

In arrivo drastici tagli
ai posti di lavoro
Il colosso farmaceutico Roche starebbe per tagliare 5.000/8.000
posti di lavoro, l'8/12% cento del totale. Lo annuncia il Financial
Times citando fonti del gruppo farmaceutico basilese secondo le
quali i licenziamenti mirano ad aumentare la redditività
dell'azienda. Fonti aziendali hanno precisato che una misura del
genere appare ancora prematura e che maggiori informazioni al
riguardo saranno date «in maggio o in giugno». La divisione
farmaceutica di Roche ha realizzato l'anno scorso un fatturato di
17,7 miliardi di franchi, con un incremento del 7 per cento e pari
ai due terzi delle vendite totali del gruppo basilese. Il comparto
occupa oggi 41.400 persone.

BANCA DI ROMA

Utile netto di 501 miliardi
Redditività attestata al 4,5%
Utile netto di 501 miliardi di lire in calo dell' 1,1% per la Banca di
Roma Spa, e utile netto consolidato a 470 miliardi di lire, con una
flessione del 48,3%: questi i principali dati del bilancio dell'
istituto capitolino, approvato ieri dall'assemblea dei soci. Agli
azionisti verrà corrisposto un dividendo di 25 lire per azione,
invariato rispetto al '99. Il risultato lordo di gestione del gruppo
sale del 25% a 2.686 miliardi; quello della capogruppo è
aumentato invece del 23% a 2.183 miliardi. La redditività dell'
istituto nel 2000 si è attestata al 4,5%. Quanto agli obiettivi di
crescita della raccolta indiretta per il 2001, il presidente Cesare
Geronzi ha detto che si stima una crescita del 25% del risparmio
gestito e del 10% della raccolta amministrata.

ANNIVERSARIO
A 11 anni dalla scomparsa di

EBO ONOFRI
e a 7 anni dalla scomparsa di

ANGIOLINA LANDINI
i figli Florestina, Elsa e Andrea insie-
me ai nipoti li ricordano con affet-
to.

Bologna, 1 maggio 2001

1986 2001
ANNIVERSARIO
QUINTO NERI

(Corrado)
In occasione della Festa dei Lavora-
tori lo ricordano la moglie Ermes,
le figlie, i figli e i nipoti tutti.

Bologna, 1 maggio 2001

27-4-1991 27-4-2001
ANNIVERSARIO

GUSTAVO TROMBETTI
Nel decimo anniversario della scom-
parsa i familiari ne rinnovano la me-
moria a quanti lo conobbero, lo sti-
marono e gli vollero bene.

Bologna, 1 maggio 2001

Boom del titolo, Geronzi
«Per noi resta strategica»

MILANO Alla vigilia della riunione
del Consiglio dei ministri, che do-
mani dovrebbe varare le misure per
attenuare il caro tariffe della Rc-au-
to, l’Antitrust ha ribadito di non
condividere l’adozione di eventuali
misure volte ad introdurre sgravi
fiscali per le imprese o per i consu-
matori. E neppure la previsione di
sovvenzioni per favorire l’acquisto
dei prodotti. Il motivo? L’Autorità
guidata da Giuseppe Tesauro sostie-
ne che «misure che esplicano fun-
zione compensativa non possono
che condurre, in prospettiva, ad ul-
teriori incrementi dei prezzi senza
incidere sulle cause strutturali sotto-
stanti». In pratica, scoraggiando la
ricerca della polizza più convenien-
te, non incoraggerebbero la concor-
renza.

L’Antitrust ricorda il procedi-
mento a carico del sistema assicura-
tivo - che ha portato alla multa di
700 miliardi confermata poi dal Tar
ed ora all’esame del Consiglio di
Stato dopo il ricorso delle compa-
gnie - da cui «è emerso che il merca-
to è stato caratterizzato, nonostante
la liberalizzazione tariffaria, da un
diffuso ricorso a pratiche collusive
da parte delle imprese di assicura-
zione». «In tale contesto - prosegue
il garante - eventuali misure, finaliz-
zate ad attenuare l’onere per i con-
sumatori, devono avere come obiet-
tivo di incentivare l’aumento dell’ef-
ficienza del sistema, promuovendo
lo sviluppo di un’effettiva concor-
renza del settore».

L’autorità ha pertanto sottoline-
ato di non poter condividere, in

quest’ottica, l’adozione di eventuali
misure volte a introdurre sgravi.
Sgravi che, per quel che riguarda le
imprese, «lungi dall’incidere sulle
reali cause del livello dei premi»,
avallerebbero «comportamenti inef-
ficienti adottati sino ad oggi dagli
operatori del mercato, senza pro-
durre benefici a lungo-medio termi-
ne per i consumatori».

In definitiva dunque - è la con-
clusione dell’Antitrust - in un mer-
cato in cui i consumatori sono co-
munque obbligati ad acquistare il
bene, «misure che esplicano funzio-
ne compensativa non possono che
condurre, in prospettiva, ad ulterio-
ri incrementi dei prezzi». Con dan-
no per gli assicurati.

Intanto, mentre l’Antitrust

prendeva posizione sugli sgravi, alla
vigilia della riunione del Consiglio
dei ministri, l’Ania, l’associazione
presieduta da Alfonso Desiata che
riunisce le compagnie di assicura-
zione, ha ribadito il proprio no a
nuovi interventi sulle tariffe ed ha
presentato alla stampa il proprio
pacchetto di richieste. Che dovreb-
bero portare ad un risparmio non
inferiore ai 2.300 miliardi.

Tra le novità, la polizza con
franchigia opponibile, o con recupe-
ro garantito, che potrebbe permette-
re una riduzione del costo delle po-
lizze del 15 per cento; interventi per
ridurre i costi di riparazione e di
patrocinio per i danneggiati; la costi-
tuzione di una «bad company» per
gli automobilisti più indisciplinati.

E lo stop agli agenti plurimandatari.
Più nel dettaglio, l’Ania propo-

ne l’introduzione di una formula
tariffaria che preveda una franchi-
gia, ad esempio fino a due milioni
di lire, direttamente opponibile al
danneggiato. In altre parole, in caso
di incidente, l’importo della franchi-
gia verrebbe pagato direttamente
dal responsabile al danneggiato.
Con, appunto, un sostanziosa ridu-
zione del premio rispetto alle tradi-
zionali formule «bonus malus». Nel
caso la strada si rivelasse impercorri-
bile le compagnie si dicono pronte
a proporre formule tariffarie che
prevedono franchigie fino a due mi-
lioni di lire, non opponibili al dan-
neggiato ma con recupero certo da
parte dell’assicurato attraverso mo-
dalità diverse.

Le compagnie di assicurazione
chiedono poi anche l’abolizione del-
l’aliquota fiscale del 12,5 per cento .

Ma da dove escono i 2.300 mi-
liardi di tagli?

L’eliminazione delle spese di pa-
trocinio del danneggiato, nella fase
precedente l’offerta di risarcimen-
to, varrebbe 1.500 miliardi. Altri
750 miliardi potrebbero venir ri-
sparmiati con la riparazione diretta
del veicolo danneggiato da parte del-
le compagnie in alternativa al risar-
cimento dei danni.

Non sono stati invece quantifi-
cati dall’Ania i risparmi derivanti
dall’introduzione della polizza con
franchigia opponibile o con recupe-
ro garantito. Questi dipenderebbe-
ro dal grado di diffusione della for-
mula.

MILANO Con il voto favorevole del
Banco Santander l’assemblea dei
soci del San Paolo Imi ha approva-
to il nuovo consiglio di ammini-
strazione che sarà composto da 14
componenti contro i 17 del prece-
dente. Oltre ai 13 consiglieri indi-
cati dalla compagnia di San Paolo,
da Ifi-Ifil e da Reale Mutua i soci
hanno dato il via libera all'ingresso
nel cda di Richard Gardner amba-
sciatore Usa in Italia negli anni
‘80.

A proporre la nomina di Gard-
ner era stata una rappresentante
dei fondi. Il nuovo consiglio, per-
tanto, risulta così composto: Rai-
ner Masera, presidente, Enrico Sal-
za, Alfonso Iozzo, Luigi Maranza-
na, Alberto Carmi, Giuseppe Fon-
tana, Gabriele Galateri, Mario Ma-
nuli, Virgilio Marrone, Abel Matu-
tes, Iti Mihalich, Emilio Ottolen-
ghi, Remi Vermeiren. Luigi Arcuti
è stato acclamato presidente d’ono-
re.

Nella prima riunione del Cda,
che potrebbe svolgersi già giovedi,
Alfonso Iozzo e Luigi Maranzana
saranno nominati alla carica di am-
ministratori delegati, mentre Enri-
co Salza sarà nominato vice presi-
dente. L'assemblea ha anche deli-
berato il rinnovo dell'autorizzazio-
ne all'acquisto di azioni proprie
per una durata di 18 mesi sino a
un massimo di 140 milioni di azio-
ni previo aumento della specifica
riserva da 980 milioni di euro a
1000 milioni di euro.

DALL’INVIATA  Bianca Di Giovanni

SIENA Siena punta dritta su Roma.
Il Cda del Montepaschi non ha esi-
tazioni: con Bnl si dovrà andare
anche oltre la quota del 3,45 %
ancora in mano alla Vicentina. La
sfida è diventare un player strategi-
co sulla scacchiera italiana, insom-
ma essere tra i primi. E certo quel-
l’8,30% che Zonin può offrire non
è sufficiente a creare la «galassia del
centro Italia», che potrà trattare al-
la pari con i campioni del nord. A
Pier Luigi Fabrizi interessa ben po-
co che vinca o meno la squadra
Maranghi-Gutty contro quella Ba-
zoli-Geronzi . «Abbiamo rispetto e
attenzione per tutti, non vorrem-
mo però partecipare a nessuna con-
trapposizione» dichiara il presiden-
te del gruppo senese in margine
all’assemblea degli azionisti tenuta-
si ieri. Siena si chiama fuori («anzi,
ci chiamiamo dentro», si lascia
sfuggire Fabrizi) dai duelli, e va per
la sua strada: marciare su Bnl assie-
me a Unipol, forte di risultati finan-
ziari da fare invidia.

L’operazione, già pianificata
nel quartier generale senese, do-
vrebbe arrivare ad un punto di svol-
ta entro maggio, mese in cui si con-
centrano quei due o tre avvenimen-
ti decisivi perché il piano si realizzi.
Tutto si fonda su una precondizio-
ne: che la Fondazione Mps scenda
a quota 30-33% rispetto all’attuale
62%. Sarebbe questa l’unica cosa
chiesta dal governatore Antonio Fa-
zio per concedere il suo placet non
solo a superare il 5%, ma anche ad
andare oltre. Bankitalia non pone
altri ostacoli, anzi. Per Fazio l’ope-
razione è talmente «pacifica» che
avrebbe detto ai senesi: mettete un
piede a Roma, parlate con gli altri
azionisti e con il management, tro-
vate una via pacifica per unirvi in
«matrimonio» ed io vi do la benedi-
zione. Ma, c’è un ma. La Fondazio-
ne deve scendere. Per questo il go-
vernatore preferisce aspettare pri-
ma di dare disco verde.

La partita, dunque, è (quasi)
tutta interna a Siena. Non ci sono
altri giocatori con cui accordarsi. E
se il Bilbao non gradisse? Se Ma-
drid volesse comandare a Roma?
Farebbe la fine del Santander, dico-
no con una battuta nei corridoi di
Rocca Salimbeni. D’altronde che
uno straniero pretenda di control-
lare una banca italiana (e che ban-
ca) non va giù neanche a Fazio.
Quanto all’attuale management
dell’ex istituto del Tesoro, ha dato
segni di irrigidimento, mettendo
in mezzo l’operazione Cardine.

Ma ora Cardine è in rotta verso
Torino, quindi….Quindi bisogna
parlare a Palazzo Sansedoni, cioè
alla Fondazione. E qui il meccani-
smo potrebbe incepparsi.

Parecchie pedine devono anda-
re a posto perché si giunga ad una
decisione di tale portata per Siena.
Prima di tutto, c’è lo Statuto della
Fondazione, ancora in mano a Vi-
sco. Quando avrà l’ok da Via XX
Settembre? Non si sa, anche se se-
condo indiscrezioni il Tesoro è
pronto a rispedire il testo riveduto
e corretto entro le elezioni, quindi
a metà maggio. E qui arriva la se-
conda tappa: il 13 Siena sceglierà il
nuovo sindaco, che dovrà nomina-
re 7 dei 14 membri della deputazio-
ne che a sua volta sceglierà il presi-
dente della Fondazione. L’attuale
sindaco, Pierluigi Piccini, è in odo-
re di salire sullo scranno. Ma i pas-
saggi sono ancora tutti da fare, e
date certe non ce ne sono. Insom-
ma, i tempi possono essere lunghi,
ma la sostanza non cambierà.

Dunque, la strada è segnata. Ed
il carburante per percorrerla non
manca. Il primo pilastro, già pian-
tato, è l’accordo con Unipol attra-
verso cui il gruppo senese arriva ad
un mercato di circa 9 milioni di
clienti. L’integrazione è necessaria-
mente lenta, ma a regime Banca
Unipol confluirà in Banca 121 (di

cui si è annunciata la quotazione in
Borsa entro il 2001, mentre Inter-
Monte ci arriverà l’anno prossi-
mo). Parallelamente c’è la risolu-
zione dell’accordo con Sai, che «ar-
riverà prima di giugno» assicura il
direttore generale Vincenzo De Bu-
stis. Altro rapporto da «chiudere»
è quello con il San Paolo, di cui
Siena detiene il 5% messo “in ven-
dita” già da tempo. Per il passaggio
«sarà effettuato in stretta collabora-
zione ed amicizia con Torino», di-
chiara Fabrizi. Insomma, si cerca-
no soggetti di comune gradimen-
to. E se ne troveranno, visto che le
pedine in questo momento si stan-
no riposizionando tutte. Trattan-
dosi, poi, del 5% con due posti in
Cda, Fabrizi non esclude che la
quota si possa spaccare in due del
2,5% ciascuna e vendere ad altret-
tanti acquirenti.

Quanto alle altre partite, come
Mediaste e Telecom-Olivetti (in
cui Siena è presente con una quota
in Bell), a Siena per il momento
non interessano. «Ci concentria-
mo su Unipol e Bnl», dichiarano
Fabrizi e De Bustis. Per il resto,
parlano i numeri del 2000, tutti po-
sitivi. L’utile netto è aumentato di
quasi il 26%, il Roe si è attestato a
12,8% per la banca e 14% per il
gruppo, con una previsione del
26% nel 2004.

Alla vigilia del Consiglio dei ministri l’Ania presenta le sue richieste. Porterebbero ad un taglio dei costi per 2.300 miliardi

Rc-auto, l’Antitrust dice no agli sgravi

Mediobanca

Montepaschi punta su Roma
L’obiettivo dell’istituto è di andare oltre la quota dell’8% in Bnl

Il presidente
dell’Ania Alfonso
DesiataSan Paolo Imi

Masera presidente

Una filiale del MontePaschi
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Ha chiuso in rialzo (Mibtel
a +1,26%) la prima seduta
della nuova settimana a
Piazz Affari. Vivaci i titoli
della galasia Mediobanca.
Sulle ipotesi di scalabilità
dell’istituto, le Medioban-
ca volano e scambiano più
di 10 milioni di pezzi, a
+8,09%. Buona performan-
ce anche per Generali
(+1,45%), mentre riparto-
no le Montedison che han-
no chiuso la seduta in rial-
zo del 5,20%. Sotti i rifletto-
ri anche il titolo Mediaset,
dopo le ipotesi di cessione
parziale o totale del con-
trollo in vista o dopo le ele-
zioni politiche. Mediaset
guadagnano il 6,13% in un
comparto, quello dei me-
dia, che è stato particolar-
mente brillante. Da segna-
lare infine gli echi in Borsa
del campionato di calcio:
le Roma guadagnano
l’1,89% mentre le Lazio
perdono il 4,22%.

AZIONI

Borsa

A A MARCIA 726 0,38 0,38 1,21 50,58 290 0,24 0,40 0,0207 144,99
A.S. ROMA 12946 6,69 6,70 1,89 9,89 280 5,81 6,69 - 347,67
ACEA 20486 10,58 10,63 0,33 -13,50 221 9,79 12,54 0,2665 2253,17
ACEGAS 18156 9,38 9,35 -0,32 - 25 9,38 10,49 - 147,67
ACQ NICOLAY 4562 2,36 2,40 - -1,83 0 2,29 2,56 0,0620 31,61
ACQUE POTAB 12092 6,25 6,29 1,45 5,31 0 5,65 6,49 0,0568 71,27
ACSM 5871 3,03 3,04 0,66 -21,25 11 2,92 3,96 0,0516 112,79
ADF 35000 18,08 18,05 -1,66 9,00 24 12,47 18,68 - 163,31
AEDES 6639 3,43 3,44 -1,38 -19,47 28 3,13 4,26 0,0723 126,02
AEDES RNC 6552 3,38 3,36 0,15 -20,13 5 3,10 4,30 0,0775 14,21
AEM 5404 2,79 2,78 -0,18 -10,26 2827 2,41 3,13 0,0594 5023,93
AEM TO 5218 2,69 2,69 -0,22 -16,36 58 2,43 3,22 - 933,30
ALITALIA 3338 1,72 1,72 -0,06 -9,60 580 1,54 2,08 0,0413 2669,52
ALLEANZA 27803 14,36 14,30 1,18 -13,77 1329 13,10 17,55 0,1147 10262,87
ALLEANZA RNC 16631 8,59 8,61 1,60 -14,44 292 7,96 10,63 0,1394 1130,38
ALLIANZ SUB 25501 13,17 13,17 -0,22 1,31 28 13,00 14,28 0,4390 538,79
AMGA 3036 1,57 1,57 0,13 -13,99 58 1,34 1,82 0,0232 511,18
ANSALDO TRAS 1706 0,88 0,89 1,83 -2,41 202 0,76 0,90 0,0785 87,61
ARQUATI 1602 0,83 0,82 -0,48 -5,74 17 0,76 0,93 0,0129 39,09
AUTO TO MI 27946 14,43 14,65 2,08 -9,47 127 12,53 15,94 0,1808 1270,10
AUTOGRILL 24422 12,61 12,68 1,50 -2,11 224 10,53 13,77 0,0413 3208,75
AUTOSTRADE 13418 6,93 6,94 0,33 -0,66 2685 6,68 7,29 0,1601 8198,76

B B AGR MANTOV 19752 10,20 10,44 3,38 10,62 139 8,92 11,03 0,3099 1370,01
B DES-BR RNC 4351 2,25 2,24 0,36 13,43 14 1,98 2,72 0,0682 29,10
B DESIO-BR 7459 3,85 3,94 3,01 -3,12 40 3,53 4,54 0,0568 450,68
B FIDEURAM 26188 13,53 13,66 4,45 -5,06 1930 10,13 15,68 0,0930 12297,68
B INTESA 8264 4,27 4,25 -1,60 -16,72 12024 4,08 5,44 0,0930 21542,42
B INTESA R W 1091 0,56 0,57 -0,07 -9,54 468 0,44 0,73 - -
B INTESA RNC 5207 2,69 2,69 -0,26 -13,40 921 2,48 3,42 0,1033 2121,26
B INTESA W 1746 0,90 0,90 -2,15 -17,78 216 0,79 1,22 - -
B LEGNANO 29857 15,42 15,42 - 0,98 74 15,27 15,71 0,2066 771,77
B LOMBARDA 20534 10,61 10,60 - -3,13 48 10,41 11,60 0,2841 3034,49
B NAPOLI 2982 1,54 1,54 - 1,72 51 1,51 1,54 0,0181 2870,71
B NAPOLI RNC 2440 1,26 1,26 - 3,79 51 1,20 1,37 0,0413 161,38
B ROMA 2349 1,21 1,22 2,10 3,41 19913 1,08 1,31 0,0129 6626,88
B SANTANDER 21655 11,18 11,13 5,16 2,14 3 10,05 12,00 0,0751 51016,22
B SARDEG RNC 25406 13,12 13,19 0,61 -12,90 1 13,02 16,25 0,2970 86,60
B TOSCANA 8556 4,42 4,49 3,19 15,29 236 3,83 4,57 0,0620 1403,69
BASICNET 2957 1,53 1,54 0,26 -22,57 6 1,38 1,97 0,0930 44,86
BASSETTI 9947 5,14 5,20 -0,95 -13,31 2 5,09 5,93 0,2298 133,56
BASTOGI 414 0,21 0,21 1,37 -9,87 385 0,20 0,26 - 144,38
BAYER 90947 46,97 47,10 -2,16 -17,19 13 45,86 56,72 1,3000 -
BAYERISCHE 22894 11,82 11,85 -0,11 -4,76 2 11,34 13,76 0,0516 886,80
BCA CARIGE 18265 9,43 9,46 1,14 2,24 37 8,96 9,43 0,3615 1858,46
BCA PROFILO 9126 4,71 4,72 0,38 -19,81 164 3,11 5,88 - 571,57
BCO BILBAO 30916 15,97 16,00 5,26 -0,21 0 14,28 16,80 0,1110 51028,17
BCO CHIAVARI 11916 6,15 6,15 -0,26 2,77 82 4,81 6,98 0,1756 430,78
BEGHELLI 2655 1,37 1,38 0,07 -27,27 31 1,37 1,89 0,0258 274,20
BENETTON 3251 1,68 1,69 1,02 -25,21 1448 1,61 2,25 0,1033 3048,37
BENI STABILI 1094 0,57 0,57 1,30 9,62 1522 0,51 0,59 0,0248 944,75
BIM 15881 8,20 8,20 1,85 -18,94 24 7,05 10,12 0,3099 1021,38
BIM 04 W 2726 1,41 1,43 4,30 -31,12 14 1,01 2,04 - -
BIPOP-CARIRE 10942 5,65 5,69 4,32 -18,63 8205 4,68 7,70 0,5165 10911,84
BNL 6932 3,58 3,59 -0,75 9,61 12470 3,19 3,89 0,0589 7558,27
BNL RNC 5894 3,04 3,05 0,33 5,51 20 2,76 3,34 0,0795 70,62
BOERO 16884 8,72 8,72 - -6,24 0 8,37 9,65 0,2582 37,85
BON FERRAR 20476 10,57 10,65 1,33 -3,50 0 9,85 11,72 0,1937 52,88
BONAPARTE 599 0,31 0,31 0,58 -10,19 235 0,31 0,36 0,0015 112,65
BONAPARTE R 584 0,30 0,30 -0,98 -3,33 35 0,30 0,33 0,0129 7,73
BREMBO 19992 10,32 10,39 0,44 11,21 3 9,10 10,57 0,1033 575,13
BRIOSCHI 528 0,27 0,27 -0,69 -20,30 110 0,25 0,35 0,4132 131,49
BRIOSCHI W 113 0,06 0,06 -2,52 -18,05 140 0,06 0,07 - -
BUFFETTI 26432 13,65 13,65 - 10,26 4 10,94 13,65 0,0775 620,44
BULGARI 25493 13,17 13,27 3,35 1,44 964 10,58 13,37 0,0568 3853,35
BURANI F.G. 14443 7,46 7,45 -0,16 8,01 17 6,45 7,57 - 208,85
BUZZI UNIC 19630 10,14 10,19 1,54 10,30 108 9,05 10,78 0,1549 1289,64
BUZZI UNIC R 12069 6,23 6,20 -0,16 10,07 3 5,66 6,75 0,1756 77,44

C C LATTE TO 8539 4,41 4,44 1,37 -19,95 1 4,00 5,51 - 44,10
CALP 5402 2,79 2,79 -0,04 1,31 7 2,64 2,88 0,1549 77,94
CALTAG EDIT 22490 11,62 11,71 2,23 4,08 21 10,84 13,77 - 1451,88
CALTAGIR RNC 5267 2,72 2,72 - 4,62 0 2,46 2,73 0,0336 4,76
CALTAGIRONE 4779 2,47 2,46 -1,24 -4,71 18 2,34 2,72 0,0232 513,96
CAMFIN 9329 4,82 4,81 - -0,64 4 4,62 5,51 0,0516 368,74
CARRARO 5185 2,68 2,67 -0,93 -10,34 8 2,57 3,10 0,1549 112,48
CATTOLICA AS 58863 30,40 30,30 -0,46 -9,44 13 29,25 34,90 - 1309,73
CEMBRE 4864 2,51 2,54 2,62 6,98 19 2,14 2,51 0,0826 42,70
CEMENTIR 3263 1,69 1,69 0,30 8,85 181 1,54 1,71 0,0207 515,61
CENTENAR ZIN 3485 1,80 1,80 0,28 -2,17 1 1,71 1,91 0,0362 25,65
CIR 3898 2,01 2,01 0,80 -26,13 3390 1,71 2,86 0,0413 1550,76
CIRIO FIN 315 0,16 0,16 -0,06 -20,71 690 0,14 0,21 0,0129 241,13
CLASS EDIT 22004 11,36 11,61 4,41 -1,05 231 9,29 12,45 0,0362 1037,35
CMI 3137 1,62 1,61 -1,23 8,72 17 1,39 2,05 0,0207 82,62
COFIDE 1985 1,02 1,03 1,58 -33,91 294 0,86 1,55 0,0207 580,48
COFIDE RNC 2068 1,07 1,07 0,28 -6,97 627 0,81 1,21 0,0362 163,28
COMIT 11978 6,19 6,17 -1,42 -15,11 1899 5,97 7,77 0,1808 11087,57
COMIT RNC 12508 6,46 6,46 3,91 -10,03 0 5,90 7,60 0,1963 67,14
CR ARTIGIANO 6419 3,31 3,36 2,82 7,95 150 2,99 3,31 0,1162 342,15
CR BERGAM 36460 18,83 18,93 - 4,30 0 17,95 19,31 0,6197 1162,32
CR FIRENZE 2343 1,21 1,21 0,33 -2,18 396 1,12 1,24 - 1289,09
CR VALT 01 W 5640 2,91 3,01 5,61 -1,49 101 2,38 3,16 - -
CR VALTEL 18143 9,37 9,46 1,83 3,41 148 8,76 9,37 0,3615 443,19
CREDEM 6998 3,61 3,64 2,97 -20,15 1245 3,34 4,93 0,0620 1894,12
CREMONINI 3141 1,62 1,62 -0,31 -24,38 206 1,36 2,20 0,0582 229,92
CRESPI 2655 1,37 1,36 0,37 6,86 10 1,25 1,39 0,0671 82,26
CSP 7224 3,73 3,82 4,57 -13,25 22 3,00 4,33 0,0516 91,41
CUCIRINI 2444 1,26 1,25 0,40 -12,36 13 1,13 1,50 0,0516 15,14

D DALMINE 602 0,31 0,31 -1,09 -5,27 2215 0,30 0,37 0,0023 359,73
DANIELI 7933 4,10 4,11 0,74 -10,00 6 4,07 4,67 0,0723 167,48
DANIELI RNC 4268 2,20 2,21 0,91 -10,44 14 2,15 2,56 0,0930 89,10
DANIELI W03 563 0,29 0,28 -1,72 -21,07 9 0,29 0,39 - -
DE FERR RNC 6405 3,31 3,31 -1,19 -5,19 5 3,31 3,60 0,0826 49,83
DE FERRARI 11149 5,76 5,74 - -5,09 2 5,53 6,59 0,0775 128,85
DUCATI 3445 1,78 1,77 -0,78 -3,99 124 1,68 2,22 - 281,57

E EDISON 20906 10,80 10,90 1,94 -6,57 1133 9,28 11,56 0,1296 6846,72
EMAK 4444 2,29 2,28 -0,44 12,06 21 1,99 2,29 0,0775 63,46
ENEL 7168 3,70 3,69 -1,31 -9,22 17143 3,41 4,09 0,1198 44891,01
ENI 14909 7,70 7,72 -0,17 12,46 15505 6,68 7,75 0,1808 61616,95
ERG 8125 4,20 4,24 2,46 17,01 321 3,43 4,21 0,0620 674,13
ERICSSON 70500 36,41 36,56 1,36 -27,35 32 32,87 51,29 0,2272 937,19
ESAOTE 6188 3,20 3,21 0,28 -10,25 26 2,88 3,82 0,0413 147,93
ESPRESSO 12177 6,29 6,31 3,26 -29,22 1601 5,80 10,08 0,0930 2708,20

F FALCK 22561 11,65 11,58 -1,05 4,75 1 10,94 13,80 0,1291 1345,85
FALCK RIS 22306 11,52 11,79 - 7,31 0 10,73 11,52 0,1549 0,96
FERRETTI 7699 3,98 3,99 0,38 -9,55 231 3,50 4,40 - 616,28
FIAT 49704 25,67 25,88 1,49 -2,02 1399 22,39 27,55 0,6200 9431,16
FIAT PRIV 31315 16,17 16,28 0,44 -7,46 135 14,99 18,34 0,6200 1670,55
FIAT RNC 29786 15,38 15,43 0,86 1,45 91 13,98 15,61 0,7750 1229,30
FIL POLLONE 3071 1,59 1,58 0,89 -12,76 14 1,51 1,85 0,0930 16,89
FIN PART 2964 1,53 1,54 -0,13 -18,08 194 1,47 1,87 0,0168 355,29
FIN PART W 465 0,24 0,24 -0,25 -39,20 188 0,22 0,41 - -
FINARTE ASTE 4635 2,39 2,41 1,05 -17,99 42 2,29 3,06 0,0362 59,85
FINCASA 854 0,44 0,44 -0,61 -15,80 162 0,42 0,54 0,0258 74,97
FINMECCANICA 2298 1,19 1,20 2,22 -0,59 18669 1,02 1,30 0,0723 9964,85
FINREX RNC - - - - - 0 - - - -
FOND ASS 11987 6,19 6,17 -1,28 4,33 1447 5,06 6,32 0,0775 2382,74
FOND ASS RNC 9579 4,95 4,97 -0,38 4,65 14 4,36 5,03 0,0981 66,53

G GABETTI 7282 3,76 3,92 5,21 11,67 165 3,11 4,89 0,0465 120,35
GARBOLI 1849 0,96 0,96 - -12,39 0 0,96 1,12 0,1033 25,79
GEFRAN 9004 4,65 4,68 0,09 1,24 9 4,42 5,58 0,0258 83,70
GEMINA 2165 1,12 1,12 1,45 -17,43 381 1,01 1,38 0,0103 407,49
GEMINA RNC 2964 1,53 1,52 -1,94 -20,63 10 1,36 2,13 0,0155 5,76
GENERALI 70693 36,51 36,35 1,45 -12,86 5265 34,11 42,11 0,2376 45746,96
GEWISS 9466 4,89 4,94 3,42 -24,85 43 4,76 6,75 0,0500 586,68
GILDEMEISTER 7842 4,05 4,05 -1,94 1,00 1 3,88 4,15 0,1033 117,49
GIM 2149 1,11 1,11 2,21 -6,80 179 1,02 1,24 0,0258 165,00
GIM RNC 2866 1,48 1,48 - 5,34 2 1,39 1,50 0,0723 20,22
GIUGIARO 13095 6,76 6,91 3,69 -10,68 140 6,55 7,57 0,2686 338,15
GRANDI NAVI 4715 2,44 2,48 2,83 -6,92 39 2,19 2,71 0,0671 158,28
GRANDI VIAGG 1664 0,86 0,87 4,72 -0,85 51 0,78 1,07 0,0129 38,68
GRUPPO COIN 26546 13,71 13,70 -0,57 -1,50 14 12,74 15,32 - 896,10

H HDP 8556 4,42 4,47 5,55 -11,76 1942 3,38 5,02 0,0103 3231,22
HDP RNC 6022 3,11 3,13 3,16 -22,77 70 2,50 4,03 0,0155 91,28

I IDRA PRESSE 4155 2,15 2,11 -3,07 2,19 15 1,89 2,19 0,0516 32,19
IFI PRIV 68137 35,19 35,15 -0,14 -8,53 10 30,23 39,10 1,1400 1086,49
IFIL 14189 7,33 7,37 1,40 -17,02 80 6,58 8,87 0,1700 1888,10
IFIL RNC 9488 4,90 4,92 1,42 -5,19 125 4,19 5,33 0,1907 902,00
IM LOMB 03 W 73 0,04 0,04 -0,26 -31,02 142 0,03 0,05 - -
IM LOMBARDA 363 0,19 0,19 0,58 -26,40 135 0,16 0,25 - 112,34
IM METANOP 3832 1,98 2,00 1,78 2,54 29 1,86 1,98 0,1770 830,64
IMA 15651 8,08 8,06 2,15 2,39 6 7,71 8,88 0,1963 291,80
IMMSI 1369 0,71 0,71 0,42 -27,66 107 0,71 0,98 - 155,56
IMPREGIL RNC 1262 0,65 0,65 - -4,40 0 0,63 0,70 0,0398 10,53
IMPREGIL W01 113 0,06 0,06 -1,19 -47,67 32 0,05 0,12 - -
IMPREGILO 1048 0,54 0,54 -1,16 -6,67 270 0,47 0,62 0,0098 390,76
INA 5911 3,05 3,07 2,64 -11,92 449 2,87 3,47 0,0465 11010,14
INTEK 1198 0,62 0,62 3,17 -21,51 10 0,60 0,79 0,0258 57,41
INTEK RNC 981 0,51 0,52 - -15,41 0 0,49 0,60 0,0310 18,58
INTERBANCA 29067 15,01 15,11 -0,41 6,16 11 13,75 15,04 0,3615 744,29
INTERPUMP 8216 4,24 4,25 1,43 -0,91 14 3,86 4,31 0,0775 348,44
INTESA-BCI W 2893 1,49 1,60 14,05 64,05 1040 0,69 1,83 - -
INV IMM LOMB 7855 4,06 4,06 -0,56 -35,56 4 3,93 6,30 - 124,41
IPI 8436 4,36 4,30 -0,53 -3,76 27 4,03 4,56 0,1750 177,70
IRCE 6564 3,39 3,40 0,53 -8,87 13 3,33 3,88 0,1549 95,35
IT HOLDING 7621 3,94 3,92 -1,18 3,91 12 3,72 4,48 0,0258 787,71
ITALCEM 17951 9,27 9,30 1,44 3,53 201 8,72 10,27 0,1394 1642,06
ITALCEM RNC 8649 4,47 4,51 1,55 7,33 249 4,11 4,84 0,1704 470,96
ITALFOND 12218 6,31 6,31 - 14,73 0 5,32 6,31 0,2066 85,19
ITALGAS 20321 10,49 10,45 -0,46 -1,33 961 9,37 11,66 0,0878 3657,24
ITALMOB 64207 33,16 33,47 2,04 10,35 9 30,05 34,89 0,7230 735,57
ITALMOB RNC 36003 18,59 18,59 0,50 12,05 32 16,43 18,73 0,8005 303,88

J JOLLY HOTELS 13486 6,96 6,95 -0,57 3,77 7 6,41 7,04 0,1033 138,99
JOLLY RNC 13533 6,99 7,15 -0,42 3,34 5 5,76 7,08 0,1808 0,31

L LA DORIA 4295 2,22 2,23 0,22 0,09 2 2,14 2,31 0,1094 68,76
LA GAIANA 7745 4,00 4,00 -4,76 5,26 0 3,07 4,27 0,0413 23,94
LAVORWASH 8748 4,52 4,31 1,39 -4,94 18 4,04 4,75 - 60,24
LAZIO 6270 3,24 3,24 -4,22 -3,00 439 2,62 3,66 - 299,32
LINIFIC RNC 2978 1,54 1,53 0,33 3,57 2 1,40 1,56 0,0700 9,64
LINIFICIO 3243 1,68 1,68 0,30 -2,05 2 1,62 1,84 0,0400 19,90
LOCAT 1431 0,74 0,74 -1,29 -9,20 100 0,74 0,83 0,0325 399,24
LUXOTTICA 31157 16,09 16,29 4,74 6,50 69 14,31 17,13 - 7271,28

M MAFFEI 2422 1,25 1,24 -2,82 -1,88 4 1,24 1,34 0,0413 37,53
MANULI RUB 2844 1,47 1,46 -0,88 -16,49 8 1,40 1,77 0,0393 135,36
MARANGONI 5567 2,88 2,88 - -20,58 2 2,87 3,69 0,1549 57,50
MARCOLIN 3009 1,55 1,54 -0,96 -4,90 9 1,52 1,68 0,0250 70,52
MARZOTTO 25106 12,97 13,00 0,05 4,18 23 11,63 14,54 0,2195 858,82
MARZOTTO RIS 24455 12,63 12,63 - -7,98 0 12,03 13,72 0,2402 43,68
MARZOTTO RNC 16179 8,36 8,33 -0,79 4,44 4 7,90 8,53 0,2799 20,83
MEDIASET 25104 12,96 13,11 6,13 4,08 17076 9,95 13,92 0,1833 15314,62
MEDIOBANCA 23936 12,36 12,44 8,09 3,18 9980 9,85 12,40 0,1291 7938,43
MEDIOLANUM 28043 14,48 14,51 3,56 10,90 2090 9,64 15,53 0,0697 10499,75
MELIORBANCA 11548 5,96 5,92 -1,79 -7,13 211 5,33 6,75 - 437,59
MERLONI 8936 4,62 4,61 -0,04 -3,93 4 4,49 5,21 0,0702 422,31
MERLONI RNC 5447 2,81 2,82 0,14 19,55 103 2,28 2,86 0,0806 59,18
MIL ASS 7737 4,00 4,00 0,53 6,11 316 3,43 4,04 0,1808 1354,90
MIL ASS RNC 7375 3,81 3,82 0,61 7,51 46 3,44 3,82 0,1963 117,09
MIL ASS W02 398 0,21 0,20 -2,41 -27,25 28 0,20 0,30 - -
MIRATO 10345 5,34 5,32 0,13 -10,71 8 5,14 5,98 0,2357 91,90
MITTEL 6971 3,60 3,60 -1,37 -5,01 0 3,03 4,07 0,1002 140,40

MONDAD RIS 21489 11,10 11,29 2,17 -30,64 0 10,77 16,00 0,3615 1,68
MONDADORI 20852 10,77 10,81 3,16 11,10 516 8,80 11,00 0,3512 2792,17
MONFIBRE 1003 0,52 0,51 1,73 -14,31 642 0,49 0,63 0,0155 129,47
MONFIBRE RNC 968 0,50 0,50 - -9,06 10 0,50 0,56 0,0258 25,00
MONRIF 2434 1,26 1,27 3,75 -25,62 144 1,16 1,73 0,0413 188,55
MONTE PASCHI 7950 4,11 4,11 -0,72 -11,64 3692 3,59 5,04 0,0826 9656,88
MONTEDIS 5795 2,99 3,03 5,20 30,76 33281 2,10 3,10 0,0100 5251,40
MONTEDIS RNC 3021 1,56 1,56 0,65 1,04 710 1,39 1,74 0,1500 262,30

N NAV MONTAN 3005 1,55 1,55 0,52 11,10 117 1,38 1,60 0,0300 190,68
NECCHI 767 0,40 0,40 9,32 -22,66 3555 0,36 0,54 0,0516 39,19
NECCHI 05 W 438 0,23 0,22 6,99 -30,53 417 0,20 0,34 - -
NECCHI RNC 2575 1,33 1,33 - 0,83 0 1,19 1,33 0,0413 0,60

O OLCESE 1348 0,70 0,69 2,06 5,41 2 0,58 0,82 0,0775 24,61
OLI EXTEC04W 747 0,39 0,39 2,59 -35,90 204 0,34 0,69 - -
OLIDATA 8216 4,24 4,26 3,30 -4,31 25 3,88 5,61 0,0909 144,26
OLIVETTI 4823 2,49 2,52 4,09 1,18 56343 1,97 2,89 0,0311 18089,44
OLIVETTI 02W 786 0,41 0,41 5,22 - 3037 0,28 0,41 - -
OLIVETTI W 3766 1,95 1,98 5,26 -5,40 56 1,56 2,41 - -

P P BG-C VA 40468 20,90 20,95 0,96 0,97 108 20,13 21,90 0,9296 2688,80
P BG-C VA W2 1007 0,52 0,52 0,83 -18,07 51 0,51 0,67 - -
P COM IN 29879 15,43 15,47 0,68 -9,00 50 14,98 19,40 0,6197 988,00
P COM IN W 369 0,19 0,19 -1,89 -34,08 75 0,19 0,30 - -
P CREMONA 20737 10,71 10,73 0,49 -14,53 35 9,88 12,63 0,1394 359,70
P ETR-LAZIO 23499 12,14 12,10 -2,44 -8,80 6 11,07 13,58 0,3615 311,77
P NOVAR 01 W 1666 0,86 0,88 -1,36 -2,22 249 0,77 1,26 - -
P VER-S GEM 23754 12,27 12,26 1,59 0,90 229 10,78 12,43 0,3099 2871,78
PAGNOSSIN 5261 2,72 2,73 -1,90 -7,40 33 2,67 3,00 0,0749 54,34
PARMALAT 3081 1,59 1,60 1,46 -10,77 1105 1,47 1,78 0,0114 2432,66
PARMALAT 03W 1651 0,85 0,86 2,12 -17,61 41 0,75 1,04 - -
PERLIER 507 0,26 0,26 -0,95 -8,46 25 0,24 0,29 0,0026 12,68
PERMASTEELIS 31149 16,09 16,11 -0,20 11,07 1 14,10 17,89 0,1214 444,00
PININF RIS 72029 37,20 37,20 - -13,49 0 37,20 45,50 0,1885 8,15
PININFARINA 52996 27,37 27,50 2,54 -15,38 13 25,81 34,86 0,1678 249,01
PIRELLI 7160 3,70 3,68 -0,41 -1,26 5833 3,50 4,05 0,0826 7087,68
PIRELLI R 6665 3,44 3,41 -0,61 0,47 41 3,38 3,71 0,0930 302,92
PIRELLI&CO 6754 3,49 3,48 -0,17 -5,29 357 3,19 3,86 0,0620 2060,41
PIRELLI&CO R 6779 3,50 3,50 0,23 1,63 31 3,15 3,72 0,0723 120,50
POL EDITOR 3658 1,89 1,91 4,83 -27,07 200 1,79 2,64 0,0413 249,35
POP INTRA 27799 14,36 14,35 0,38 -3,59 9 14,13 15,34 0,3099 417,04
POP LODI 23102 11,93 11,92 -0,04 -7,27 64 11,48 13,41 0,1549 1373,95
POP MILANO 10173 5,25 5,27 1,99 -5,09 477 5,03 6,29 0,2066 1428,51
POP NOVARA 14454 7,46 7,47 -0,11 -2,77 632 6,53 8,58 0,1291 1916,09
POP SPOLETO 15316 7,91 7,91 -1,12 -6,61 0 7,78 8,77 0,3099 119,57
PREMAFIN 2680 1,38 1,39 1,99 -9,13 20 1,24 1,55 0,1033 224,18
PREMUDA 2569 1,33 1,34 1,06 20,31 258 1,09 1,34 0,0439 74,62
PREMUDA RNC 3259 1,68 1,70 0,59 -12,80 2 1,62 1,93 0,0439 0,36

R R DE MED 3297 1,70 1,72 1,30 -8,54 39 1,69 1,92 0,0258 230,18
R DE MED RIS 3524 1,82 1,82 - -2,67 0 1,65 2,02 0,0362 6,28
RAS 29003 14,98 14,95 1,47 -8,63 1421 12,27 16,46 0,2582 10772,86
RAS RNC 22155 11,44 11,43 0,02 -9,31 11 9,61 12,62 0,2892 110,24
RATTI 2614 1,35 1,35 -0,15 -14,72 4 1,29 1,61 0,0516 42,12
RECORDATI 24782 12,80 12,82 4,02 24,08 166 9,79 12,80 0,1549 637,84
RICCHETTI 2058 1,06 1,06 -0,19 -10,22 58 0,97 1,20 0,0258 215,52
RICCHETTI W 112 0,06 0,06 -6,86 -38,49 58 0,04 0,12 - -
RICH GINORI 2161 1,12 1,12 1,45 6,18 47 1,04 1,14 0,0465 101,33
RINASCEN 9335 4,82 4,83 0,84 -22,52 563 4,70 6,22 0,1033 1441,12
RINASCEN P 9168 4,74 4,72 - -5,09 0 4,52 5,06 0,1033 14,89
RINASCEN RNC 7449 3,85 3,83 0,05 -3,92 11 3,57 4,12 0,1343 395,59
RISANAM RNC 4409 2,28 2,33 3,10 41,78 9 1,60 2,40 0,2789 7,75
RISANAMENTO 4513 2,33 2,36 2,39 36,72 85 1,66 2,49 0,2453 156,58
ROLAND EUROP 2635 1,36 1,36 -2,16 -24,81 2 1,31 1,81 0,0780 29,94
ROLO BANCA 38313 19,79 19,75 -0,68 -3,10 732 18,08 21,56 0,8883 9152,17
RONCADIN 3251 1,68 1,68 -3,01 -41,70 75 1,67 2,88 0,0413 68,14
ROTONDI EV 4285 2,21 2,20 3,19 1,98 28 1,95 2,21 0,0775 43,82

S S DEL BENE 6262 3,23 3,23 0,28 3,75 16 2,99 3,41 0,0697 118,17
SABAF 25233 13,03 13,05 0,38 -5,43 22 12,83 14,12 0,2841 147,70
SADI 5524 2,85 2,85 -0,18 13,35 1 2,46 3,01 0,0997 28,53
SAECO 10502 5,42 5,48 -0,27 34,56 181 3,99 5,54 - 1084,80
SAES GETT 35844 18,51 18,70 2,75 -16,99 7 15,67 22,30 0,1963 256,85
SAES GETT R 18309 9,46 9,34 -0,44 1,49 15 7,71 10,64 0,2117 91,01
SAFILO 21810 11,26 11,21 0,66 15,91 653 9,38 11,26 0,0723 1154,56
SAI 32417 16,74 16,83 1,45 -20,80 47 16,35 21,14 0,1549 1027,12
SAI RIS 17035 8,80 8,82 0,12 -6,69 21 7,88 9,43 0,1756 319,91
SAIAG 8998 4,65 4,68 1,39 -7,28 8 4,61 5,05 0,1446 80,89
SAIAG RNC 5764 2,98 2,99 1,01 -3,12 0 2,86 3,08 0,1549 29,00
SAIPEM 14193 7,33 7,39 2,37 23,94 679 5,83 7,33 0,0516 3222,92
SAIPEM RIS 14106 7,29 7,30 2,96 23,47 8 5,72 7,29 0,0671 3,99
SCHIAPP 324 0,17 0,17 -0,18 -11,91 210 0,16 0,19 0,0155 35,84
SEAT PG 2418 1,25 1,24 0,81 -45,48 65817 1,21 2,33 0,1048 13732,17
SEAT PG RNC 1810 0,93 0,94 0,73 -28,64 378 0,89 1,47 0,1054 175,45
SIMINT 10227 5,28 5,23 - 5,79 0 4,48 5,57 0,1033 246,59
SIRTI 3270 1,69 1,69 0,36 -7,96 270 1,69 2,04 0,1782 371,58
SMI MET 1221 0,63 0,64 0,16 -1,74 587 0,61 0,69 0,0258 406,66
SMI MET RNC 1239 0,64 0,64 0,22 0,03 35 0,62 0,67 0,0362 36,62
SMURFIT SISA 1443 0,75 0,75 - 9,96 0 0,66 0,89 0,0052 45,89
SNAI 14805 7,65 7,66 1,70 -39,17 158 6,28 14,37 0,0387 420,10
SNIA 4366 2,25 2,25 0,81 0,99 437 2,12 2,42 0,0336 1130,72
SNIA RIS 4366 2,25 2,25 - -4,12 0 2,15 2,36 0,0439 9,20
SNIA RNC 3843 1,99 1,98 - 2,27 24 1,78 1,99 0,0491 30,14
SOGEFI 4850 2,50 2,50 -0,24 -3,06 92 2,35 2,82 0,1239 272,31
SOL 3927 2,03 2,04 2,67 5,30 101 1,83 2,03 0,0465 183,94
SONDEL 8719 4,50 4,50 0,16 20,92 9 3,72 4,51 0,0775 1217,03
SOPAF 1130 0,58 0,60 2,82 -15,13 47 0,58 0,75 0,0620 68,20
SOPAF RNC 876 0,45 0,46 0,44 -9,01 12 0,45 0,54 0,0723 18,39
SPAOLO IMI 30425 15,71 15,71 1,72 -8,14 6701 14,07 18,63 0,5165 22061,34
STAYER 1106 0,57 0,57 -0,17 -20,14 2 0,56 0,74 0,0258 12,28
STEFANEL 2275 1,18 1,17 -0,51 -19,90 34 1,17 1,47 0,0310 127,02
STEFANEL RNC 2891 1,49 1,46 - -7,61 0 1,40 1,66 0,0465 0,30
STMICROEL 86629 44,74 45,08 3,58 1,59 2712 32,43 51,66 0,0997 38758,62

T TARGETTI 9282 4,79 4,82 6,19 -11,02 18 4,15 5,70 0,1136 71,91
TECNOD 04 W 5305 2,74 2,76 2,60 37,00 11 1,81 3,36 - -
TELECOM IT 24110 12,45 12,50 1,03 6,74 15945 10,68 13,65 0,3114 65510,72
TELECOM IT R 13550 7,00 7,01 1,14 11,31 8863 5,59 7,03 0,3218 15158,51
TERME AC RNC 2085 1,08 1,10 1,85 -1,37 36 1,02 1,23 0,0116 11,72
TERME ACQUI 2947 1,52 1,53 1,66 3,26 22 1,36 1,64 0,0077 24,85
TIM 14855 7,67 7,74 2,57 -11,13 21657 6,89 9,14 0,1937 64702,94
TIM RNC 8382 4,33 4,31 0,33 -7,12 757 3,91 4,98 0,2055 571,73
TOD'S 89165 46,05 46,29 -1,28 0,22 6 42,00 46,96 - 1393,01
TREVI FIN 3836 1,98 1,99 1,07 -12,31 16 1,95 2,39 0,0150 126,78

U UNICREDIT 10227 5,28 5,30 1,44 -4,98 10443 4,68 5,87 0,1291 26423,20
UNICREDIT R 8144 4,21 4,19 0,72 -5,14 54 3,85 4,75 0,1369 91,30
UNIMED 3143 1,62 1,65 - 4,71 8 1,55 1,66 0,0310 141,00
UNIPOL 6849 3,54 3,54 0,48 3,91 169 3,23 3,61 0,0826 966,76
UNIPOL P 3603 1,86 1,86 0,71 2,99 162 1,66 1,99 0,0878 331,06
UNIPOL P W 286 0,15 0,15 1,58 -17,41 262 0,14 0,19 - -
UNIPOL W 312 0,16 0,16 1,76 -9,60 400 0,14 0,19 - -

V VEMER SIBER 5193 2,68 2,69 0,45 -40,17 52 2,68 4,48 0,0516 229,58
VIANINI IND 2200 1,14 1,14 -0,87 -20,89 9 1,07 1,47 0,0129 65,77
VIANINI LAV 4910 2,54 2,54 -1,93 7,05 8 2,32 2,67 0,0500 213,60
VITTORIA ASS 9199 4,75 4,76 2,23 -5,45 29 4,30 5,11 0,0981 142,53
VOLKSWAGEN 106766 55,14 55,26 -0,16 1,16 1 48,01 62,45 0,7700 -

Z ZIGNAGO 24145 12,47 12,38 -0,19 4,43 11 11,59 12,79 0,3615 311,75
ZUCCHI 9997 5,16 5,28 -0,19 -2,58 2 5,16 5,60 0,2298 108,42
ZUCCHI RNC 8762 4,53 4,50 - 2,84 0 4,31 4,79 0,2582 15,51

ACOTEL GROUP 194072 100,23 100,00 -1,06 -3,04 4 98,18 121,31 - 417,56
AISOFTWARE 33844 17,48 17,50 1,34 37,18 13 11,04 27,10 - 116,91
ART'E' 80491 41,57 42,39 3,97 6,78 6 36,56 44,07 - 119,72
BB BIOTECH 1628035 840,81 848,51 3,89 -25,63 1 613,74 1130,57 - 2337,45
BIOSEARCH IT 49549 25,59 25,75 2,22 -40,32 28 24,32 52,47 - 311,19
CAD IT 64013 33,06 33,13 0,52 31,61 12 20,28 35,79 - 296,88
CAIRO COMMUN 77741 40,15 40,26 0,57 9,04 6 29,24 52,86 - 311,16
CDB WEB TECH 11649 6,02 6,00 -0,61 -32,39 370 6,02 10,42 - 606,41
CDC 47710 24,64 24,40 -0,97 -12,19 3 24,44 36,52 - 302,12
CHL 43140 22,28 22,37 0,27 -29,20 4 21,10 33,68 - 129,19
CTO 36394 18,80 18,79 1,01 -45,53 6 17,74 34,68 0,2453 187,96
DADA 44457 22,96 23,29 3,19 -18,98 13 21,89 33,43 - 273,80
DATA SERVICE 91082 47,04 47,00 0,23 14,76 0 35,53 52,18 - 212,11
DATALOGIC 36894 19,05 19,06 1,94 - 14 18,31 20,77 - 219,19
DATAMAT 23888 12,34 12,29 0,31 -6,59 45 11,48 16,78 - 329,61
DIGITAL BROS 22197 11,46 11,43 1,14 -18,05 12 11,24 18,97 - 143,30
DMAIL.IT 28566 14,75 14,76 -0,83 -11,23 7 13,12 17,82 - 95,16
E.BISCOM 180422 93,18 93,27 1,86 -8,30 26 84,52 127,72 - 4514,57
EL.EN. 38199 19,73 19,77 0,52 -8,71 1 19,60 25,86 - 90,75
ENGINEERING 81207 41,94 42,33 4,62 4,88 5 38,45 49,22 - 524,25
EPLANET 48523 25,06 25,10 0,52 -7,29 9 23,41 40,50 - 187,95
EUPHON 77025 39,78 40,20 4,42 -31,22 15 34,34 57,84 - 189,35
FIDIA 23351 12,06 12,05 -1,02 -4,28 3 11,36 14,01 - 56,68
FINMATICA 47535 24,55 24,67 1,82 -35,93 70 24,09 44,07 - 1092,47
FREEDOMLAND 46645 24,09 24,48 1,07 11,79 98 19,35 47,50 - 347,16
GANDALF 112826 58,27 58,62 1,89 -12,48 4 46,64 87,06 - 66,89
I.NET 370195 191,19 193,63 2,03 -18,00 1 175,60 263,11 - 783,88
INFERENTIA 71448 36,90 37,24 1,72 -16,85 3 35,18 60,26 - 151,29
MONDO TV 143536 74,13 74,30 0,41 -21,96 5 67,01 94,99 - 283,18
NOVUSPHARMA 65717 33,94 34,14 1,43 -23,32 12 31,67 58,81 - 222,86
ON BANCA 117609 60,74 60,41 -0,95 -26,25 1 60,74 89,79 - 156,85
OPENGATE 57953 29,93 29,98 0,17 4,47 14 25,44 42,76 0,2066 246,90
PCU ITALIA 22521 11,63 11,53 0,90 - 22 10,39 16,61 - 60,13
POLIGRAF S F 144639 74,70 73,91 2,55 -5,61 4 58,89 87,88 0,3615 67,23
PRIMA INDUST 180054 92,99 93,14 0,67 -3,89 0 88,36 104,12 - 83,69
REPLY 31493 16,27 16,39 2,88 26,06 15 11,78 21,56 - 132,76
TAS 121636 62,82 62,93 0,77 -10,42 3 60,45 81,10 - 107,83
TC SISTEMA 54758 28,28 28,36 1,00 -32,76 16 27,78 47,93 - 122,17
TECNODIFFUS 73966 38,20 38,31 2,57 33,80 20 26,03 44,68 - 188,52
TISCALI 29884 15,43 15,66 3,40 -11,63 1268 13,15 22,16 - 5166,35
TXT 154863 79,98 80,98 2,86 -12,80 4 75,15 110,03 - 199,95
VITAMINIC 56694 29,28 29,43 -1,47 137,66 52 9,09 43,01 - 155,17

PARMA Stefano Tanzi, il presidente
del Parma Calcio, ha assunto il ruo-
lo di direttore generale della Parma-
lat. La decisione è stata comunicat a
margine dell’assemblea degli azioni-
sti di Parmalat Finanziaria spa, riu-
nitasi ieri a Milano per approvare il
bilancio 2000. Il presidente, Calisto
Tanzi, ha illustrato gli andamenti
del gruppo, che ha realizzato 337
miliardi di utile netto consolidato
di pertinenza (+11,9% sul '99). L'
utile complessivo è stato di 456 mi-
liardi (erano 380 nell'esercizio pre-
cedente).

Il dividendo, in pagamento dal
24 maggio, è di 25 lire al lordo delle
ritenute di legge (38,2 mld il monte
dividendi, che era di 33,6 miliardi l'
anno precedente). Il fatturato con-
solidato è cresciuto del 15,6%
(14.230 mld); il Mol è aumentato
del 20,6%. L' andamento nei primi
mesi del 2001 è stato in linea con le
previsioni. La crescita interna in vo-
lumi si dovrebbe mantenere a fine

2001 in linea con il 2000 (+3,4%).
Per quanto riguarda le previsio-

ni sull'attività del gruppo - ha detto
Tanzi - «il fatturato consolidato per
l'anno 2001 beneficerà, al netto del-
le dismissioni effettuate nel corso
del 2000, del consolidamento delle
acquisizioni effettuate nel corso dell'
esercizio precedente e non consoli-
date per l'intero esercizio e della ac-
quisizione perfezionata all'inizio
del corrente esercizio».

Per quanto riguarda il nuovo
organigramma della società, l’ex di-
rettore generale Domenico Barili è
diventato vicepresidente insieme a
Giovanni Tanzi. Luciano Silingardi
è entrato al posto di Sergio Erede
nel Cda, composto da tredici mem-
bri.

L'azienda parmense sta tra l'al-
tro progettando un nuovo centro
direzionale, dove opereranno i tec-
nici del gruppo alimentare in un'
area tra la sede storica di Collecchio
e Parma.

MILANO Il lungo ponte del 1˚ mag-
gio non ha fermato i movimenti
azionari attorno a Montedison.
Ieri è giunta conferma all’indiscre-
zione dei giorni scorsi che dava la
Carlo Tassara, la società siderurgi-
ca guidata da Romain Zaleski, in
possesso del 15,147% del capitale
della Montedison. «La nuova par-
tecipazione - ha detto il direttore
generale del gruppo bresciano,
Mario Cocchi - è già stata comu-
nicata alla Consob». All’ultima se-
gnalazione ufficiale all’Authority,
la Tassara deteneva invece una
quota del 7,7%; ora, dopo la nuo-
va acquisizione, la Tassara è il pri-
mo singolo azionista, testa a testa
con Mediobanca.

Cocchi ha negato che la Tassa-
ra abbia acquistato dagli Strazze-
ra, i commercialisti milanesi che
attraverso la Serfis detengono il
7,46% di Montedison. Come ha
negato, definendole «esagerazio-
ni della stampa», che la cordata

capeggiata da Zaleski abbia in ma-
no il 40% del capitale della socie-
tà di Foro Bonaparte.

Nella partita della scalata alla
Montedison il consistente pac-
chetto della Serfis è dunque anco-
ra in gioco, mentre ancora nessu-
no sa chi si nasconda dietro il
2,9% acquisito da Banca Intesa
International per conto terzi. La
stessa Banca Intesa, a sua volta,
avrebbe in mano poco più del
3%.

Ulteriori precisazioni sui pac-
chetti azionari di Montedison so-
no venute ieri a margine delle
asemblee dei soci di Banca di Ro-
ma e Aem Milano. Sulla possibile
cessione della quota detenuta dal-
l’istituto romano il presidente Ce-
sare Geronzi ha dichiarato che
«noi non speculiamo, là erava-
mo, là siamo, là resteremo. Non
abbiamo nè accresciuto, mnè di-
minuito la nostra partecipazione
che ammonta all’8,74%».

Zuccoli, presidente di Aem,
ha invece detto che non sa chi
abbia acquistato la quota di 1%
circa di azioni Montedison che la
sua società ha collocato sul merca-
to: «Abbiamo realizzato una plu-
svalenza di 5,5 miliardi compran-
do 16,5 milioni di azioni Compar-
ta 2,2 euro e rivendendole a 2,37
auro, ma non so a chi siano anda-
te perché non sono state vendute
a blocchi se non in piccoli pac-
chetti».

Ieri in Piazza Affari c’è stato
movimento sui tiutoli Montedi-
son ai blocchi. In cinque piccole
tranche nel giro di due ore in tar-
da mattinata è stato scambiato
l’1,54% del capitale ordinario per
un controvalore complessivo di
82 milioni di euro (pari a circa
160 miliardi di lire).

A fine giornata Montedison
ha chiuso con un ulteriore rialzo
del 5,20% con oltre 33 milioni di
azione scambiate.

nome titolo Prezzo Prezzo Prezzo Var. Var.% Quantità Min. Max. Ultimo Capitaliz.
uff. uff. rif. rif. 2/1/01 trattate anno anno div. (milioni)

(lire) (euro) (euro) (in %) (migliaia) (euro) (euro) (euro) (euro)

nome titolo Prezzo Prezzo Prezzo Var. Var.% Quantità Min. Max. Ultimo Capitaliz.
uff. uff. rif. rif. 2/1/01 trattate anno anno div. (milioni)

(lire) (euro) (euro) (in %) (migliaia) (euro) (euro) (euro) (euro)

nome titolo Prezzo Prezzo Prezzo Var. Var.% Quantità Min. Max. Ultimo Capitaliz.
uff. uff. rif. rif. 2/1/01 trattate anno anno div. (milioni)

(lire) (euro) (euro) (in %) (migliaia) (euro) (euro) (euro) (euro)

La Carlo Tassara ora detiene oltre il 15% delle azioni. Superata Mediobanca

Zaleski primo in Montedison

nome titolo Prezzo Prezzo Prezzo Var. Var.% Quantità Min. Max. Ultimo Capitaliz.
uff. uff. rif. rif. 2/1/01 trattate anno anno div. (milioni)

(lire) (euro) (euro) (in %) (migliaia) (euro) (euro) (euro) (euro)

NUOVO MERCATO

I CAMBI

1 EURO 1936,27 lire
1 FRANCO FRANCESE 295,18 lire
1 MARCO 989,18 lire
1 PESETA 11,63 lire
1 FRANCO BELGA 47,99 lire
1 FIORINO OLANDESE 878,64 lire
1 DRACMA 5,68 lire
1 SCELLINO AUSTRIACO 140,71 lire
1 euro 0,887 dollari -0,015
1 euro 109,670 yen -2,340
1 euro 0,619 sterline -0,006
1 euro 1,536 fra. svi. -0,001
dollaro 2.181,466 lire +35,540
yen 17,655 lire +0,369
sterlina 3.125,536 lire +29,486
franco svi. 1.260,100 lire +0,983
zloty pol. 549,234 lire +7,347

BOT
Bot a 3 mesi  99,45 4,09

Bot a 6 mesi  98,00 3,88

Bot a 12 mesi  95,88 3,97

Parmalat, Stefano Tanzi
nuovo direttore generale
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TITOLI DI STATO

Descr. Fondo Ultimo Prec. Ultimo Rend.
in lire Anno

Descr. Fondo Ultimo Prec. Ultimo Rend.
in lire Anno

Descr. Fondo Ultimo Prec. Ultimo Rend.
in lire Anno

Descr. Fondo Ultimo Prec. Ultimo Rend.
in lire Anno

Descr. Fondo Ultimo Prec. Ultimo Rend.
in lire Anno

Descr. Fondo Ultimo Prec. Ultimo Rend.
in lire Anno

Descr. Fondo Ultimo Prec. Ultimo Rend.
in lire Anno

Titolo Quot. Quot.
Ultimo Prec.

Titolo Quot. Quot.
Ultimo Prec.

Titolo Quot. Quot.
Ultimo Prec.

Titolo Quot. Quot.
Ultimo Prec.

FONDI

OBBLIGAZIONI

Titolo Quot. Quot.
Ultimo Prec.

Titolo Quot. Quot.
Ultimo Prec.

Titolo Quot. Quot.
Ultimo Prec.

Titolo Quot. Quot.
Ultimo Prec.

Titolo Quot. Quot.
Ultimo Prec.

AZIONARI ITALIA
ALBERTO PRIMO RE 9,733 9,657 18846 3,696
ALBOINO RE 9,508 9,483 18410 -24,551
APULIA AZIONARIO 13,354 13,266 25857 -6,862
ARCA AZITALIA 23,651 23,499 45795 -7,065
ARTIG. AZIONIITALIA 5,023 4,999 9726 0,000
AUREO PREVIDENZA 23,033 22,870 44598 -6,711
AZIMUT CRESCITA ITA. 27,328 27,108 52914 -0,816
BCI INDEX FUND 5,079 5,041 9834 0,000
BIM AZION.ITALIA 8,231 8,197 15937 -0,084
BIPIEMME ITALIA 16,983 16,865 32884 -8,035
BLUE CIS 11,256 11,170 21795 -12,117
BN AZIONI ITALIA 14,340 14,251 27766 -8,224
BPB TIZIANO 18,677 18,557 36164 -6,652
BPL ITALIA 10,193 10,141 19736 -7,988
BPVI AZ. ITALIA 4,973 4,947 9629 0,000
C.S. AZ. ITALIA 14,646 14,573 28359 -6,349
CAPITALGEST ITALIA 21,236 21,085 41119 -4,186
CARIFONDO AZ.ITALIA 11,159 11,095 21607 -12,375
CENTRALE ITALIA 16,914 16,797 32750 -11,938
CISALPINO INDICE 17,511 17,402 33906 -10,269
COMIT AZIONE 20,031 19,867 38785 0,099
COMIT AZIONI ITALIA 14,476 14,378 28029 -0,638
DUCATO AZ. ITALIA 15,754 15,626 30504 -11,929
EFFE AZ. ITALIA 7,604 7,555 14723 -5,257
EPTA AZIONI ITALIA 15,022 14,926 29087 -14,540
EPTA MID CAP ITALIA 4,546 4,529 8802 0,000
EUROCONSULT ZECCHINO 13,573 13,484 26281 -14,500
EUROM. AZ. ITALIANE 26,632 26,371 51567 -2,969
F&F GESTIONE ITALIA 24,505 24,359 47448 -6,519
F&F LAGEST ITALIA 4,787 4,765 9269 0,000
F&F SELECT ITALIA 14,639 14,556 28345 -6,430
FONDERSEL ITALIA 21,383 21,251 41403 -2,972
FONDERSEL P.M.I. 14,276 14,235 27642 3,023
FONDICRI SEL.ITALIA 26,966 26,814 52213 -8,496
FONDINVEST P.AFFARI 22,744 22,597 44039 -6,016
GEPOCAPITAL 19,393 19,280 37550 -6,683
GESTICREDIT BORSIT. 19,311 19,186 37391 -6,161
GESTICREDIT CRESCITA 15,727 15,618 30452 -5,871
GESTIELLE ITALIA 17,929 17,763 34715 -10,188
GESTIFONDI AZ.IT. 16,487 16,400 31923 -12,734
GESTNORD P.AFFARI 12,657 12,576 24507 -6,933
GRIFOGLOBAL 13,833 13,812 26784 -1,865
IMI ITALY 24,057 23,889 46581 -6,020
ING AZIONARIO 25,770 25,577 49898 -8,118
INVESTIRE AZION. 22,835 22,674 44215 -4,945
ITALY STOCK MAN. 15,137 15,047 29309 -10,123
LEONARDO AZ. ITALIA 9,571 9,515 18532 -5,639
LEONARDO SMALL CAPS 9,607 9,569 18602 -5,134
MIDA AZIONARIO 23,458 23,280 45421 -15,323
OASI AZ. ITALIA 13,701 13,606 26529 -7,363
OASI CRESCITA AZION. 17,672 17,519 34218 -4,542
OASI ITAL EQUITYRISK 19,910 19,768 38551 -10,905
OLTREMARE AZIONARIO 15,525 15,426 30061 -12,986
OPTIMA AZIONARIO 6,738 6,697 13047 -7,100
PADANO INDICE ITALIA 13,703 13,635 26533 -12,401
PRIME ITALY 21,505 21,352 41639 -15,808
PRIMECAPITAL 58,087 57,675 112472 -15,806
PRIMECLUB AZ. ITALIA 20,815 20,667 40303 -16,398
QUADRIFOGLIO AZ.ITA 6,905 6,853 13370 -11,303
R&SUNALL. SMALL CAP 15,263 15,221 29553 -10,622
RAS CAPITAL 25,667 25,538 49698 -1,530
RAS PIAZZA AFFARI 10,577 10,523 20480 -1,001
RISPARMIO IT.CRESC. 17,997 17,872 34847 0,194
ROLOITALY 13,768 13,679 26659 -6,834
ROMAGEST AZ.ITALIA 34,680 34,491 67150 -12,644
ROMAGEST SC ITALY 4,350 4,334 8423 0,000
ROMAGEST SEL.AZ.IT 4,609 4,584 8924 -8,460
SAI ITALIA 21,364 21,215 41366 -1,197
SANPAOLO AZIONI ITA. 34,565 34,372 66927 -6,601
SPAOLO OPP.ITALIA 5,069 5,036 9815 0,000
VENETOBLUE 19,959 19,826 38646 -2,610
VENETOVENTURE 14,401 14,304 27884 -3,698
ZENIT AZIONARIO 13,807 13,729 26734 -8,858
ZETA AZIONARIO 22,245 22,099 43072 -7,432

AZ. AREA EURO
ALPI AZIONARIO 11,194 11,134 21675 0,178
ALTO AZIONARIO 17,069 16,976 33050 -0,582
AUREO E.M.U. 13,900 13,726 26914 -15,874
BCI EUROINDEX FUND 5,163 5,089 9997 0,000
BPL MEDITERRANEO 16,206 16,059 31379 -4,411
CISALPINO AZIONARIO 18,906 18,614 36607 -29,460
COMIT CAPITAL 15,944 15,842 30872 -2,507
COMIT PLUS 13,939 13,783 26990 -11,605
EPSILON Q GROWTH 4,797 4,749 9288 0,000
EUROM. EURO EQUITY 4,523 4,467 8758 0,000
GESTICREDIT PRIVAT. 10,692 10,578 20703 -12,339
LEONARDO EUROSTOXX 5,820 5,767 11269 -13,444
MIDA AZIONARIO EURO 6,416 6,343 12423 -23,664
OASI AZ. EURO 5,280 5,233 10224 -18,694
PRIME EURO INNOVAT. 3,435 3,410 6651 0,000
R&SUNALL. AZIONARIO 13,232 13,095 25621 -25,754
SANPAOLO EURO 21,053 20,807 40764 -21,973

AZ. EUROPA
ANIMA EUROPA 5,232 5,195 10131 3,113
ARCA AZEUROPA 12,342 12,217 23897 -15,011
ARTIG. EUROAZIONI 4,491 4,432 8696 0,000
ASTESE EUROAZIONI 6,562 6,522 12706 -9,339
AZIMUT EUROPA 15,729 15,550 30456 -10,529
BIPIEMME EUROPA 15,395 15,183 29809 -11,206
BN AZIONI EUROPA 9,736 9,643 18852 -17,295
BPL EUROPA 8,229 8,156 15934 -9,282
BPVI AZ. EUROPA 5,055 4,999 9788 0,000
CAPITALGEST EUROPA 8,594 8,488 16640 -10,038
CARIFONDO AZ.EUROPA 7,626 7,544 14766 -17,360
CENTRALE EUROPA 24,246 23,931 46947 -20,314
COMIT EURO TOP 4,930 4,881 9546 -12,464
COMIT EUROPA 22,773 22,561 44095 -12,236
CONSULTINVEST AZIONE 12,458 12,343 24122 -5,226
DUCATO @ N.MERCATI 2,431 2,431 4707 0,000
DUCATO AZ. EUROPA 10,327 10,199 19996 -19,964
EFFE AZ. EUROPA 3,863 3,815 7480 -16,619
EPTA SELEZ. EUROPA 6,191 6,103 11987 -17,409
EUROCONSULT CORONA 6,982 6,905 13519 -23,122
EUROM. EUROPE E.F. 19,197 19,015 37171 -13,324
EUROPA 2000 19,522 19,290 37800 -18,992
F&F LAGEST AZ.EUROPA 26,696 26,489 51691 -14,970
F&F POTENZ. EUROPA 8,113 8,010 15709 -32,103
F&F SELECT EUROPA 21,991 21,812 42581 -18,118
F&F TOP 50 EUROPA 4,535 4,495 8781 -11,443
FONDERSEL EUROPA 15,734 15,538 30465 -15,449
FONDICRI CONVERGENZA 4,014 3,885 7772 0,000
FONDICRI SEL.EURO. 7,904 7,828 15304 -13,447
FONDINVEST EUROPA 18,250 18,077 35337 -11,920
FONDINVEST S. EUROPA 6,779 6,600 13126 -32,026
GEO EUROPEAN EQUITY 4,462 4,462 8640 0,000
GEODE EURO EQUITY 5,594 5,535 10831 -10,795
GEPOEUROPA 5,119 5,077 9912 0,000
GESTICREDIT EURO AZ. 19,117 18,934 37016 -11,951
GESTIELLE EUROPA 14,992 14,800 29029 -18,388
GESTNORD EUROPA 11,191 11,074 21669 -14,159
GRIFOEUROPE STOCK 5,425 5,409 10504 0,000
IAM AZ.EMER.EUROPA 6,696 6,549 12965 -29,172
IAM AZ.PMI EUROPA 8,444 8,372 16350 -29,738
IMI EUROPE 21,869 21,654 42344 -8,367
ING EUROPA 21,790 21,557 42191 -9,238
ING SELEZIONE EUROPA 15,077 14,908 29193 -8,407
INVESTIRE EUROPA 14,627 14,442 28322 -17,927
LAURIN EUROSTOCK 4,419 4,410 8556 0,000
MC EU-AZ EUROPA 4,788 4,723 9271 -26,054
OPEN FUND AZ EUROPA 4,496 4,457 8705 0,000
OPTIMA EUROPA 4,187 4,143 8107 -14,742
PRIME EUROPA 4,950 4,909 9585 0,000
PRIME FUNDS EUROPA 25,769 25,590 49896 0,597
PUTNAM EUROPE EQUITY 10,316 10,219 19975 -10,660
QUADRIFOGLIO AZ.EUR. 16,188 16,011 31344 -16,037
RAS EUROPE FUND 18,863 18,581 36524 -14,681
ROLOEUROPA 11,263 11,154 21808 -12,158
ROMAGEST AZ.EUROPA 15,312 15,192 29648 -16,181
SAI EUROPA 13,377 13,242 25901 -19,206
SANPAOLO EUROPE 10,444 10,305 20222 -27,421
ZETA EUROSTOCK 5,895 5,820 11414 -10,749
ZETASWISS 24,688 24,649 47803 -2,210

AZ. AMERICA
ALTO AMERICA AZ. 7,112 7,028 13771 -7,911
AMERICA 2000 15,530 15,366 30070 -14,754

ANIMA AMERICA 4,940 4,869 9565 -1,475
ARCA AZAMERICA 24,932 24,493 48275 -17,028
ARTIG. AZIONIAMERICA 4,668 4,634 9039 0,000
AUREO AMERICHE 4,580 4,533 8868 -17,432
AZIMUT AMERICA 14,356 14,117 27797 -12,410
BIPIEMME AMERICHE 12,706 12,563 24602 -11,146
BN AZIONI AMERICA 9,379 9,300 18160 -18,782
BPL AMERICA 10,853 10,745 21014 -18,404
CAPITALGEST AMERICA 12,494 12,363 24192 -10,603
COMIT NORD AMERICA 26,702 26,455 51702 -13,783
DUCATO AZ. AMERICA 7,710 7,624 14929 -16,458
EFFE AZ. AMERICA 3,904 3,858 7559 -19,255
EPTA SELEZ. AMERICA 6,604 6,515 12787 -21,827
EUROM. AM.EQ. FUND 22,856 22,543 44255 -11,307
F&F SELECT AMERICA 15,634 15,479 30272 -19,300
FONDERSEL AMERICA 16,269 16,130 31501 -9,420
FONDICRI SEL.AMERICA 8,059 7,976 15604 -16,504
FONDINVEST WSTREET 7,388 7,302 14305 -14,302
GEO US EQUITY 3,959 3,959 7666 0,000
GEODE NORDA. EQUITY 5,599 5,533 10841 -14,401
GEPOAMERICA 5,278 5,229 10220 0,000
GESTICREDIT AMERICA 11,693 11,558 22641 -14,543
GESTIELLE AMERICA 17,736 17,371 34342 -6,922
GESTNORD AMERICA 20,325 20,109 39355 -17,974
GESTNORD AMERICA-$ 18,339 18,124 0 -17,976
IAM AZ.EMER.AMER. 8,342 8,231 16152 -12,410
IAM AZ.NORD AMER. 9,074 8,959 17570 -8,426
IAM AZ.PMI AMERICA 20,683 20,421 40048 -8,026
IMIWEST 25,086 24,868 48573 -13,725
ING AMERICA 22,072 21,822 42737 -13,656
INVESTIRE AMERICA 23,352 23,121 45216 -19,986
OPEN FUND AZ AMERICA 4,272 4,243 8272 0,000
OPTIMA AMERICHE 6,085 6,017 11782 -13,108
PRIME FUNDS AMERICA 26,679 26,417 51658 6,839
PRIME USA 4,103 4,062 7945 0,000
PUTNAM USA EQ-$ 7,754 7,675 0 -24,329
PUTNAM USA EQUITY 8,594 8,515 16640 -24,328
PUTNAM USA OP.-$ 7,276 7,182 0 -35,954
PUTNAM USA OPPORT. 8,064 7,968 15614 -35,954
PUTNAM USA V.$ USA 4,568 4,534 0 0,000
PUTNAM USA V.EURO 5,063 5,031 9803 0,000
RAS AMERICA FUND 21,860 21,414 42327 -13,695
ROLOAMERICA 14,457 14,288 27993 -14,242
ROMAGEST AZ.NORDA. 15,824 15,694 30640 -26,625
SAI AMERICA 15,626 15,478 30256 -18,550
SANPAOLO AMERICA 13,051 12,790 25270 -16,371

AZ. PACIFICO
ALTO PACIFICO AZ. 5,622 5,608 10886 -19,444
ANIMA ASIA 4,879 4,863 9447 -1,553
ARCA AZFAR EAST 7,045 7,010 13641 -21,661
ARTIG. AZIONIORIENTE 3,941 3,951 7631 0,000
AUREO PACIFICO 4,221 4,243 8173 -19,369
AZIMUT PACIFICO 7,123 7,066 13792 -20,714
BIPIEMME PACIFICO 5,135 5,158 9943 -25,536
BN AZIONI ASIA 8,925 8,977 17281 -29,724
BPL ASIA 3,634 3,627 7036 -19,172
BPL GIAPPONE 6,231 6,293 12065 -19,693
CAPITALGEST PACIFICO 4,574 4,596 8856 -33,690
COMIT PACIFICO 6,453 6,482 12495 -23,361
DUCATO AZ. ASIA 4,467 4,454 8649 -14,079
DUCATO AZ. GIAPPONE 4,508 4,537 8729 -30,964
EFFE AZ. PACIFICO 3,549 3,577 6872 -28,648
EPTA SELEZ. PACIFIC 7,612 7,677 14739 -36,587
EUROM. JAPAN EQUITY 4,263 4,287 8254 0,000
EUROM. TIGER 9,810 9,768 18995 -14,248
F&F SELECT PACIFICO 8,162 8,190 15804 -25,133
F&F TOP 50 ORIENTE 3,632 3,628 7033 -25,649
FONDERSEL ORIENTE 5,595 5,613 10833 -22,976
FONDICRI SEL.ORIENTE 5,129 5,172 9931 -27,648
FONDINVEST PACIFICO 5,336 5,317 10332 -30,566
FONDINVEST SOLLEVAN. 6,638 6,717 12853 -33,937
GEO JAPANESE EQUITY 3,894 3,894 7540 0,000
GEODE PACIFIC EQUITY 5,832 5,854 11292 -27,973
GEPOPACIFICO 4,417 4,440 8553 -28,283
GESTICREDIT FAR EAST 5,249 5,268 10163 -28,145
GESTIELLE GIAPPONE 6,760 6,734 13089 -22,530
GESTIELLE PACIFICO 9,007 8,923 17440 -11,851
GESTNORD FAR EAST 7,958 7,977 15409 -24,489
GESTNORD FAR EAST-Y 891,376 880,342 0 -24,489
IAM AZ.EMER.ASIA 6,269 6,279 12138 -18,700
IAM AZIONI ASIA 4,595 4,615 8897 -20,857
IAM AZIONI GIAPPONE 5,153 5,186 9978 -22,870
IMI EAST 7,579 7,627 14675 -20,187
ING ASIA 5,287 5,293 10237 -22,602
INVESTIRE PACIFICO 7,532 7,564 14584 -27,951
OPEN FUND AZ PACIFIC 3,941 3,972 7631 0,000
OPTIMA FAR EAST 3,855 3,872 7464 -25,014
ORIENTE 2000 9,154 9,179 17725 -18,739
PRIME FUNDS PACIFICO 17,219 17,338 33341 -23,146
PRIME JAPAN 3,941 3,976 7631 0,000
PUTNAM PACIFIC EQ-$ 4,885 4,896 0 -29,504
PUTNAM PACIFIC EQUIT 5,414 5,432 10483 -29,505
RAS FAR EAST FUND 6,776 6,738 13120 -22,409
ROLOORIENTE 6,218 6,239 12040 -28,709
ROMAGEST AZ.PACIFICO 5,851 5,865 11329 -22,451
SAI PACIFICO 3,659 3,673 7085 -26,907
SANPAOLO PACIFIC 6,348 6,323 12291 -29,128

AZ. PAESI EMERGENTI
ANIMA EMER.MARKETS 4,403 4,362 8525 -11,319
ARCA AZPAESI EMERG. 4,943 4,882 9571 0,000
AUREO MERC.EMERG. 3,914 3,873 7579 -17,911
AZIMUT EMERGING 4,512 4,400 8736 -20,521
BPL AMERICA LATINA 6,206 6,141 12016 -8,721
CAPITALGEST EQ EM 12,048 11,889 23328 -15,357
DUCATO AZ. PAESI EM. 3,573 3,530 6918 -26,314
EPTA MERCATI EMERG. 6,739 6,696 13049 -28,665
EUROM. EM.M.E.F. 5,138 5,092 9949 -13,047
F&F SELECT NUOVIMERC 5,221 5,205 10109 -27,696
FONDICRI ALTO POTENZ 9,753 9,713 18884 -19,695
FONDINVEST A.LATINA 7,080 6,975 13709 -10,560
FONDINVEST PAESI EM. 6,876 6,805 13314 -29,259
GEODE PAESI EMERG. 5,729 5,679 11093 -18,355
GESTICREDIT MER.EMER 4,651 4,608 9006 -29,498
GESTIELLE EM. MARKET 7,391 7,309 14311 -22,574
GESTNORD PAESI EM. 5,405 5,367 10466 -26,171
IAM AZ.PAESI EMERG. 4,682 4,650 9066 -24,520
ING EMERGING MARK.EQ 5,005 4,928 9691 -24,372
INVESTIRE PAESI EME. 4,760 4,720 9217 -28,965
LEONARDO EM MKTS 4,332 4,274 8388 0,000
OASI AZ. EMERGENTI 3,868 3,854 7489 0,000
PRIME EMERGING MKT 6,422 6,349 12435 -29,428
PUTNAM EMER.MARK.-$ 3,894 3,870 0 -25,500
PUTNAM EMERG. MARK. 4,316 4,294 8357 -25,496
R&SUNALL. EMERG. MKT 5,659 5,647 10957 -27,055
RAS EMERG.MKT EQ.F. 5,122 5,049 9918 -22,240
ROLOEMERGENTI 6,027 5,973 11670 -27,794
SAI PAESI EMERGENTI 3,575 3,529 6922 -26,105
SANPAOLO ECON. EMER. 5,572 5,510 10789 -26,051

AZ. INTERNAZIONALI
ALTO INTERN. AZ. 6,117 6,036 11844 -6,738
ANIMA FONDO TRADING 12,901 12,798 24980 -7,120
APULIA INTERNAZ. 9,089 9,003 17599 -15,333
ARCA 27 16,315 16,102 31590 -18,895
ARCA 5STELLE D 4,562 4,531 8833 0,000
ARCA 5STELLE E 4,391 4,355 8502 0,000
AUREO GLOBAL 12,323 12,212 23861 -17,780
AZIMUT BORSE INT. 14,544 14,346 28161 -12,706
BIM AZION.GLOBALE 5,160 5,111 9991 -25,174
BIPIEMME GLOBALE 26,038 25,763 50417 -11,989
BIPIEMME TREND 4,214 4,177 8159 0,000
BN AZIONI INTERN. 13,583 13,495 26300 -16,719
BNL BUSS.FDF G.GROWT 3,924 3,923 7598 0,000
BNL BUSS.FDF G.VALUE 4,659 4,629 9021 0,000
BPB RUBENS 10,349 10,215 20038 -19,167
BPVI AZ. INTERNAZ. 4,842 4,762 9375 0,000
C.S. AZ. INTERNAZ. 10,214 10,117 19777 -14,175
CARIFONDO ARIETE 14,781 14,640 28620 -16,349
CARIFONDO CARIGE AZ 8,297 8,221 16065 -16,394
CARIFONDO DELTA 27,186 26,983 52639 -14,444
CARIFONDO MGRECIAAZ. 7,478 7,411 14479 -15,080
CENTRALE G8 BLUE C. 12,704 12,606 24598 -16,749
CENTRALE GLOBAL 18,457 18,283 35738 -17,385
COMIT INTERNAZIONALE 20,734 20,567 40147 -13,665
CONSULTINVEST GLOBAL 5,018 5,001 9716 0,000
DUCATO AZ. INTERNAZ. 28,979 28,676 56111 -22,689
DUCATO IMM. ATTIVO 7,147 7,147 13839 13,067

DUCATO TREND 4,107 4,075 7952 0,000
EFFE AZ. GLOBALE 4,237 4,187 8204 0,000
EFFE AZ. TOP 100 4,137 4,083 8010 0,000
EFFE LIN. AGGRESSIVA 5,002 4,973 9685 0,000
EPTA CARIGE EQUITY 4,039 3,999 7821 0,000
EPTAINTERNATIONAL 15,542 15,385 30094 -21,086
EUROCONSULT TALLERO 8,463 8,402 16387 -35,054
EUROM. BLUE CHIPS 16,473 16,286 31896 -13,681
EUROM. GROWTH E.F. 9,649 9,545 18683 -10,041
F&F GESTIONE INTERN. 17,151 17,004 33209 -24,016
F&F LAGEST AZ.INTER. 14,754 14,625 28568 -24,988
F&F TOP 50 6,765 6,722 13099 -24,362
FIDEURAM AZIONE 16,705 16,582 32345 -14,077
FONDICRI INTERN. 22,754 22,605 44058 -14,960
FONDINVEST WORLD 15,754 15,588 30504 -15,541
GEODE 15,324 15,155 29671 -13,340
GEPOBLUECHIPS 7,187 7,128 13916 -18,662
GESTICREDIT AZ. 18,092 17,903 35031 -14,809
GESTIELLE INTERNAZ. 15,043 14,807 29127 -11,652
GESTIFONDI AZ. INT. 14,160 14,083 27418 -22,745
GESTNORD INT.EQUITY 3,796 3,766 7350 -23,220
GRIFOGLOBAL INTERN. 8,353 8,351 16174 -13,877
ING INDICE GLOBALE 16,669 16,517 32276 -16,487
INTERN. STOCK MAN. 16,337 16,257 31633 -20,291
INVESTIRE INT. 12,537 12,401 24275 -20,606
LEONARDO EQUITY 4,333 4,285 8390 0,000
MC KW-AZ SET.FINANZ. 4,826 4,758 9344 -6,725
MIDA AZ. INTERNAZ. 4,068 4,042 7877 0,000
OASI PANIERE BORSE 7,411 7,336 14350 -25,510
OLTREMARE STOCK 10,845 10,735 20999 -20,914
OPEN FUND AZ GLOBALE 4,233 4,214 8196 0,000
OPTIMA INTERNAZION. 6,965 6,889 13486 -18,973
PADANO EQUITY INTER. 5,463 5,414 10578 -16,442
PRIME GLOBAL 17,848 17,703 34559 -25,243
PRIMECLUB AZ. INTER. 9,012 8,938 17450 -25,409
PUTNAM GL.VAL.$ USA 4,564 4,517 0 0,000
PUTNAM GL.VAL.EURO 5,058 5,012 9794 0,000
PUTNAM GLOBAL EQ.-$ 8,400 8,287 0 -31,466
PUTNAM GLOBAL EQUITY 9,310 9,195 18027 -31,463
R&SUNALL. EQUITY 5,569 5,532 10783 -32,611
RAS BLUE CHIPS 4,956 4,860 9596 -5,689
RAS GLOBAL FUND 16,575 16,283 32094 -17,418
RAS RESEARCH 4,340 4,246 8403 -20,918
RISPARMIO AZ.TOP 100 16,599 16,466 32140 -13,847
RISPARMIO IT.BORSEI. 20,751 20,567 40180 -19,212
ROLOTREND 12,805 12,675 24794 -14,809
ROMAGEST AZ.INTERN. 11,480 11,408 22228 -21,094
ROMAGEST SEL.AZ.INT. 4,311 4,285 8347 -14,243
SAI GLOBALE 14,106 13,997 27313 -13,682
SANPAOLO INTERNAT. 16,606 16,352 32154 -21,402
SOFID SIM BLUE CHIPS 7,373 7,317 14276 -16,053
SPAZIO AZION. GLOB 4,730 4,683 9159 -20,730
ZETA GROWTH 4,081 4,032 7902 0,000
ZETASTOCK 17,807 17,615 34479 -16,253

AZ. INTERNAZIONALI NTT
AZIMUT INTERNET 2,429 2,365 4703 0,000
BIPIEMME INNOVAZIONE 11,623 11,449 22505 -31,480
CAPITALGEST H. TECH 3,234 3,195 6262 -38,105
COMIT HIGH TECH 3,138 3,100 6076 0,000
COMIT WEB 3,039 2,990 5884 0,000
DUCATO WEB 2,863 2,816 5544 0,000
EFFE AZ. B. SECTOR 3,959 3,882 7666 0,000
EPTA TECHNOLOGY FUND 3,011 2,962 5830 0,000
EUROM. HI-TECH E.F. 18,569 18,167 35955 -41,367
F&F SELECT HIGH TECH 2,763 2,718 5350 -35,549
GEPO HIGH TECH 2,845 2,800 5509 0,000
GESTIELLE HIGH TECH 3,192 3,128 6181 0,000
GESTIELLE PHARMATECH 4,111 4,030 7960 0,000
GESTIELLE WORLD COMM 9,926 9,804 19219 -34,055
GESTIELLE WORLD NET 2,538 2,484 4914 0,000
GESTNORD TECNOLOGIA 2,138 2,111 4140 -48,716
ING COM TECH 2,460 2,418 4763 0,000
ING I.T. FUND 9,503 9,276 18400 -43,875
ING INTERNET 3,899 3,819 7550 -61,759
KAIROS PAR.H-T FUND 3,504 3,497 6785 0,000
MC HW-AZ SET.BENINV 4,666 4,630 9035 -41,167
MC SW-AZ SET.SERVIZI 3,094 3,069 5991 -47,138
RAS ADVANCED SERVIC. 3,786 3,739 7331 -30,786
RAS HIGH TECH 3,668 3,575 7102 -43,551
RAS MULTIMEDIA 8,213 8,066 15903 -39,941
SANPAOLO HIGH TECH 7,457 7,276 14439 -48,830
SPAZIO EURO.NM 3,017 3,021 5842 -62,872
ZENIT INTERNETFUND 2,919 2,879 5652 -42,198

AZ. ALTRE SPECIALIZZAZIONI
AMERIGO VESPUCCI 7,408 7,338 14344 -22,453
ARCA AZALTA CRESCITA 5,338 5,254 10336 0,000
AUREO BENI CONSUMO 4,943 4,901 9571 -0,742
AUREO FF AGGRESSIVO 4,274 4,266 8276 0,000
AUREO FINANZA 5,244 5,168 10154 4,068
AUREO MATERIE PRIME 5,298 5,284 10258 5,265
AUREO MULTIAZIONI 10,126 10,042 19607 -15,764
AUREO PHARMA 5,081 5,060 9838 0,434
AUREO TECNOLOGIA 3,132 3,091 6064 -38,911
AZIMUT CONSUMERS 5,583 5,512 10810 -1,290
AZIMUT ENERGY 5,690 5,683 11017 10,271
AZIMUT GENERATION 6,476 6,377 12539 7,789
AZIMUT MULTI-MEDIA 4,816 4,698 9325 -42,687
AZIMUT REAL ESTATE 5,283 5,268 10229 8,458
BIPIEMME BENESSERE 5,131 5,097 9935 0,000
BIPIEMME FINANZA 5,035 4,969 9749 0,000
BIPIEMME RIS. BASE 5,452 5,444 10557 0,000
BN COMMODITIES 10,605 10,586 20534 6,443
BN ENERGY & UTILIT. 11,487 11,480 22242 6,282
BN FASHION 11,043 10,870 21382 -2,481
BN FOOD 11,149 11,085 21587 12,106
BN PROPERTY STOCKS 10,223 10,218 19794 3,220
BNL BUSS.FDF E N FRO 3,942 3,933 7633 0,000
CAPITALG. SMALL CAP 6,476 6,444 12539 -10,142
CAPITALGEST C. GOODS 15,731 15,566 30459 -3,650
COMIT CRESCITA 3,942 3,899 7633 0,000
COMIT SMALL CAP 4,625 4,607 8955 0,000
COMIT VALORE 4,794 4,757 9282 0,000
CRISTOFORO COLOMBO 18,666 18,464 36142 -10,731
DUCATO FINANZA 4,683 4,623 9068 0,000
DUCATO INDUSTRIA 4,277 4,252 8281 0,000
DUCATO PIC.MEDIEIMP. 3,497 3,489 6771 0,000
EPTA FINANCE FUND 5,134 5,063 9941 0,000
EPTA H. CARE FUND 4,582 4,522 8872 0,000
EPTA UTILITIES FUND 5,592 5,601 10828 0,000
EUROM. GREEN E.F. 11,893 11,810 23028 -3,387
EUROM. R. ESTATE EQ. 5,144 5,140 9960 0,000
EUROM. RISK FUND 36,466 36,094 70608 -7,116
F&F SELECT FASHION 5,165 5,117 10001 0,000
F&F SELECT GERMANIA 12,335 12,251 23884 -19,410
F&F SELECT N FINANZA 5,017 4,954 9714 0,000
FERDINANDO MAGELLANO 5,902 5,934 11428 -20,650
FONDINVEST SERVIZI 17,225 17,116 33352 -11,009
GEODE RISORSE NAT. 5,540 5,521 10727 16,656
GEPOALIMENT/FARMAC. 6,073 6,027 11759 8,562
GEPOBANCARIO/ASSICUR 5,281 5,210 10225 3,977
GEPOENERGIA 6,437 6,432 12464 11,251
GESTICREDIT PHARMAC. 15,672 15,593 30345 1,384
GESTIELLE WORLD FIN 5,192 5,100 10053 0,000
GESTIELLE WORLD UTI 5,321 5,271 10303 0,000
GESTNORD AMBIENTE 7,729 7,715 14965 3,453
GESTNORD BANKING 11,627 11,500 22513 1,148
GESTNORD TEMPO LIB. 5,469 5,474 10589 -13,887
IAM ATL.PMI INTERN. 15,023 14,934 29089 -25,299
IAM AZ. BENI DI CONS 8,663 8,596 16774 -16,267
IAM AZ. E&M PRIME 8,484 8,451 16427 8,838
IAM AZ.IMMOB. 6,055 6,035 11724 11,223
IAM AZ.TEC.AVANZATE 6,796 6,700 13159 -37,172
IAM AZIONI BENESSERE 8,049 7,979 15585 9,287
IAM AZIONI FINANZA 7,906 7,801 15308 8,345
IAM CAP.AZ.FLESSIB. 28,318 28,117 54831 -12,902
ING GLOBAL BRAND NAM 5,595 5,538 10833 -13,710
ING INIZIATIVA 23,993 23,753 46457 -20,023
ING QUALITA' VITA 6,076 6,033 11765 3,615
ING REAL ESTATE FUND 5,095 5,076 9865 0,000
MIDA AZ. MID CAP ITA 4,712 4,683 9124 0,000
OASI FRANCOFORTE 13,399 13,336 25944 -14,759
OASI LONDRA 6,441 6,378 12472 -6,800
OASI NEW YORK 10,007 9,903 19376 -23,987
OASI PARIGI 16,452 16,276 31856 -9,916
OASI TOKYO 6,311 6,282 12220 -23,177
PRIME SPECIAL 12,513 12,358 24229 -46,696
PUTNAM INTER.OPP. 5,578 5,546 10801 -35,071
PUTNAM INTER.OPP.-$ 5,033 4,999 0 -35,072

RAS CONSUMER GOODS 7,347 7,248 14226 -1,461
RAS ENERGY 7,925 7,864 15345 8,710
RAS FINANCIAL SERV 6,034 5,924 11683 9,788
RAS INDIVID. CARE 8,841 8,709 17119 3,403
RAS LUXURY 5,408 5,354 10471 -17,472
SANPAOLO AZ.INT.ETI 9,075 8,909 17572 -29,173
SANPAOLO FINANCE 30,274 29,668 58619 10,111
SANPAOLO INDUSTRIAL 14,921 14,699 28891 -28,443
SANPAOLO SALUTE AMB. 20,168 19,852 39051 7,299
ZETA MEDIUM CAP 5,606 5,567 10855 -15,989

BILANCIATI
ALTO BILANCIATO 14,713 14,636 28488 0,177
ARCA 5STELLE A 4,998 4,984 9677 0,000
ARCA 5STELLE B 4,862 4,842 9414 0,000
ARCA 5STELLE C 4,740 4,714 9178 0,000
ARCA BB 31,526 31,386 61043 -4,884
ARMONIA 13,177 13,136 25514 -2,508
ARTIG. MIX 4,759 4,732 9215 0,000
AUREO 25,465 25,355 49307 -5,257
AZIMUT BIL. 19,994 19,923 38714 -0,606
AZIMUT BILAN.INTERN. 6,782 6,747 13132 -4,046
BIM BILANCIATO 20,946 20,902 40557 -11,174
BIPIEMME INTERNAZ. 13,319 13,254 25789 -5,478
BN BILANCIATO 8,602 8,565 16656 -13,417
BNL BUSS.FDF CRESCIT 4,498 4,500 8709 0,000
BNL BUSS.FDF DINAMIC 4,248 4,246 8225 0,000
BNL SKIPPER 3 4,940 4,929 9565 0,000
CAPITALCREDIT 15,341 15,279 29704 -4,666
CAPITALGEST BILANC. 21,790 21,709 42191 -6,162
CARIFONDO LIBRA 32,930 32,842 63761 -5,685
CISALPINO BILANCIATO 20,387 20,220 39475 -15,315
COMIT BILANCIATO 30,974 30,882 59974 -0,369
COMIT ESPANSIONE 7,321 7,292 14175 -9,806
COMIT MULTI SMERALDO 4,667 4,664 9037 0,000
DUCATO BIL. GLOBALE 5,339 5,318 10338 -11,854
EFFE LIN. DINAMICA 4,976 4,953 9635 0,000
EPSILON LONG RUN 4,747 4,723 9191 0,000
EPTA MULTIFONDO 2CAP 4,991 4,990 9664 0,000
EPTA MULTIFONDO 2CAP 4,781 4,767 9257 0,000
EPTACAPITAL 14,732 14,627 28525 -7,601
EUROCONSULT LIRADORO 6,552 6,526 12686 -20,398
EUROM. CAPITALFIT 29,961 29,815 58013 -4,722
F&F EURORISPARMIO 21,396 21,284 41428 -0,999
F&F LAGEST PORT. 2 5,776 5,754 11184 -11,830
F&F PROFESSIONALE 56,774 56,579 109930 -7,415
FIDEURAM PERFORMANCE 13,194 13,187 25547 -6,325
FONDERSEL 45,796 45,666 88673 -2,107
FONDERSEL TREND 10,123 10,109 19601 -2,710
FONDICRI BILANCIATO 13,124 13,089 25412 -8,543
FONDINVEST FUTURO 23,123 23,009 44772 -3,295
FONDO CENTRALE 19,997 19,947 38720 -5,962
GEO EUROPEAN ETHICAL 4,746 4,746 9190 0,000
GEPOREINVEST 16,653 16,590 32245 -2,035
GEPOWORLD 11,385 11,347 22044 -9,893
GESTICREDIT FIN. 16,393 16,335 31741 -6,852
GRIFOCAPITAL 17,853 17,880 34568 -3,267
HELIOS BILANCIATO 40 12,167 12,134 23559 -9,208
IAM BIL.GLOBALE 9,964 9,935 19293 -5,911
IMI CAPITAL 31,475 31,360 60944 -4,583
ING PORTFOLIO 33,723 33,566 65297 -6,875
INVESTIRE BIL. 14,701 14,641 28465 -7,575
NAGRACAPITAL 19,799 19,785 38336 -8,638
NORDCAPITAL 14,580 14,512 28231 -5,330
NORDMIX 13,697 13,638 26521 -8,135
OASI FINANZA P.25 5,176 5,152 10022 -11,415
OPEN FUND BILANCIATO 4,801 4,789 9296 0,000
OPEN FUND GNF MULTIF 4,782 4,769 9259 0,000
PRIMEREND 27,606 27,497 53453 -7,740
PUTNAM GL BAL 5,043 5,021 9765 -2,682
PUTNAM GL BAL-$ 4,550 4,525 0 -2,683
QUADRIFOGLIO BIL.INT 10,302 10,291 19947 -9,496
RAS BILANCIATO 26,630 26,407 51563 -4,685
RAS MULTI FUND 12,690 12,557 24571 -9,233
ROLOINTERNATIONAL 13,738 13,687 26600 -6,671
ROLOMIX 13,190 13,138 25539 -4,219
ROMAGEST PROF.ATT. 5,700 5,697 11037 -7,752
SAI BILANCIATO 4,320 4,300 8365 -14,438
SANPAOLO SOLUZIONE 4 5,877 5,845 11379 -4,902
SANPAOLO SOLUZIONE 5 25,647 25,467 49660 -7,754
SPAZIO BILANC.ITALIA 6,031 6,010 11678 -4,010
VENETOCAPITAL 14,506 14,452 28088 -3,364
ZETA BILANCIATO 19,565 19,417 37883 -4,987
ZETA GROWTH & INCOME 4,630 4,597 8965 0,000

BIL. AZIONARI
AUREO FF DINAMICO 4,319 4,311 8363 0,000
BN INIZIATIVA SUD 13,103 13,060 25371 1,660
BNL BUSS.FDF SVILUPP 4,133 4,129 8003 0,000
COMIT MULTI DIAMANTE 4,483 4,481 8680 0,000
DUCATO CRESCITA GL. 5,429 5,392 10512 -16,335
F&F LAGEST PORT. 3 6,128 6,105 11865 -17,121
IMINDUSTRIA 14,191 14,113 27478 -8,315
OASI FINANZA P.35 4,632 4,603 8969 -16,056
ROMAGEST PROF.DINA. 5,577 5,543 10799 -18,177
SANPAOLO SOLUZIONE 6 22,636 22,410 43829 -11,791
SANPAOLO SOLUZIONE 7 9,608 9,481 18604 -15,837

BIL. OBBLIGAZIONARI
ARCA TE 15,370 15,325 29760 -4,045
AUREO FF PONDERATO 4,856 4,855 9403 0,000
AZIMUT PROTEZIONE 6,462 6,465 12512 3,907
BIPIEMME MIX 4,985 4,973 9652 0,000
BIPIEMME VISCONTEO 28,520 28,468 55222 -0,779
BNL BUSS.FDF EVOLUZ 4,705 4,707 9110 0,000
BNL SKIPPER 1 5,046 5,042 9770 0,000
BNL SKIPPER 2 4,989 4,983 9660 0,000
BPC STRADIVARI 5,066 5,052 9809 -0,098
DUCATO REDDITO GLOB. 5,452 5,447 10557 -7,057
EFFE LIN. PRUDENTE 4,945 4,933 9575 0,000
F&F LAGEST PORT. 1 6,021 6,011 11658 -3,586
HELIOS BILANCIATO 70 12,509 12,433 24221 -8,211
OASI FINANZA P.15 5,402 5,393 10460 -2,420
ROMAGEST PROF.MODER. 10,769 10,763 20852 -2,064
SANPAOLO SOLUZIONE 2 5,953 5,948 11527 1,275
SANPAOLO SOLUZIONE 3 6,336 6,322 12268 -0,580

OB. MISTI
ALTO OBBLIGAZIONARIO 6,672 6,668 12919 2,535
ANIMA FONDIMPIEGO 15,439 15,436 29894 -2,691
ARCA OBBLIGAZIONI EU 6,587 6,589 12754 2,489
ARTIG. OBBLIGAZIONI 5,586 5,588 10816 0,000
AZIMUT SOLIDITY 6,614 6,617 12806 3,102
BIM GLOBAL CONV. 5,027 5,019 9734 0,000
BIPIEMME PLUS 5,061 5,055 9799 0,000
BIPIEMME SFORZESCO 7,802 7,794 15107 3,584
BN OBB. DINAMICO 11,934 11,940 23107 -4,459
BNL PER TELETHON 5,021 5,024 9722 0,000
BPB TIEPOLO 6,938 6,941 13434 2,587
BPC MONTEVERDI 5,144 5,140 9960 2,347
BPL REDDITO 7,606 7,597 14727 0,329
CISALPINO IMPIEGO 5,354 5,352 10367 1,922
COMIT RENDITA 6,478 6,470 12543 3,698
COMIT RISPARMIO 5,099 5,092 9873 3,086
COOPERROMA OBBLIGAZ. 5,533 5,529 10713 2,538
CR TRIESTE OBBL. 5,857 5,851 11341 3,518
DUCATO EURO PLUS 17,832 17,820 34528 -2,155
EPSILON LIMITED RISK 5,084 5,082 9844 0,000
EPSILON PORTFOLIOINS 5,085 5,083 9846 0,000
EPTA MULTIFONDO 1CAP 5,042 5,043 9763 0,000
EUROCONSULT FIORINO 6,284 6,286 12168 -1,889
FONDICRI EUROBOND 7,858 7,856 15215 4,314
FONDICRI ROMA CAPUTM 9,253 9,246 17916 5,052
GEPO CORPORATE BOND 5,223 5,236 10113 0,000
GEPOBONDEURO 5,278 5,272 10220 2,267
GESTIELLE OBB. MISTO 9,092 9,103 17605 0,308
GRIFOBOND 6,692 6,691 12958 4,366
GRIFOREND 7,534 7,531 14588 3,415
HELIOS OBB. MISTO 7,457 7,437 14439 5,518
IAM BOND CONV.INTER. 4,841 4,838 9373 0,000
IAM EQUILIBRIO 7,581 7,603 14679 0,026
INVESTIRE OBBLIGAZ. 19,031 19,063 36849 -0,220
LEONARDO 80/20 5,158 5,156 9987 0,000
NAGRAREND 8,352 8,350 16172 1,150
NORDFONDO ETICO 5,419 5,422 10493 3,792
OASI RENDIMENTO 5,017 5,007 9714 0,000
PADANO EQUILIBRIO 5,557 5,574 10760 -0,856
PRIMECASH 5,336 5,338 10332 -1,347

QUADRIFOGLIO OBB.MIS 8,075 8,096 15635 -3,926
R&SUNALL. 80/20 8,715 8,696 16875 -2,593
RAS LONG TERM BOND F 5,456 5,449 10564 3,904
RENDICREDIT 7,370 7,371 14270 3,033
ROLOGEST 15,369 15,366 29759 2,119
ROMAGEST PROF.PRUD. 5,326 5,326 10313 1,177
ROMAGEST VALORE PR85 5,029 5,017 9738 0,000
ROMAGEST VALORE PR90 5,023 5,020 9726 0,000
ROMAGEST VALORE PR95 5,029 5,027 9738 0,000
SPAZIO OBBLIGAZION. 5,465 5,460 10582 1,882
TEODORICO MISTO INT. 5,117 5,113 9908 0,000
VENETOREND 13,400 13,393 25946 2,831
ZENIT OBBLIGAZIONAR. 6,720 6,707 13012 4,901

OB. AREA EURO A BREVE TERMINE
ALTO MONETARIO 5,878 5,875 11381 3,213
ARCA BT 7,301 7,299 14137 3,648
ARCA MM 11,526 11,520 22317 4,128
ARTIG. BREVE TERMINE 5,116 5,121 9906 0,000
ASTESE MONETARIO 5,286 5,286 10235 4,071
AUREO MONETARIO 5,572 5,573 10789 3,680
BIM OBBLIG.BT 5,262 5,261 10189 3,643
BIPIEMME MONETARIO 9,826 9,824 19026 3,704
BIPIEMME TESORERIA 5,537 5,536 10721 4,807
BN EURO MONETARIO 10,131 10,130 19616 3,822
BN REDDITO 6,122 6,121 11854 3,482
BPL MONETARIO 7,140 7,140 13825 3,658
BPVI BREVE TERMINE 5,036 5,033 9751 0,000
C.S. MON. ITALIA 6,532 6,530 12648 3,436
CAPITALGEST BOND BT 8,527 8,525 16511 3,962
CARIFONDO CARIGE MON 9,405 9,406 18211 4,106
CARIFONDO EURO PIU' 12,616 12,617 24428 4,032
CARIFONDO MGRECMON. 7,909 7,909 15314 4,024
CENTRALE CASH EURO 7,310 7,311 14154 3,938
CISALPINO CASH 7,422 7,422 14371 3,500
COMIT BREVE TERRMINE 6,276 6,273 12152 3,821
COMIT MONETARIO 11,022 11,017 21342 3,834
COMIT REDDITO 6,489 6,487 12564 4,174
CR CENTO VALORE 5,608 5,608 10859 4,237
DUCATO OBBL. EURO BT 5,166 5,166 10003 0,000
DUCATO OBBL. TV 5,103 5,103 9881 0,000
EFFE OB. EURO BT 5,163 5,163 9997 3,218
EPSILON LOW COSTCASH 5,113 5,112 9900 0,000
EPTA CARIGE CASH 5,179 5,179 10028 0,000
EPTA TV 5,842 5,842 11312 3,398
EUROCONSULT MARENGO 7,159 7,157 13862 3,964
EUROM. CONTOVIVO 10,172 10,172 19696 3,785
EUROM. LIQUIDITA' 6,004 6,004 11625 4,019
EUROM. RENDIFIT 6,861 6,864 13285 3,923
F&F LAGEST MONETARIO 6,875 6,871 13312 4,087
F&F MONETA 5,905 5,902 11434 4,181
F&F RISERVA EURO 6,937 6,935 13432 3,940
FIDEURAM SECURITY 8,215 8,212 15906 3,216
FONDERSEL REDDITO 11,427 11,425 22126 4,146
FONDICRI INDIC. PLUS 8,091 8,089 15666 3,201
FONDICRI MONETARIO 11,914 11,911 23069 3,581
GEO EUROPA ST BOND 1 5,267 5,267 10198 4,462
GEO EUROPA ST BOND 2 5,276 5,276 10216 4,578
GEO EUROPA ST BOND 3 5,281 5,281 10225 4,450
GEO EUROPA ST BOND 4 5,253 5,253 10171 4,391
GEO EUROPA ST BOND 5 5,270 5,270 10204 4,917
GEO EUROPA ST BOND 6 5,281 5,281 10225 4,636
GEPOCASH 6,042 6,041 11699 3,583
GESTICREDIT MONETE 11,544 11,541 22352 3,953
GESTIELLE BT EURO 6,184 6,185 11974 3,740
GESTIFONDI MONET. 8,321 8,321 16112 3,340
GRIFOCASH 5,986 5,986 11591 3,786
IAM BOND TASSO VAR. 5,854 5,854 11335 3,628
IMI 2000 14,554 14,552 28180 3,219
ING EUROBOND 7,387 7,389 14303 3,256
INVESTIRE EURO BT 5,925 5,932 11472 3,692
LAURIN MONEY 5,702 5,701 11041 3,540
MC EB-OBB BREV.TERM. 5,272 5,269 10208 3,881
NORDFONDO CASH 7,421 7,427 14369 3,500
OASI FAMIGLIA 6,224 6,221 12051 3,234
OASI MONETARIO 7,975 7,973 15442 4,357
OLTREMARE MONETARIO 6,689 6,686 12952 4,254
OPTIMA REDDITO 5,407 5,407 10469 3,721
PADANO MONETARIO 5,959 5,960 11538 3,670
PASSADORE MONETARIO 5,761 5,762 11155 3,951
PERSEO RENDITA 5,736 5,740 11106 4,328
PERSONAL CEDOLA 5,198 5,197 10065 4,393
PERSONALFONDO MON. 11,742 11,738 22736 3,563
PRIME MONETARIO EURO 13,525 13,528 26188 3,751
QUADRIFOGLIO MON. 5,672 5,671 10983 3,239
R&SUNALL. MONETARIO 6,197 6,194 11999 3,094
RAS CASH 5,728 5,726 11091 3,449
RAS MONETARIO 12,988 12,985 25148 3,539
RISPARMIO IT.CORR. 11,204 11,200 21694 3,654
ROLOMONEY 9,161 9,160 17738 3,689
ROMAGEST MONETARIO 10,982 10,981 21264 3,672
ROMAGEST SEL. SHORTT 5,181 5,180 10032 3,557
SAI EUROMONETARIO 13,754 13,752 26631 3,227
SANPAOLO OB. EURO BT 6,213 6,219 12030 3,913
SANPAOLO SOLUZ. CASH 8,031 8,030 15550 4,638
SANPAOLO SOLUZIONE 1 5,185 5,189 10040 3,974
SICILFONDO MONETARIO 7,612 7,614 14739 4,202
SOLEIL CIS 5,915 5,916 11453 3,790
SPAZIO MONETARIO 5,626 5,626 10893 3,819
TEODORICO MONETARIO 5,968 5,968 11556 4,208
VENETOCASH 10,680 10,679 20679 3,669
ZENIT MONETARIO 6,178 6,175 11962 2,761
ZETA MONETARIO 6,939 6,936 13436 4,017

OB. AREA EURO A MED./LUN. TERM.
ALLEANZA OBBL. 5,367 5,364 10392 3,181
ALPI OBBLIGAZIONARIO 5,903 5,915 11430 3,907
ANIMA OBBL. EURO 5,161 5,156 9993 3,843
APULIA OBBLIGAZ. 6,119 6,137 11848 4,029
ARCA RR 6,872 6,883 13306 4,632
ARTIG. EUROBBLIGAZ. 5,245 5,262 10156 0,000
ASTESE OBBLIGAZION. 5,135 5,140 9943 4,852
AZIMUT FIXED RATE 7,672 7,687 14855 4,395
BIM OBBLIG. EURO 4,972 4,979 9627 0,000
BIPIEMME GV.BOND EUR 5,376 5,375 10409 4,428
BN OBB. EUROPA 5,867 5,868 11360 3,620
BPL OBBL. EURO 6,201 6,205 12007 3,178
BPVI OBBL. EURO 5,031 5,033 9741 0,000
BRIANZA REDDITO 5,676 5,671 10990 4,415
C.S. OBBL. ITALIA 6,727 6,722 13025 4,586
CAPITALGEST BOND EUR 8,195 8,195 15868 4,394
CARIFONDO ALA 8,063 8,071 15612 4,415
CARIFONDO CARIGE OBB 8,380 8,390 16226 4,280
CENTRALE REDDITO 16,726 16,745 32386 3,849
CISALPINO CEDOLA 5,448 5,445 10549 4,624
COMIT REDDITO FISSO 5,301 5,300 10264 4,659
CONSULTINVEST REDDIT 6,487 6,494 12561 2,772
DUCATO OBBL. EURO MT 5,816 5,823 11261 2,178
EFFE OB. ML TERMINE 5,811 5,813 11252 4,102
EPSILON Q INCOME 5,178 5,186 10026 0,000
EPTA CARIGE BOND 5,200 5,208 10069 0,000
EPTA LT 6,494 6,512 12574 5,029
EPTA MT 6,057 6,070 11728 4,521
EPTABOND 17,237 17,261 33375 3,924
EUROM. EURO LONGTERM 6,210 6,216 12024 4,810
EUROM. REDDITO 11,780 11,788 22809 4,664
F&F CORPOR.EUROBOND 6,220 6,220 12044 6,652
F&F EUROREDDITO 10,584 10,577 20493 5,041
F&F LAGEST OBBL. 14,953 14,946 28953 4,529
FONDERSEL EURO 5,891 5,889 11407 4,747
FONDICRI LUNGO TERM. 5,189 5,185 10047 0,000
GARDEN CIS 5,840 5,847 11308 3,564
GEODE EURO BOND 5,107 5,110 9889 4,416
GEPOREND 5,699 5,698 11035 3,893
GESTICREDIT CEDOLA 6,156 6,159 11920 4,356
GESTIELLE LT EURO 5,772 5,794 11176 4,093
GESTIELLE MT EURO 11,217 11,241 21719 3,201
IAM BOND CONV.EURO 6,153 6,166 11914 4,323
IAM BOND EURO 5,624 5,636 10890 4,535
IAM LONG BOND EURO 6,761 6,790 13091 3,553
IAM OBBIETTIVO RED. 6,754 6,752 13078 4,454
IMIREND 8,438 8,434 16338 3,899
ING REDDITO 14,562 14,578 28196 4,544
INVESTIRE EURO BOND 5,210 5,227 10088 3,414
ITALMONEY 6,642 6,639 12861 4,297
ITALY B. MANAGEMENT 6,998 7,000 13550 4,354
LEONARDO OBBL. 5,380 5,389 10417 4,001
MC OL-OBB LUNG.TERM. 5,342 5,327 10344 2,553
MC OM-OBB MED.TERM. 5,356 5,352 10371 4,957
MIDA OBBL.EURO RAT. 5,123 5,130 9920 4,423

MIDA OBBLIGAZ. 13,963 13,966 27036 4,599
NORDFONDO 13,269 13,308 25692 3,753
OASI EURO RISK 10,236 10,225 19820 4,427
OASI OBBL. EURO 5,565 5,562 10775 4,980
OASI OBBL. ITALIA 10,952 10,944 21206 4,354
OLTREMARE OBBLIGAZ. 6,985 6,987 13525 3,727
OPTIMA OBBLIGAZION. 5,297 5,303 10256 3,944
PADANO OBBLIGAZ. 7,705 7,721 14919 3,953
PERSONAL EURO 9,619 9,625 18625 4,214
PERSONAL ITALIA 7,108 7,108 13763 3,834
PRIME BOND EURO 7,394 7,398 14317 4,390
PRIMECLUB OB. EURO 14,398 14,407 27878 4,325
QUADRIFOGLIO OBB.INT 5,630 5,626 10901 2,681
R&SUNALL. OBBLIGAZ. 12,267 12,257 23752 4,178
RAS OBBLIGAZ. 23,847 23,855 46174 4,422
ROLORENDITA 5,310 5,311 10282 3,812
ROMAGEST EURO BOND 7,209 7,217 13959 4,236
SAI EUROBBLIG. 9,759 9,761 18896 4,251
SANPAOLO OB. EURO D. 9,977 9,979 19318 5,320
SANPAOLO OB. EURO LT 5,752 5,760 11137 5,638
SANPAOLO OB. EURO MT 6,091 6,092 11794 4,620
TEODORICO OB. EURO 5,165 5,171 10001 0,000
ZETA OBBLIGAZION. 13,947 13,939 27005 4,058
ZETA REDDITO 6,124 6,121 11858 3,761

OB. AREA EUROPA
AUREO RENDITA 15,677 15,679 30355 4,007
AZIMUT REDDITO EURO 12,130 12,148 23487 5,067
CAPITALGEST B.EUROPA 8,135 8,131 15752 4,670
CISALPINO REDDITO 11,754 11,755 22759 3,222
COMIT EUROBOND 6,519 6,518 12623 4,437
EPTA EUROPA 5,535 5,547 10717 1,690
EUROM. EUROPE BOND 5,174 5,174 10018 0,000
EUROMONEY 6,868 6,864 13298 3,739
F&F BOND EUROPA 7,695 7,690 14900 3,692
FONDICRI I 6,395 6,394 12382 4,269
NORDFONDO EUROPA 6,733 6,754 13037 3,728
OASI OBBL. EUROPA 11,467 11,457 22203 3,895
PERSONAL CONVERGENZA 6,792 6,799 13151 6,108
PUTNAM EURO.SH.T.LIT 5,554 5,555 10754 2,529
QUADRIFOGLIO OBB. 13,021 13,019 25212 1,615
VENETOPAY 5,402 5,403 10460 3,691

OB. AREA DOLLARO
ARCA BOND DOLLARI 8,729 8,698 16902 11,070
ARTIG. AREADOLLARO 5,529 5,561 10706 0,000
AUREO DOLLARO 5,981 6,018 11581 8,135
AZIMUT REDDITO USA 6,215 6,205 12034 9,825
BPL OBBL. AMERICA 7,841 7,891 15182 6,636
CAPITALGEST BOND-$ 7,415 7,446 14357 8,756
COLUMBUS INT. BOND 9,322 9,332 18050 7,458
COLUMBUS INT. BOND-$ 8,411 8,411 0 7,453
COMIT AMERICABOND 8,322 8,368 16114 9,456
COMIT AMERICABOND-$ 7,509 7,542 0 9,451
DUCATO MON. DOLLARO 5,028 5,033 9736 0,000
DUCATO OBBL. DOLLARO 7,660 7,695 14832 7,765
EFFE OB. DOLLARO 5,731 5,741 11097 0,000
EUROM. NORTH AM.BOND 8,955 8,996 17339 10,269
F&F RIS.DOLLARI $ 6,757 6,759 0 9,789
F&F RISER.DOLLAR-EUR 7,489 7,500 14501 9,793
FONDERSEL DOLLARO 9,026 9,052 17477 10,019
GEO USA ST BOND 1 5,361 5,361 10380 6,011
GEO USA ST BOND 2 5,339 5,339 10338 0,000
GEODE NORDA. BOND 6,183 6,212 11972 11,305
GEPOBOND DOLLARI 7,384 7,414 14297 9,522
GEPOBOND DOLLARI-$ 6,663 6,682 0 9,523
GESTIELLE BOND-$ 8,367 8,350 16201 4,080
GESTIELLE CASH DLR 6,514 6,455 12613 5,729
IAM BOND DOLLARO 8,756 8,816 16954 8,973
IAM BOND DOLLARO ($) 7,901 7,946 0 8,986
IAM BOND FLESSIBILE 14,955 15,058 28957 9,320
IAM CASH DOLLARO 14,544 14,568 28161 0,000
IAM CASH DOLLARO ($) 13,123 13,130 0 8,188
INVESTIRE N.AM.BOND 6,100 6,137 11811 6,923
NORDFONDO AREA DOL $ 13,056 13,136 0 8,242
NORDFONDO AREA DOLL 14,470 14,575 28018 8,243
OASI DOLLARI 7,565 7,614 14648 6,160
PERSONALDOLLARO-$ 14,029 14,072 0 13,501
PRIME BOND DOLLARI 6,827 6,844 13219 8,796
PUTNAM USA BOND 6,468 6,491 12524 6,294
PUTNAM USA BOND-$ 5,836 5,850 0 6,286
RAS US BOND FUND 6,401 6,376 12394 10,839
SANPAOLO BONDS DOL. 7,254 7,224 14046 10,528

OB. AREA YEN
AUREO ORIENTE 4,969 5,021 9621 -7,759
CAPITALGEST BOND YEN 5,760 5,826 11153 -9,248
EUROM. YEN BOND 9,649 9,777 18683 -11,784
INVESTIRE PACIFIC B. 5,142 5,203 9956 -9,119
OASI YEN 4,995 5,043 9672 -10,483
PERSONAL YEN-Y 1015,595 1011,891 0 -5,963
SANPAOLO BONDS YEN 6,628 6,624 12834 -6,344

OB. PAESI EMERGENTI
ARCA BOND PAESI EMER 7,579 7,487 14675 9,872
AUREO ALTO REND. 5,822 5,816 11273 8,195
CAPITALGEST BOND EM 6,546 6,508 12675 7,699
DUCATO OBBL. P.EMERG 8,153 8,098 15786 10,041
EFFE OB. PAESI EMERG 5,149 5,127 9970 0,000
EPTA HIGH YIELD 5,997 5,972 11612 0,418
F&F EMERG. MKT. BOND 6,862 6,848 13287 6,801
FONDICRI BOND PLUS 5,912 5,893 11447 9,420
GEODE B.EMERG.MKT. 6,376 6,353 12346 7,141
GEPOBOND P.EMERGENTI 6,383 6,367 12359 9,730
GESTIELLE E.MKTS BND 7,022 6,931 13596 5,880
IAM BOND EM.VA.ATTIV 7,816 7,771 15134 12,606
IAM BOND EM.VAL.COP. 6,149 6,123 11906 4,397
ING EMERGING MARKETS 13,481 13,420 26103 10,845
INVESTIRE EMERG.BOND 14,143 14,064 27385 8,725
NORDFONDO EMERG.BOND 6,082 6,055 11776 5,829
OASI OBBL. EMERG. 4,765 4,760 9226 3,250

OB. INTERNAZIONALI
ALTO INTERN. OBBL. 5,617 5,608 10876 4,114
ARCA BOND 10,954 10,951 21210 3,613
ARTIG. OBB. INTERNAZ 5,400 5,406 10456 0,000
AUREO BOND 7,236 7,266 14011 2,372
AUREO FF PRUDENTE 5,092 5,094 9859 0,000
AZIMUT REND. INT. 7,950 7,951 15393 5,802
BIM OBBLIG.GLOBALE 5,455 5,474 10562 4,582
BIPIEMME PIANETA 7,485 7,508 14493 5,155
BN OBBL. INTERN. 8,551 8,558 16557 14,180
BPB REMBRANDT 7,446 7,446 14417 3,733
BPVI OBBL. INTERN. 5,098 5,096 9871 0,000
C.S. OBBL. INTERNAZ. 7,314 7,346 14162 3,641
CAPITALGEST GLOBAL B 8,394 8,414 16253 2,067
CARIFONDO BOND 7,863 7,907 15225 4,297
CENTRALE MONEY 12,968 13,039 25110 3,611
COMIT OBBL. ESTERO 6,624 6,650 12826 1,907
COMIT OBBL. INTER. 6,714 6,740 13000 1,788
CONSULTINVEST H YIE. 4,993 4,991 9668 0,000
DUCATO OBBL. INTER. 7,949 7,981 15391 1,106
EFFE OB. GLOBALE 5,245 5,254 10156 0,000
EPTA 92 10,973 11,035 21247 2,455
EUROCONSULT SCUDO 6,644 6,661 12865 0,226
EUROM. INTER. BOND 8,463 8,506 16387 5,366
F&F LAGEST OBBL.INT. 10,755 10,781 20825 5,513
F&F REDDITO INTERNAZ 7,165 7,182 13873 4,705
FONDERSEL INTERN. 12,302 12,340 23820 4,493
FONDICRI PRIMARY B. 9,955 9,983 19276 1,014
GEODE GLOBAL BOND 5,409 5,435 10473 3,839
GEPOBOND 7,574 7,606 14665 2,921
GESTICREDIT GLOBAL R 10,724 10,773 20765 3,563
GESTIELLE BOND 9,617 9,620 18621 2,232
GESTIELLE BT OCSE 6,474 6,463 12535 0,340
GESTIFONDI OBBL. INT 7,790 7,829 15084 1,037
HELIOS OBB. INTERNAZ 5,630 5,632 10901 0,231
IAM BOND TOP RATING 7,534 7,577 14588 3,517
IMI BOND 13,685 13,774 26498 1,671
ING BOND 14,077 14,133 27257 2,022
INTERMONEY 7,577 7,603 14671 2,582
INTERN. BOND MANAG. 6,838 6,868 13240 1,034
INVESTIRE GLOB.BOND 8,498 8,535 16454 4,758
LAURIN BOND 5,289 5,303 10241 0,000
LEONARDO BOND 5,070 5,089 9817 0,000
MIDA OBBLIG.INTERNAZ 10,987 11,040 21274 3,164
NORDFONDO GLOBAL 11,745 11,805 22741 1,953
OASI BOND RISK 9,325 9,356 18056 3,588

OASI OBBL. INTERNAZ. 10,818 10,836 20947 3,343
OLTREMARE BOND 7,215 7,247 13970 3,663
OPTIMA OBBL. H.YIELD 5,421 5,437 10497 6,965
PADANO BOND 8,320 8,370 16110 3,469
PERSONAL BOND 7,225 7,255 13990 4,271
PRIME BOND INTERNAZ. 13,025 13,090 25220 2,996
PRIMECLUB OB. INTER. 7,081 7,120 13711 2,951
PUTNAM GLOBAL BOND 7,457 7,461 14439 2,558
PUTNAM GLOBAL BOND-$ 6,728 6,725 0 2,557
R&SUNALL. BOND 7,515 7,539 14551 2,537
RAS BOND FUND 14,381 14,369 27845 3,045
ROLOBONDS 8,523 8,559 16503 3,084
ROMAGEST OBBL.INTERN 12,841 12,904 24864 1,533
ROMAGEST SEL.BOND 5,074 5,099 9825 1,581
SAI OBBLIG. INTERN. 7,694 7,731 14898 3,469
SANPAOLO BONDS 6,869 6,854 13300 2,844
SOFID SIM BOND 6,488 6,525 12563 5,273
SPAZIO OBBLIG.GLOB. 5,428 5,460 10510 1,098
ZENIT BOND 6,508 6,518 12601 4,579
ZETA INCOME 5,226 5,238 10119 0,000
ZETABOND 13,636 13,682 26403 1,639

OB. ALTRE SPECIALIZZAZIONI
AGRIFUTURA 13,936 13,944 26984 3,536
ANIMA CONVERTIBILE 4,883 4,875 9455 -1,849
ARCA BOND CORPORATE 5,049 5,056 9776 0,000
AUREO GESTIOBB 8,921 8,945 17273 2,776
AZIMUT FLOATING RATE 6,499 6,499 12584 2,946
AZIMUT TREND TASSI 7,024 7,047 13600 5,417
BIPIEMME COR.BO.EUR. 5,360 5,361 10378 4,381
BIPIEMME PREMIUM 5,119 5,117 9912 0,000
BIPIEMME RISPARMIO 6,871 6,870 13304 5,141
BN OBBLIG.ALTI REND. 10,103 10,098 19562 -0,863
BN VALUTA FORTE-CHF 12,773 12,743 0 11,583
BNL BUSS.FDF G H Y 4,911 4,905 9509 0,000
CAPITALG. BOND CORP. 5,334 5,333 10328 5,519
CARIFONDO MGRECIAOBB 6,122 6,144 11854 4,578
COMIT CORPORATE BOND 5,290 5,289 10243 5,294
COMIT ITAL.CORP.BOND 5,286 5,285 10235 5,152
COOPERROMA MONETARIO 5,068 5,070 9813 3,068
DUCATO REDDITO IMPR. 5,139 5,144 9950 -0,541
EFFE OB. CORPORATE 5,074 5,072 9825 0,000
EUROM. RISK BOND 5,104 5,089 9883 0,000
FONDICRI CORPORATE 4,688 4,684 9077 0,000
GEO GLOBAL BOND TR 1 5,196 5,196 10061 0,000
GEO GLOBAL BOND TR 2 5,182 5,182 10034 0,000
GESTIELLE CORP. BOND 4,989 4,997 9660 0,000
GESTIELLE GLOB.CONV. 6,150 6,128 11908 -1,898
GESTIELLE H.R. BOND 4,806 4,782 9306 -13,592
IAM BOND CORP. EURO 5,144 5,153 9960 0,000
IAM BOND CORP. INT. 5,073 5,086 9823 0,000
NORDFONDO C.BOND 5,406 5,416 10467 6,753
OASI FINANZA P.CASH 6,830 6,828 13225 3,328
PERSONAL FRANCO-CHF 10,289 10,274 0 9,145
PERSONAL HIGHYIELD-$ 10,846 10,810 0 3,566
PUTNAM GLOBAL HY 5,223 5,215 10113 2,612
PUTNAM GLOBAL HY-$ 4,713 4,700 0 2,618
RAS CEDOLA 6,279 6,281 12158 3,979
RAS SPREAD FUND 5,097 5,096 9869 0,098
RISPARMIO IT.REDDITO 13,299 13,282 25750 0,960
ROMAGEST PROF.CONS. 5,227 5,227 10121 3,854
SANPAOLO BOND HY 5,386 5,371 10429 -1,210
SANPAOLO BONDS FSV 5,541 5,548 10729 8,286
SANPAOLO OB. EST.ETI 6,091 6,079 11794 3,342
SANPAOLO OB. ETICO 5,288 5,286 10239 4,477
SANPAOLO VEGA COUPON 6,133 6,131 11875 4,347
SPAZIO CORPORATE B. 5,313 5,314 10287 4,422
VASCO DE GAMA 10,297 10,276 19938 3,647
ZETA CORPORATE BOND 5,224 5,230 10115 0,000

SICAV ITALIANE
SYMPHONIA AZ. INTER 10,305 10,226 19953 -11,301
SYMPHONIA AZ. ITALIA 13,288 13,226 25729 -7,529
SYMPHONIA FORTISSIMO 3,203 3,197 6202 0,000
SYMPHONIA MONETARIA 6,027 6,027 11670 4,111
SYMPHONIA OB.A.EUROP 6,771 6,772 13110 5,139
SYMPHONIA PAT.GL.RED 5,887 5,875 11399 3,937
SYMPHONIA PAT.GLOB. 5,428 5,414 10510 -8,171

F. DI LIQUIDITÀ AREA EURO
ANIMA LIQUIDITA' 5,193 5,191 10055 3,860
ARTIG. LIQUIDITA' 5,072 5,073 9821 0,000
AZIMUT GARANZIA 10,525 10,526 20379 3,307
BN LIQUIDITA' 5,910 5,909 11443 4,030
BNL CASH 18,667 18,669 36144 3,452
BNL MONETARIO 8,559 8,559 16573 3,382
CAPITALGEST LIQUID. 6,033 6,032 11682 3,748
CARIFONDO TESORIA 6,384 6,383 12361 3,754
CASH ROMAGEST 5,240 5,240 10146 3,618
CENTRALE C/C 8,466 8,466 16392 3,584
COMIT TESORERIA 5,279 5,277 10222 3,672
DUCATO MON. EURO 7,155 7,155 13854 3,530
EFFE LIQ. AREA EURO 5,667 5,666 10973 3,224
EPTAMONEY 11,746 11,746 22743 3,956
EUGANEO 6,219 6,219 12042 3,684
EUROM. TESORERIA 9,462 9,461 18321 3,920
FIDEURAM MONETA 12,450 12,449 24107 3,328
FONDERSEL CASH 7,586 7,585 14689 3,832
FONDICRI LIQUIDITA' 6,748 6,747 13066 4,007
GESTICREDIT CASH MAN 6,979 6,978 13513 3,346
GESTIELLE CASH EURO 5,914 5,914 11451 3,845
ING EUROCASH 5,566 5,566 10777 3,284
MIDA MONETAR. 10,334 10,334 20009 3,391
NORDFONDO MONETA 5,191 5,190 10051 3,695
OASI 3 MESI 6,198 6,196 12001 3,576
OASI CRESCITA RISP. 6,930 6,928 13418 3,294
OASI TESOR. IMPRESE 6,877 6,875 13316 3,882
OPTIMA MONEY 5,186 5,185 10041 3,389
PERSEO MONETARIO 6,210 6,210 12024 3,586
PERSONAL LIQUIDITA' 5,541 5,541 10729 3,550
PRIME LIQUIDITA' 5,498 5,497 10646 4,049
RISPARMIO IT.MON. 5,433 5,433 10520 3,433
ROLOCASH 7,032 7,032 13616 3,487
ROMAGEST LIQUIDITA' 5,104 5,104 9883 0,000
SAI LIQUIDITA' 9,190 9,188 17794 3,154
SANPAOLO LIQUIDITA' 6,213 6,214 12030 3,429
SPAOLO LIQ.CLASSE B 6,212 6,214 12028 0,000

F. FLESSIBILI
ALARICO RE 5,000 5,000 9681 0,000
ANIMA FONDATTIVO 12,969 12,883 25111 -5,232
AZIMUT TREND 17,173 16,967 33252 4,809
AZIMUT TREND I 17,221 17,057 33345 -6,009
BIM FLESSIBILE 5,218 5,190 10103 0,000
BN NEW LISTING 7,531 7,506 14582 -39,251
BN OPPORTUNITA' 5,754 5,721 11141 -32,448
BNL TREND 23,957 23,763 46387 -21,606
CAPITALGEST RED.PIU' 6,126 6,120 11862 4,753
CAPITALGEST RISK 9,613 9,502 18613 14,087
CISALPINO ATTIVO 3,534 3,519 6843 -27,283
DUCATO SECURPAC 12,192 12,177 23607 -12,633
EUROM. STRATEGIC 4,364 4,316 8450 0,000
FONDINVEST OPPORT. 5,643 5,600 10926 -9,291
FORMULA 1 BALANCED 5,837 5,847 11302 2,457
FORMULA 1 CONSERVAT. 5,686 5,695 11010 3,910
FORMULA 1 HIGH RISK 5,941 5,946 11503 -0,201
FORMULA 1 LOW RISK 5,658 5,666 10955 2,966
FORMULA 1 RISK 5,789 5,794 11209 -1,379
GEO EUR.EQ.TOTAL RET 5,058 5,058 9794 0,000
GESTIELLE FLESSIBILE 15,051 14,834 29143 -17,767
GESTNORD TRADING 6,237 6,208 12077 -12,327
IAM PORTFOLIO 1 5,076 5,069 9829 0,000
IAM PORTFOLIO 2 4,900 4,889 9488 0,000
IAM PORTFOLIO 3 4,685 4,671 9071 0,000
IAM PORTFOLIO 4 4,436 4,415 8589 0,000
IAM TOP DYNAMIC 5,139 5,142 9950 0,000
IAM TREND 3,919 3,895 7588 -25,081
KAIROS PAR. INCOME 5,044 5,044 9767 0,000
KAIROS PARTNERS FUND 4,828 4,791 9348 0,000
LEONARDO FLEX 3,308 3,243 6405 0,000
OASI HIGH RISK 8,735 8,663 16913 -25,962
OASI TREND 4,918 4,874 9523 0,000
QUADRIFOGLIO FLESS. 18,608 18,566 36030 -16,074
R&SUNALL. FREE 6,469 6,407 12526 -31,239
RAS OPPORTUNITIES 5,770 5,688 11172 -1,954
SAI INVESTILIBERO 6,979 6,954 13513 -2,921
SANPAOLO HIGH RISK 6,745 6,628 13060 -24,863
SPAZIO AZIONARIO 6,508 6,470 12601 -13,052
SPAZIO CONCENTRATO 4,046 3,998 7834 -17,090
ZENIT TARGET 8,850 8,810 17136 -21,094

BCA FIDEURAM 99/09 TV 97,740 97,830
BCA INTESA 98/05 SUB 98,720 98,750
BCA SELLA TV AG04 99,900 99,900
BCA SELLA TV AP04 99,650 99,650
BEI 96/03 ZC 90,300 90,290
BEI 97/04 4,75% 109,000 108,900
BEI 97/04 IND 98,680 98,700
BEI 98/13 FIXED REVERSE FL 91,000 90,150
BIRS 97/02 INDEX BI 114,420 114,600
BIRS 97/04 6,5% 104,000 104,250
BIRS 97/04 IND 98,410 98,520
CENTROB /01 IND 100,000 100,000
CENTROB /03 R FL RATE TV 99,670 99,680
CENTROB /04 TV TRASF IN TF 99,590 99,630
CENTROB /05 TV 98,480 98,410
CENTROB /06 RIDEN EURO 100,700 101,000
CENTROB /13 RFC 78,800 79,200
COMIT /09 99,000 99,000
COMIT 96/06 IND 98,500 98,600
COMIT 96/06 ZC 63,220 63,270
COMIT 97/02 IND 99,370 99,350
COMIT 97/04 6,75% 104,100 104,550
COMIT 97/07 SUB TV 96,810 96,750
CR BO OF 97/04 314 TV 97,700 97,700
CREDIOP /02 ZC LOCK 5.A 101,070 101,070

CREDIOP /02 ZC LOCK 6.A 101,010 101,010
CREDIOP /02 ZP 7 99,500 100,000
CREDIOP /09 BA NIK 71,400 71,120
CREDITOIT 96/03 IND 99,750 99,730
EFIBANCA /04 IND 101,500 101,530
EFIBANCA /05 BLUE CHIPS 101,500 101,500
EFIBANCA 98/13 FIX REV 1 83,000 83,000
ENI 93/03 IND 106,310 106,380
ENTE FS 94/02 IND 100,200 100,200
ENTE FS 94/04 8,9% 109,300 110,350
ENTE FS 94/04 IND 103,750 103,710
ENTE FS 96/08 IND 99,960 99,970
ICCRI 96/01 06 ZC MAASTRICHT 67,800 67,800
IMI 96/03 ZC 89,600 90,190
IMI 96/06 2 7,1% 107,450 107,660
IMI 97/01 INDEX BOND 115,150 0,000
IMI 98/03 INDEX BOND MIB30 II 105,250 105,610
IMI DUAL RATE 97/02 TF VS 99,650 99,740
INTERB /01 369 IND 105,500 0,000
ITALCEMENTI 97/02 ZC 95,100 95,100
MEDIO /04 TV CAP 100,000 99,900
MEDIO /05 HIGH TECK BASKET 84,020 84,150
MEDIO CEN 97/06 5,4% 100,300 100,500
MEDIOB /01 2 IND TAQ 109,500 109,500
MEDIOB /02 IND TM 168,980 168,250

MEDIOB /04 MIB30 98,210 98,900
MEDIOB /04 NIK CALL 88,520 88,520
MEDIOB /05 CUM PRE IND 93,500 93,350
MEDIOB /05 PREMIO BL CH 93,560 94,010
MEDIOB 96/06 DM ZC 74,000 74,050
MEDIOB 96/11 ZC 53,310 53,600
MEDIOB 97/07 IND 98,820 99,000
MEDIOB 98/08 ONE COUPON OPZ 103,000 103,070
MEDIOB 98/08 TT 93,510 93,980
MEDIOB 98/18 REVERSE FLOATER 68,900 70,000
MEDIOCR C/03 IND MIB 107,010 107,030
MEDIOCR C/13 TF 92,990 93,000
MPASCHI /03 15A 4,65% 100,600 100,500
MPASCHI /05 43 TF 100,500 100,500
MPASCHI 99/02 1 98,150 98,400
MPASCHI 99/09 2 90,740 90,650
MPASCHI 99/14 3 SD 81,500 84,190
NECCHI /05 TV 99,380 98,500
OLIVETTI 94/01 IND 100,070 100,150
OLIVETTI FIN/04 TV 101,650 101,640
OPERE 93/00 31 IND 99,920 100,000
OPERE 94/04 3 IND 100,350 100,380
OPERE 94/04 5 IND 103,200 103,370
OPERE 97/02 7 6,75% 100,950 100,950
OPERE 97/04 15 6,25% 100,210 100,580

OPERE 97/04 2 IND 98,260 98,530
OPERE 97/04 6,72% 100,510 101,200
PAN EURO BONDS /04 99,000 0,000
PAN EURO BONDS /04 8,5% 93,200 93,000
PAN EURO BONDS /06 92,500 93,280
PAN EURO BONDS /09 88,520 90,050
PARMALAT /07 2 96,900 96,700
PARMALAT F /07 7,25% 101,410 101,990
PARMALAT FIN /03 IND 100,000 99,990
POP COM IND /06 42 97,500 99,150
POP COM IND /06 RA 93,500 93,500
REP ARGENT /01 EN 99,000 0,000
REP ARGENT /02 BOND 9,25% 98,500 98,500
REP ARGENT /03 TV 97,000 97,660
REP ARGENT /04 BOND 10% 98,080 97,500
REP ARGENT 99/01 99,200 99,010
REP GRECA 97/04 104,140 104,030
SPAOLO /02 169 ZC 109,160 108,870
SPAOLO /03 151 100,890 100,020
SPAOLO /03 95 CAL 101,700 101,260
SPAOLO /13 ST DOWN 84,000 83,100
SPAOLO /19 SW EURO 81,400 81,250
SPAOLO 95/10 66 IND 96,450 98,000
SPAOLO TO /03 148 5,20% 100,700 100,490
UNICR IT /04 IND 97,100 97,290

BTP AG 01/11 99,320 99,910
BTP AG 93/03 111,100 111,440
BTP AG 94/04 110,610 111,080
BTP AP 00/03 100,220 100,490
BTP AP 94/04 109,930 110,400
BTP AP 95/05 119,620 120,250
BTP AP 99/02 98,520 98,670
BTP AP 99/04 95,920 96,310
BTP DC 00/05 101,390 102,010
BTP DC 93/03 0,000 0,000
BTP DC 93/23 140,000 140,000
BTP FB 01/04 100,660 101,050
BTP FB 96/06 119,020 119,700
BTP FB 97/07 108,550 109,170
BTP FB 98/03 100,610 100,850
BTP FB 99/02 98,760 98,840
BTP FB 99/04 96,230 96,580
BTP GE 00/03 99,820 100,030
BTP GE 92/02 104,290 104,390
BTP GE 93/03 111,300 111,530
BTP GE 94/04 109,210 109,610

BTP GE 95/05 115,070 115,650
BTP GE 97/02 100,970 101,050
BTP GN 00/03 100,660 100,980
BTP GN 91/01 100,060 100,100
BTP GN 93/03 112,200 112,390
BTP GN 99/02 98,290 98,420
BTP LG 00/05 99,600 100,150
BTP LG 96/01 100,540 100,530
BTP LG 96/06 116,970 117,640
BTP LG 97/07 108,860 109,470
BTP LG 98/01 99,920 99,930
BTP LG 98/03 99,680 99,950
BTP LG 99/04 97,790 98,220
BTP MG 00/31 101,440 102,250
BTP MG 92/02 106,630 106,820
BTP MG 97/02 101,590 101,750
BTP MG 98/03 100,220 100,480
BTP MG 98/08 99,360 99,910
BTP MG 98/09 95,410 95,920
BTP MZ 01/04 99,310 99,740
BTP MZ 01/06 99,290 99,880

BTP MZ 93/03 111,570 111,810
BTP MZ 97/02 101,260 101,380
BTP NV 93/23 139,930 140,840
BTP NV 96/06 113,030 113,730
BTP NV 96/26 118,030 119,040
BTP NV 97/07 105,060 105,650
BTP NV 97/27 108,320 109,190
BTP NV 98/01 99,450 99,460
BTP NV 98/29 91,250 91,990
BTP NV 99/09 93,150 93,700
BTP NV 99/10 101,380 101,990
BTP OT 00/03 101,300 101,620
BTP OT 93/03 109,640 110,030
BTP OT 98/03 98,540 98,860
BTP ST 91/01 101,820 101,870
BTP ST 92/02 109,010 109,160
BTP ST 95/05 121,520 122,200
BTP ST 96/01 100,990 101,050
BTP ST 97/02 101,430 101,660
BTP ST 98/01 99,760 99,770
BTP ST 99/02 98,910 99,090

CCT AG 00/07 100,340 100,380
CCT AG 94/01 100,090 100,090
CCT AG 95/02 100,480 100,530
CCT AP 01/08 100,260 100,310
CCT AP 95/02 100,180 100,190
CCT AP 96/03 100,720 100,750
CCT DC 93/03 0,000 0,000
CCT DC 94/01 100,200 100,190
CCT DC 95/02 100,730 100,730
CCT DC 99/06 100,370 100,380
CCT FB 95/02 100,190 100,200
CCT FB 96/03 100,740 100,750
CCT GE 95/03 100,660 100,650
CCT GE 96/06 101,830 101,800
CCT GE 97/04 100,380 100,400
CCT GE 97/07 101,800 101,830
CCT GE2 96/06 101,800 101,900
CCT GN 95/02 100,420 100,420
CCT LG 00/07 100,250 100,490
CCT LG 96/03 100,920 100,950
CCT LG 98/05 100,300 100,320
CCT MG 96/03 100,910 100,920

CCT MG 97/04 100,420 100,440
CCT MG 98/05 100,500 100,520
CCT MZ 97/04 100,380 100,400
CCT MZ 99/06 100,360 100,390
CCT NV 95/02 100,660 100,700
CCT NV 96/03 100,380 100,390
CCT OT 94/01 100,060 100,070
CCT OT 95/02 100,490 100,520
CCT OT 98/05 100,410 100,430
CCT ST 95/01 100,250 100,150
CCT ST 96/03 101,010 101,030
CCT ST 97/04 100,400 100,410
CTE LG 96/01 100,290 100,290
CTZ AG 99/01 98,485 98,482
CTZ DC 01/02 92,770 92,940
CTZ LG 00/02 94,751 94,890
CTZ LG 99/01 99,100 99,100
CTZ MG 99/01 99,850 99,830
CTZ MZ 00/02 96,219 96,250
CTZ MZ 01/03 91,700 91,874
CTZ NV 00/01 97,428 97,450
CTZ OT 99/01 97,965 97,980
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In casa Ferrari non c'è tempo per godersi la
settima vittoria negli ultimi nove gran premi. Il
2001 che dopo i trionfi di Australia e Malesia
sembrava destinato a trasformarsi in passerel-
la rossa, sarà invece il solito braccio di ferro:
Ferrari contro McLaren. È vero che la Rossa ha
18 punti sulla McLaren. È vero che Schuma-
cher senior ha 8 punti di vantaggio su Coul-
thard e addirittura 32 su Hakkinen. Ma è anche
vero che all'orizzonte ci sono i guastafeste del-
la Williams. Che faranno da arbitri, togliendo
punti ora all'uno ora all'altro. E siccome l'unico
modo per puntare al mondiale è non rilassarsi
mai, a Fiorano si lavorerà anche oggi. Sarà
Luca Badoer a santificare il primo maggio gi-

rando sul circuito di casa, con la prima di
cinque giornate consecutive di test. Intanto
Jean Todt non accetta che sulla Ferrari vincen-
te ci sia sempre qualcosa da dire, mettendo
regolarmente in dubbio il valore di auto e piloti.
«Quando sono gli altri a vincere noi diciamo
sempre: hanno fatto un buon lavoro, e rispettia-
mo le loro prestazioni. Quando invece siamo
noi a vincere allora vuol dire che o abbiamo
avuto fortuna o abbiamo barato», ha detto il
direttore tecnico della Ferrari in una lunga inter-
vista pubblicata ieri dal quotidiano tedesco
“Die Welt”. Concessa ancor prima del GP di
Spagna vinto in maniera più che rocambolesca
a Barcellona da Schumacher sul suo tradiziona-

le avversario Hakkinen, nell'intervista Todt ri-
spondeva a una domanda su nuove speculazio-
ni secondo cui la Ferrari ancor prima della gara
in Spagna avrebbe messo a punto un sistema
camuffato di controllo a trazione. Jean Todt
d'altro canto non vuol parlare di “cattivi risulta-
ti” delle Rosse in Brasile e a Imola. «Un paio
d'anni fa nessuno avrebbe pensato che le Ferra-
ri sarebbero potute diventare così forti. Oggi
abbiamo raggiunto un livello talmente alto e
abbiamo una tale buona reputazione che la
gente resta delusa quando non vinciamo»..
Todt ha poi sottolineato come i suoi rapporti
con Michael Schumacher siano diventati «sem-
pre più stretti e più familiari».

I due calciatori del Piacenza Nicola
Caccia e Stefano Sacchetti sono ri-
sultati positivi anche alle controana-
lisi. I due calciatori erano stati sotto-
posti a controllo antidoping al termi-
ne della partita di serie B giocata
dalla loro squadra contro la Samp-
doria il 23 dicembre scorso, risultan-
do positivi per norandrosterone e
noretiocolanolone.
Le controanalisi di ieri, svoltesi nel
laboratorio antidoping di Roma,
hanno confermato la presenza di
queste sostanze, dando luogo a defi-
nitivi accertamenti di positività.

Todt: «Quando vince la Ferrari, trovano sempre da ridire»
Il direttove sportivo di Maranello replica alle accuse di irregolarità delle Rosse al Gp di Spagna

L'unico giocatore di colore ad aver
indossato la maglia della Lazio fino
adesso è stato l'olandese Aaron
Winter, che militò nel club capitoli-
no dal 1992 al 1996, prima di venire
ceduto all'Inter. Lo stesso Winter fu
oggetto di dure offese da parte dei
tifosi razzisti della Lazio durante la
permanenza nella capitale. La Lazio
è stata multata in diverse occasioni
per i ripetuti cori razzisti verso gio-
catori di colore. Fu multata anche
per lo striscione apparso il 30 gen-
naio del 2000 in curva nord; «Onore
alla tigre Arkan». In questa stagio-
ne, durante la gara casalinga di
Champions League contro l'Arse-

nal, i tifosi biancocelesti hanno più
volte intonato cori razzisti e il centro-
campista dei “Gunners”, Patrick Vie-
ra, ha riferito di essere stato offeso
per il colore della sua pelle dal difen-
sore serbo della Lazio Sinisa
Mihajlovic.
Lo stesso Mihajlovic ha poi chiesto
scusa, chiedendo ai sostenitori la-
ziali di non procedere ulteriormente
con le offese razziali; le sue parole
tuttavia devono aver avuto poco ef-
fetto nei confronti della tifoseria, dal
momento che episodi del genere si
ripetono in continuazione: gli ultimi
casi contro il Parma (Thuram e
M’Boma) e Roma (Cafu e Zebina).

ROMA C’erano degli appartenenti al-
la comunità ebraica della Capitale
in curva Nord durante il derby di
domenica e, quando è apparso lo
striscione vergognoso, hanno ab-
bandonato offesi i loro posti. Uno
dei pochi supporter della squadra
campione d'Italia appartenente alla
comunità non si è sentito sicuro in
mezzo a quella gente. «Nessuno ha
il coraggio di intervenire - dice -
eppure a noi all'entrata hanno con-
trollato perfino nei pacchetti delle
sigarette. Possibile che uno striscio-
ne così, a maggior ragione se senza
scritte, passi inosservato? L'indiffe-
renza della gente ha già fatto danni
in passato... le situazioni si ripeto-
no. È una curva intera che applaude
e noi non potevamo restare. Non è
difficile individuare i colpevoli, ba-
sta volerlo. Qualcosa dovrebbe fare
la società, magari acquistando un
giocatore di colore».
Per Leone Paserman, presidente
della comunità ebraica romana:
«Evidentemente, non c'è limite alla
stupidità: lo striscione esposto dagli
ultras della Lazio è l'ennesima con-
ferma dell'ignoranza di certe perso-
ne». Paserman chiede «una punizio-
ne esemplare: servono la squalifica
del campo e una supermulta. Giun-
ti a questo punto, è giusto che i club
paghino per le colpe dei loro tifosi».
«È davvero sconcertante oltre che
sorprendente - denuncia Paserman
- che a 55 anni dalla fine della guer-
ra e dall'Olocausto, la parola
“ebrei” suoni ancora come un insul-
to. È una vergogna che va cancella-
ta, anche con provvedimenti esem-
plari».
Fabio Liverani, primo giocatore di
colore convocato in nazionale, ha
seguito il derby alla tv e c'è rimasto
male. «Roma ha fatto una brutta
figura e mi dispiace moltissimo -
dice Liverani -. Al problema del raz-
zismo non c'è rimedio perché a far
certe cose è gente politicizzata che
continuerà ad esporre striscioni e a
gridare contro calciatori di colore».

Aldo Quaglierini

ROMA Si aspettano la squalifica del
campo negli ambienti laziali. Una
giornata, forse due, a giocare su un
campo «neutro» e una multa pesan-
te. Pesantissima. Domani matttina
arriverà il fascicolo sul tavolo del
giudice sportivo e le parole sbandie-
rate nella curva nord, durante il der-
by, diventeranno capi d’accusa. Per
adesso, quel «negri», quel «ebrei»
gridati dal settore biancocelestre del-
lo stadio, verso gli avversari, quegli
ululati contro i giocatori dei colore
della Roma, sono i capi d’accusa del-
la società civile verso i rigurgiti razzi-
sti, nazisti.

E nel frattempo lavora anche la
giustizia ordinaria, le forze dell’ordi-
ne, la polizia. Dunque: sette arresti,
quindici denunce, decine di identifi-
cazioni. Sì, gli ignobili striscioni raz-
zisti, i cori di insulti , e infine, gli
incidenti, tutto ciò, oltre che offen-
dere la civiltà e l’intelligenza, colpi-
sce come un micidiale boomerang
la società di Cragnotti, minando la
possibilità della rimonta sportiva,
rendendo più incerto il sogno dello
scudetto. Proprio adesso che i bian-
cocelesti navigavano col vento in
poppa. Per questo la Lazio si è mos-
sa anche dal punto di vista legale
contro gli autori degli striscioni, pre-
sentando denuncia contro ignoti.

La risposta al vergognoso stri-
scione di domenica sera («Squadra
de negri, curva d’ebrei») è una valan-
ga di proteste e di ribellioni. La co-
munità ebraica replica con sdegno
ma anche con fermezza chiedendo
una severa penalizzazione della
squadra. Chiede «una punizione
esemplare. Servono la squalifica del
campo e una supermulta. Giunti a
questo punto, è giusto che i club
paghino per le colpe dei loro tifosi».

È prevista la squalifica del cam-
po per gesti di razzismo e per violen-
za. E per entrambi i motivi la società
biancoceleste è diffidata. Le sanzio-
ni prevedono, inoltre, multe milio-
narie e, in cima alla lista deller «pu-
nizioni», si parla addirittura di pena-
lizzazione in punti. Una condanna
pesantissima sarebbe per la Lazio in
questo momento.

È comuqnue evidente che il

club di Cragnotti non ha un tifo
(quello estremo, naturalmente) al-
l’altezza degli investimenti del suo
presidente e che agli sforzi di moder-
nizzazione e agli obiettivi sportivi
ed economici raggiunti dalla società
non corrisponde uno sforzo altret-
tanto incisivo sul fronte della civiltà
e della tolleranza.

La replica della Lazio è infatti
un misto di costernazione e di rab-
bia. Ormai, all’interno del clan bian-
coceleste si dà per scontata la squali-
fica del campo, per non parlare del-
la multa... Ma quello che pesa di più
è la sensazione di impotenza di fron-
te a frange che sono in grado di
condizionare gli eventi. «Abbiamo
fatto di tutto - ha detto ieri un diri-
genze della Lazio - abbiamo anche
cercato di responsabilizzare questi
ultrà nella speranza di evitare inci-

denti, abbiamo fatto riunioni con i
capitifoso, riunioni in questura... co-
s’altro potremmo fare? Avevamo an-
che invitato la tifoseria a un compor-
tamento decente, non solo per una
questione di civilità, ma anche per-
ché correvamo il rischio della squali-
fica... ». In una nota, il presidente,
Sergio Cragnotti ha condannato il
comportamento degli «Irriducibi-
li», parlando di «disprezzo» che rica-
de sugli autori di certi comporta-
menti e sottolinea: in caso di squali-
fica del campo abbonati e tifosi sa-
pranno chi ringraziare. È avvilente -
prosegue il comunicato - che alla
crescita ed al prestigio raggiunti dal-
la società e dalla squadra campione
d'Italia non corrisponda un analogo
salto di qualità di una parte del pub-
blico bianco-celeste».

C’è da chiedersi, comunque, a

chi rispondano le frange del tifo
estremo. Infatti, è facile prevedere
una dura reazione del giudice sporti-
vo a quegli striscioni esposti al-
l’Olimpico. E in definitiva, l’obietti-
vo potrebbe essere lo stesso Cragnot-
ti o comunque la dirigenza biancoce-
leste nel suo insieme, se si pensa
che, secondo alcune voci, nei giorni
precedenti il derby, al momento di
creare le coreografie per lo stadio, ci
sono state votazioni tra gli ultrà. Di
scelte precise, si tratta dunque, e
non di sola stupidità. Molti di questi
ultrà non si sono neanche presentati
ai cancelli della Curva nord, essen-
do diffidati da tempo. La stessa sor-
te che capiterà a chi ha esposto la
scritta infame. Le telecamere della
polizia hanno infatti individuato al-
cuni protagonisti del «gesto». Per lo-
ro, è in arrivo la denuncia.

13,30 Super racing week-end (Eurosport)
18,45 Tennis da Amburgo (Eurosport)
20,30 U18: Italia-Germania (RaiSportSat)
20,45 Real Madrid-Bayern (Rete4/Stream)
21,00 Boxe, Akinwande-McNeely(Eurosport)
22,40 Pressing Champions League (Italia1)
22,55 Crono, tempo di motori (Tmc)
00,30 Biliardo, camp. italiano (Rai2)
00,40 Sudio sport (Italia1)

Gino Sala

CHAMPOLUC Il ventiseiesimo Giro
delle Regioni è prossimo alla con-
clusione. Nella mattinata di oggi an-
dremo dalle colline di S. Maria del-
la Versa a Lodi e qui giunti sarà una
prova in circuito a porre il sigillo
sulla nostra corsa. Che è stata bella,
appassionante come da tradizione,
come volevasi dimostrare e se lo
diciamo in anticipo non è per mon-
tare in cattedra. Quando si porta
sulla linea di partenza il fior fiore
del dilettantismo mondiale il succes-
so è assicurato, perciò in primo luo-
go rendiamo merito alle 32 squadre
che hanno dato sostanza alla mani-
festazione. Ancora una volta possia-
mo dirci soddisfatti, appagati dai
risultati tecnici e non soltanto tecni-
ci. I valori in campo erano tanti e
per valori intendo anche le cono-
scenze, l’esperienza, le amicizie che
porteranno a casa i ragazzi prove-
nienti da oltre frontiera, per esem-
pio quelli di Hong Kong dei quali si

mormorava che si sarebbero ritirati
nella prima tappa e che invece sono
rimasti in lizza per quattro giorni. Il
più resistente è stato Shut Siu che
ieri ho visto alla partenza di St.Vin-
cent e che pur tribolando è giunto
sull’altura conclusiva. Sicuro, ad
ogni modo, che anche Ho Siu,
Tsang Kai, i due Lau Kink e Leung
Chi sono stati felici di trovarsi nel
mezzo di un’eccitante avventura.
Un evviva per tutti, quindi, un lun-
go applauso che il pubblico ha dedi-
cato all’intero plotone nella consa-
pevolezza di dover incitare anche i
meno forti. E pazienza se le teleca-
mere di Raisport ci hanno ignorato.
Evidente che nella stanza dei botto-
ni non c’è delicatezza, non c’è com-
prensione, chiaro che è stata un’of-
fesa, un imperdonabile mancanza
nei riguardi del ciclismo che costrui-
sce, che opera a costo di grossi sacri-
fici nell’interesse generale del movi-
mento.

Ed eccomi a raccontare la tappa
valdostana in un lunedì di panora-
mi oscurati da un cielo sporco co-

me un lenzuolo da mettere in buca-
to e per giunta lacrimoso. E su, sem-
pre più in su attraverso borgate e
paesi segnati dalla tremenda alluvio-
ne dello scorso autunno. Cammin
facendo incontro Cesarino Cerise,
un mio «allievo» che ha fatto una
dura gavetta prima di entrare nel
Tg 3 regionale. Se lo meritava per-
ché cronista attento, preciso e infati-
cabile. Sfogliando il taccuino devo
segnalare una partenza velocissima,
ben 46 chilometri coperti nella pri-
ma ora di gara. Tirate e scaramucce
che servono a Barichello e Talabar-
don per squagliarsela e per rimane-
re in testa per un bel tratto, fino a
quando entrano in scena i primi
due della classe e cioè Popovych e
Scarponi. Pioggia violenta, corrido-
ri inzuppati d’acqua, un tandem
che non ha rivali e che raggiunge
quota 1570 con un finale in cui Po-
povych si accontentata della secon-
da moneta. Generoso l’ucraino che
concede a Scarponi il traguardo di
Champoluc. In terza posizione con
un distacco di 1’03’’ Gotti seguito

da Bartoli e Le Mevel. Se poi diamo
un’occhiata alla classifica generale
vediamo che il vantaggio di Popo-
vych su Scarponi è di 34’’, un margi-
ne che sembra dare una speranza al
bravo marchigiano, alla rivelazione
del Regioni, ma penso che nulla
cambierà nelle due frazioni odierne
dedicate agli sprinter. Penso che
Yaroslav Popovych possa già consi-
derarsi come il vincitore assoluto e
d’altronde nessuno più di lui ha im-
pressionato i competenti, i cercato-
ri di nuovi talenti e di nuovi cam-
pioni.
ORDINE D’ARRIVO
Tappa St.Vincent-Champoluc

1) Scarponi km.111 in 2.59’42’’;
2) Popovych s.t.; 3) Gotti a 1’03’’;
4) Bartoli s.t.; 5) Le Mevel s.t.; 6)
Galzati s.t.; 7) Cunego s.t.;
CLASSIFICA GENERALE
1) Popovych; 2) Scarponi a 34’’; 3)
Cunego a 5’15’’; 4) Caruso a 5’50’’;
5) Le Mevel a 6’48’’; 6) Maisto a
7’29’’; 7) Bartoli a 7’36’’; 8) Solari a
7’49’’; 9) Fanfoni a 8’35’’; 10) Lotti
a 10’01’’.

Ciclismo. Oggi ultima tappa del Giro delle Regioni con arrivo a Lodi. L’ucraino ad un passo dal successo finale

Gesto nobile di Popovych, vince Scarponi

«E noi, ebrei tifosi
lasciamo la curva»

Razzismo, la Lazio non s’arrende
Cragnotti teme la squalifica ma contrattacca: «Irresponsabili». Presentata denuncia

Quando Winter fu costretto a “scappare”
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Si fa attendere la regina del soul statunitense. Mezz'ora, un'ora,
un'ora e quarantacinque minuti. Il Primo Maggio l'aveva aspetta-
ta anche per le prove, due ore esatte. Dicono sia per via di quel
complicatissimo turbante, una sorta di tela di Penelope da tessere e
disfare continuamente perché sia finalmente perfetto. Poi arriva
regale su un paio di zatteroni alti almeno venticinque centimetri e
un turbante di mezzo metro sotto il quale esplode in un sorriso
disarmante. Si scusa infinitamente, è scossa dal jet leg. Perdonata,
in fin dei conti ha imparato a menadito che oggi è il labour day: «È
la festa dei lavoratori, quindi anche la nostra festa. Negli Stati
Uniti ho partecipato a moltissimi concerti benefit del genere e li
faccio volentieri. È anche il motivo per cui sono sempre senza un
soldo e per cui ho invece incrementato il mio conto bancario spiri-
tuale».
Stavolta il cachet Erykah Badu lo otterrà, d'altronde è l'unico

grande nome straniero della kermesse in piazza San Giovanni
(suonerà attorno alle 21), la donna che assieme a Lauryn Hill,
Macy Gray, Jill Scott e poche altre, ha impresso alla nuova musica
soul afroamericana un carattere impegnato e materno. Carattere
che serpeggia sinuoso tra le maglie della sua musica, tra le chitarre
rock, il reggae cantato in duetto con Stephen Marley (figlio del
grande Bob), il jazz che evoca le immagini in bianco e nero di
qualche grande cantante blues, Billie Holiday su tutte, e il funk
scatenato alla James Brown.
Una mistura sonora che non dimentica di parlare delle donne,
della sua comunità e dei fatti di cronaca più stringenti, come in «Ad
2000», la sua canzone in ricordo dell'assassinio di Amadou Diallo
ad opera della polizia bianca di New York, la stessa cosa che ha
fatto il Boss con la sua «American skin 41 shots»: «Ad 2000 è stato
un mio messaggio privato al mondo. Non ero interessata a trasfor-

marla in una canzone simbolo della protesta, in una dichiarazione
pubblica. Noi tutti siamo scossi, me compresa, da quello che è
successo ad Amadou Diallo. Così le mie parole, che lo immaginano
in paradiso, tentano di essere un'interpretazione dei suoi sentimen-
ti». Il nuovo album di Erykah Badu, la dea nera dagli occhi verdi
che usa suonare circondata da incensi per potersi ispirare meglio, si
intitola «Mama's gun», come a dire che la nostra "mama" del soul
(anche madre di un bimbo di tre anni per il quale è rimasta
lontana dalle scene e che considera il suo progetto più importante),
si fa portavoce di una battaglia armata, dove le armi sono quelle
della musica e della sua disarmante, mistica, naturalezza: «È sem-
pre molto difficile interpretare la propria musica. Io lo vivo come
un contatto con Dio, attraverso uno sfogo creativo. So solo che senza
la musica non potrei vivere e che è il mio modo di esprimere due
sentimenti importantissimi, l’amore e la paura».

ERYKAH BADU, IL SOUL IMPEGNATO SUL PALCO

Michele Anselmi

ROMA L'hanno già ribattezzato Ultimo tango
a Londra, e sai che originalità. Venerdì pros-
simo esce nelle sale italiane quell'Intimacy
che a sorpresa vinse a febbraio l'Orso d'oro
a Berlino, circonfuso da un'aura di scandalo
(fiorirono titoli del tipo: «festival-shock»,
«hard d'autore»...) profusa ad arte dai
mass-media. È sempre così. E pensare che
Patrice Chéreau, in trasferta a Londra, ha
solo raccontato una metodica relazione ses-
suale tra due sconosciuti che si incontrano
ogni mercoledì in un seminterrato. Quante
ne abbiamo viste, da Ultimo tango a Parigi al
più recente Una relazione privata? Succede
anche qui, con la differenza che a metà film
l'uomo, Jan, musicista da pub, comincia a
pedinare la donna, Claire, attrice off off, in
una Londra livida e dimessa. Se il resto è
meglio non svelarlo, tutti sanno, invece, che
Chéreau, cineasta e teatrante di vaglia, sta-
volta ha deciso di mostrare con sguardo rea-
listico, senza censurarsi, tutto ciò che c'è da
mostrare. Amplessi
ora impetuosi ora di-
sperati, inclusa una
fellatio in primo pia-
no (sempre che il di-
stributore italiano
non l'abbia taglia-
ta), corpi nudi nor-
mali, imperfetti co-
me possono essere
quelli di due quaran-
tenni non palestrati
che non se la passa-
no troppo bene.

Dov'è l'offesa al
comune senso del
pudore? Non c'è. In-
fatti al festival nessu-
no ha fatto una pie-
ga, ma vedrete che
da noi qualcuno pro-
testerà lo stesso. Ma-
gari quel deputato
di Forza Italia che
inonda le agenzie di
intemerate contro il
cinema «diseducati-
vo». E se mai qual-
che tg, edulcorando
le immagini, gli dedi-
cherà un servizio, sa-
rà probabilmente
per rinnovare il caso
berlinese. Il pubbli-
co, invece, sta a vede-
re, farà spallucce,
preferendo a Inti-
macy la più casta del-
le commedie sputa-
te da Hollywood. Il
clamoroso successo arriso all'insulso The
Mexican con la supercoppia Julia Rober-
ts-Brad Pitt non insegna niente?

La verità è che il sesso - perdonate la
battuta facile - al cinema non tira proprio
più. Sia in chiave comica (parliamo qui ac-
canto del tonfo di E adesso sesso dei fratelli
Vanzina), sia in chiave d'autore, specie lad-
dove, sconfiggendo qualche persistente ta-
bù, s'è deciso di rappresentare l'erotismo in
modo esplicito, non allusivo. D'accordo,
Tinto Brass lo fa da anni, inquadradando
dettagli intimi femminili, sessi maschili in
erezione (per lo più di gomma) e beccando-
si quasi sempre il divieto ai minori di 18
anni. Vero. Ma il cineasta veneziano si diver-
te a spiare il sesso da un ideale buco della
serratura, secondo un'ottica smutandata e
rétro, gioiosamente vitalistica, da cultore dei
bordelli d’antan. E anche lui ha voglia di
cambiare, se è vero che il 7 maggio darà il
primo ciak a Senso, rilettura seria del roman-
zo di Boito ambientata questa volta negli
anni Quaranta, con Anna Galiena.

La controprova del fenomeno viene dai
dati. Baise-moi (ovvero Scopami) di Virginie
Despentes ha totalizzato sull'intero territo-
rio nazionale 392 milioni e 726 mila lire.
L'hanno visto meno di 30mila spettatori, e
sì che per settimane sono usciti commenti
di lusso, pagine peperine dell'Espresso, con-
fronti a due Miriam Mafai versus Niccolo
Ammaniti sul Venerdì. Inutile. Ancora me-

no incassò La donna lupo di Aurelio Grimal-
di, preceduto da un discreto battage sulle
performance senza trucchi della siciliana Lo-
redana Cannata. Doveva essere il primo ca-
pitolo di una trilogia che s'è fermata lì. Un
po' meglio andò, con un miliardo a testa, ai

pur pregevoli Romance di Catherine Breillat
e Guardami di Davide Ferrario, mentre Fan-
tasmi di João Pedro Rodrigues, Un bicchiere
di rabbia di Aluizio Abranches, L'umanità
di Bruno Dumont (pure censurato dal pro-
duttore per eliminare una vulva aperta in

primo piano, in stile L'origine del mondo di
Courbet) e Krampack di Cesc Gay (prime
esperienze omo di un adolescente spagnolo
in vacanza) sono passati come meteore sugli
schermi. Tutti film accomunati, pur nella
diversità delle storie e delle sensibilità da

una messa in scena esplicita del sesso affida-
ta ad attori non provenienti dal porno. Scel-
ta assolutamente legittima, anzi finanche co-
erente, poiché nasce non dalla semplice fur-
bizia di sdoganare l'hard, per nobilitarlo
dentro una generica cornice d'autore, ma da

un'esigenza espressiva. Che poi è scandaglia-
re, senza infingimenti e ipocrisie, la chimica
del sesso, provando a spingere un po' più in
là la frontiera del «visibile».

Solo che il pubblico italiano questa fron-
tiera non ha alcuna voglia di varcarla. Sem-
brano lontani, insomma, i tempi - era il
1972 - di Ultimo tango a Parigi, quando una
simulata scena di sesso anale, complice il
famoso panetto di burro scartato da Marlon
Brando, scatenava commenti salaci in platea
e le condanne dei giudici. E appare remoto
perfino lo «scandalo» provocato nel 1986 da
Il diavolo in corpo di Marco Bellocchio, per
via della tenera (e molto oscurata) fellatio
praticata senza vergogna dall'impavida Ma-
rushka Detmers sul corpo del giovane aman-
te. Una buona porzione di pubblico, richia-
mata dal clamore mediatico, andò a vedere
il film solo per gustarsi la scena, infischian-
dosene del romanzo di Raymond Radiguet.
Però ci andò.

Oggi invece neanche l'hard d'autore
stuzzica al botteghino. E vai a sapere perché.
Assuefazione? Svogliatezza? Impotenza? Ep-
pure siamo il paese dei calendari sexy, uffi-
ciali o «fai-da-te» non importa, che vendo-
no milioni di copie a botta; del chiacchieric-
cio sugli amplessi tra Taricone e Cristina al
Grande Fratello; delle confessioni a Panora-
ma dei nostri parlamentari su quante volte
lo fanno; degli inserti sui «50 errori che la
fanno arrabbiare» pubblicati dalla rivista
per uomini fighi Men's Health; delle pubbli-
cità su Max che reclamizzano «la possibilità
di allungare il pene fino a tre centimetri in
più con il collaudato dispositivo medico
«Jes Extender»; delle chat-line notturne sul-
le tv private arricchite di dettagli femminili
intimi; delle cassette porno recapitate a casa
in busta chiusa. Un'Italia sempre più osses-
sionata e titillata dal sesso, che sbava di fron-
te ai seni gonfiati di Anna Falchi e nutre
ancora il proprio immaginario erotico di
scene piuttosto ridicole come il ghiaccio che
si scioglie sul corpo di Kim Basinger in Nove
settimane e mezzo; ma alla fine guardinga,
pavida, restìa a spendere 12mila lire per un
film serio che mostra un amplesso vero, sen-
za veli ipocriti.

Verrebbe da chiedersi allora se non sia
l'esposizione nuda e cruda del sesso, specie
in una chiave drammaturgica di complessa
lettura (così almeno suggerisce il film di
Chéreau), a portare con sé il peso di un
realismo quotidiano percepito come sgrade-
vole, vagamente anti-estetico, dal pubblico.
Tanto più se i corpi avvinghiati sopra o sot-
to le lenzuola non sono tonici, plasmati da-
gli attrezzi o dalla chirurgia plastica, ma rica-
vati dalla vita normale. Che è un po’ anche
la nostra.
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E il popolo delle sale «a luci rosse» che fine ha fatto?
L’arrivo delle multisale, la riorganizzazione dei cinema e ora
l’affare miliardario del Bingo hanno finito con l’uccidere i
vecchi locali che vivacchiavano proiettando i film hard core.
Fumosi, torbidi, spesso periferici, quei «pidocchietti» consa-
crati alla pura arte guardona erano a loro modo un’istituzio-
ne.
Ma per campare avevano bisogno di film in pellicola, mentre
oggi quasi tutto il porno si gira in video, per risparmiare sui
costi e perché l’uso che se ne fa è eminentemente casalingo
(cassette, pay-tv, canali specializzati, Internet e via dicen-
do). Degradati fino all’inverosimile, frequentati da anziani
intristiti, militari in libera uscita e gay in cerca di qualche
fugace avventura, quei cinema non esistono più.
Con grande sofferenza di quei satirici (qualcuno ricorderà la
rubrica di «Cuore») che si divertivano a compulsare i tambu-
rini dei quotidiani per rintracciare i titoli più estrosi, come
«Via col ventre», «Nirvanal» o «Mamma ho perso l’uccello».
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Silvia Boschero

Addio alle sale a luci rosse

Arriva «Intimacy», primi piani
hard di corpi non palestrati

Un tempo funzionava ma oggi
al botteghino non regge più

ROMA Non fosse altro perché era uno dei pochi film usciti
durante la settimana del festival di Sanremo, E adesso sesso
ispirava simpatia. Invece totalizzò meno di 300 milioni di incas-
so nel primo week-end di programmazione e poi l'oblìo. I
fratelli Vanzina tentavano di ripercorrere l'esperienza della com-
media a episodi, un po' sul modello del vecchio Sesso e volentieri
ma anche dei Mostri, per ridere sui temi del sesso nell'Italia del
terzo millennio. Otto le storie, vagamente ispirate a fatti di
cronaca, secondo una scansione geografica, dialettale e sociologi-
ca che copriva l'intero territorio nazionale. Per farne uscire il
ritratto di un paese rincoglionito dalla tv, privata o pubblica non
importa, incapace di reagire all'instupidimento collettivo, im-
bambolato di fronte alle trasmissioni di Gerry Scotti o di Luca
Barbareschi. Difficile dire perché l'esperimento non abbia fun-
zionato. E sì che i due fratelli, sagaci osservatori del costume
nazionale, si erano divertiti con blanda cattiveria a sbeffeggiare
usi e consuetidini sessuali. Centrando l'obiettivo soprattutto

nell'episodio Sms, dove si ironizza con una punta amara sull'uso
sconsiderato dei messaggini telefonici presso gli adolescenti. E
poi, certo alla maniera dei Vanzina, c'erano scambi di coppie,
manie dei calendari, guardoni ipnotizzati più dalle partite di
calcio su Tele + che dagli spogliarelli delle vicine, vigili urbani
con mogli pronti a trasformarsi in attori hard per arrotondare il
bilancio: insomma il catalogo completo, e chissà che, a rivedere
il film tra qualche anno, non ne venga fuori la fotografia verosi-
mile di un'Italia che straparla di sesso senza praticarlo.

Eppure gli italiani l'hanno bocciato. Nonostante i manifesti
in stile Viaggi di Gulliver (la biondona seminuda con tanti omet-
ti lillupuziani che si industriano attorno alle sue forme) che
hanno tappezzato le città facendo concorrenza a quelli di Rutelli
e Berlusconi. Magari il pubblico non ha più voglia di riconoscer-
si nelle patetiche prodezze di quest'Italia provinciale e videodi-
pendente che stravede per Paola Perego o per Paolo Limiti. E il
sesso, da solo, non è più una garanzia di richiamo come succede-

va negli anni Settanta, quando le commedie scollacciate, da
distretto militare o simil boccaccesche, facevano il pieno di
pubblico entrando nelle antologie dello stracult. Ma oggi Edwige
Fenech fa la produttrice tv, Femi Benussi chi la ricorda più, e
con lei Michela Miti, Nadia Cassini e Anna Maria Rizzoli, men-
tre Gloria Guida è più inarrivabile di Mina. Dopo toccò alle
fanciulle scoperte da Brass, le «brassonettes», di rinvigorire il
genere con un'abbondante iniezione di sesso piutosto esplicito:
solo che Francesca Dellera ormai si crede Jessica Lange, Serena
Grandi è fuori gioco, Claudia Koll e Debora Caprioglio si sono
volentieri riciclate nella fiction tv formato famiglia. Guai a mo-
strare una chiappa o una tetta. Deve essere per questo che, da
bravo bastian contrario, Nanni Moretti s'è finalmento deciso a
prodursi sullo schermo in una scena di sesso (bacia avidamente
il seno di Laura Morante in La stanza del figlio) che ha spiazzato
qualche suo estimatore. Inutilmente moralista.

mi.an.

Ecco la scaletta del concertone di
oggi a San Giovanni.
Appuntamento alle 15 con il
pre-show, Sul palco Elettrojoice,
Estranea, Otto Ohm. Dalle 16 alle
19 (inizio della diretta tv):
Afterhours, Emir Kusturica & No
Smoking Band, La Crus, Marlene
Kuntz, Quintorigo, Sottotono,
Timoria, Tiromancino
Dalle 19 alle 20 Pausa. Dalle 20.00
alle 22.50:Fiorella Mannoia,
Almamegretta, Erykah Badu, Alex
Britti, Compay Segundo, Pino
Daniele & 99 Posse, Elisa, Piero
Pelù, Marina Rei.

«E adesso sesso»? Un flop, nonostante le premesse. Le commediole scollacciate non rendono. Le «brassonettes» si riciclano

Gli italiani bocciano anche il sexy scanzonato

Accanto, la
locandina di

«E adesso
sesso». In

alto, gli
amanti di

«Intimacy»
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Canale 5 9.15
SHEENA, LA REGINA DELLA GIUNGLA
Regia di John Guillermin - con Tanya Ro-
berts, Ted Wass, Donovan Scott, Elizabeth
of Toro. Usa 1984. 117 minuti.

Trasposizione cinematografica
del fumettone di Eiger e Asner
con una protagonista femmini-
le, sorta di Tarzan in gonnella. I
soliti avventurieri piombano in
piena giungla mettendo a repen-
taglio l’equilibrio tra uomini e
animali. Sheena si erge a difesa
del regno idilliaco in cui vive .
Film d’avventura con l’ intento
non riuscito di far sorridere.

Raitre 9.20
IL MEDICO DEI PAZZI
Regia di Mario Mattoli - con Totò, Franca
Marzi, Aldo Giuffré. Italia 1954. 85 minuti.

Commedia degli equivoci scritta
da Scarpetta in cui Ciccillo si dà
lla bella vita facendosi mantene-
re dallo zio Felice Sciosciammoc-
ca che invece lo crede medico e
psichiatra. All’arrivo del paren-
te, il giovane gli fa credere che
gli ospiti-artisti della pensione
in cui vive siano dei pazzi ospiti
di una clinica. Il trio Scarpet-
ta-Mattoli-Totò non fallisce
mai.

Rete 4 17.00
UN SACCO BELLO
Regia di Carlo Verdone - con Carlo verdo-
ne, Mario Brega, Veronica Miriel. Italia
1980. 99 minuti.

Cronaca di un ferragosto a Ro-
ma, in cui una umanità di vario
tipo vive il giorno di festa in tan-
ti modi differenti. Unico comu-
ne denominatore è la grande ca-
pacità che ha Verdone, in que-
sto film all’esordio come regista,
di donare ai personaggi da lui
stesso interpretati una vena
umoristica a volte amara a volte
cattiva.

Rete 4 1.50
LA GRANDE ABBUFFATA
Regia di Marco Ferreri - con Marcello Ma-
stroianni, Ugo Tognazzi, Philippe Noiret,
Michel Piccoli. Francia/Italia 1973. 123 mi-
nuti.

Quattro amici dalla differente
posizione sociale decidono di
chiudersi in una villa nei pressi
di Parigi per suicidarsi in una
maratona di cibo e sesso. Chiara
e spietata metafora della società
dei consumi che è votata all’au-
toditruzione. Si salverà solo una
donna dalla forte presenza ma-
terna.

così così

da vedere

da non perdere

da evitare

Nord: parzialmente nuvoloso o molto nuvolo-
so. Centro e Sardegna: parzialmente nuvoloso
o molto nuvoloso per nubi medio-alte.Sud e
Sicilia: poco nuvoloso.

Nord: da coperto a molto nuvoloso.Centro e
Sardegna: nuvoloso o molto nuvoloso. Sud e
Sicilia: sereno o poco nuvoloso salvo locali
annuvolamenti alti e sottili.

Un sistema nuvoloso di origine atlantica, interessa l'Europa occi-
dentale ed è esteso fino all'Africa settentrionale si muove lenta-
mente verso Est, interessando con la parte più avanzata, le regio-
ni nordoccidentali.

HELSINKI 4 16 OSLO 2 10 STOCCOLMA 4 14

COPENAGHEN 5 13 MOSCA 5 16 BERLINO 10 17

VARSAVIA 10 19 LONDRA 6 13 BRUXELLES 9 16

BONN 11 19 FRANCOFORTE 12 19 PARIGI 8 15

VIENNA 12 24 MONACO 9 20 ZURIGO 7 19

GINEVRA 8 18 BELGRADO 16 24 PRAGA 9 19

BARCELLONA 13 17 ISTANBUL 12 22 MADRID 3 18

LISBONA 9 17 ATENE 20 29 AMSTERDAM 10 17

ALGERI 11 24 MALTA 14 20 BUCAREST 8 22

BOLZANO 8 18 VERONA 10 24 AOSTA 13 12

TRIESTE 14 20 VENEZIA 11 21 MILANO 15 20

TORINO 10 11 MONDOVÌ 12 10 CUNEO 7 16

GENOVA 15 17 IMPERIA 12 22 BOLOGNA 13 18

FIRENZE 12 23 PISA 10 23 ANCONA 10 22

PERUGIA 11 24 PESCARA 10 20 L’AQUILA 8 20

ROMA 11 23 CAMPOBASSO 14 21 BARI 10 21

NAPOLI 12 24 POTENZA 10 22 S. M. DI LEUCA 13 20

R. CALABRIA 13 23 PALERMO 14 21 MESSINA 13 23

CATANIA 11 23 CAGLIARI 15 22 ALGHERO 9 25

RETE 4

6.00 EURONEWS. Attualità
6.25 IL COLORE DEI SANTI. Rubrica
6.30 TG 1. Notiziario
—.— RASSEGNA STAMPA. 
6.40 CCISS. 
6.45 RAIUNO MATTINA. Contenitore.
Conducono Luca Giurato, Paola Saluzzi.
All’interno: 7.00-8.00-9.00 Tg 1;
Economia oggi; 7.30 Tg 1 - Flash L.I.S.;
9.30 Tg 1 - Flash; 10.00 Tuttobenessere.
Rubrica. Conduce Daniela Rosati
10.35 APPUNTAMENTO AL CINEMA
10.40 LA SIGNORA DEL WEST.
Telefilm. “Una nuova vita”
11.30 TG 1. Notiziario
11.35 LA PROVA DEL CUOCO. Gioco.
Conduce Antonella Clerici
12.35 LA SIGNORA IN GIALLO.
Telefilm. 
“Chi ha ucciso Sherlock Holmes”
13.30 TELEGIORNALE. Notiziario
13.55 ELEZIONI 2001 - TRIBUNA 
POLITICA. Faccia a faccia: Abolizione
scorporo - Girasole
14.10 RICOMINCIARE. Soap opera
14.40 CI VEDIAMO SU RAIUNO. Gioco.
“Cantate con noi”
15.20 CI VEDIAMO SU RAIUNO. 
Varietà
16.16 GRAN PREMIO. 
Film (USA, 1944). Con Mickey Rooney,
Elizabeth Taylor, Donald Crisp, Anne
Revere. All’interno: 17.00 Tg 1
18.45 QUIZ SHOW. Gioco.
“L’occasione di una vita”.
Conduce Amadeus

7.00 GO CART MATTINA. 
Contenitore per bambini.
9.30 CASA E CHIESA. 
Telefilm. “Dolci e guai”
9.55 UN MONDO A COLORI. 
Attualità
10.10 IN VIAGGIO CON SERENO
VARIABILE. Rubrica
10.30 TG 2 - 10.30. Notiziario.
All’interno: Notizie; 10.35 Tg 2 Medicina
33; 10.55 Nonsolosoldi; 11.05 Tg 2 Eat
Parade; 11.15 Tg 2 Mattina
11.30 ANTEPRIMA I FATTI VOSTRI
12.00 I FATTI VOSTRI. Varietà
13.00 TG 2 - GIORNO. Notiziario
13.30 ELEZIONI 2001 - TRIBUNA
POLITICA. Interviste: MSI - Fiamma
Tricolore - Paese Nuovo
13.45 TG 2 SALUTE. Rubrica
14.00 AFFARI DI CUORE. Talk show
14.35 AL POSTO TUO. Talk show
15.30 BATTICUORE. Rubrica
16.00 IN VIAGGIO CON SERENO
VARIABILE. Rubrica
16.15 ELEZIONI 2001. Messaggi
autogestiti
16.25 WWW.RAIDUEBOYSAND-
GIRLS.COM. Contenitore
18.00 TG 2 - NET. Attualità
18.10 ANIMORPHS. 
Telefilm. “Metamorfosi indigesta una
scelta difficile”
18.30 TG 2 - FLASH L.I.S. Notiziario
18.40 RAI SPORT SPORTSERA
19.00 SQUADRA SPECIALE COBRA 11.
Telefilm. “Tripla identità”

6.00 RAI NEWS 24 - MORNING
NEWS. Contenitore
8.05 MEDIAMENTE. Rubrica
8.30 LA PARTE DELL’OCCHIO -
L’ESTETICA IN TV. Rubrica
9.00 LA STORIA SIAMO NOI,
DOCUMENTI - L’ALBA DELLA
REPUBBLICA. LA COSTITUZIONE 
ITALIANA. Rubrica
9.20 IL MEDICO DEI PAZZI. 
Film (Italia, 1954). Con Totò, Aldo
Giuffré, Franca Marzi, Mario Castellani
10.45 SPECIALE TG 3 - 1° MAGGIO
FESTA DEI LAVORATORI. Rubrica
12.00 TG 3 / RAI SPORT NOTIZIE
12.10 TG 3 ITALIE. Attualità
12.25 TRIBUNE AMMINISTRATIVE
2001. “Solo per le regioni: Piemonte,
Lombardia, Veneto; Toscana”
12.55 TG 3 PARI E DISPARI. Attualità
12.55 ELEZIONI 2001. “Messaggi
autogestiti per le regioni interessate”
13.10 TG 3 L’UNA ITALIANA. Attualità
13.10 ELEZIONI 2001. “Messaggi
autogestiti solo per la regione Campania”
14.00 TG 3. Notiziario
14.30 TG 3 LEONARDO. Rubrica
14.40 TG 3 NEAPOLIS. Rubrica
14.50 ZONA FRANKA. Contenitore
15.25 LA MELEVISIONE: FAVOLE E
CARTONI. Contenitore
15.50 TG 3 GT RAGAZZI
16.00 CONCERTO DEL 1° MAGGIO. 
In Eurovisione da Piazza San Giovanni
(Roma)
19.00 TG 3. Notiziario

6.00 MANUELA. Telenovela. Con
Grecia Colmenares, Jorge Martinez
6.40 SAVANNAH. Telefilm. 
“Strade separate”
7.30 SENZA PECCATO. 
Telenovela
8.20 TG 4 - RASSEGNA STAMPA.
Attualità. (R)
8.45 VIVERE MEGLIO. Rubrica
9.30 ESMERALDA. Telenovela
10.30 FEBBRE D’AMORE. Telenovela
11.30 TG 4 - TELEGIORNALE.
Notiziario
11.40 FORUM. Rubrica
13.30 TG 4 - TELEGIORNALE.
Notiziario
14.00 LA RUOTA DELLA FORTUNA.
Gioco
15.00 SENTIERI. Soap opera
16.00 MARTE & VENERE. Gioco
17.00 UN SACCO BELLO. 
Film (Italia, 1980). 
Con Carlo Verdone, Mario Brega,
Veronica Miriel, Renato Scarpa.
All’interno: 17.50 Meteo. 
Previsioni del tempo
18.55 TG 4 - TELEGIORNALE.
Notiziario. All’interno: 19.24 Meteo.
Previsioni del tempo
19.35 VOX POPULI.
Attualità
19.40 VENTO DI PASSIONE. 
Telenovela

6.00 TG 5 - PRIMA PAGINA. Notiziario
7.53 BORSA E MONETE. Notiziario
7.57 TRAFFICO / METEO 5. 
Notiziario
8.00 TG 5 - MATTINA. Notiziario
8.45 UNA BIONDA PER PAPÀ.
Telefilm.
“Delirio di compleanno”
9.15 SHEENA, REGINA DELLA GIUN-
GLA. Film (USA, 1984). 
Con Tanya Roberts, Ted Wass, 
Donovan Scott. All’interno:
10.20 Meteo 5. Previsioni del tempo
11.30 TERRA PROMESSA. Telefilm.
“Primi amori”
12.30 VIVERE. 
Soap opera
13.00 TG 5. Notiziario
13.40 BEAUTIFUL. 
Soap opera
14.10 CENTOVETRINE. 
Soap opera
14.40 UOMINI E DONNE. Talk show
16.00 NICK & JANE. 
Film Tv. Con Gedde Watanabe, 
David Johansen. 
All’interno: 16.55 Meteo 5. 
Previsioni del tempo
18.00 VERISSIMO - TUTTI
I COLORI DELLA CRONACA. 
Attualità.
Conduce Cristina Parodi
18.40 CHI VUOL ESSERE 
MILIARDARIO. Gioco.
Conduce Gerry Scotti

8.50 OTTO SOTTO UN TETTO.
Telefilm. 
“Una casa per 3J”
9.25 MIKE L’ACCHIAPPAVOTI. 
Film Tv. Con Christopher Farley, 
David Spade. All’interno:
11.25 Sinbad. Telefilm. 
“L’eroe del silenzioso”
12.25 STUDIO APERTO. Notiziario
12.50 VOX POPULI. Attualità
14.45 CIAO BELLI. Show
15.05 WOZZUP - LA CASA DI ITALIA 1.
Attualità. Conduce Daniele Bossari
15.35 DAWSON’S CREEK. Telefilm. 
“Un rave da sballo”.
Con James Van Der Beek, 
Michelle Williams, Joshua Jackson,
Katie Holmes. 2ª parte
17.30 CIAO BELLI. Show
17.45 XENA - PRINCIPESSA 
GUERRIERA. Telefilm. 
“Xena e le lacrime della morte”
18.40 BUFFY. Telefilm. 
“Un invito pericoloso”.
Con Sarah Michelle Gellar, 
Nicholas Brendon, Anthony S. Head
19.30 STUDIO APERTO. 
Notiziario
19.58 SARABANDA. 
Musicale.
Conduce Enrico Papi

12.00 BRITNEY SPEARS - THE STORY
SO FAR. Musicale. “Speciale monografico”
12.30 MAD 4 HITS. Musicale
13.30 TOTAL REQUEST LIVE. Show
15.27 DAILY WIR NEWS. Rubrica
“News dal mondo del rock”
15.30 MTV DAY 2000. Musicale
16.00 SAY WHAT? Gioco
16.30 SELECT MTV. Musicale.
“Video juke box a richiesta”
18.00 FLASH. Notiziario
18.10 HITS NON STOP. Musicale
19.00 ROMALIVE. Talk show
20.00 MTV RE-GENERATION. Speciale.
“In diretta dal centro di Milano Victoria
intervista Vasco Rossi”
22.30 KITCHEN. Con Alberto Tomba
23.30 MTV DAY 2000. Musicale

gi
or

no
se

ra

13.00 KOENIGSMARK. Film drammati-
co. Con Silvana Pampanini
15.00 LA CALIFFA. Film drammatico
(Italia, 1970). Con Romy Schneider
17.00 LA DONNA PERDUTA. 
Film sentimentale (Italia, 1941).
Regia di Domenico Gambino
19.00 IL PENTITO. Film drammatico
(Italia, 1985). Con Franco Nero. 
Regia di Paquale Squitieri
21.00 LA CASA STREGATA. 
Film commedia (Italia, 1982). 
Con Renato Pozzetto. 
Regia di Bruno Corbucci
23.00 LA CALIFFA. Film drammatico
(Italia, 1970). Con Romy Schneider
1.00 DJANGO SFIDA SARTANA. 
Film western (Italia, 1969)

7.00 DI CHE SEGNO SEI?
Rubrica. “L’oroscopo di Tmc”.
A cura di Riccardo Sorrentino
7.05 TRE NIPOTI E UN MAGGIORDO-
MO. Telefilm. 
7.30 TMC NEWS EDICOLA. Attualità.
7.55 METEO. Previsioni del tempo. 
8.00 TMC SPORT EDICOLA. Attualità.
8.25 DUE MINUTI UN LIBRO. 
A cura di Alain Elkann
8.30 DI CHE SEGNO SEI?. Rubrica
“L’oroscopo di Tmc”.
A cura di Riccardo Sorrentino
8.35 AUTOSTOP PER IL CIELO.
Telefilm
9.35 TEMPI NOSTRI (ZIBALDONE 
N. 2). Film (Italia, 1954). Con Totò.
All’interno: Tmc News. Notiziario
12.30 TMC SPORT. Notiziario sportivo
12.45 TMC NEWS. Notiziario
13.00 SIMON & SIMON. 
Telefilm
14.10 ULISSE. Film (Italia, 1954). 
Con Kirk Douglas
16.20 PARADISE. Telefilm
17.20 QUANTUM LEAP - 
IN VIAGGIO NEL TEMPO. 
Telefilm
18.25 I GIUSTIZIERI 
DELLA NOTTE. Telefilm
19.30 TMC NEWS / METEO. 
Notiziario
19.50 TG OLTRE. 
Rubrica.
Conduce Flavia Fratello

20.00 TELEGIORNALE. Notiziario
20.35 IL FATTO DI ENZO BIAGI. 
A cura di Loris Mazzetti
20.40 MINI QUIZ SHOW. Gioco.
Conduce Amadeus. 
Regia di Paolo Carcano
20.55 INCANTESIMO 4. Miniserie.
Con Vanessa Gravina, Giorgio Borghetti,
Paola Pitagora. Regia di Alessandro
Cane, Leandro Castellani
22.50 TG 1. Notiziario
22.55 PORTA A PORTA. Attualità.
Conduce Bruno Vespa
0.20 TG 1 - NOTTE. Notiziario
0.45 STAMPA OGGI. Attualità
—.— APPUNTAMENTO AL CINEMA. 
0.55 IL GRILLO. Rubrica
1.20 AFORISMI. Rubrica

20.30 TG 2 - 20.30. Notiziario.
20.50 SUPERCONVENSCION 2001.
Conducono Natascia Stefanenko, 
Enrico Bertolino. Con Nina Moric,
Francesca Reggiani, Tullio Solenghi
23.00 SPERIMENTAZIONE: TEMPO 
DI SATIRA N. 3. Rubrica
23.45 TG 2 - NOTTE. Notiziario
0.15 TG 2 EAT PARADE. 
A cura di Bruno Gambacorta
0.25 APPUNTAMENTO AL CINEMA. 
0.30 CAMPIONATO ITALIANO. Biliardo
1.00 DUE POLIZIOTTI A PALM
BEACH. Telefilm. “Compagni di scuola”
1.45 ITALIA INTERROGA. 
Con Stefania Quattrone
1.55 TUTTOBENESSERE. Rubrica.
Conduce Daniela Rosati. (R)

20.00 CONCERTO DEL 1° MAGGIO.
Musicale. Conduce Piero Chiambretti.
Regia di Cesare Pierleoni
23.00 ELEZIONI 2001 - TRIBUNA 
POLITICA. Confronto: Ulivo - RC - FI
23.35 TG 3. Notiziario
—.— TG 3 PRIMO PIANO. Notiziario
0.05 FILMONAMOUR. Rubrica
“Dal rumore alla musica”
0.35 TG 3. Notiziario
0.45 APPUNTAMENTO AL CINEMA
0.50 FUORI ORARIO. COSE (MAI)
VISTE. “Eveline”
1.15 RAI NEWS 24. Contenitore.
All’interno: 1.25 Superzap; 
1.30 News - Meteo - Approfondimento;
1.45 Magazine tematico di Rai News 24;
2.45 Rassegna stampa dell’Herald Tribune

20.45 CHAMPIONS LEAGUE. Calcio.
Real Madrid - Bayern Monaco
(Semifinale). All’interno: 22.40 Pressing
Champions League. Rubrica sportiva
23.25 NIENTE IN COMUNE. 
Film commedia (USA, 1986). 
Con Tom Hanks, Jackie Gleason, 
Eva Marie Saint, Sela Ward. Regia di
Garry Marshall. All’interno: 0.35 Meteo
1.50 LA GRANDE ABBUFFATA. 
Film (Francia/Italia, 1973). Con Marcello
Mastroianni, Michel Piccoli. All’interno:
2.45 Meteo. Previsioni del tempo
3.50 AMARAMENTE. Film (Italia, 1956).
Con Otello Toso, Lia Cancellieri. All’interno:
4.45 Meteo. Previsioni del tempo
5.30 VIVERE MEGLIO. 
Rubrica (R)

20.00 TG 5 / METEO 5. Notiziario.
20.30 STRISCIA LA NOTIZIA - 
LA VOCE DELL’IMPRUDENZA. Show.
Conducono Paolo Bonolis, 
Luca Laurenti. Con Maddalena Corvaglia
ed Elisabetta Canalis
21.00 IL SANTO. Film spionaggio
(USA, 1997). Con Val Kilmer, Elisabeth
Shue, Rade Serbedzija, Valery Nikolaev.
Regia di Phillip Noyce. All’interno: 22.05
Meteo 5. Previsioni del tempo. 
23.20 MAURIZIO COSTANZO SHOW.
Talk show
1.00 TG 5 - NOTTE / METEO 5
1.30 STRISCIA LA NOTIZIA - LA VOCE
DELL’IMPRUDENZA. Show. (R)
2.00 VERISSIMO - TUTTI I COLORI
DELLA CRONACA. Rubrica (R)

20.40 TEMPI MODERNI. Show.
Conduce Daria Bignardi. 
Regia di Fabio Calvi
23.05 VIA ZANARDI, 33. 
Situation comedy. 
“Si fa presto a dire è finita” -
“Si fa presto a dire libertà”.
Con Enrico Silvestrin, Dino Abbrescia,
Elio Germano, Alessandra Bertin
0.05 SPIN CITY. Telefilm
0.35 VOX POPULI. Attualità. (R)
0.40 STUDIO SPORT. Notiziario sportivo
1.10 FRASIER. Telefilm.
“Critici letterari”
1.40 INNAMORATI PAZZI. Telefilm.
“La nascita”. 1ª parte
2.10 WOZZUP - LA CASA DI ITALIA 1.
Attualità. Conduce Daniele Bossari. (R)
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RADIO 1
GR 1: 6.00 - 7.00 - 8.00 - 10.00 - 12.40 -
13.00 - 14.00 - 15.00 - 16.00 - 17.00 -
17.30 - 18.00 - 19.00 - 21.00 - 22.00 -
24.00 - 2.00 - 3.00 - 4.00 - 5.00 - 5.30
7.34 RADIOUNO MUSICA
8.25 GR 1 - SPORT. Notiziario sportivo. 
8.35 GOLEM. A cura di Gianluca Nicoletti
9.00 GR 1 - CULTURA
9.08 RADIOUNO MUSICA
10.10 IL BACO DEL MILLENNIO
11.00 SPECIALE 1° MAGGIO
11.55 SPECIALE OGGIDUEMILA CON
L'ANGELUS DEL SANTO PADRE
12.35 RADIOUNO MUSICA
13.25 GR 1 SPORT. Notiziario sportivo. 
14.08 CON PAROLE MIE
14.30 RADIOUNO MUSICA
16.06 BAOBAB
18.30 RADIOUNO MUSICA
19.23 ASCOLTA, SI FA SERA
19.33 ZAPPING
20.45 TRIBUNA POLITICA
21.03 GR MILLEVOCI
21.03 ZONA CESARINI - MUSIC CLUB
23.00 TRIBUNA POLITICA
23.37 SPECIALE BAOBARNUM. 
"Message in @ bottle"
0.38 LA NOTTE DEI MISTERI

RADIO 2
GR 2: 6.30 - 7.30 - 8.30 - 10.30 - 12.30 -
13.30 - 15.30 - 17.30 - 19.30 - 20.30 - 21.30
8.00 FABIO E FIAMMA E LA TRAVE 
NELL'OCCHIO. Regia di Gigi Musca
8.45 FUTBOL. 2ª PARTE. 
Con Pierpaolo Sepe, Valentina Carneluti
9.00 IL RUGGITO DEL CONIGLIO
11.00 3131 CHAT. Regia di Fabrizio
Libonati. A cura di Daniela Attilini
12.00 IL CAMMELLO DI RADIODUE
12.47 GR SPORT. Notiziario sportivo. 
13.00 I FANTONI ANIMATI
13.41 IL CAMMELLO DI RADIODUE. 
Regia di Patrizia Critelli
15.00 ACQUARIO. I TOPI BALLANO
16.00 IL CAMMELLO DI RADIODUE
17.33 TRIBUNA POLITICA
18.00 CATERPILLAR
19.00 FUORI GIRI
19.54 GR SPORT. Notiziario sportivo. 
20.00 ALLE 8 DELLA SERA. 
Regia di Giancarlo Simoncelli. 
A cura di Angela Zamparelli
20.37 DISPENSER
20.50 IL CAMMELLO DI RADIODUE.
@Con Mixo e Chiara Tagliaferri
22.00 BOOGIE NIGHTS
24.00 IL PITTORE

RADIO 3
GR 3: 6.45 - 8.45 - 10.45 - 13.45 - 
16.45 - 18.45 
10.30 MATTINOTRE: IL SIGILLO 
DI LÜFFENBACH
10.50 I CONCERTI DI MATTINOTRE
11.45 LA STRANA COPPIA.
INTERVISTE INCROCIATE A:. 
"Carla Fracci e Daniele Formica"
12.15 TOURNÉE. Con Marco Ferrari
12.30 LA MUSICA DI DOMANI
13.00 LA BARCACCIA
14.00 FAHRENHEIT
14.10 DIARIO ITALIANO
14.30 INVENZIONI A DUE VOCI
16.00 LE OCHE DI LORENZ
18.00 CENTO LIRE
18.15 INVENZIONI A DUE VOCI
19.03 HOLLYWOOD PARTY
19.50 RADIOTRE SUITE. 
Conduce Francesco Spagnolo
20.00 TEATROGIORNALE
20.30 JAZZ
22.30 OLTRE IL SIPARIO
23.30 STORIE ALLA RADIO
24.00 NOTTE CLASSICA

RADIO

20.10 TMC SPORT. 
Notiziario sportivo
20.30 CRAZY CAMERA. Conducono
Ela Weber, Arnaldo Mangini
20.55 L’OMBRA DELLA FOLLIA. 
Film Tv. Con Richard Grant. 
Regia di Rudolph Van Den Berg
22.35 TMC NEWS. Notiziario
22.55 CRONO - TEMPO DI MOTORI.
Rubrica A cura di Renato Ronco
23.35 DOVE VAI SE IL VIZIETTO 
NON CE L’HAI?. Film (Italia, 1979). 
Con Renzo Montagnani. 
Regia di Marino Girolami
1.15 OROSCOPO. Attualità
1.20 AUSTOSTOP PER IL CIELO.
Telefilm
2.30 CNN. Attualità.

14.30 POP CORN. “Le novità in sala”
14.50 HOFFA - SANTO O MAFIOSO?.
Film biografico (USA, 1993). Con Jack
Nicholson. Regia di Danny DeVito
17.15 LA GABBIANELLA E IL GATTO.
Film animazione (Italia, 1998)
18.50 LA POLVERIERA. Film drammati-
co (Jugoslavia, 1998). Con Miki
Manojlovic. Regia di Goran Paskaljevic
20.30 CINEMA E CINEMA. Rubrica
20.50 CASA STREAM. Talk show. 
21.00 UNA SPIA PER CASO. Film com-
media (USA, 1999). Con Sigourney Weaver.
Regia di Peter Askin, Douglas McGrath
22.30 OCCHIO PER OCCHIO. Rubrica
22.45 CRUEL INTENTIONS. Film com-
media (USA, 1998). Con Ryan Phillippe
0.15 I MAGNIFICI 7. Rubrica

14.30 SHE’S SO LOVELY. 
Film commedia (USA, 1997)
16.10 CINECHAT. Rubrica di cinema
16.20 SALMONBERRIES 
(A PIEDI NUDI NELLA NEVE). 
Film drammatico (Germania, 1991)
18.00 HOLLYWOOD’S GREATEST
STUNTS. Rubrica di cinema
18.25 STUDIOZONE. Rubrica di cinema
18.35 FLASH GORDON. Film fanta-
scienza (USA, 1980). Con Ornella Muti
20.30 SPECIALE
20.50 HOLLYWOOD CONFIDENTIAL.
Rubrica di cinema. “Marlene Dietrich”
21.00 HAPPINESS. Film commedia
(USA, 1998). Con Jane Adams
23.25 CINECHAT. Rubrica di cinema
23.35 SPECIALE. Rubrica di cinema

13.30 +GOL MONDIAL. Rubrica
14.30 LA VOLEUSE DE SAINT LUBIN.
Film drammatico (Francia, 1999). 
Con D. Blanc. Regia di Claire Devers
15.45 RISORSE UMANE. 
Film drammatico (Francia, 1999). Con
Jalil Lespert. Regia di Laurent Cantet
17.45 SERIE A 1 MASCHILE. Prepartita
17.55 SERIE A 1 MASCHILE. Volley.
Playoffs - Finale - eventuale gara 4
20.00 I CAMMELLI DEL DESERTO. Doc.
21.00 MONDO GRUA. Film commedia
(Argentina, 1999). Con Luis Margani.
Regia di Pablo Trapero
22.35 RAGAZZE CONTRO. Film dram-
matico (USA, 1998). Con L. Weil
0.25 NON È PIÙ TEMPO D’ EROI. 
Film drammatico (USA, 1996)

13.45 LA STRANA COPPIA 2. 
Film commedia (USA, 1998)
15.20 ROCKY MARCIANO.
Film drammatico (USA, 2000).
Con J. Favreau. Regia di Charles Winkler
17.00 PENE D’AMOR PERDUTE. 
Film musicale (USA/GB, 2000). 
Con Kenneth Branagh
18.35 SBUCATO DAL PASSATO. 
Film commedia (USA, 1999). 
Con Alice Silverstone
20.15 EUROLEGA. Basket. Prepartita
20.30 EUROLEGA. Basket. Finale gara
3: Tau Ceramica - Kinder Bologna
22.15 L’ALTRO DELITTO. Film thriller
(USA, 1991). Con Kenneth Branagh
24.00 FUORI DI ME. Film drammatico
(Italia, 2000). Con Paolo Sassanelli

13.05 DIANA & ME. Film commedia
(Australia, 1998). Con Toni Collette
14.45 US@ SPORT. Rubrica sportiva
15.10 MLB. Baseball. Sunday Game
17.40 PREMIERE LEAGUE CHARLTON -
IPSWICH. Calcio
19.25 UNA STORIA VERA.
Film drammatico (USA, 1999). 
Con Richard Farnsworth. 
Regia di David Lynch
21.15 LAKE PLACID. 
Film horror (USA, 1999). 
Con Bridget Fonda. Regia di Steve Miner
22.35 IL POZZO. Film drammatico
(AUS, 1997). Con Pamela Rabe. 
Regia di Samantha Lang
0.15 US@ SPORT. Rubrica sportiva
0.40 MLB. Baseball. Sunday Game
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Rete 4 17.00
CICLONE SULLA GIAMAICA
Regia di Alexander Mackendrick - con An-
thony Quinn, James Coburn, Dennis Price.
Gb 1965. 104 minuti.

I figli di un funzionario inglese in
Giamaica vengono fatti prigionie-
ri dai pirati durante il trasferi-
mento in Inghilterra. Tra i bam-
bini e il corsaro nasce con il tem-
po una amicizia che verrà scon-
volta dagli eventi. Il pirata finirà
sulla forca, autoaccusandosi del-
la morte di un capitano olandese
causata involontariamente da
una bambina.

Raiuno 20.55
AMARE PER SEMPRE
Regia di Richard Attenborough - con San-
dra Bullock, Chris O’Donnell, Phlippe Leroy.
Usa/Gb 1996. 114 minuti.

Il giovane Ernest Hemingway, vo-
lontario durante la Grande Guer-
ra, viene ferito sul fronte italiano.
Assistito da una giovane infermie-
ra, Agnes von Kurowsky, il giova-
ne se ne invaghisce. Quello che si
presenta come un amore travol-
gente, che sfocia in rancori, finirà
poi nel racconto di “Addio alle
armi”. Melodramma pesante e
pretenzioso.

Rete 4 23.20
CALDA EMOZIONE
Regia di Luis Mandoki - con Susan Saran-
don, James Spader, Jason Alexander. Usa
1990. 103 minuti.

Il giovane Max Baron conduce
una vita felice fino alla scompar-
sa della moglie. Da quel momen-
to entra in un tunnel fatto di sfi-
branti giornate passate a bere. In
un locale conosce una matura ca-
meriera anch’essa segnata dura-
mente dalla perdita del figlio .
Tra i due nasce la passione che
riesce a superare la differenza di
età e di posizione sociale.

Italia 1 2.50
NEL BEL MEZZO DI UN GELIDO INVERNO
Regia di Kenneth Branagh - con Michael
Maloney, Richard Briers, Mark Hadfield. Gb
1995. 100 minuti.

Jon Harper vuol dirigere l’Amle-
to in una chiesa sconsacrata con
un cast improvvisato e una pro-
duzione molto economica. Il risul-
tato è un omaggio cinematografi-
co al mondo del teatro. La com-
media trascinante gira intorno al
clima che si crea durante le prove
portate avanti dalla compagnia
tra mille problemi e l’interazione
tra l’attore e l’arte teatrale.

così così

da vedere

da non perdere

da evitare

RETE 4

6.00 EURONEWS. Attualità
6.25 IL COLORE DEI SANTI. Rubrica
6.30 TG 1. Notiziario
—.— RASSEGNA STAMPA. 
6.40 CCISS. 
—.— CHE TEMPO FA. 
6.45 RAIUNO MATTINA. Contenitore.
Conducono Luca Giurato, Paola Saluzzi.
All’interno: 7.00-8.00-9.00 Tg 1;
Economia oggi; 7.30 Tg 1 - Flash L.I.S.;
9.30 Tg 1 - Flash; 10.00 Tuttobenessere.
Rubrica. Conduce Daniela Rosati
10.30 LINEA VERDE - METEO VERDE.
Rubrica
10.35 APPUNTAMENTO AL CINEMA
10.40 LA SIGNORA DEL WEST.
Telefilm. “La colpa”
11.30 TG 1. Notiziario
11.35 LA PROVA DEL CUOCO. Gioco.
Conduce Antonella Clerici
12.35 LA SIGNORA IN GIALLO.
Telefilm. “Delitto a Cabot Cove”
13.30 TELEGIORNALE. Notiziario
13.55 ELEZIONI 2001 - TRIBUNA 
POLITICA. Faccia a faccia: MSI -
Fiamma Tricolore - Abolizione scorporo
14.10 RICOMINCIARE. Soap opera
14.40 CI VEDIAMO SU RAIUNO. Gioco.
“Cantate con noi”. Conduce Paolo Limiti
15.20 CI VEDIAMO SU RAIUNO.
Varietà.  Conduce Paolo Limiti
16.20 LA VITA IN DIRETTA. Attualità.
Conduce Michele Cucuzza. All’interno:
17.00 Tg 1
18.45 QUIZ SHOW. Gioco. “L’occasione
di una vita”. Conduce Amadeus

6.50 RASSEGNA STAMPA 
DAI PERIODICI. Attualità
7.00 GO CART MATTINA. Contenitore
per ragazzi
9.30 CASA E CHIESA. Telefilm.
“Figuracce e il primo sermone di Todd”
9.55 UN MONDO A COLORI. Attualità
10.10 IN VIAGGIO CON SERENO
VARIABILE. Rubrica
10.30 TG 2 - 10.30. All’interno: Notizie;
10.35 Tg 2 Medicina 33; 10.55
Nonsolosoldi; 11.05 Neon cinema
11.15 TG 2 MATTINA. Notiziario
11.30 ANTEPRIMA I FATTI VOSTRI
12.00 I FATTI VOSTRI. Varietà.
Conduce Massimo Giletti
13.00 TG 2 - GIORNO. Notiziario
13.30 ELEZIONI 2001 - TRIBUNA 
POLITICA. Interviste: Girasole - RC
13.45 TG 2 SALUTE. Rubrica
14.00 AFFARI DI CUORE. Talk show
14.35 AL POSTO TUO. Talk show
15.30 BATTICUORE. Rubrica
16.00 IN VIAGGIO CON SERENO
VARIABILE. Rubrica
16.15 ELEZIONI 2001 - TRIBUNA 
POLITICA. “Messaggi autogestiti”
16.25 WWW.RAIDUEBOYSAND-
GIRLS.COM. Contenitore per ragazzi
18.00 TG 2 - NET. Attualità
18.10 ANIMORPHS. Telefilm. 
“Una metamorfosi sfortunata”
18.30 TG 2 - FLASH  L.I.S.. Notiziario
18.40 RAI SPORT SPORTSERA
19.00 SQUADRA SPECIALE COBRA 11.
Telefilm. “Prova generale”

6.00 RAI NEWS 24 - MORNING
NEWS. Contenitore di attualità
8.05 MEDIAMENTE. Rubrica
8.30 LA STORIA SIAMO NOI. PER
UNA STORIA SOCIALE D’ITALIA.
Rubrica
9.30 COMINCIAMO BENE. Rubrica
11.30 TG 3 ITALIE. Attualità
12.00 TG 3. Notiziario
—.— RAI SPORT NOTIZIE. Notiziario
sportivo
12.25 TG 3 ITALIE. Attualità
12.25 TRIBUNE AMMINISTRATIVE
2001. “Per le regioni interessate”
12.55 TG 3 SPECIALE
MEDITERRANEO. Attualità
12.55 ELEZIONI 2001. “Messaggi
autogestiti per le regioni interessati”
13.10 TG 3 L’UNA ITALIANA. Attualità
14.00 TG 3. Notiziario
14.50 TG 3 LEONARDO. Rubrica
15.00 TG 3 NEAPOLIS. Rubrica
15.10 SOGNANDO GLI ANIMALI.
Documentario
—.— AMICI CUCCIOLI. Documentario
15.20 ZONA FRANKA. Contenitore
per ragazzi
15.45 LA MELEVISIONE: FAVOLE E
CARTONI. Contenitore per ragazzi
16.30 TG 3 GT RAGAZZI. 
16.40 GIRO DEL TRENTINO. Ciclismo.
3ª tappa: Sarnonico - Malcenise
17.10 COSE DELL’ALTRO GEO. Rubrica
17.50 GEO & GEO. Rubrica.
Conduce Sveva Sagramola
19.00 TG 3. Notiziario

6.00 MANUELA. Telenovela. 
Con Grecia Colmenares, 
Jorge Martinez
7.00 SUPERPARTES. Attualità.
“Programma di comunicazione politica”
7.35 SENZA PECCATO. Telenovela
8.40 PESTE E CORNA E GOCCE DI
STORIA. Attualità
8.45 VIVERE MEGLIO. Rubrica
9.30 ESMERALDA. Telenovela
10.30 FEBBRE D’AMORE. Telenovela
11.30 TG 4 - TELEGIORNALE.
Notiziario
11.40 FORUM. Rubrica.
Con Paola Perego
13.30 TG 4 - TELEGIORNALE.
Notiziario
14.00 LA RUOTA DELLA FORTUNA.
Gioco. Conduce Mike Bongiorno
con Miriana Trevisan
15.00 SENTIERI. Soap opera
16.00 MARTE & VENERE. Gioco.
Conduce Marco Liorni
17.00 CICLONE SULLA GIAMAICA. 
Film (GB, 1965). Con Anthony Quinn,
James Coburn, Dennis Price, Lila
Kedrova. All’interno: 17.50 Meteo
18.55 TG 4 - TELEGIORNALE.
All’interno: 19.24 Meteo
19.35 VOX POPULI. Attualità
19.40 VENTO DI PASSIONE. Telenovela

6.00 TG 5 - PRIMA PAGINA. 
Notiziario
7.53 BORSA E MONETE. 
Notiziario
7.57 TRAFFICO / METEO 5. 
Notiziario
8.00 TG 5 - MATTINA. Notiziario
8.45 LA CASA NELLA PRATERIA.
Telefilm. “Uomini e bambini”
9.45 MAURIZIO COSTANZO SHOW.
Talk show. Conduce Maurizio Costanzo
con Franco Bracardi.
Regia di Paolo Pietrangeli (R)
11.30 TERRA PROMESSA. Telefilm.
“Una sola possibilità”
12.30 VIVERE. Soap opera
13.00 TG 5. Notiziario
13.40 BEAUTIFUL. Soap opera
14.10 CENTOVETRINE. Soap opera
14.40 UOMINI E DONNE. Talk show.
Conduce Maria De Filippi
16.00 BUGIE E BACI. Film Tv. 
Con Cheryl Ladd, John Terry. 
All’interno: 16.55 Meteo 5
18.00 VERISSIMO - TUTTI I COLORI
DELLA CRONACA. Attualità. Conduce
Cristina Parodi
18.40 CHI VUOL ESSERE 
MILIARDARIO. Gioco.
Conduce in studio Gerry Scotti

8.50 OTTO SOTTO UN TETTO.
Telefilm. “La scultura di Carl”.
Con Reginal Vel Johnson, Jaleel White,
Darius McCrazy
9.25 UN BEL PASTICCIO. 
Film (USA, 1986). Con Ted Danson,
Howie Mandel, Richard Mulligan, 
Maria Conchita Alonso
11.25 SINBAD. Telefilm. “Il piccolo
grifone”
12.25 STUDIO APERTO. Notiziario
12.50 VOX POPULI. Attualità
14.45 CIAO BELLI. Show
15.05 WOZZUP - LA CASA DI ITALIA 1.
Attualità. Conduce Daniele Bossari
15.35 DAWSON’S CREEK. Telefilm.
“Arrivederci Andie”.
Con James Van Der Beek, 
Michelle Williams, Joshua Jackson,
Katie Holmes. 1ª parte
17.30 XENA - PRINCIPESSA 
GUERRIERA. Telefilm. 
“Xena e la sfida di Livia”
18.30 BUFFY. Telefilm. 
“Due gocce d’acqua”.
Con Sarah Michelle Gellar, Nicholas
Brendon, Anthony S. Head
19.30 STUDIO APERTO. Notiziario
19.58 SARABANDA. Varietà. Conduce
Enrico Papi

13.30 EUROPEAN TOP 20. Musicale
14.30 TOTAL REQUEST LIVE. Show
15.27 DAILY WIR NEWS. Musicale
15.30 MAD 4 HITS. Musicale
16.30 SELECT MTV. “Video juke box”
18.00 FLASH. Notiziario
18.10 HITS NON STOP. Musicale
19.00 ROMALIVE. Talk show
20.00 EUROPEAN TOP 20. Musicale
21.00 DOV’È GIP? MTV MAD!. 
21.30 BRADIPO. Situation comedy.
“Fiction di Andrea Pezzi”
22.30 LOVE LINE. Talk show. 
Con Camila Raznovich
23.30 MTV NEWS. Musicale. “When
Sex Goes Pop”
23.55 FLASH. Notiziario
24.00 BRAND: NEW. Musicale
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13.00 SIMONE E MATTEO... UN GIOCO
DA RAGAZZI. Film commedia. Con Paul
Smith. Regia di Giuliano Carnimeo
15.00 DELITTO AL RISTORANTE 
CINESE. Film poliziesco (Italia, 1981).
Con Tomas Milian. Regia di B. Corbucci
17.00 LA RAGAZZA DALLA PELLE DI
LUNA. Film drammatico (Italia, 1973).
Con Zeudi Araya. Regia di Luigi Scattini
19.00 ETTORE FIERAMOSCA. Film.
Con Gino Cervi. Regia di A. Blasetti
21.00 DELITTO AL RISTORANTE 
CINESE. Film poliziesco (Italia, 1981).
Con Tomas Milian. Regia di B. Corbucci
23.00 LA DONNA PERDUTA. Film
sentimentale. Con Luisella Beghi
1.00 LA RAGAZZA DALLA PELLE DI
LUNA. Film drammatico. Con Zeudi Araya

7.00 ULISSE. Film avventura 
(Italia, 1954). Con Kirk Douglas.
Regia di Mario Camerini
8.25 DUE MINUTI UN LIBRO. 
A cura di Alain Elkann
8.30 DI CHE SEGNO SEI?
Rubrica “L’oroscopo di Tmc”.
A cura di Riccardo Sorrentino
8.35 AUTOSTOP PER IL CIELO.
Telefilm
9.35 I FIGLI... SO’ PEZZI ‘E CORE.
Film (Italia, 1981). Con Mario Merola.
All’interno: Tmc News
11.45 DI CHE SEGNO SEI?
Rubrica “L’oroscopo di Tmc”.
A cura di Riccardo Sorrentino
11.50 DRAGNET. Telefilm
12.30 TMC SPORT. 
Notiziario sportivo
12.45 TMC NEWS. Notiziario
13.00 SIMON & SIMON. Telefilm
14.10 PRESUNTO VIOLENTO. 
Film (USA, 1994). Con Mario Adorf
16.20 PARADISE. Telefilm
17.20 QUANTUM LEAP - IN VIAGGIO
NEL TEMPO. Telefilm
18.25 I GIUSTIZIERI DELLA NOTTE.
Telefilm
19.30 METEO/TMC NEWS. 
Notiziario
19.50 TG OLTRE. Rubrica. Conduce
Flavia Fratello

20.00 TELEGIORNALE. Notiziario.
20.35 IL FATTO DI ENZO BIAGI. 
A cura di Loris Mazzetti
20.40 MINI QUIZ SHOW. Gioco. Con
Amadeus. Regia di Paolo Carcano
20.55 AMARE PER SEMPRE. Film
drammatico (USA/GB, 1996). Con
Sandra Bullock, Chris O’Donnell.
Regia di Richard Attenborough
23.00 TG 1 . Notiziario
23.05 PORTA A PORTA. Rubrica
0.25 TG 1 - NOTTE. Notiziario
0.50 STAMPA OGGI. Attualità
1.00 IL GRILLO. Rubrica “Aldo
Giorgio Gargani: il finito e l’infinito”
1.25 AFORISMI. Rubrica “Nuccio
Ordine: Bruno e la materia vivente”
1.30 SOTTOVOCE. Attualità

20.20 IL LOTTO ALLE OTTO. 
20.30 TG 2 - 20.30. Notiziario.
20.50 STREGHE. Telefilm. “Il gelataio” -
“Una vecchia amica” - “Il libro delle
ombre”. Con Shannen Doherty, 
Holly Marie Combs, Alyssa Milano
23,10 LIBERO. Varietà. Con Paola
Cortellesi. Regia di Cristiano D’Alisera
23.40 ESTRAZIONI DEL LOTTO
23.45 TG 2 - NOTTE. Notiziario
0.15 NEON CINEMA. Rubrica
0.30 DELITTO DI STATO. Film Tv.
Con Rutger Hauer, Miranda Richardson
2.15 ITALIA INTERROGA. 
Con Stefania Quattrone
2.20 TUTTOBENESSERE. Rubrica (R)
2.30 TG 2 SALUTE. Rubrica.
A cura di Luciano Onder

20.00 RAI SPORT TRE
20.00 ELEZIONI 2001 - TRIBUNA 
POLITICA. “Regione Valle d’Aosta
e Trentino Alto Adige”
20.10 BLOB
20.30 UN POSTO AL SOLE. Teleromanzo
20.50 MI MANDA RAITRE. Con Piero
Marrazzo. Regia di Andrea Dorigo
23.00 ELEZIONI 2001 - TRIBUNA 
POLITICA. Confronto: Lega - Forza
Nuova - DS
23.35 TG 3. Notiziario
23.45 TG 3 PRIMO PIANO
0.05 MEDIAMENTE.IT. Rubrica
0.45 TG 3. Notiziario
1,00 FUORI ORARIO. 
COSE (MAI) VISTE
1.15 RAI NEWS 24. Contenitore

20.45 LA MACCHINA DEL TEMPO.
Attualità. Conduce Alessandro Cecchi
Paone. Regia di Michele Mally
23.20 CALDA EMOZIONE. 
Film drammatico (USA, 1990). 
Con Susan Sarandon, James Spader.
Regia di Luis Mandoki. 
All’interno: 0.10 Meteo
1.30 TG 4 - RASSEGNA STAMPA
1.55 MUSIC LINE. Musicale
2.15 UNA SULL’ALTRA. Film
(Italia, 1969). Con Jean Sorel, Marisa
Mell, Elsa Martinelli, Alberto De
Mendoza. All’interno: 3.25 Meteo
4.15 NELLA STRETTA MORSA 
DEL RAGNO. Film (Italia, 1971). Con
Anthony Franciosa, Klaus Kinski, Silvano
Tranquilli. All’interno: 5.10 Meteo

20.00 TG 5 / METEO 5. Notiziario.
20.30 STRISCIA LA NOTIZIA - LA VOCE
DELL’IMPRUDENZA. Show. Conducono
Paolo Bonolis, Luca Laurenti
21.00 PALERMO - MILANO SOLO
ANDATA. Film drammatico (Italia, 1996).
Con Giancarlo Giannini, Ricky Memphis,
Raoul Bova, Stefania Sandrelli. Regia di
Claudio Fragasso. All’interno: Meteo 5
23.05 CIAK SPECIALE. 
“Le fate ignoranti”
23.10 MAURIZIO COSTANZO SHOW.
Talk show. Conduce Maurizio Costanzo
1.00 TG 5 - NOTTE / METEO 5
1.30 STRISCIA LA NOTIZIA - LA VOCE
DELL’IMPRUDENZA. Show (R)
2.00 VERISSIMO - TUTTI I COLORI
DELLA CRONACA. Rubrica (R)

20.40 CHAMPIONS LEAGUE. 
Calcio. Leeds United - Valencia
22.45 PRESSING CHAMPIONS
LEAGUE. Rubrica sportiva.
Conduce Massimo De Luca
23.20 OKTAGON 2001. Arti marziali
0.20 STUDIO APERTO - 
LA GIORNATA. Notiziario
0.30 VOX POPULI. Attualità
0.35 STUDIO SPORT
1.05 FRASIER. Telefilm. 
“Nostro padre”
1.35 INNAMORATI PAZZI. Telefilm.
“La nascita”. 2ª parte
2.05 WOZZUP - LA CASA DI ITALIA 1.
Attualità. Conduce Daniele Bossari (R)
2.30 I-TALIANI. Telefilm. “Un taxi di
nome Armando”

�
�
�
�

������������������������������������������������������������������ �
���������������������������������������������������������������������������

�����������������������������������������������������������������������������	�
�
�������������������������������������������������������������������������������

��
����������������������������������������������������������������������������
����
�
������������������������������������������������������������������������������
���

��
��������������������������������������������������������������������������������
����
�
����������������������������������������������������������������������������������
���
����������������������������������������������������������������������������������������

������������������������������������������������������������������������������������������	�
������������������������������������������������������������������������������������������	�
������������������������������������������������������������������������������������������	�
�����������������������������������������������������������������������������������������	�
������������������������������������������	��������������������������������������������	�
���������������������������������������������������������������������������������������
���������������������������������������������������������������������������������������

�����������������������������������������	��������������������������������������������
�����������������������������������������	��������������������������������������������
�����������������������������������������	��������������������������������������������
������������������������������������ ��������������������������������������������
������������������������������������ ��������������������������������������������
���������������������������������� ��������������������������������������������
���������������������������������� ��������������������������������������������
���������������������������������� ��������������������������������������������
�������������������������������� ��������������������������������������������
�������������������������������� ��������������������������������������������
�������������������������������� ��������������������������������������������
������������������������������ ��������������������������������������������
������������������������������ ��������������������������������������������
���������������������������� ����������������������������������������	�
���������������������������� ����������������������������������������	�
���������������������������� ����������������������������������������	�
�������������������������� ����������������������������������������	�
�������������������������� ����������������������������������������	�
�������������������������� ����������������������������������������
������������������������ ����������������������������������������
������������������������ ����������������������������������������
���������������������� ��������������������������������������
���������������������� �������������������������������
���������������������� �����������������������������
�������������������� �������������������������	�
�������������������� �����������������������
�������������������� ������������������ �
������������������ ���������������� �
������������������ ���������������� �
������������������ ���������������� �
������������������ ���������������� �
�������������������� ���������������� �
������������������
� ��
����������������� �
�������������������
�� �
�����������������
�����
������������������������ ��
������������������������	�
���������������������������������������	������������������������������
��	�
���������������������������������������	�������������������������������������
���������������������������������������	�������������������������������������
���������������������������������������	��������������������������������������
���������������������������������������	�����������������������������������
����
���������������������������������������	����������������������������������������
���������������������������������������	����������������������������������������
���������������������������������������	�������������������������������������
��	�
����������������������������������������������������������������������������������	�
��������������������������������������
��������������������������������������������	�
���������������������������������������
����
����������������������������������������	�
���������������������������������������������������������������������������������������������
����������������������������������������������������������������������������������������������
����������������������������������������������������������������������������������������������
����������������������������������������������������������������������������������������������
����������������������������������������������������������������������������������������������
����������������������������������������������������������������������������������������������
����������������������������������������������������������������������������������������������
����������������������������������������������������������������������������������������������
����������������������������������������������������������������������������������������������
����������������������������������������������������������������������������������������������
����������������������������������������������������������������������������������������������
����������������������������������������������������������������������������������������������
����������������������������������������������������������������������������������������������
���������������������������������������������������������������������������������������������
��������������������������������������������	����������������������������������������������
�������������������������������������������������������������������������������������	�
�������������������������������������������������������������������������������������	�
�������������������������������������������������������������������������������������	�
����������������������������������������������������������������������������������	�
��������������������������������������������������������������������������������
��������������������������������������������������������������������������������
������������������������������������ ��������������������������������������
���������������������������������� ������������������������������������
���������������������������������� ����������������������������������
������������������������������ �������������������������������
������������������������������ �������������������������������
�������������������������� ���������������������������	�

�������������������� �������������������������
���������������� ������������������ �

���������� �
�
�

CANALE 5
�
�
�
�
�
�
�

������	������ �
�������������������� �
�����������
�������� �
�������������������� �
�������������������� ������
�������������������� ��������
�������������������� ���������

������������������������������ ���������������������������������
��
������������������������������� ��
��������������������������������
���������������������������������� �
���������������������������������
���������������������������������� ��
����������������������������������
���������������������������������� �������������������������������������
����������������	�������������� �������������������������������������
����������������	�������������� ���������������������������������������
����������������������������������������������������������������������������������������
��������������������������������������������������������������������������������������
����������������������	�����������������������������������������������������������

�
��������������������
���������������������������������������������������������������
��
��������������
������������������������������������������������������������������������
�������������
��	�
�������������������������������������������������������������������������
��������������
����
��������������������������������������������������������������������������
�����������������������������������������������������������������������������������������������
�����������������������������������������������������������������������������������������������
�����������������������������������������������������������������������������������������������
�������������������������������� �
������������������������������ �

�������������������� �
�������������������� �
�������������������� �
�������������������� �
���������������������	���������������������������������������������������������������
������������������ ���������������������������������������������������������������

���������������������������������������������������������������
���������������������������������������������������������������
���������������������������������������������������������������
���������������������������������������������������������������
���������������������������������������������������������������
���������������������������������������������������������������
���������������������������������������������������������������
���������������������������������������������������������������
����������������������������������������������������������������
����������������������������������������������������������������

������������������ �
������������������ �
������������������ �
������������������ �
������������������ �
������������������ �
���������������������������������� �
������������������������������������������������� �
������������������������������������������������������ �
�������������������������������������������������������� �
�������������������������������������������������������������
�������������������������������������������������������������	�
�����������������������������������������������������������
�����
������������������������������������������������������������������
������������������������������������������������������������������

��������������������������������������������������������������������
������������������������������	�������������������������������
����
���������������������������	��������������������������������

������������������������������
������������������������������
����������������������������
����������������������������
����������������������������
��������������������������
��������������������������

����������������������������
�������������������� ����������������������������
�������������������
�� ����������������������������
������������������������ ��
���������������������������
����������������������
� �
����������������������������
���������������������������	��������������������������������
���������������������������������������������������������������������
��������������������������������������������������������������������
������������������������������������������������������������������
������������������������������������������������������������������
�����������������������������������������������������������������
���������������������������������������������������������������
�����������������������������������������������������������	�
���������������������������������������������������������	�
�������������������������������������������������������
�������������������������������������������������� �

������������������������������������������ �
�������������������������������������� �

���������������������������� �
�
�
�
�
�
�

ITALIA 1
�
�
�
�
�
�

�������� �
�
����
� �

��
������
�������� �
�
���������������
�� �

��
������������������� �
�
������������������ �

��
�����	����������� �
�
�������������	���� �

��
�������
������	���� �
�
�������
���������� �

��
�������
����������� �
���������
���������� �

����������
������������� �
�
�������
�����������
� �

��
�������
�������������
�� �
�
�������
������	������
� �

��
�������
�������	�������
�� �
�����������
����� ��������
� �
�
��������
������ ��������
�� �
���������
����� ���������
� �

����������
������ ����������
�� �
�
�������
����� �����������
� �

����������
������ ����	�����
�� �
��
��������
����� ����	������
� �
����������
������ ����������
�� �
���������
����� �����������
� �

��
�������
������ ����������
�� �
�
�������
����� �����������
� �

��
�������
������ �����������
�� �
�
�������
����� ������������
� �

����������
������ �����	�����
�����
���������
����� �����	������
����

��
�������������� ���� �����
���	�
�
����	������ ���� ������
��	�

��
��������
����� ���� �����
�����
�
����	������ ���� ������
����

��������	������ ���� �����
����
����������� ���� ������
���

��
������������������������ ���� �����
����
�
����������������������� ���� ������
���

�������������������������� ���� �����
��	�
������ ���� ���� ����
�	�

�������� ���� ���� ������	�
������ ���� ���� ��������
������ ���� ���� ��������
������ ���� ���� ��������
���
�� ���� ���� ������	�
����
� ���� ���� ��
�����	�
�����
�� ���� ���� �
������	�
����
� ���� ���� ��
�������
�����
�� ���� ���� �
��������
����
� ���� ���� ��
�������
�����
�� ���� ���� �
��������
����
� ���� ���� ��
��������
�����
�� ���� ���� �
���������
����
� ���� ���� ��
������	�
�����
�� ���� ���� �
�������	�
����
� ���� �����	��
��������
�����
���	���� �����	�
���������

����
��	���� ��������
����� �
�����
�������� �������
������ �
����
������� �������
����� �
�����
������� ������
������ �
����
������ �������
����� �
�����
������� ������
������ �
����
������ ����	��
����� �
�����
��	���� ������	�
������ �
����
�	���� ���������
����� �
�����
������� ��������
������ �
����
������ ��
�������
����� �
�����
������ �
������
������ �
���������� ��
�������
����� �
���������� �
������
������ �
���������	��
�������
����� �
���������	��������
������ �
�������	��������
����� �
��������������
������ �
��������������
����� �
�������������
������ �
�������������
����� �
�������������
������ �
�������������
����� �
���������������
������ �
������
������������� �
������
��������������� �
�����
������
��
���� �
�������������������� �
������������������ �
����������������� �

�
�
�
�

�
�

�������������������������������� ���������������������������������� �
���������������������������������� �������������������������������������� �
�����������������������������������	�
�������������������������������������� �
���������������������������������������
�������������������������������������
� �
����������������������������������������
���������������������������������������� �
��������������������������������������������
����������������������������������������� �

������������������������������������������
��
������������������������������������������ ���� �
���������������������������������������������������������������������������������������� ������ �
���������������������������������������������������������������������������������������� ���� �
���������������������������������������������������������������������������������������� ���� �
���������������������������������������������������������������������������������������� �� �
���������������������������������������������������������������������������������������� �� �
������������������������������������������������������������������������������������������ �� �
������������������������������������������������������������������������������������������ �� �
����������������������������������������������������������������������������������������� � �
������������������������������������������������������������������	������������������ �
������������������������������������������������������������������	������������������ ����
��������������������������������������������������������������������������������� ����
����������������������������������������������������������������
��������������� ������
�������������������������������������������������������	������������������ ������
���������������������������������������������������������������������������� �������
����������������������������������������������������������������������������� ��������������	�������
����������������������������������������������������������������������������� ����������������������	�
��������������������������������������������������������������������������� �������������������������
�������������������������������������������������������������������������� ��
�������������������
����
�������������������������������������������������	������	���������� �!���������������������
���	�
�������������������������������������������������	������	���������� ������������������������
��	�
��������������������������������������������	������	������������������ �����������������������
�����
�����������������������������������������������������	���������������	���� �����������������������������
�����������������������������������������������������	������������������ �����������������������������
����������������������������������������
��������	������	������������� ���������������������������
��������������������������������������	������������	������	��������	��
��� ��������������������������	��	�
������������������������������������	��
�����������	������	��������
���� �������������������������

��������������������������������������	��������������	������	������������� ���	�������������������	�
�������������������������������������������������������	������	������	�������� ���� ��	�
��������������������������������������
���
�������������	������	������	�������� ��	�
��������������������������������������������������������	������������������ ��"� ��	�
��������������������������������������������������������	������ �������� �
# ��	�
��������������������������������������������������������	�������������������� 
� ��	�
��������������������������������������������������������	�������������������� ��	�
��������������������������������������������������������	�������������������� ��	�
��������������������������������������������������������	�������������������� ��	�
��������������������������������������������������������	�������������������� �� ��	�
��������������������������������������������������������	�������������������� �� ��	�
��������������������������������������������������������������������� ��
� ��	�
������������������������������������ ����	����������������������� �
�� ����	�
������������������������������������ ����	����������������������� ���� �
��	�
������������������������������������ �������������������������� ���� ����
������������������������������������ �������������������������� ���� ������
������������������������������������ �������������������������� �� ������
������������������������������������ �������������	��
����������� ��
���
������������������������������������ ����	���������������
������������ �
����
���������������������������������� ������������������������������� ��
�����
���������������������������������� ������������������������������� �������
���������������������������������� ������������������������������� ���� �������
���������������������������������� ������������������������������� �!$� �� �
���������������������������������� ����	���������������������������� �� � ���� �
���������������������������������� ����	�
�������������������������� ���� ��	�

������������������������������������ ������������������������������������ ���� ��	�
������������������������������������ ������������������������������������ �
�� ��	�
������������������������������������ ������������������������������������ ��
� ��	�
���������������������������������� ������������������������������������ ���� ��	�
���������������������������������� ���������������������������������� �� ��	�

������������������������������������ ���������������������������������� ��	�
���������������������������������� �������������������������������� ��	�

�� ��	�
���� ��	�

��"���
�����	������� �����
� ����	������ ���� ��	�
����������������$� ������#�
�������������	��	���������$��������#�
������� ���� ��	�
�����������������
��������������������	��	���������
������������������ ���� ��	�
����
�������������
�������������������	����������������������������%�� ���� ����	�
�������������������
�����������������	��	��
���������������������� �������	�� �
�����������������������������������������	��	�����������&��������������� ���� �
����������������������������������������������������������������#��������������� �
�����������������	���� ���� �

�

RADIO 1
GR 1: 6.00 - 7.00 - 7.20 - 8.00 - 10.00 -
12.10 - 13.00 - 17.30 - 19.00 - 21.00 -
22.00 - 24.00 - 2.00 - 3.00 - 4.00 - 5.00
6.13 ITALIA, ISTRUZIONI PER L’USO
7.34 QUESTIONE DI SOLDI
8.25 GR 1 - SPORT. Notiziario sportivo. 
8.35 GOLEM. A cura di Gianluca Nicoletti
9.00 GR 1 - CULTURA / RADIO ANCH’IO
10.15 IL BACO DEL MILLENNIO
11.00 GR 1 SCIENZA
12.00 GR 1 - COME VANNO GLI AFFARI
12.36 RADIOACOLORI
13.25 GR 1 SPORT. Notiziario sportivo
13.33 RADIOACOLORI
14.00 GR 1 - MEDICINA E SOCIETÀ
14.08 CON PAROLE MIE
15.00 GR 1 - AMBIENTE
15.06 HO PERSO IL TREND
16.00 GR 1 - IN EUROPA / BAOBAB
17.00 GR 1 - COME VANNO GLI AFFARI
17.32 BORSA / GR 1 - BIT
19.23 ASCOLTA, SI FA SERA
19.33 ZAPPING
20.45 TRIBUNA POLITICA
21.03 GR 1 MILLEVOCI
21.06 ZONA CESARINI - MUSIC CLUB
23.00 TRIBUNA POLITICA
23.33 UOMINI E CAMION. Di M. Quaglio
23.36 SPECIALE BAOBARNUM
0.38 LA NOTTE DEI MISTERI

RADIO 2
GR 2: 6.30 - 7.30 - 8.30 - 10.30 - 12.30 -
13.30 - 15.30 - 17.30 - 19.30 - 20.30 - 21.30
6.01 IL CAMMELLO DI RADIODUE.
All’interno: GR Sport
8.00 FABIO E FIAMMA E LA TRAVE 
NELL’OCCHIO. Regia di Gigi Musca
8.45 FUTBOL. 2ª PARTE
9.00 IL RUGGITO DEL CONIGLIO
11.00 3131 CHAT. Regia di F. Libonati
12.00 IL CAMMELLO DI RADIODUE
12.47 GR SPORT. Notiziario sportivo
13.00 I FANTONI ANIMATI
13.41 IL CAMMELLO DI RADIODUE
15.00 ACQUARIO. I TOPI BALLANO
16.00 IL CAMMELLO DI RADIODUE
17.33 TRIBUNA POLITICA
18.00 CATERPILLAR
19.00 FUORI GIRI. Di Renzo Ceresa
19.54 GR SPORT. Notiziario sportivo
20.00 ALLE 8 DELLA SERA
20.37 DISPENSER
20.50 IL CAMMELLO DI RADIODUE
20.56 STREGHE (O.M.)
22.00 BOOGIE NIGHTS
24.00 IL PITTORE. Regia di Roberta Berni

RADIO 3
GR 3: 6.45 - 10.45 - 13.45 - 16.45 - 18.45
6.00 MATTINOTRE - LUCIFERO
7.15 RADIOTRE MONDO
7.30 PRIMA PAGINA. Di Paola De Monte
9.01 MATTINOTRE. Con G. Zaccagnini
10.00 RADIOTRE MONDO. Con T. Fontana
10.30 IL SIGILLO DI LÜFFENBACH
10.50 I CONCERTI DI MATTINOTRE
11.45 LA STRANA COPPIA. INTERVISTE
INCROCIATE A…“C. Fracci e D. Formica”
12.15 TOURNÉE. Con Marco Ferrari
12.30 LA MUSICA DI DOMANI
13.00 LA BARCACCIA
14.00 FAHRENHEIT. Con A. Orsi, M. Boccitto
14.10 DIARIO ITALIANO
14.30 INVENZIONI A DUE VOCI
16.00 LE OCHE DI LORENZ
18.00 CENTO LIRE
18.15 INVENZIONI A DUE VOCI
19.03 HOLLYWOOD PARTY
19.50 RADIOTRE SUITE. Con F. Spagnolo.
All’interno: 20.00 Teatrogiornale
20.30 TEATRO - CASTRI. TEATRI SONORI
22.30 OLTRE IL SIPARIO
23.30 STORIE ALLA RADIO
24.00 NOTTE CLASSICA

RADIO

20.10 TMC SPORT. 
Notiziario sportivo
20.30 CRAZY CAMERA. Varietà.
Conducono Ela Weber, Arnaldo Mangini
20.55 SCHIMANSKI. Telefilm. 
Con Gotz George
22.35 TMC NEWS. Notiziario
22.55 UN DETECTIVE MOLTO 
SPECIALE. Film (Australia, 1995). 
Con Paul Chubb. Regia di Bill Joung
0.30 TMC NEWS - EDICOLA NOTTE /
METEO / OROSCOPO. Attualità
1.15 SCHIMANSKI. Telefilm. (R)
2.55 CNN. Attualità

13.00 JOHNNY MNEMONIC. 
Film fantascienza. Con Keanu Reeves
14.50 L’ANNO DELLA COMETA. Film
avventura. Con Penelope Ann Miller
16.15 LA VALIGIA DELL’ATTORE.
“Intervista a Margherita Buy”
16.45 C’È POSTO PER TUTTI. Film.
Con Elvira Giannini. Regia di G. Planta
18.52 TAXXI. Film commedia. 
Con Samy Nacéri. Regia di Gérard Pirès
20.20 EXTRA / CASA STREAM
21.00 MARLOWE: OMICIDIO A
POODLE SPRINGS. Film giallo. Con
James Caan. Regia di Bob Rafelson
22.35 POP CORN. “Le novità in sala”
22.50 VUOTI A PERDERE. Film. Con
Silvia De Santis. Regia di M. Costa
0.20 CINEMA E CINEMA. Rubrica

14.30 PERSUASIONE. Film sentimentale.
Con Amanda Root. Regia di Roger Michell
16.20 L’OLIO DI LORENZO. Film.
Con Nick Nolte. Regia di George Miller
18.35 JAMAICA COP. Film poliziesco
(USA, 1989). Con Denzel Washington.
Regia di Carl Schenkel
20.20 FEMMES FATALES. “Julia Roberts”
20.50 HOLLYWOOD CONFIDENTIAL
21.00 BALLANDO A LUGHNASA. Film
drammatico (Irlanda, 1998). Con Meryl
Streep. Regia di Pat O’Connor
22.40 STUDIOZONE. Rubrica di cinema
22.50 SPECIALE. “Il ritorno della mummia”
23.10 LA MUMMIA. Film horror. Con
Zita Johann. Regia di Karl Freund
0.20 SPECIALE. “Mummy Dearest”
0.55 CINECHAT. Rubrica di cinema

13.25 MILLION DOLLAR HOTEL. 
Film drammatico. Con Jeremy Davies
15.30 IL TEMPO RITROVATO. Film
drammatico. Con Catherine Deneuve
18.05 YETI. Film avventura. Con 
N. Banhadur. Regia di Jerome Cecil Auffred
19.05 IL CASO WINSLOW. Film
drammatico (USA, 1999). Con Nigel
Hawthorne. Regia di David Mamet
21.00 NON DISTURBARE. Film
drammatico (Olanda, 1999). 
Con W. Hurt. Regia di Dick Maas
22.40 GIORNALE DEL CINEMA
23.15 SETTE GIORNI NELLA VITA DI
UN UOMO. Film drammatico. Con Jerzy
Stuhr. Regia di Jerzy Stuhr
0.45 LA LETTERA D’AMORE. Film
sentimentale. Con Kate Capshaw

13.00 MIRKA. Film drammatico. Con
Vanessa Redgrave. Regia di R. Benhadj
14.55 SETTE GIORNI NELLA VITA DI
UN UOMO. Film. Con Jerzy Stuhr
16.25 READY TO RUN - UN CAVALLO
UN PÒ MATTO. Film commedia. Con K.
Perez. Regia di Duwayne Dunham
17.50 UN MARITO IDEALE. Film
commedia. Con Cate Blanchett
19.30 SPERDUTI A MANHATTAN. 
Film commedia. Con Steve Martin
21.00 MUSICA DA UN’ALTRA STANZA.
Film commedia (USA, 1998). Con Jude
Law. Regia di Charlie Peters
22.45 HAUNTING - PRESENZE. Film
horror (USA, 1999). Con Liam Neeson
0.35 OMICIDA PER CASO. Film. Con
W.H. Macy. Regia di Steven Schachter

14.45 US@ SPORT. Rubrica sportiva
15.10 BASKET EUROLEGA. Finale gara 3
16.50 VOILLEY. CAMPIONATO 
ITALIANO MASCHILE.
18.20 +GOL MONDIAL (R)
19.20 GHOST DOG - IL CODICE 
DEL SAMURAI. Film drammatico 
(USA, 1999). Con Forest Whitaker. Regia
di Jim Jarmusch
21.15 SAI CHE C’È DI NUOVO?
Film commedia (USA, 2000). 
Con Rupert Everett. 
Regia di John Schlesinger
23.00 SOLO UNA QUESTIONE DI
SESSO. Film commedia (USA, 1998).
Con A. Eastwood
0.35 US@ SPORT. Rubrica sportiva (R)
1.00 BASKET EUROLEGA. Finale gara 3
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Los Angeles primi anni Settanta.
Il rock, come nel resto del piane-
ta, è la parola d’ordine di ogni
ragazzo. Anche per il quindicen-
ne protagonista che, da buon roc-
chettaro, scrive recensioni per il
giornalino della sua scuola. Gra-
zie ad un caso del destino, però, il
giovanotto si ritroverà come un
vero critico musicale a scrivere
per il prestigioso Rolling Stone e a
seguire da vicino il tour di una
band «quasi famosa». Il racconto
semiautobiografico è firmato da
Cameron Crowe.

Quasi
famosi

tr
am

e

Kristie è una donna benestante e
felice. Suo marito è bello e affasci-
nante, suo figlio è adorabile e
amatissimo. Tutto fila liscio, in-
somma, fino al giorno in cui una
sua amica viene uccisa e lei finisce
in contatto con un misterioso tas-
sista che le affida un’inquietante
iscrizione. Da quel momento la
donna vedrà sconvolta tutta la
sua vita che si trasformerà in un
horror: suo marito e suo figlio ,
infatti, sono finiti vittime di un
patto diabolico.

Thirteen
days
La crisi di Cuba del ‘62. Quando
Stati Uniti e Unione Sovietica fu-
rono ad un passo dalla guerra ato-
mica per quei 42 missili nucleari
fatti installare da Kruscev nell’iso-
la caraibica, in risposta allo schie-
ramento di altrettante testate sta-
tunitensi sulla costa della Florida.
La crisi, però, si risolse con la deci-
sione dell’Urss di ritirare le sue
armi. Il film nasce da un progetto
che è stato nelle mani di Francis
Ford Coppola, prima di finire in
quelle del regista, Roger Donald-
son.

Felice ritorno di Charlotte
Rampling nel nuovo film di
François Ozon, nuova promes-
sa del cinema francese. L’attri-
ce, nei panni di Marie, è un’in-
quieta signora di mezza età alla
quale «sparisce» improvvisa-
mente il marito. Completamen-
te incapace ad affrontare il lut-
to e terrorizzata dalla solitudi-
ne, Marie si rifugia in una sorta
di sogno in cui continua a vive-
re il quotidiano al fianco di suo
marito.

Il dolore, quello struggente che
invece di unire, come vuole la re-
torica buonista, divide le persone
che si amano. E’ questo il tema
dell’ultimo Moretti. Un Moretti
che cambia completamente regi-
stro e ci racconta la sofferenza di
una famiglia davanti alla morte
del figlio. Un film drammatico
sull’elaborazione del lutto, in cui
Nanni veste i panni di uno psicoa-
nalista, incapace di far fronte al
suo dolore. E soprattutto un film
in cui si piange come vitelli.

Alla morte del marito Antonia
(Margherita Buy) scopre che il
suo consorte la tradiva da molti
anni. Ma non con una donna.
Con un amante uomo, Michele
(Stefano Accorsi). Da quel mo-
mento Antonia cercherà di entra-
re in contatto con lui, per capire i
percorsi sentimentali del marito.
E alla fine arriverà a condividere
col ragazzo la sua vedovanza.
Opera terza del turco-italiano Fer-
zan Ozpetek, apprezzata dalla cri-
tica e anche dal pubblico.

Vi ricordate la bella adolescente
di Io ballo da sola di Bertulucci?
Oggi Liv Tyler è cresciuta ed è la
protagonista di questa commedia
pimpante dell’esordiente Harld
Zwart, affermato regista di spot
pubblicitari. Qui la bella Liv è nei
panni di una bambolona sexy in
grado di far girare la testa a quat-
tro uomini contemporaneamen-
te: un barman, un vecchio killer,
un poliziotto e un avvocato. Nel
cast c’è anche Michael Douglas
nella doppia veste di attore e pro-
duttore.

The calling
La chiamata

Sotto
la sabbia

La stanza
del figlio

Un corpo
da reato

Le fate
ignoranti

MILANO
AMBASCIATORI
Corso Vitt. Emanuele, 30 Tel. 02.76.00.33.06
720 posti Ferite mortali

azione di A. Bartkowiak, con S. Seagal, T. Arnold
15,30-17,50-20,10-22,30 (£ 13.000)

ANTEO
Via Milazzo, 9 Tel. 02.65.97.732
sala Cento Chimera
100 posti commedia di P. Corsicato, con I. Forte, T. Ragno, T. Arana

15,00-16,50-18,40-20,30-22,30 (£ 12.000)
sala Duecento L'infedele
200 posti drammatico di L. Ullman, con L. Endre, E. Josephson

15,30-18,30-21,30 (£ 12.000)
sala Quattrocento La stanza del figlio
400 posti drammatico di N. Moretti, con N. Moretti, L. Morante, A. Orlando

14,20-16,15-18,20-20,30-22,30 (£ 12.000)

APOLLO
Galleria De Cristoforis, 3 Tel. 02.78.03.90
1200 posti Faccia a faccia

drammatico di J. Turteltaub, con B. Willis, S. Breslin, L. Tomlin
15,45-18,00-20,15-22,30 (£ 13.000)

ARCOBALENO
Viale Tunisia, 11 Tel. 02.29.40.60.54
sala 1 Il nemico alle porte

guerra di J. Jacques Annaud, con J. Fiennes, J. Law, R. Weisz
14,30-17,10-19,50-22,30 (£ 13.000)

sala 2 Il gusto degli altri
commedia di A. Jaoui, con A. Alvaro, J. P. Bacri, B. Catillon
15,00-17,30-20,00-22,30 (£ 13.000)

sala 3 La tigre e il dragone
azione di A. Lee, con C. Yun Fat, M. Yeoh, Z. Ziyi
14,45-17,20-19,55-22,30 (£ 13.000)

ARIOSTO
Via Ariosto, 16 Tel. 02.48.00.39.01
270 posti Il tempo dei cavalli ubriachi

drammatico di B. Ghobadi, con N. Ekthiar-Dini, A. Ekthiar-Dini
15,20-17,10-19,00-20,40-22,30 (£ 10.000)

ARLECCHINO
Via San Pietro all'Orto, 9 Tel. 02.76.00.12.14
300 posti Sotto la sabbia

drammatico di F. Ozon, con C. Rampling, B. Cremer, J. Nolot
15,00-16,55-18,50-20,45-22,40 (£ 13.000)

BRERA
Corso Garibaldi, 99 Tel. 02.29.00.18.90
sala 1 The Mexican
350 posti commedia di G. Verbinski, con B. Pitt, J. Roberts, J. Gandolfini

15,00-17,30-20,00-22,30 (£ 13.000)
sala 2 RKO 281
150 posti drammatico di B. Ross, con L. Schreiber, J. Cromwell, M. Griffith

15,10-17,00-18,50-20,40-22,30 (£ 13.000)

CAVOUR
Piazza Cavour, 3 Tel. 02.65.95.779
650 posti Le fate ignoranti

drammatico di F. Ozpetek, con M. Buy, S. Accorsi
15,40-17,55-20,15-22,30 (£ 13.000)

CENTRALE
Via Torino, 30/32 Tel. 02.87.48.26
sala 1 Concorrenza sleale
120 posti commedia di E. Scola, con D. Abatantuono, S. Castellitto, G. Depardieu

14,30-17,10-19,50-22,30 (£ 12.000)
sala 2 Together
90 posti commedia di L. Moodysson, con L. Lindgren, M. Nyquist, E.

Samuelsson
14,10-16,10-18,10-20,20-22,30 (£ 12.000)

COLOSSEO
Viale Monte Nero, 84 Tel. 02.59.90.13.61
sala Allen La stanza del figlio
191 posti drammatico di N. Moretti, con N. Moretti, L. Morante, A. Orlando

15,30-17,50-20,10-22,30 (£ 13.000)
sala Chaplin Il mistero dell'acqua
198 posti drammatico di K. Bigelow, con S. Penn, E. Hurley

15,30-17,50-20,10-22,30 (£ 13.000)
sala Visconti Billy Elliot
666 posti drammatico di S. Daldry, con J. Bell, J. Walters, G. Lewis

15,30-17,50-20,10-22,30 (£ 13.000)

CORALLO
Largo Corsia dei Servi, 9 Tel. 02.76.02.07.21
380 posti L'ultimo bacio

commedia di G. Muccino, con S. Accorsi, G. Mezzogiorno, S. Sandrelli
15,00-17,30-20,00-22,30 (£ 13.000)

DUCALE
Piazza Napoli, 27 Tel. 02.47.71.92.79
sala 1 Le fate ignoranti
359 posti drammatico di F. Ozpetek, con M. Buy, S. Accorsi

15,00-17,30-20,00-22,30 (£ 13.000)
sala 2 Il nemico alle porte
128 posti guerra di J. Jacques Annaud, con J. Fiennes, J. Law, R. Weisz

14,30-17,10-19,50-22,30 (£ 13.000)
sala 3 La Comunidad - Intrigo all'ultimo piano
116 posti commedia di A. de la Iglesia, con C. Maura, E. Antu–a

15,00-17,30-20,00-22,30 (£ 13.000)
sala 4 La stanza del figlio
116 posti drammatico di N. Moretti, con N. Moretti, L. Morante, A. Orlando

15,00-17,30-20,00-22,30 (£ 13.000)

ELISEO
Via Torino, 64 Tel. 02.86.92.752
594 posti Tabù - Gohatto

drammatico di N. Oshima, con T. Kitano, R. Matsuda
15,30-17,50-20,10-22,30 (£ 13.000)

EXCELSIOR
Galleria del Corso, 4 Tel. 02.76.00.23.54
sala Excelsior Il nemico alle porte
588 posti guerra di J. Jacques Annaud, con J. Fiennes, J. Law, R. Weisz

14,30-17,10-19,50-22,30 (£ 13.000)
sala Mignon Quasi famosi
313 posti commedia di C. Crowe, con B. Crudup, F. McDormand

14,45-17,20-19,55-22,30 (£ 13.000)

GLORIA
Corso Vercelli, 18 Tel. 02.48.00.89.08
sala Garbo L'ultimo bacio
316 posti commedia di G. Muccino, con S. Accorsi, G. Mezzogiorno, S. Sandrelli

15,05-17,35-20,15-22,30 (£ 13.000)
sala Marilyn Sweet november - Dolce novembre
329 posti sentimentale di P. O'Connor, con K. Reeves, C. Theron, J. Isaacs

15,00-17,30-20,00-22,30 (£ 13.000)

MAESTOSO
Corso Lodi, 39 Tel. 02.55.16.438
1346 posti The Mexican

commedia di G. Verbinski, con B. Pitt, J. Roberts, J. Gandolfini
14,30-17,10-19,50-22,30 (£ 13.000)

MANZONI
Via Manzoni, 40 Tel. 02.76.02.06.50
1170 posti The calling - La chiamata

horror di R. Caesar, con L. Harris, R. Lintern
15,30-17,50-20,10-22,30 (£ 13.000)

MEDIOLANUM
Corso Vittorio Emanuele, 24 Tel. 02.76.02.08.18
588 posti Men of honor - L'onore degli uomini

drammatico di G. Tillman Jr., con R. De Niro, C. Gooding Jr., C.
Theron
14,30-17,10-19,50-22,30 (£ 13.000)

METROPOL
Viale Piave, 24 Tel. 02.79.99.13
1070 posti The Mexican

commedia di G. Verbinski, con B. Pitt, J. Roberts, J. Gandolfini
15,00-17,30-20,00-22,30 (£ 13.000)

MEXICO
Via Savona, 57 Tel. 02.48.95.18.02
362 posti L'erba di Grace

commedia di N. Cole, con B. Blethyn, C. Ferguson, M. Clunes
17,50-20,10-22,30 (£ 9.000)

NUOVO ARTI
Via Mascagni, 8 Tel. 02.76.02.00.48
504 posti Le follie dell'imperatore

animazione di M. Dindal
15,00-17,00-18,50-20,40-22,30 (£ 13.000)

NUOVO CINEMA CORSICA
Viale Corsica, 68 Tel. 02.70.00.61.99
200 posti Cast Away

avventura di R. Zemeckis, con T. Hanks, E. Hunt
15,00-18,00 (£ 12.000)
Cineforum
21,00 (£ 12.000)

NUOVO ORCHIDEA
Via Terraggio, 3 Tel. 02.87.53.89
200 posti Amoresperros

drammatico di A. Gonzalez Inarritu, con E. Echevarria, G. Toledo, J.
Salinas
16,30-19,30-22,30 (£ 12.000)

ODEON
Via Santa Radegonda, 8 Tel. 02.87.45.47
sala 1 The Mexican
1169 posti commedia di G. Verbinski, con B. Pitt, J. Roberts, J. Gandolfini

14,50-17,25-19,55-22,35 (£ 13.000)

sala 2 Un corpo da reato
537 posti commedia di H. Zwart, con L. Tyler, M. Dillon, M. Douglas

15,20-17,40-20,10-22,35 (£ 13.000)
sala 3 Il sapore della vittoria
250 posti drammatico di B. Yakin, con D. Washington, W. Patton, W. B. Harris

15,00-17,30-20,00-22,35 (£ 13.000)
sala 4 Sweet november - Dolce novembre
143 posti sentimentale di P. O'Connor, con K. Reeves, C. Theron, J. Isaacs

15,00-17,30-20,00-22,35 (£ 13.000)
sala 5 Le fate ignoranti
171 posti drammatico di F. Ozpetek, con M. Buy, S. Accorsi

15,00-17,30-20,00-22,35 (£ 13.000)
sala 6 Miss Detective
162 posti commedia di D. Petrie, con S. Bullock, M. Caine, B. Bratt

15,00-17,30-20,00-22,35 (£ 13.000)
sala 7 Thirteen Days - 13 giorni
144 posti drammatico di R. Donaldson, con K. Costner, B. Greewood, S. Culp

15,45-19,15-22,20 (£ 13.000)
sala 8 Traffic
100 posti drammatico di S. Soderbergh, con M. Douglas, D. Cheadle, C.

Zeta-Jones
16,00-19,25-22,25 (£ 13.000)

sala 9 Il mistero dell'acqua
133 posti drammatico di K. Bigelow, con S. Penn, E. Hurley

15,00-17,30 (£ 13.000)
Snatch - Lo strappo
drammatico di G. Ritchie, con B. Pitt, E. Bremner, B. Del Toro
20,10-22,35 (£ 13.000)

sala 10 Chocolat
124 posti commedia di L. Hallstrom, con J. Binoche, L. Olin, J. Depp

14,50-17,20-19,55-22,35 (£ 13.000)

ORFEO
Viale Coni Zugna, 50 Tel. 02.89.40.30.39
2000 posti Le follie dell'imperatore

animazione di M. Dindal
15,00-17,00 (£ 13.000)
Men of honor - L'onore degli uomini
drammatico di G. Tillman Jr., con R. De Niro, C. Gooding Jr., C.
Theron
19,50-22,30 (£ 13.000)

PALESTRINA
Via Palestrina, 7 Tel. 02.67.02.700

Riposo

PASQUIROLO
Corso Vitt. Emanuele, 28 Tel. 02.76.02.07.57
438 posti Scoprendo Forrester - Finding Forrester

drammatico di G. Van Sant, con S. Connery, F. Murray Abraham
14,30-17,10-19,50-22,30 (£ 13.000)

PLINIUS
Viale Abruzzi, 28/30 Tel. 02.29.53.11.03
sala 1 L'ultimo bacio
438 posti commedia di G. Muccino, con S. Accorsi, G. Mezzogiorno, S. Sandrelli

15,00-17,30-20,00-22,30 (£ 13.000)
sala 2 Traffic
249 posti drammatico di S. Soderbergh, con M. Douglas, D. Cheadle, C.

Zeta-Jones
15,15-19,30-22,30 (£ 13.000)

sala 3 La Comunidad - Intrigo all'ultimo piano
249 posti commedia di A. de la Iglesia, con C. Maura, E. Antu–a

15,00-17,30-20,00-22,30 (£ 13.000)
sala 4 15 minuti - Follia omicida a New York
249 posti azione di J. Herzfeld, con R. De Niro, E. Burns

15,00-17,30-20,00-22,30 (£ 13.000)
sala 5 L'infedele
141 posti drammatico di L. Ullman, con L. Endre, E. Josephson

15,15-20,00 (£ 13.000)

PRESIDENT
Largo Augusto, 1 Tel. 02.76.02.21.90
253 posti Storie

drammatico di M. Haneke, con J. Binoche, T. Neuvich, J. Bierbichler
15,30-17,50-20,10-22,30 (£ 13.000)

SAN CARLO
Via Morozzo della Rocca 4 Tel. 02.48.13.442
490 posti Scoprendo Forrester - Finding Forrester

drammatico di G. Van Sant, con S. Connery, F. Murray Abraham
14,30-17,10-19,50-22,30 (£ 13.000)

SPLENDOR MULTISALA
Viale Gran Sasso 50 Tel. 02.23.65.124
552 posti Le follie dell'imperatore

animazione di M. Dindal
15,00-17,00 (£ 13.000)
I cavalieri che fecero l'impresa
avventura di P. Avati, con E. Furlong, R. Bova, M. Leonardi
19,00-22,15 (£ 13.000)

180 posti Chocolat
commedia di L. Hallstrom, con J. Binoche, L. Olin, J. Depp
15,00-17,30-20,00-22,30 (£ 13.000)

180 posti Men of honor - L'onore degli uomini
drammatico di G. Tillman Jr., con R. De Niro, C. Gooding Jr., C.
Theron
14,30-17,10-19,50-22,30 (£ 13.000)

D'ESSAI
AUDITORIUM SAN CARLO PANDORA
Corso Matteotti, 14 Tel. 02.76.02.04.96

Riposo

DE AMICIS
Via Caminadella, 15 Tel. 02.86.45.27.16
340 posti The falls

In lingua originale di P. Greenaway
16,00-20,00 (£ 8.000)
A walk trough h
di P. Greenaway
16,00-20,00 (£ 8.000)

SANLORENZO
Corso di Porta Ticinese, 45 Tel. 02.66.71.20.77

Riposo

ABBIATEGRASSO
AL CORSO
C.so S. Pietro, 62 Tel. 02.94.62.616

La tigre e il dragone
azione di A. Lee, con C. Yun Fat, M. Yeoh, Z. Ziyi
20,00-22,00

AGRATE BRIANZA
DUSE
Via M. d'Agrate, 41 Tel. 039.60.58.694
610 posti Le follie dell'imperatore

animazione di M. Dindal
16,30
Thirteen Days - 13 giorni
drammatico di R. Donaldson, con K. Costner, B. Greewood, S. Culp
21,00

ARCORE
NUOVO
Via S. Gregorio, 25 Tel. 039.60.12.493
632 posti Le follie dell'imperatore

animazione di M. Dindal
15,00
La stanza del figlio
drammatico di N. Moretti, con N. Moretti, L. Morante, A. Orlando
16,45-18,40-20,35-22,30

ARESE
CINEMA ARESE
Via Caduti, 75 Tel. 02.93.80.390
600 posti Billy Elliot

drammatico di S. Daldry, con J. Bell, J. Walters, G. Lewis
17,00-22,30

BIASSONO
CINE TEATRO S. MARIA
Via Segramora, 15 Tel. 039.275.56.27
254 posti Le follie dell'imperatore

animazione di M. Dindal
16,30-21,15

BINASCO
S. LUIGI
Largo Loriga, 1

Riposo

BOLLATE
SPLENDOR
P.zza S. Martino, 5 Tel. 02.35.02.379
700 posti The Mexican

commedia di G. Verbinski, con B. Pitt, J. Roberts, J. Gandolfini
14,30-17,00-21,15

BOLLATE - CASCINA DEL SOLE
AUDITORIUM
Via Battisti, 14 Tel. 02.35.13.15.3

Scoprendo Forrester - Finding Forrester
drammatico di G. Van Sant, con S. Connery, F. Murray Abraham
Le follie dell'imperatore

animazione di M. Dindal

BRESSO
S. GIUSEPPE
Via Isimbardi, 30 Tel. 02.66.50.24.94
424 posti La stanza del figlio

drammatico di N. Moretti, con N. Moretti, L. Morante, A. Orlando

BRUGHERIO
S. GIUSEPPE
Via Italia, 68 Tel. 039.87.01.81
677 posti La stanza del figlio

drammatico di N. Moretti, con N. Moretti, L. Morante, A. Orlando
21,00

CANEGRATE
AUDITORIUM S. LUIGI
Via Volontari della Libertà, 3 Tel. 0331.40.34.62

Riposo

CARATE BRIANZA
L'AGORA'
Via A. Colombo, 2 Tel. 0362.90.00.22

Riposo

CARUGATE
DON BOSCO
Via Pio XI, 36 Tel. 02.92.54.499
432 posti Chocolat

commedia di L. Hallstrom, con J. Binoche, L. Olin, J. Depp
21,00

CASSINA DE' PECCHI
CINEMA ORATORIO
Via C. Ferrari, 2 Tel. 02.95.29.200
412 posti La tigre e il dragone

azione di A. Lee, con C. Yun Fat, M. Yeoh, Z. Ziyi
16,15-21,00

CERNUSCO S. NAVIGLIO
AGORA'
Via Marcelline, 37 Tel. 02.92.45.343
400 posti La stanza del figlio

drammatico di N. Moretti, con N. Moretti, L. Morante, A. Orlando
21,15

MIGNON
Via G. Verdi, 38/d Tel. 02.92.38.098
330 posti The Mexican

commedia di G. Verbinski, con B. Pitt, J. Roberts, J. Gandolfini
15,30-17,55-20,10-22,30

CESANO BOSCONE
CRISTALLO
Via Pogliani, 7/a Tel. 02.45.80.242
550 posti The Mexican

commedia di G. Verbinski, con B. Pitt, J. Roberts, J. Gandolfini
15,00-17,10-19,20-21,30 (£ 12.000)

CESANO MADERNO
EXCELSIOR
Via S.Carlo, 20 Tel. 0362.54.10.28
645 posti The Mexican

commedia di G. Verbinski, con B. Pitt, J. Roberts, J. Gandolfini
14,30-17,00-21,00

CINISELLO BALSAMO
MARCONI
Via Libertà, 108 Tel. 02.66.01.55.60
584 posti The Mexican

commedia di G. Verbinski, con B. Pitt, J. Roberts, J. Gandolfini
15,00-17,30-20,00-22,30

PAX
Via Fiume, 19 Tel. 02.66.00.102
498 posti La stanza del figlio

drammatico di N. Moretti, con N. Moretti, L. Morante, A. Orlando
16,30-21,00
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Giornalisti cinici e bari. Criminali
sanguinari e senza scrupoli. E poi
loro, gli eroi: Robert De Niro e
Edward Burnes nei panni di due
poliziotti newyorkesi sulle tracce
dei due imprendibili fuorilegge
che hanno la perversione di filma-
re in diretta tutte le loro perfor-
mance più efferate. Insomma,
una valanga di luoghi comuni sul
potere rovinoso dei mass media.
E soprattutto tanta violenza, la
stessa che il film rimprovera agli
assatanati signori della tv.

Faccia
a faccia
Commedia per famiglie confezio-
nata dalla Disney che racconta la
storia di Russ, un quarantenne di
successo. Un bel giorno però l’uo-
mo precipita nel panico più totale
quando in casa sua appare Rusty,
un ragazzino grassottello, lamen-
toso e «perdente». Cioè, lui stesso
all’età di otto anni. Come per ma-
gia, infatti, il brillante quaranten-
ne si troverà a confrontarsi con
l’immagine del suo «io bambino»
che aveva cercato di allontanare
per tutta la vita.

I cavalieri
che fecero l’impresa
Pupi Avati si cimenta con le cro-
ciate. In particolare con la VII,
guidata da Luigi IX di Francia,
conclusasi miseramente. Lo stes-
so sovrano, infatti, rimane ucciso
e mentre le sue spoglie stanno per
essere riportate in patria un grup-
po di cavalieri, sull’Appenino to-
sco-emiliano, vengono a sapere
che la sacra Sindone scomparsa
misteriosamente, è stata rinvenu-
ta in Grecia. Il piccolo drappello
di eroi decide di cambiare meta
per recuperare la celebre reliquia.

L’ultimo
bacio
Film rivelazione del giovane Ga-
briele Muccino, apprezzato da
pubblico e critica. Il racconto è
corale e ritrae passioni, tradimen-
ti e vita di coppia dei trentenni di
oggi. Una generazione che ha pau-
ra di crescere, che pensa alla car-
riera, ai soldi, ma teme ogni re-
sponsabilità. Nell’affresco, però,
sono immortalati anche i loro ge-
nitori: cinquantenni spesso in cri-
si e insoddisfatti della vita familia-
ri che, a loro volta, hanno paura
di invecchiare.

Billy
Elliot

Ferite
mortali

Lo sfondo è quello di tanto cine-
ma inglese degli ultimi anni: le
lotte operaie dell’era Tatcher. E’
in questo scenario, infatti, che si
muove il piccolo Billy, figlio di
minatori, “costretto” a tirare di
boxe nel tempo libero. Lui, però,
sogna la danza, nonostante suo
padre lo ostacoli in ogni modo.
Ci penserà un’insegnante corag-
giosa a mettere a frutto il suo ta-
lento di ballerino che lo porterà
fino alla prestigiosa Royal Ballet
School di Londra.

Il poliziotto di provata morali-
tà finisce per allearsi con il gan-
ster leale, pur di sconfiggere la cor-
ruzione che dilaga nel distretto.
La trama è quasi un classico di
tanti polizieschi. Qui, in più, il
regista Andrzej Bartkowiak me-
scola kung fu e rap, affiancando
Setevan Seagel e il rapper Dmx.
Nel film tanta azione ed effetti
speciali: produce, infatti, Joel Sil-
ver lo stesso dello spettacolare
Matrix, col quale, però, questo
film ha davvero poco in comune.

Il nemico
alle porte
Lo storico assedio di Stalingrado
nel nuovo film di Jean-Jacques
Annaud, regista di Il nome della
rosa. Qui si rievoca con toni epici
la celebre battaglia che segnò le
sorti della Seconda guerra mon-
diale. Raccontata a partire dallo
scontro, a mo’ di duello, tra due
cecchini. L’uno russo, figlio di
contadini (ha imparato a sparare
grazie al nonno) e l’altro, il tede-
sco graduato, sicuramente di ori-
gini aristocratiche. E intanto sullo
sfondo infuria la battaglia.

15
minuti

teatri
ARIBERTO
Via D. Crespi, 9 - Tel. 02.89400455
Riposo

ARSENALE
Via C. Correnti,11 - Tel. 02.8321999
Riposo

ATELIER CARLO COLLA E FIGLI
Via Montegani, 35/1 - Tel. 02.89531301
Riposo

AUDITORIUM SAN FEDELE
Via Hoepli, 5 - Tel. 02.86352230
Riposo

CARCANO
Corso di Porta Romana, 63 - Tel. 02.55181377
Domani ore 20.45 Rumors di Neil Simon con V. Toniolo, S. Santospago,
C. Stagnaro, A. Di Nola, regia di A. Corsini presentato da dalla Compa-
gnia Stabile Attori & Tecnici

CIAK
Via Sangallo, 33 - Tel. 02.76110093
Oggi ore 21.00 Barracuda di Daniele Luttazzi con Daniele Luttazzi

CRT-SALONE
Via Ulisse Dini, 7 - Tel. 02.89011644
Domani ore 10.00 per le scuole La talpa sull'albero di G. Bella e A. Pini
regia di di G. Bella con A. Bidini, F. Fabiani, P. Stirpe

CRT-TEATRO DELL'ARTE
Viale Alemagna, 6 - Tel. 02.89011644
Riposo

FILODRAMMATICI
Via Filodrammatici, 1 - Tel. 02.8693659
Riposo

FRANCO PARENTI
Via Pierlombardo, 14 - Tel. 02.55184075
Spazio nuovo: domani ore 21.00 Amadeus di P. Shaffer regia di di D.
Michieletto con A. Albertin, E. Barbieri, E. Ferrari, M. Patella, N. Pitucci
Sala grande: domani ore 20.30 Pericolosamente amicizia di E. De
Filippo regia di di A. R. Shammah con U. Bellissimo; F. Cordella, M. Di
Rauso

GRECO
Piazza Greco, 11 - Tel. 02.6692456
Venerdì 4 maggio ore 21.00 Spettacolo di danza e musical per grandi
e piccoli con G. Guerri, C. Perazzi, U. Brandolino presentato da da C.
Negro

INTEATRO SMERALDO
Piazza XXV Aprile, 10 - Tel. 02.29006767
Domani ore 20.45 Il grande Gatsby di F. Scott Fitzgerald. Musiche di G.
Gerwin con il corpo di Ballo del Teatro della Scala presentato da Teatro
della Scala

LITTA
Corso Magenta, 24 - Tel. 02.86454545
Venerdì 4 maggio ore 21.00 Le tentazioni di Erodiade (quanti angeli

tra le cose non dette) di R. Cavosi regia di di A. Syxty con R. Boscolo, P.
Cosenza, M. Faggiani, P. Scheriani presentato da da Compagnia Stabile
del teatro Litta

MANZONI
Via Manzoni, 42 - Tel. 02.76000231-76001285
Domani ore 20.45 Polvere di stelle liberamente ispirata all'omonimo
film di Alberto Sordi. Commedia con musiche di Maurizio Micheli regia
di Marco Mattolini con Maurizio Micheli, Benedicta Boccoli, Elio Veller

NUOVO
P.zza San Babila - Tel. 02.781219
Sabato 5 maggio ore 16.00 e 20.45 Felicita Colombo di G. Adami regia
di P. Rossi Gastaldi con V. Valeri presentato da Kiné srl

NUOVO PICCOLO TEATRO (TEATRO GIORGIO STREHLER)
L.go Creppi, 1 - Tel. 02.7233
Riposo

OLMETTO
Via Olmetto, 8a - Tel. 02.875185-86453554
Oggi ore 21.00 La bottega da caffè (intermezzo musicale) di C. Goldoni
regia di E. De Giorgi con M. Brigida, G. Lamanna, E. De Giorgi,

ORIONE
Via Fezzan 1 ang. v.le Caterina da Forlì - Tel. 02.4294437
Domenica 6 maggio ore 15.30 Quel piccolo campo di P. De Filippo
presentato da dalla Compagnia L'Ortensia

OSCAR
Via Lattanzio, 58 - Tel. 02.55184465
Domani ore 21.00 Un marziano a Roma di E. Flaiano regia di di G.
Sammartano con N. Arcangeli D. Garofalo presentato da da T.C. Produ-
zioni presenta

OUT OFF
Via Dupré, 4 - Tel. 02.39262282
Riposo

PALAVOBIS
Via Sant' Elia - Tel. 02.38015299
Giovedì 3 maggio ore 21.00 The shaolin monks con i Shaolin Monks

PAOLO GRASSI - PICCOLO TEATRO
Via Rovello, 2 - Tel. 02.723331
Domani ore 20.30 I due gemelli veneziani di C. Goldoni regia di L.
Ronconi con M. Andriolo, N. Bignamini, R. Bini, G. Crippa, I. Horvat, M.
Mandracchia, L. Marinoni, A. Fassari, F. Penone, M. Popolizio, L. Ro-
man, V. Villa presentato da Piccolo Teatro di Milano e Teatro Biondo
Stabile di Palermo

SALA FONTANA
Via Boltraffio, 21 - Tel. 02.6886314
Domani ore 10.00 Cipì manuale di volo« (spettacolo per bambini dai 3
agli 8 anni) di A. M. Ponzellini con A.M. Ponzellini, R. Meregalli

SAN BABILA
Corso Venezia, 2/A - Tel. 02.76002985
Sabato 5 maggio ore 16.00 e 21.00 La sera della prima di J. Cromwell
regia di A. Terrani con R. Falk

SPAZIO STUDIO ATTO PRIMO

Via Turroni, 21 - Tel. 02.7490354
Martedì 5 giugno ore 21.00 Strettamente riservato regia di di R. Di
Gioia con G. Casali, G. Casoli

TEATRIDITHALIA - TEATRO DI PORTAROMANA
Corso di Porta Romana, 124 - Tel. 02.58315896
Riposo

TEATRIDITHALIA - TEATRO ELFO
Via Ciro Menotti, 11 - Tel. 02.76110007
Domani ore 20.45 - serata ad inviti - Bambole di P. Fontana regia di di R.
Valerio con C. Crippa, L. Toracca, D. Cipani

TEATRINO DEI PUPI
Via S. Cristoforo, 1 - Tel. 02.4230249
Riposo

TEATRO DELLA 14EMA
Via Oglio, 18 - Tel. 02.55211300
Riposo

TEATRO DELLE ERBE
Via Mercato, 3 - Tel. 02.8646498
Riposo

TEATRO DELLE MARIONETTE
Via Degli Olivetani, 3 - Tel. 02.4694440
Riposo

TEATRO LA CRETA
Via Allodola, 5 - Tel. 02.4153404
Mercoledì 5 maggio ore 21.00 Il tacchino di G. Feydeau regia di di A.
Monti presentato da dalla Compagnia SDEA

TEATRO STUDIO
Via Rivoli, 6 - Tel. 02.723331
Riposo

VENTAGLIO NAZIONALE MILANO-MUSICAL
Piazza Piemonte, 12 - Tel. 02.48007700
Riposo

VERDI
Via Pastrengo, 16 - Tel. 02.6071695
Giovedì 3 maggio ore 21.00 Line I. Horowitz regia di di R. Sarti con E.
Callegari, G. Ganzerli, A. Rosti, G. Zola presentato da da sole nella
Corrente e Teatro del Buratto

Musica  
ALLA SCALA
Piazza della Scala - Tel. 02.72003744
Lunedì 7 maggio 20.00 Abb. Concerti Canto Concerti di Canto
2000/2001 Vasselina Kasarova, mezzosoprano

AUDITORIUM DI MILANO
Corso San Gottardo (angolo via Torricelli) - Tel. 02.83389201
Riposo

PALAIDROPARK (EX CIRCO NANDO ORFEI)
C/o Idropark Fila - Tel. 02.70208035
Venerdì 4 maggio ore 15.30 e ore 18.00 La fatina e la luce magica

COLOGNO MONZESE
CINE TEATRO SAN MARCO
Via Don P. Giudici 19/21

Le follie dell'imperatore
animazione di M. Dindal
16,30

CINETEATRO
Via Volta Tel. 02.25.30.82.92
300 posti The Mexican

commedia di G. Verbinski, con B. Pitt, J. Roberts, J. Gandolfini
15,00-17,30-20,00-22,30

CONCOREZZO
S. LUIGI
Via De Giorgi, 56 Tel. 039.60.40.948
860 posti La stanza del figlio

drammatico di N. Moretti, con N. Moretti, L. Morante, A. Orlando
21,00

CORNAREDO
MIGNON
Via M. di Belfiore, 25 Tel. 02.93.64.79.94

Riposo

CORSICO
SAN LUIGI
Via Dante, 3 Tel. 02.44.71.403

Riposo

CUSANO MILANINO
SAN GIOVANNI BOSCO
Via Lauro, 2 Tel. 02.61.33.577
350 posti The Mexican

commedia di G. Verbinski, con B. Pitt, J. Roberts, J. Gandolfini
15,00-17,30-21,00

DESIO
CINEMA TEATRO IL CENTRO
Via Conciliazione, 17 Tel. 0362.62.62.66
475 posti Chocolat

commedia di L. Hallstrom, con J. Binoche, L. Olin, J. Depp
14,30-17,00-19,15-21,45

GARBAGNATE
AUDITORIUM S. LUIGI
Via Vismara, 2 Tel. 02.99.59.403
215 posti Miss Detective

commedia di D. Petrie, con S. Bullock, M. Caine, B. Bratt
15,00-21,15

ITALIA
Via Varese, 29 Tel. 02.99.56.978
440 posti The Mexican

commedia di G. Verbinski, con B. Pitt, J. Roberts, J. Gandolfini
15,00-21,15

GORGONZOLA
SALA ARGENTIA
Via Matteotti, 30 Tel. 02.95.30.06.16
728 posti Men of honor - L'onore degli uomini

drammatico di G. Tillman Jr., con R. De Niro, C. Gooding Jr., C. Theron
18,00-21,00

LAINATE

ARISTON
Largo V.Veneto, 23 Tel. 02.93.57.05.35
830 posti The Mexican

commedia di G. Verbinski, con B. Pitt, J. Roberts, J. Gandolfini
20,00-22,30

LEGNANO
GALLERIA
P.zza S. Magno Tel. 0331.54.78.65
1377 posti L'ultimo bacio

commedia di G. Muccino, con S. Accorsi, G. Mezzogiorno, S. Sandrelli
15,30-17,50-20,10-22,30

GOLDEN
Via M. Venegoni, 112 Tel. 0331.59.22.10
448 posti The Mexican

commedia di G. Verbinski, con B. Pitt, J. Roberts, J. Gandolfini

MIGNON
Via Palestro, 23 Tel. 0331.54.75.27
245 posti Il nemico alle porte

guerra di J. Jacques Annaud, con J. Fiennes, J. Law, R. Weisz
15,00-17,30-20,00-22,30

SALA RATTI
C.so Magenta, 9 Tel. 0331.54.62.91
175 posti Le follie dell'imperatore

animazione di M. Dindal
15,00-16,40-18,15
La leggenda di Bagger Vance
drammatico di R. Redford, con C. Theron, M. Damon, W. Smith
20,00-22,20

TEATRO LEGNANO
Piazza IV Novembre, 3 Tel. 0331.54.75.29
700 posti Faccia a faccia

drammatico di J. Turteltaub, con B. Willis, S. Breslin, L. Tomlin

LENTATE SUL SEVESO
CINEMA S. ANGELO
Via Garibaldi, 49 Tel. 0362.56.24.99

Riposo

LISSONE
EXCELSIOR
Via Don C. Colnaghi, 3 Tel. 039.24.57.233

Digimon: Il film
animazione di M. M. Husoda
14,30-16,45
Scoprendo Forrester - Finding Forrester
drammatico di G. Van Sant, con S. Connery, F. Murray Abraham
18,45-21,15

LODI
DEL VIALE
Viale Rimembranze, 10 Tel. 0371.42.60.28
483 posti Quasi famosi

commedia di C. Crowe, con B. Crudup, F. McDormand
15,30-17,45-20,00-22,30

FANFULLA
Viale Pavia, 4 Tel. 0371.30.740

The Mexican
commedia di G. Verbinski, con B. Pitt, J. Roberts, J. Gandolfini
15,30-17,45-20,00-22,30

MARZANI
Via Gaffurio, 38 Tel. 0371.42.33.28
590 posti Faccia a faccia

drammatico di J. Turteltaub, con B. Willis, S. Breslin, L. Tomlin
16,00-18,10-20,10-22,30

MODERNO MULTISALA
Corso Adda, 97 Tel. 0371.42.00.17
sala 1 Le follie dell'imperatore

animazione di M. Dindal
16,15-18,15
Le fate ignoranti
drammatico di F. Ozpetek, con M. Buy, S. Accorsi
20,10-22,30

sala 2 Un corpo da reato
commedia di H. Zwart, con L. Tyler, M. Dillon, M. Douglas
16,20-18,20-20,20-22,30

MACHERIO
PAX
Via Milano, 15 Tel. 0347.087.34.44
300 posti Billy Elliot

drammatico di S. Daldry, con J. Bell, J. Walters, G. Lewis
21,00

MAGENTA
CENTRALE
P.zza V. Veneto, 1/3 Tel. 02.97.29.85.60

The calling - La chiamata
horror di R. Caesar, con L. Harris, R. Lintern

CINEMATEATRO NUOVO
Via S. Martino, 19 Tel. 02.97.29.13.37
361 posti The Mexican

commedia di G. Verbinski, con B. Pitt, J. Roberts, J. Gandolfini
21,15

MELZO
ARCADIA MULTIPLEX
Via M. della Libertà Tel. 02.95.41.64.44

2001: Odissea nello spazio
fantascienza di S. Kubrick, con K.Dullea, G.Lockwood
Quasi famosi
commedia di C. Crowe, con B. Crudup, F. McDormand
Faccia a faccia
drammatico di J. Turteltaub, con B. Willis, S. Breslin, L. Tomlin
Un corpo da reato
commedia di H. Zwart, con L. Tyler, M. Dillon, M. Douglas
The calling - La chiamata
horror di R. Caesar, con L. Harris, R. Lintern
Ferite mortali
azione di A. Bartkowiak, con S. Seagal, T. Arnold
The Mexican
commedia di G. Verbinski, con B. Pitt, J. Roberts, J. Gandolfini
Il nemico alle porte
guerra di J. Jacques Annaud, con J. Fiennes, J. Law, R. Weisz
Men of honor - L'onore degli uomini
drammatico di G. Tillman Jr., con R. De Niro, C. Gooding Jr., C. Theron
Le follie dell'imperatore
animazione di M. Dindal

MEZZAGO
BLOOM
Via Curiel, 39 Tel. 039.62.38.53
500 posti Placido Rizzotto

drammatico di P. Scimeca, con M. Mazzarella, V. Albanese, G. Spaziani
21,30

MONZA
APOLLO
Via Lecco, 92 Tel. 039.36.26.49
400 posti The Mexican

commedia di G. Verbinski, con B. Pitt, J. Roberts, J. Gandolfini

ASTRA
Via Manzoni, 23 Tel. 039.32.31.90
610 posti The Mexican

commedia di G. Verbinski, con B. Pitt, J. Roberts, J. Gandolfini
15,00-17,30-20,00-22,30

CAPITOL
Via A. Pennati, 10 Tel. 039.32.42.72
876 posti Un corpo da reato

commedia di H. Zwart, con L. Tyler, M. Dillon, M. Douglas
14,50-16,45-18,40-20,35-22,30

CENTRALE
P.zza S. Paolo, 5 Tel. 039.32.27.46
600 posti Il nemico alle porte

guerra di J. Jacques Annaud, con J. Fiennes, J. Law, R. Weisz
15,00-17,30-20,00-22,30

MAESTOSO
Via S. Andrea, 23 Tel. 039.38.05.12
800 posti Le follie dell'imperatore

animazione di M. Dindal
15,00-17,00
Men of honor - L'onore degli uomini
drammatico di G. Tillman Jr., con R. De Niro, C. Gooding Jr., C. Theron
19,50-22,30

METROPOL MULTISALA
Via Cavallotti, 124 Tel. 039.74.01.28
557 posti L'ultimo bacio

commedia di G. Muccino, con S. Accorsi, G. Mezzogiorno, S. Sandrelli
15,00-17,30-20,00-22,30

270 posti Le fate ignoranti
drammatico di F. Ozpetek, con M. Buy, S. Accorsi
15,10-17,40-20,10-22,30

270 posti The calling - La chiamata
horror di R. Caesar, con L. Harris, R. Lintern
14,40-16,40-18,40-20,40-22,40

TEODOLINDA MULTISALA
Via Cortelonga, 4 Tel. 039.32.37.88
556 posti Quasi famosi

commedia di C. Crowe, con B. Crudup, F. McDormand
15,00-17,30-20,00-22,30

157 posti Faccia a faccia
drammatico di J. Turteltaub, con B. Willis, S. Breslin, L. Tomlin
15,10-17,40-20,10-22,40

TRIANTE
Via Duca d'Aosta, 8 Tel. 039.74.80.81

Riposo

MOTTA VISCONTI
CINEMA TEATRO ARCOBALENO
Via S. Luigi Tel. 02.90.00.76.91

Riposo

NOVATE MILANESE
NUOVO
Via Cascina del Sole, 26 Tel. 02.35.41.641
498 posti Billy Elliot

drammatico di S. Daldry, con J. Bell, J. Walters, G. Lewis
15,00-17,00-21,00

OPERA
EDUARDO
Via Giovanni XXIII, 5/f Tel. 02.57.60.38.81
276 posti The Mexican

commedia di G. Verbinski, con B. Pitt, J. Roberts, J. Gandolfini
17,00-21,15

PADERNO
MANZONI
Via Manzoni, 19 Tel. 02.91.81.93.4
560 posti The Mexican

commedia di G. Verbinski, con B. Pitt, J. Roberts, J. Gandolfini
15,00-17,30-20,15-22,30

METROPOLIS MULTISALA
Via Oslavia, 8 Tel. 02.91.89.181
285 posti Il nemico alle porte

guerra di J. Jacques Annaud, con J. Fiennes, J. Law, R. Weisz
15,00-17,30-20,00-22,30

180 posti Men of honor - L'onore degli uomini
drammatico di G. Tillman Jr., con R. De Niro, C. Gooding Jr., C. Theron
15,00-17,30-20,00-22,30

PESCHIERA
DE SICA
Via D.Sturzo, 2 Tel. 02.55.30.00.86
403 posti The Mexican

commedia di G. Verbinski, con B. Pitt, J. Roberts, J. Gandolfini
15,00-17,30-20,00-22,30

PIEVE FISSIRAGA
CINELANDIA MULTIPLEX
SS. n. 235 Tel. 0371.23.70.12

The Mexican
commedia di G. Verbinski, con B. Pitt, J. Roberts, J. Gandolfini
15,00-17,35-20,10-22,40
Le follie dell'imperatore
animazione di M. Dindal
15,00-17,00-19,00-21,00
Quasi famosi
commedia di C. Crowe, con B. Crudup, F. McDormand
15,00-17,30-20,10-22,40
Ferite mortali
azione di A. Bartkowiak, con S. Seagal, T. Arnold
15,20-17,40-20,20-22,35
The calling - La chiamata
horror di R. Caesar, con L. Harris, R. Lintern
15,20-17,45-20,35-22,45
Men of honor - L'onore degli uomini
drammatico di G. Tillman Jr., con R. De Niro, C. Gooding Jr., C. Theron
22,40
Un corpo da reato
commedia di H. Zwart, con L. Tyler, M. Dillon, M. Douglas
15,30-17,35-20,30-22,30

PIOLTELLO
KINEPOLIS
Via S. Francesco, 33 Tel. 02/92.44.36.1

Quasi famosi
commedia di C. Crowe, con B. Crudup, F. McDormand
14,30-17,00-20,00-22,30
Faccia a faccia
drammatico di J. Turteltaub, con B. Willis, S. Breslin, L. Tomlin
14,30-17,00-20,00-22,30
Un corpo da reato
commedia di H. Zwart, con L. Tyler, M. Dillon, M. Douglas
14,30-17,00-20,00-22,30
Ferite mortali
azione di A. Bartkowiak, con S. Seagal, T. Arnold
14,30-17,00-20,00-22,30
The calling - La chiamata
horror di R. Caesar, con L. Harris, R. Lintern
14,30-17,00-20,00-22,30
The Mexican
commedia di G. Verbinski, con B. Pitt, J. Roberts, J. Gandolfini
14,30-17,00-20,00-22,30
The Mexican
commedia di G. Verbinski, con B. Pitt, J. Roberts, J. Gandolfini
Il nemico alle porte
guerra di J. Jacques Annaud, con J. Fiennes, J. Law, R. Weisz
14,30-17,00-20,00-22,30
Men of honor - L'onore degli uomini
drammatico di G. Tillman Jr., con R. De Niro, C. Gooding Jr., C. Theron
14,30-17,00-20,00-22,30
Il sapore della vittoria
drammatico di B. Yakin, con D. Washington, W. Patton, W. B. Harris

14,30-17,00-20,00-22,30
Le follie dell'imperatore
animazione di M. Dindal
14,30-17,00-20,00-22,30
Thirteen Days - 13 giorni
drammatico di R. Donaldson, con K. Costner, B. Greewood, S. Culp
14,15-17,00-20,00-22,45
Traffic
drammatico di S. Soderbergh, con M. Douglas, D. Cheadle, C.
Zeta-Jones
14,15-17,00-20,00-22,45
Scoprendo Forrester - Finding Forrester
drammatico di G. Van Sant, con S. Connery, F. Murray Abraham
14,30-17,00-20,00-22,30

RHO
CAPITOL
Via Martinelli, 55 Tel. 02.93.02.420
580 posti The Mexican

commedia di G. Verbinski, con B. Pitt, J. Roberts, J. Gandolfini
15,00-17,30-20,00-22,30 (£ 10.000)

ROXY
Via Garibaldi, 92 Tel. 02.93.03.571
700 posti Un corpo da reato

commedia di H. Zwart, con L. Tyler, M. Dillon, M. Douglas
14,30-16,30-18,30-20,30-22,30 (£ 10.000)

ROBECCO SUL NAVIGLIO
AGORA'
P.zza XXI Luglio, 29 Tel. 02.94.97.50.21

Miss Detective
commedia di D. Petrie, con S. Bullock, M. Caine, B. Bratt
21,15

RONCO BRIANTINO
PIO XII
Via della Parrocchia, 39 Tel. 039.60.79.921

Chocolat
commedia di L. Hallstrom, con J. Binoche, L. Olin, J. Depp
21,00

ROZZANO
FELLINI
V.le Lombardia, 53 Tel. 02.57.50.19.23
510 posti The Mexican

commedia di G. Verbinski, con B. Pitt, J. Roberts, J. Gandolfini
15,00-17,30-20,00-22,30

SAN DONATO MILANESE
TROISI
Piazza G. Dalla Chiesa Tel. 02.55.60.42.25
374 posti Le fate ignoranti

drammatico di F. Ozpetek, con M. Buy, S. Accorsi
15,00-17,30-20,00-22,30

SAN GIULIANO
ARISTON
via Matteotti, 42 Tel. 02.98.46.496
425 posti The Mexican

commedia di G. Verbinski, con B. Pitt, J. Roberts, J. Gandolfini
15,00-17,30-20,00-22,30

SEREGNO
ROMA
Via Umberto I, 14 Tel. 0362.23.13.85
320 posti The Mexican

commedia di G. Verbinski, con B. Pitt, J. Roberts, J. Gandolfini
15,00-17,30-20,00-22,30

S. ROCCO
Via Cavour, 83 Tel. 0362.23.05.55
773 posti Un corpo da reato

commedia di H. Zwart, con L. Tyler, M. Dillon, M. Douglas
20,30-22,30

SESTO SAN GIOVANNI
APOLLO
Via Marelli, 158 Tel. 02.24.81.291
590 posti Un corpo da reato

commedia di H. Zwart, con L. Tyler, M. Dillon, M. Douglas
16,20-18,20-20,20-22,30 (£ 11.000)

CORALLO
Via XXIV Maggio, 87 Tel. 02.22.47.39.39
580 posti Faccia a faccia

drammatico di J. Turteltaub, con B. Willis, S. Breslin, L. Tomlin
14,40-16,40-18,30-20,30-22,30 (£ 11.000)

DANTE
Via Falck, 13 Tel. 02.22.47.08.78
550 posti Le follie dell'imperatore

animazione di M. Dindal
14,45-16,30-18,10 (£ 11.000)
Men of honor - L'onore degli uomini
drammatico di G. Tillman Jr., con R. De Niro, C. Gooding Jr., C. Theron
20,05-22,30 (£ 11.000)

ELENA
Via San Martino, 1 Tel. 02.24.80.707
930 posti The Mexican

commedia di G. Verbinski, con B. Pitt, J. Roberts, J. Gandolfini
15,00-17,30-20,00-22,30 (£ 11.000)

MANZONI
P.zza Petazzi, 18 Tel. 02.24.21.603
600 posti Il nemico alle porte

guerra di J. Jacques Annaud, con J. Fiennes, J. Law, R. Weisz
15,00-17,30-20,00-22,30 (£ 11.000)

RONDINELLA
Viale Matteotti, 425 Tel. 02.22.47.81.83
571 posti La Comunidad - Intrigo all'ultimo piano

commedia di A. de la Iglesia, con C. Maura, E. Antu–a
15,20-17,30-20,20-22,30 (£ 11.000)

SETTIMO MILANESE
AUDITORIUM
Via Grandi, 4 Tel. 02.32.82.992
180 posti The Mexican

commedia di G. Verbinski, con B. Pitt, J. Roberts, J. Gandolfini
15,00-17,30-20,00-22,30

SOVICO
NUOVO
Via Baracca, 22/24 Tel. 039.20.14.667
420 posti L'ultimo bacio

commedia di G. Muccino, con S. Accorsi, G. Mezzogiorno, S. Sandrelli
21,15

VILLASANTA
ASTROLABIO
Via Mameli, 8

Riposo

VIMERCATE
CAPITOL MULTISALA
Via Garibaldi, 24 Tel. 039.66.80.13
285 posti La stanza del figlio

drammatico di N. Moretti, con N. Moretti, L. Morante, A. Orlando
15,00-17,15-20,15-22,30

99 posti The Mexican
commedia di G. Verbinski, con B. Pitt, J. Roberts, J. Gandolfini
15,00-17,15-20,15-22,30
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Dagli appunti inediti che Luciano Lama stilò
nel 1986 per il programma del Pci, pubblichia-
mo la parte, quasi un decalogo, che riguarda-
va il sindacato.

Luciano Lama

1
Un sindacato democratico conta in
regime veramente democratico. Le
sue scelte anche le più tradizionali -

contratti, salari, orari, condizioni di lavoro -
incidono sulle sorti
della società e inter-
feriscono con le po-
litiche dei governi e
delle istituzioni. In-
dipendentemente
dalle ideologie a cui
si richiama, anche
con le sue specifi-
che politiche un sin-
dacato può rafforza
o indebolire una de-
mocrazia. L’impe-
gno del sindacato
democratico deve manifestarsi a difesa delle
istituzioni quando siano attaccate dalla vio-
lenza di forze democratiche. Come il movi-
mento sindacale italiano ha dimostrato con-
tro l’attacco eversivo del terrorismo: non
solo le grandi manifestazioni di massa, ma
lo sforzo educativo e politico per convincere
i lavoratori che i terroristi sono i loro nemi-
ci hanno contribuito moltissimo a isolare
gli eversori che cercavano di crearsi una ba-
se consistente fra gli operai sfruttando il
loro malcontento e la loro ansia di giustizia.

2
Ma perché il sindacato possa assolve-
re pienamente il proprio ruolo di di-
fensore della democrazia occorre che

sia considerato dalle istituzioni non come
uno scomodo avversario, ma come un por-
tatore di esigenze legittime, espressione ge-
nuina di interessi reali. Ciò non significa
che ogni rivendicazione sindacale sia giusta
o debba essere accettata, ma che si deve
instaurare un rapporto democratico, non
paternalistico né subordinato fra sindacato
e potere politiche e che, quando si manifesta-
no disaccordi non sanabili, il sindacato deve
potere liberamente assolvere alla propria
funzione di rappresentante dei lavoratori,
anche con la lotta.

3
Fa parte di una concezione fisiologi-
ca della democrazia il sorgere di con-
flitti su temi economici-sociali più

generali come la politica fiscale, la legislazio-
ne sociale, le pensioni, i problemi del lavoro
e dell’occupazione. Questa libertà di movi-
mento e di azione del sindacato è tanto più
garantita e legittima quanto più forte e irre-
versibile è la sua fermezza nella difesa della
democrazia politica.

4
A maggior ragione il sindacato deve
sentirsi impegnato a difesa della vita
e della libertà dei cittadini. Non è un

caso che nei regimi militari o nei vari regimi
dittatoriali i sindacati e i loro dirigenti siano

oggetto di persecuzioni non dissimili da
quelle dei partiti democratici e dei loro capi.
Un sindacato autentico non può sopravvive-
re dove domina la dittatura, dove le libertà
civili, politiche e umane sono represse.

5
Il sindacato democratico deve essere
autonomo. Per essere autonomo de-
ve essere unitario o tenedere all’uni-

tà. Niente a che vedere con i sindacati unici
dei paesi a regime monopartitico: sono qua-

si sempre appendici, ingranaggi della pubbli-
ca amministrazione, anche forniti di mezzi
e gestori di assistenza, ma privi di autono-
mia e senza libera scelta. Pansindacalismo?
O si tratta di una dittatura di classe, oppure
di un potere corporativo nel quale sono i
più forti che dirigono, o - infine - di un
potere confuso, che fa polveroni, populista
e non popolare. La natura democratica del
sindacato è più garantita là dove il plurali-

smo vige anche al suo interno. Il pluralismo
sindacale non contrasta necessariamente
con l’unità: esistono sindacati unitari con
una molteplicità di ideologie al loro interno
ed esistono alleanze forti e durevoli anche
fra sindacati diversi.

6
Nelle condizioni dell’unità nel plura-
lismo è particolarmente importante
l’autonomia dei sindacati dai partiti.

Da questo punto di vista, laddove esiste plu-

ralismo ideologico fra i lavoratori, alleanze
permanenti fra sindacati e partiti o fra sinda-
cati e governo possono rapidamente diven-
tare fattori di rottura dell’unità. Questo pro-
blema si manifesta arduo, non semplice da
risolvere e irrisolubile una volta per sempre.
Il dirigente sindacale che sia anche militante
di partito si trova, ogni volta che si apre un
contrasto fra la linea seguita dal suo sindaca-
to e quella del suo partito, nella necessità di

scegliere. E questa scelta, per chi si è trovato
in tali condizioni, è fra le più ingrate e lace-
ranti. Eppure deve essere fatta: non è con-
sentito il ni, quando diventa chiaro che la
controversia non sia componibile.

7
Per legittimare la decisione del sinda-
cato è necessaria una diffusa demo-
crazia interna, ciò particolarmente

quando le scelte sono difficili. Anche la de-
mocrazia nel sindacato ha proprie peculiari-
tà: il sindacato, infatti, è una organizzazione
di iscritti e, allo stesso tempo, deve sforzarsi
di rappresentare l’insieme dei lavoratori, se
vuole farsene portavoce e operare nel loro
interesse. Il sindacato è contemporaneamen-
te organizzazione e movimento. La sua de-
mocrazia interna, quindi, deve essere espres-
sione degli organi dirigenti e, il più possibi-
le, della base anche non sindacalizzata. A
questo fine hanno cittadinanza in un sinda-
cato democratico anche le assemblee e i refe-
rendum.

8
Sulle forme di azione del sindacato,
specie per i settori più delicati (tra-
sporti, energia, servizi sanitari e altri

servizi indispensabili) si sta seguendo il crite-
rio dell’autoregolamentazione che non limi-
ta dall’esterno il potere sindacale, ma che
consente all’organizzazione di disciplinare
autonomamente le proprie scelte di lotta. È
importante in ogni caso collegarsi con gli
utenti e non ignorarne le esigenze.

9
Dirigere un sindacato in democrazia
è compito difficile, che comporta
grande responsabilità. La formazio-

ne dei dirigenti può essere in parte opera del
sindacato stesso, ma grande influenza ha il
modo di operare del potere politico per radi-
care nella coscienza dei lavoratori i principi
della democrazia, compresa quella sindaca-
le.

10
Nel determinare un orienta-
mento nazionale e non corpora-
tivo del sindacato è importante

il ruolo delle confederazioni, l’insieme di
tutte le categorie di lavoro organizzato e la
loro struttura territoriale. Comporre le spin-
te corporative non è problema semplice, ma
si affronta più facilmente all’interno di pro-
grammi orizzontali che esprimono la sintesi
dell’intero mondo del lavoro. Con una tale
struttura il sindacato diventa politicamente
più forte e più valido difensore e protagoni-
sta dello sviluppo democratico.

TRA LE NUVOLE DELL’ANARCHIA

A ddio Lugano bella e benvenuti a Prato. Da Bakunin a Durru-
ti, gli anarchici si ritroveranno tutti nella città toscana. Uno

scherzo? Piuttosto un’«utopia a fumetti», che si realizzerà nella
mostra allestita nell’ambito di «Prato 2001», la rassegna del fumetto
e del fantastico, aperta fino al 6 maggio. La rassegna di Prato è
giunta alla ventiquattresima edizione, con uno slittamento nel tem-
po (tradizionalmente si teneva in febbraio) e con un passaggio di
testimone: da Metamedia ad Assioma, l’associazione culturale che
ne ha ereditato la responsabilità organizzativa assieme agli assessora-
ti al Turismo della Provincia, alla Cultura del Comune, all’Agenzia
del Turismo e al Centro d’Arte Contemporanea Museo Pecci. E
proprio al Museo Pecci si terranno le mostre dedicate a Carmine
Infantino (uno dei miti viventi dei comics americani, disegnatore di
Flash e Batman), Luca Enoch (autore di Sprayliz e Gea) e Lucio
Filippucci (una delle firme di Martin Mystère).

Ma l’aspetto più interessante di questa edizione è senz’altro la
mostra Le nuvole dell’anarchia, curata da Fabio Santin, allestita
presso la galleria d’arte Assioma. È una raccolta di tavole ispirate ai
princìpi e ai protagonisti dell’idea anarchica, una serie di esempi di
come lo spirito anarchico ha ispirato autori che con il fumetto
hanno trasmesso, segnali e principi di pace, di libertà e d’impegno
sociale, oltre che di ribellione all’ordine costituito. Si va dalla satira
di Alfredo Chiappori con le vignette di Up il sovversivo (celebre la
serie che ruota attorno alle «stragi di stato» degli anni 70) a quella
del settimanale Zut, dalle malefiche scorribande di Cattivik alle
irriverenze di Lupo Alberto, creati da Bonvi e Silver. Ma è con
autori come Vittorio Giardino, Cinzia Ghigliano, Guido Crepax,
Hugo Pratt, Sergio Toppi, Enki Bilal, Milo Manara, Andrea Pazien-
za che l’anarchia e la sua lunga storia trova casa anche nel fumetto.
Ecco allora le stupende ricostruzioni della guerra civile spagnola in

No pasaran di Giardino, ecco le figure di Bakunin e Louise Michel,
leggendaria protagonista della Comune di Parigi, citate in alcune
tavole di Solange della Ghigliano; ecco ancora il riferimento agli
«sconfitti di sempre, i rossi, gli anarchici, gli ebrei» in una tavola
della Valentina di Crepax; e ancora Emiliano Zapata, protagonista
della rivoluzione messicana rivista da Toppi. E non poteva mancare
Corto Maltese, sorta d’incarnazione a fumetti di uno spirito libero e
ribelle, marinaio girovago in cerca di avventure ma, soprattutto, in
cerca di cause per cui combattere: dalle lotte anticoloniali in Africa
alle battaglie dell’Ira, dai rivoluzionari russi alle rivolte sudamerica-
ne. È ancora Pratt a parlare e a disegnare anarchici, come nel caso di
Buenaventura Durruti, descritto nel volume L’ultimo volo, dedicato
a Saint-Exupery. Completano la mostra riviste, fanzine ed una serie
di belle tavole di Fabio Santin tratte da La Rivoluzione Volontaria,
biografia per immagini di Enrico Malatesta.
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Pasquale Cascella

È
ricordato come un grande dirigente sindacale, Luciano Lama. Ma da uomo del
sindacato non ha mai rinunciato all’impegno politico. E, una volta lasciata la Cgil
per assumere responsabilità politiche, da dirigente di partito non ha mai abbando-

nato la sua passione per il sindacato. Un binomio vissuto come inscindibile.
Lo testimoniano queste pagine inedite. Sono appunti scritti nel settembre ‘86 in un

ufficio al primo piano di Botteghe oscure, poco distante dalla stanza del segretario
dell’allora Pci, Alessandro Natta. Era stato liberato per Lama soltanto dopo il congedo dal
popolo della Cgil, il 2 marzo di quello stesso anno. Non c’era stata alcuna contrattazione
preventiva di incarichi al partito. E il vuoto aveva suscitato qualche rumore e malumore.
Che l’illustre «pensionato» sessantacinquenne cercò in tutti i modi di smorzare. Sapeva
per primo quanto fosse arduo ritagliare un incarico di partito su misura per un «militan-
te» della causa riformista, vocato all’unità della sinistra con la stessa passione con cui si
era sempre impegnato per l’unità della Cgil e dell’intero sindacato italiano.

Era ancora aperta e dolorante la ferita del decreto sulla scala mobile che Bettino Craxi
aveva fatto calare sulla sinistra come una mannaia, incurante delle divisioni che quella
scelta d’autorità avrebbe innescato anche nel sindacato. Lama, invece, ne era preoccupa-

to, e come. Aveva cercato una soluzione, necessariamente politica e sindacale. Inutilmen-
te, però. Ma continuava a insistere per la ricomposizione, proprio sul terreno del governo
di programma, che allora il Pci contrapponeva alla riedizione stantia del pentapartito.
Per altri il programma era una scelta tattica, Lama era convinto dovesse essere una
«grande strategia per l’avvenire». Fu quasi una sfida a se stesso, l’incarico di coordinatore
dell’ufficio per il programma che Natta gli offrì. Lama lo accettò non per farne «una
sovrastruttura rispetto agli organi di elaborazione e di indirizzo di cui dispone il partito»,
ma per «raccogliere, coordinare e sintetizzare il frutto del lavoro di tutti».

Una prova dura. Affrontata con la passione di un certosino. Nella sua stanza a
Botteghe oscure Lama raccolse subito una gran mole di materiali, analisi, studi, proposte.
E cominciò a selezionare, fondere, amalgamare, scegliere l’essenziale e stabilire le coeren-
ze interne. Ne tirava fuori degli appunti scrupolosi, da utilizzare per le riunioni di lavoro,
gli incontri con le strutture diffuse del partito, la stesura di documenti, proprio per
dissolvere quel clima di aleatorietà che sentiva intorno a sé. Non ci riuscì, almeno non
come avrebbe voluto. Quel lavoro restò un’incompiuta, allora. Lama ne era amareggiato,
non perché la viveva come una sconfitta personale, ma per la consapevolezza della
difficoltà politica. «Non avevamo davvero bisogno di un libro di rivendicazioni, che
semmai sarebbe stata funzionale all’opposizione (e sapevamo già farla senza bisogno di
guide); c’era la necessità di un programma essenziale, non statico ma dinamico, per
rompere la stagnazione del quadro politico e lanciare un ponte verso quelle forze che
avrebbero voluto saltare il vuoto che cominciava a separare la politica dalla società», disse
Lama il giorno in cui rassolse quelle carte. Ma non aveva seminato invano. Dieci anni
dopo proprio su un programma coerente e innovativo l’Ulivo riuscì a portare al governo
le speranze e le idee di una vita da «riformista unitario».

Quelli che qui pubblichiamo sono gli appunti sul sindacato. Quasi un decalogo nella
loro essenzialità. Ma lo schematismo nulla toglie alla profondità della riflessione. Anzi,
ripensando alla storia e guardando al divenire del suo sindacato dall’«altro» punto di
vista, quello del politico sensibile ai valori dell’autonomia e della partecipazione, Lama
apre un sentiero inedito alla ricerca sulla prospettiva di un sindacato sempre più protago-
nista della vita democratica. Che, di fronte alle difficoltà del presente, consente di dire che
il sindacato del futuro sarà proprio come allora Lama lo aveva immaginato.

Marc Chagall, «Ma vie»

Mamma,
vorrei diventare
un pittore

ex
li

br
is

Renato Pallavicini

Settembre ‘86, quando Lama
lavorava al programma del Pci

Democrazia, pluralismo,
autonomia, difesa dei diritti e

della libertà: gli appunti inediti
di un grande dirigente della Cgil

la storia

Un ritratto di
Luciano Lama

Sopra
una manifestazione

sindacale
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L
ui forse era un poeta ma nulla si sa delle sue poesie poiché il
suo essere poeta non era cosa di scrittura ma posso dirvi che
camminava lieve con la testa alta senza neanche il bisogno di

avere lunghi capelli bianchi come s’addicono ai poeti e ai direttori
d’orchestra e agli scienziati pazzi e ai sognatori e il suo andare era
piano per passi lunghi e costanti ed era gradevolmente normale se si
può dire nel fisico non alto e non basso non magro non grasso e
anche il suo vestire ben s’accomodava sul suo corpo senza miserie e
senza risalti ed era forse per questa sua fisica armonia compiuta a
tutto tondo e senza punte aggressive né conche depresse che in lui
davvero non era possibile leggere un qualsisia anonimato per come e
per quanto presente era comunque sempre e ovunque la sua presen-
za.
Poi, poteva accadere di scoprire gli occhi suoi e di vera scoperta si
trattava per l’incredibile quantità e qualità di serenità e di dolcezza
che da quelli promanavano effondendosi su di te piano piano come
una canta larga e invasiva ma che ha il ritmo del tuo cuore o meglio
giusto quello che tu vorresti il tuo cuore avesse come ritmo e che
invece ha smarrito e che ora ti ritorna come dono non richiesto e

dunque anche più gradito e vorrei fosse chiaro che non sto narrando
di entità metafisiche né aliene né per alcun verso altre e nemmeno
ammicco agli Unti nostrani. Parlo di uno.
Che ho incontrato il 24 aprile alle ore 19.13 a Milano all’angolo tra
Via Padova e Via Giuseppe Giacosa e ci siamo guardati e lui mi ha
detto sei tornato a casa Luigi perché io faccio Luigi d’anagrafe e
quando abitavo in Via Giacosa ancora facevo Luigi e avevo dieci o
undici anni e in Via Giacosa ho incontrato questa città mentre De
Sica nella baraccopoli lungo la ferrovia all’altezza del primo ponte di
Viale Monza dietro il cinema ABC stava girando Miracolo a Milano
e lui il mio poeta sapeva tutto questo e me lo raccontava e dunque
raccontava a me la mia memoria con un garbo tale che io non avrei
saputo trovare neppure per narrarla a me stesso e mi diceva del
Trotter e dei bimbi e io tra loro primi anni Cinquanta a fare le cure
elioterapiche e della signora Ersilia in Via Rovereto che rifiniva le

sciarpe fatte da mia madre e il robivecchi di Via Turro che per noi
era l’uomo dei cuscinetti a sfere per i monopattini e i carrellotti tipo
slitte da strada e del carburo per far saltar in cielo i barattoli e mi
parlava lui degli anziani all’ombra degli alberi secolari che giocavano
la scopa liscia e il tressette ed ecco che mi dice della mia casa una
stanza a pigione in una villetta su due piani con un magazzino sotto
dove facevano il pane bur bur e un altro stabile in fondo al cortile
dove artigiani magici soffiavano il vetro per gli alambicchi e le storte
e altre cose della chimica ed era il tempo dei romanzi a dispense e di
tua madre che aspettava la puntata a venire e se la leggeva con gusto
fumando le Giubek mentre tuo fratello lavorava all’Avanti! e per
casa girava una splendida Livia Carletti piena di gioia di vita e
innamorata persa di Luciano ch’era innamorato perso di lei sicché
poi si sposeranno quando tu ancora eri Luigi ai Piccoli di Padre
Beccaro e poco prima di diventare Ivan al Convitto della Rinascita

e ora l’ho davanti la casa quella e so che lui il poeta ha ragione e che
davvero sono tornato a casa e me la vedo com’è tutta pittata come un
centro sociale e non ci sono nomi ai campanelli e c’è un buco tondo
nel cancello e io origlio e vedo grande in fondo al cortile una
bandiera del Vietnam.
C’è sempre stato e sempre ci sarà un Vietnam dentro di noi mi dice il
tipo voglio dire Ivan che dobbiamo riguardarci ben bene con calma e
imparare a resistere contro noi stessi
ed è tutto qui perché poi il poeta se n’è andato lasciandomi basito e
visto così tutto tramontato
mi ha ricordato qualcuno che somigliava tanto a Gino Strada ma so
per certo che questo proprio non è possibile non per Luigi e nemme-
no per Ivan fatto sta che tornando verso Via Padova canticchiavo tra
me e me: «Vieni o Maggio / ti aspettan le genti / ti salutano i liberi
cuori / dolce Pasqua dei lavoratori / vieni e splendi alla gloria del
sol» sull’aria verdiana del «va’ pensiero» e mi veniva così bene che
stavo bene.
Da qualche parte tutto questo deve avere un senso suo: non posso
chiederlo a Luigi e nemmeno posso chiederlo a Ivan.

RICORDI? DE SICA GIRAVA MIRACOLO A MILANO...
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Oreste Pivetta

«E
noi qui in tuta a far la classe operaia,
come dei pirla». Dice Cipputi al com-
pagno in fabbrica, Cipputi che la sa

lunga di catene di montaggio, chiavi a stella, bullo-
ni, tempi e pause e tute unte e bisunte. Cipputi
riconosce d'essere un po' anacronistico, che la sua
stagione è passata, che gli manca ormai la coperti-
na, la prima pagina. Non è di moda. Glielo fanno
credere quelli che stanno ore e ore a guardare la
gente che lavora, anche se lui in carne e ossa,
siccome non è scemo e ha esperienza diretta della
vita, sa che non è del tutto vero: con la sua storica
pazienza continua a girare bulloni, a maneggiare
chiavi a stella, a difendere la propria esistenza,
chiedendo anzi nuovi posti di lavoro. Sa, meglio
dei sociologi, che la sua classe operaia è mutante
più che transitoria. Sa che la sua gente non finirà,
ma gli manca l'orgoglio per gridarlo. Di questi
tempi non si può essere orgogliosi a un milione e
mezzo al mese, trent'anni d'anzianità. Non è tan-
to il caso di mettersi in mostra. Però Cipputi resta
un baluardo: non solo non
diserta la catena di montag-
gio, benchè sulla difensiva,
resta il più accurato testimo-
ne di se stesso e dei propri
simili. Non ci fosse lui, non
avremmo, o quasi, testimo-
nianza di quel mondo.
Chi si è ritirato? Chi è colpe-
vole del ribaltone?
Giornali, riviste, libri, televi-
sione, cinema, arte. Ovvia-
mente stiamo alla superfi-
cie delle immagini e delle
narrazioni. Nessuno si sognerebbe di ridipingere
il Quarto Stato, Pelizza da Volpedo potrebbe dedi-
carsi interamente ai suoi migliori quadri divisioni-
sti, mentre Fernand Leger a questo punto avrebbe
abbandonato sulle aeree impalcature i suoi «co-
struttori» e il realismo socialista, anche nelle sue
derivazioni nazionali, è defunto.
Gli edili e i disoccupati di Ken Loach sembrano
allontanarsi sullo sfondo sotto la bandiera infelice
della Thatcher, chiusi in un’epoca che si direbbe
finita e che pare non debba tornare, molti di loro
ormai ridotti a patetici esibizionisti da avanspetta-
colo (alla Full Monty, il film di Peter Cattaneo).
Sopravvive il ricordo delle mondine di Riso ama-
ro, grazie agli occhi infuocati di Silvana Mangano,
e delle intemperanze di Lulu Massa, il cottimista
di ferro che perde un dito sotto la pressa, grazie
alla maschera di Gian Maria Volontè e a un titolo
di Elio Petri, La classe operaia va in Paradiso, che
sembra una premonizione, quando (siamo nel

1971) c’era ancora poco da prevedere.
Non c’è manifesto pubblicitario che citi il lavoro
operaio. Negli spot entrano in scena solo artigiani
«che ce l’hanno fatta», meccanici falliti a scuola e
professori con la carburazione, i freni e il lubrifi-
cante, idraulici che lottano scientificamente con-
tro il calcare o che turano buchi nel muro, piaz-
zando rubinetti con acrobatiche contorsioni, figu-
rine comunque di fascia bassa, d’avanspettacolo o
da teatrino del grottesco.
Se cerchiamo tra le pagine scritte, dobbiamo anco-
ra rifarci ai Tre operai di Carlo Bernari (il roman-
zo che la censura fascista volle titolare I tre italia-
ni); a Donnarumma all’assalto di Ottiero Ottieri;
ai muratori di Metello e di Vasco Pratolini; ai
calzolai di Vigevano con Lucio Mastronardi; al
lavoratore tisico e alienato Albino Saluggia di Me-
moriale, tra i romanzi più belli e duri di Paolo
Volponi; al proletario immigrato a Torino alla
prova dell’autunno caldo di Nanni Balestrini in
Vogliamo tutto. E magari alle tante testimonianze,
che raramente hanno trovato editori coraggiosi e
qualità letterarie. Pensiamo a Schiena di vetro,
pubblicato alcuni anni fa da Einaudi, autobiogra-

fia di Raul Rossetti, mina-
tore in Belgio, campione
di perforazioni e di «mi-
na», l’esplosivo necessario
ad aprire varchi nel carbo-
ne, un eroe di quel tempo,
un po’ stakanovista, un
po’ picaresco.
La narrativa d’oggi sem-
bra aver dimenticato i trat-
ti fisici (ed esistenziali) del
lavoro, i movimenti, gli
spostamenti, i muscoli
(tranne quelli delle pale-

stre), persino le mense. I suoi protagonisti sembra-
no aver cancellato la fame e la fatica, soffrono di
pene d’amore e non certo (o sempre meno) di
angustie materiali. La coscienza di classe s’è ridot-
ta a un fantasma e non si capisce più la differenza
tra un salariato e uno stipendiato, tute blu e collet-
ti bianchi, differenza evanescente nella realtà. Ep-
pure la catena di montaggio non è archeologia
industriale, resiste e se mai si è aggiornata, arric-
chendosi di computer. Ma l’alienazione da com-
puter non mi pare abbia incontrato ancora il suo
narratore e Charlot danzante tra gli ingranaggi,
spiato dal padrone, bersagliato dal capoturno,
non ha conosciuto il suo omologo incatenato al
video e alla tastiera e neppure il neo-campione
dell’economy via internet e dei mercati finanziari
(che pure hanno ispirato qualche regista america-
no: vedi Oliver Stone con il suo pessimo Wall
Street, con Michael Douglas nella parte del feroce
pescecane).

Non attribuiamo responsabilità in eccesso alle no-
stre lettere. Il feuilleton dei nostri tempi, la soap
opera, dal meridionale Un posto al sole al perugi-
no Ricominciare, può tuttalpiù riferire di un terzia-
rio povero, di servizio (il barista, il portiere), altri-
menti sono tutte rose e fiori di professionisti al-
l’opera (male che vada sono creativi, giornalisti,
scrittori, conduttori radiofonici, editor e pubblici-
tari) e il rapporto di lavoro si consuma nell’amici-
zia o nella rivalità (spesso rivalità: il mondo è
cattivo anche se le speranze non sono mai del
tutto perdute), non certo nei contratti, nelle lotte
e negli accordi sindacali, che non fanno storie,
non fanno cioè intreccio, non muovono duelli e
passioni individuali, non infrangono cuori.
Che verità ricaviamo? Forse nessuna o forse tante
insieme, ragionando a rovescio, semplicemente
negando l’evidenza televisiva, traendone qualche
spunto per immaginare il mondo vero che il vi-
deo nega. Cipputi continua ad esistere e sappia-
mo che parla a nome di migliaia o di milioni di
uomini come lui, delusi e affaticati in lavori alie-
nanti, ripetivi, monotoni, che non pretendono
volontà, intelligenza, fantasia, ma solo ordine e
cadenze, gerarchie e fedeltà... Comunque Cipputi
sa di dover difendere la rispettabilità del suo lavo-
ro e quindi la qualità di quanto produce. Ha un
fratello lontano, Cipputi, e cioè il tecnico Fausso-
ne, l’operaio specializzato («forse il tipo più bello
di lavoratore cosciente che sia apparso nella sto-
ria», scriveva Simone Weill), il montatore di gru
della Chiave a stella, il romanzo di Primo Levi,
l’uomo che sa tutto e in ogni parte del mondo di
coppie coniche, di collaudi, di ingegneri, di viti e
chiodi (mi viene in mente solo un altro romanzo
contemporaneo, in cui con dettaglio si elencano
gli arnesi del mestiere e in cui con altrettanta
evidenza si esalta il gusto per l’opera finita e ben
fatta, Vite senza fine di Ernesto Franco).
Entrambi, Cipputi e Faussone, di fronte alla di-
menticanza degli altri (ma anche alla disaffezione,
all’assenteismo, alle rinunce dei loro colleghi)
sembrano invece ricordare con voci diverse il valo-
re morale del lavoro per chi vuole il cambiamen-
to, il progresso, un futuro di civiltà, assumendosi
però senza retorica una propria responsabilità.
Vale a dire: il lavoro è tutto il nostro patrimonio,
la misura della nostra ricchezza, e siamo ancora
noi, classe operaia, ripetono, con i nostri gesti
quotidiani, con la nostra sapienza, a porre un
rimedio e un freno ai disastri di una borghesia
velleitaria e parassitaria, di un padrone troppo
egoista e magari di uno stato connivente, siamo
noi a batterci per una nuova organizzazione che
ritocchi la ripetività della fatica, offrendo motiva-
zioni a chi è rassegnato, perchè il lavoro premi un
po’ di più chi lo fa. La moralità nel lavoro difende
anche la nostra politica.

Poco spazio per lui nella
narrativa contemporanea
Per trovarlo sulle
pagine scritte
bisogna rifarsi a
Pratolini o a Primo Levi

Ivan Della Mea

Alberto Leiss

H
a ragione Valentino Parlato che la
politica economica fatta dal centro-
sinistra in questi anni poteva essere

decisa anche da una destra moderata e demo-
cratica, oppure ha ragione Sergio Cofferati,
quando gli risponde che no, che il risanamen-
to pagato a caro prezzo è stato condotto se-
condo principi di equità sociale che solo la
sinistra poteva garantire?
L’interrogativo è risuonato nel dibattito in
occasione dei 30 anni del Manifesto – è più
interessante dell’abusata invocazione di Mo-
retti a D’Alema: «di’ una cosa di sinistra»...
Anche al di là della possibile osservazione che
quel tipo di destra secondo molti in Italia
non esisterebbe. Si tratta infatti di capire se la
sinistra al governo ha «fatto» qualcosa di sini-
stra, e se continuerebbe a farlo e se potesse
governare ancora. La risposta si può cercare
– tra l’altro – nel libro di Paolo Onofri uscito
da poco (Un’economia sbloccata, 178 pagine,
24.000 lire, il Mulino). Un testo che merite-
rebbe maggiore attenzione e dibattito, a sini-
stra e non solo. Nella sua prosa un po’ algida
Onofri, che insegna Microeconomia a Bolo-

gna e che è stato un tecnico influente dell’en-
tourage di Prodi, fornisce molti dati e molte
serie interpretazioni su che cosa è veramente
successo nella realtà economica italiana nel
cruciale periodo che va, grosso modo, dalla
crisi valutaria del ‘92, alle scelte dell’ultima
legge finanziaria del governo Amato. Tra l’al-
tro – per una non casuale coincidenza politi-
ca e storica – il cerchio si apre e si chiude nel
nome di Giuliano Amato. È il decennio in
cui si attua nelle politiche economiche dei
governi italiani una «svolta» radicale rispetto
al periodo che Onofri definisce «il lungo de-
cennio degli anni ‘70» in cui il regime dell’al-
ta inflazione e dell’alto indebitamento pubbli-
co aveva consentito un meccanismo di distri-
buzione delle risorse sostanzialmente «droga-
to».. Secondo questa analisi rispetto agli altri
paesi europei l’Italia ha «perso» un decennio
e ha dovuto pagare in modo improvviso e
traumatico un conto più «salato». È una sto-
ria che può essere divisa in due periodi, ma

all’interno di un ciclo sostanzialmente unita-
rio: dal ’92 al ’96 (con i governi Amato e
Ciampi, e la breve parentesi berlusconiana) e
’96–2000, (con i governi del centrosinistra e
la decisione di agganciarsi in tempi stretti
all’Europa: Onofri riconosce una coerente
continuità tra Prodi, D’Alema e Amato.)
In estrema sintesi, si può dire che l’indebita-
mento pubblico divenuto ormai apertamen-
te insostenibile con la traumatica svalutazio-
ne della lira del ’92 ha dovuto essere pagato
con una drastica riduzione del reddito delle
famiglie, e intese politiche e sindacali che
hanno contenuto i salari per evitare il rischio
dell’inflazione. I lavoratori hanno pagato in
termini di occupazione e di reddito. E hanno
dovuto accettare riforme delle pensioni che
hanno prolungato la vita lavorativa e in mol-
ti casi abbassato le prospettive di reddito futu-
ro. Uno scenario che sembrerebbe dare ragio-
ne alla tesi di Parlato, dalla quale siamo parti-
ti.
Ma c’è stato anche qualche non trascurabile
vantaggio: il contenimento dell’inflazione, il
risanamento dei conti pubblici, le riforme
del mercato del lavoro e l’agganciamento al
contesto internazionale (senza più l’insidioso
paracadute della possibile svalutazione) han-

no consentito di beneficiare nell’ultimo peri-
odo della ripresa economica, sia in termini di
occupazione che – almeno in parte – di reddi-
to. Anche per una serie di interventi fiscali e
contributivi che hanno già in una certa misu-
ra ripagato le famiglie dei sacrifici subiti. Ma
soprattutto Cofferati potrebbe rivendicare –
e lo fa naturalmente – il fatto che le decisioni
sono state prese con un metodo di concerta-
zione con le parti sociali che ha permesso di
salvaguardare alcuni diritti fondamentali. Si
capisce meglio, leggendo questo testo, quella
che ogni tanto sembra un'eccessiva «rigidità»
del segretario della Cgil: proprio adesso,
quando l’economia italiana è «sbloccata» –
come dice Onofri – è venuto per le classi
meno abbienti il momento di godere di qual-
che beneficio in più, mentre c’è il rischio che
un nuovo blocco di interessi politici e econo-
mici voglia imporre una «ripartizione dei ri-
schi» ancora una volta a senso unico. Il mon-
do con bassa inflazione, bassi tassi di interes-
se, alti investimenti in borsa dei risparmi
(più guadagni, ma più ansie e incertezze),
più lavoro (magari precario) e meno reddito,
non è un mondo facile. Qui, semmai, si può
riflettere sul fatto che i ragionamenti sui gran-
di e piccoli aggregati economici non spiega-

no tutto. Perché, per esempio, le donne del-
l’Occidente sviluppato fanno così pochi figli?
Solo – come sembrerebbe pensare Onofri –
perché mancano i servizi per l’infanzia? Per-
ché grandi aree sociali di individui vivono
nel malessere anche se le loro condizioni ma-
teriali sono obiettivamente migliorate negli
ultimi decenni?
Vale la pena di unire alla lettura del testo di
Onofri quella – più agile e «facile» ma non
meno stimolante – dell’ultimo libro di Da-
niel Cohen, altro economista di sinistra, fran-
cese, e collaboratore del governo Jospin (I
nostri tempi moderni, 119 pagine, 22.000 lire,
Einaudi). Anche Cohen ragiona sul peggiora-
mento, in termini di reddito e di incertezza
del lavoro, intervenuto negli ultimi dieci an-
ni in Francia. Ma il suo libro è polemico
contro alcuni luoghi comuni di sinistra, co-
me la fine del lavoro, o la scomparsa del
mondo industriale. Le attività legate alla pro-
duzione di beni – argomenta Cohen confron-

tando Francia e Usa - sono rimaste più o
meno costanti, in termini percentuali, per
tutto il secolo. Semmai è esploso, di fronte al
forte restringimento delle attività agricole, il
mondo dei servizi rivolti alla vita delle perso-
ne (scuola, sanità ecc.). E anche nel lavoro
produttivo, il ruolo dell’individuo, dopo la
fine della «catena» fordista e dopo il ‘68, è
divenuto centrale. Ma il capitalismo «rende
infelici» e non solo per la «classica» tendenza
del sistema a trasferire più risorse al capitale
sottraendole al lavoro.
Assai più difficile è lenire l’infelicità prodotta
al «capitale umano» dalle continue e ricorren-
ti «distruzioni creatrici» del modo di produr-
re (e di vivere) indotte dalla tecnologia e
dalla finanziarizzazione. Le risposte qui non
possono venire solo dalla politica dei redditi
o da uno stato sociale che – più che «privatiz-
zarsi» - aumenti efficienza imparando a rico-
noscere le differenze dei bisogni individuali.
Ci sono domande di senso per rispondere
alle quali non basta «dire» o «fare» qualcosa
di sinistra. Si tratterà, per la sinistra, di «pen-
sare» qualcosa di diverso. Di più adatto a
società attraversate da un disagio che si deter-
mina forse più sul piano simbolico che su
quello materiale.

I costi e i benefici della politiche di bilancio in Europa nelle analisi di un consigliere dell’Ulivo e di uno di Jospin: Paolo Onofri e Daniel Cohen

Il capitalismo è ricco e imbattibile. Ma rende infelici

Cipputi c’è ma non si vede
La colpa è di quelli che lo ignorano per partito preso
Sta al computer, tra viti e bulloni ma non dentro i libri

Solidarietà ai cancelli della Fiat durante i 35 giorni di occupazione, foto di Tan D’Amico, 1980
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C
he la manifestazione/festa del Primo maggio fosse, al suo
apparire, un grande crocevia nel quale man mano conflui-
vano elementi assai eterogenei e variamente sedimentati

nel tempo (riti «pagani» connessi alla rifioritura primaverile,
culti mariani, liturgie e strumenti di lotta «inventati» dal movi-
mento operaio e socialista a partire dalla parola d’ordine della
riduzione dell’orario di lavoro, ecc.) è un fatto che non può non
aver esercitato un certo peso sulle strategie che presiedettero alla
diffusione delle ideologie socialistiche nell’ultimo decennio del-
l’Ottocento. In Italia esso diede un ulteriore impulso ai processi
già in corso agli inizi degli anni Novanta e acuì l’inventiva di chi
da tempo andava esperendo più efficaci pratiche di proselitismo,
specialmente nelle campagne. Si trattava di portare a compimen-
to il lavoro di costituzione del partito dei lavoratori italiani, esito
che fu poi conseguito a Genova nel 1892.
Quando, due anni prima, era stata avviata la nuova celebrazione
sulla base della risoluzione votata dal congresso internazionalista
di Parigi (1889), l’evangelismo socialista di Camillo Prampolini
aveva già percorso un buon tratto del sentiero che lo avrebbe
condotto alla propagazione dei cardini del socialismo nei termini
di un’autentica religiosità laica (imperniata su un formulario che
era stato mutuato dalla tradizione cristiana), molto incisiva nelle
campagne. E questa scelta sarebbe stata fatta propria, in modo
più o meno strumentale, da gran parte del movimento socialista
italiano.
In generale, sia i singoli uomini che le strutture organizzative
impegnate nelle attività di propaganda mostrarono, nelle diverse
anime del movimento, sorprendenti capacità di adattamento e
una considerevole versatilità. Il poeta anarchico Pietro Gori com-
pose un Inno del Primo Maggio da cantare sull’aria del popolaris-
simo coro del Nabucco verdiano. Quando infieriva la repressione
poliziesca, lo si poteva intonare senza rischiare di essere immedia-
tamente arrestati. Si sa anche che Prampolini non si fece scrupolo
di adattare ad un suo testo celebrativo della medesima ricorrenza

le note di Funiculì funiculà. Andrea Costa già nel 1892 cominciò
a diffondere l’idea che la festa di cui i lavoratori si erano da poco
appropriati potesse legittimamente configurarsi come la loro pa-
squa. Meno propositivo (e, soprattutto, estraneo a qualsiasi parti-
tura) suonava l’arcinoto giudizio di Antonio Labriola che, riferen-
dosi agli strati popolari scarsamente irrorati dalla coscienza socia-
lista, ebbe a dire (e correva ancora l’anno 1892): «Per tutti questi
il 1 maggio è un quissimile della festa della Madonna».
Ebbene, alla madonna, seppur ridimensionata dall’iniziale minu-
scola e laicizzata dalla condizione di «figlia degli umani dolori»,
diede corpo e voce, di lì a poco, l’insospettabile Filippo Turati,
riconducendo la quinta celebrazione del nuovo rito (si veda la
prima pagina del numero speciale della «Lotta di classe», organo
del partito socialista, 1 maggio 1894) alla categoria della Reden-
zione. Del resto, già due anni addietro, sul medesimo foglio e in
occasione della stessa giornata di lotta e affermazione delle finali-
tà socialiste, aveva indicato nel primo giorno di maggio - sotto il
titolo Campane a stormo - l’evento «che prelude alle redenzioni
vicine», e aveva idealmente invitato le campane a diffondere «la
buona novella». «O dea, noi siamo le mani industri che produco-
no ogni cosa buona; per noi si animano le officine, si illuminano
le città nelle ore notturne, si ergono orgogliosi i palazzi... Noi
portiamo la vita al mondo, e a noi rechiamo la morte ... Noi
portiamo la luce e il calore, e il freddo ci irrigidisce e brancoliamo
nell’eterno buio. Noi siamo la forza, e gemiamo nell’oppressio-
ne». E la dea: «Voi, che tutto producete...voi siete la luce, la vita, il
calore... Non temprate coltelli e pugnali... Stringetevi soltanto in
catene». Dunque, Turati traeva spunto dalle formule più in uso
nella pubblicistica socialista da lui stesso promossa. Si trattava di
incursioni episodiche in territori a lui non troppo congeniali, alle

quali venne indotto dalle esigenze poste dalla «nuova festa». Il
linguaggio si impreziosiva, incalzavano le metafore, si addensava-
no le reminiscenze letterarie. La «Lotta di classe», che veniva
diffusa fra militanti e simpatizzanti, avrebbe avuto bisogno di
ben altro lessico. Un ripensamento sembra farsi strada nel nume-
ro speciale del maggio successivo. D’altro canto, la virata non è
soltanto linguistica. La festa del 1 maggio «subisce una evoluzio-
ne». Non più o non più solo le otto ore di lavoro: la parola
d’ordine è cambiata. Il partito si è costituito, ha ricevuto anche la
«cresima» grazie alle persecuzioni crispine; deve quindi marciare
verso i fortilizi del nemico. Il primo di questi è il diritto di voto,
che è «il battesimo del cittadino» (Voto e libertà, «Lotta di clas-
se», 1 maggio 1895).
L’itinerario descritto appare ancor più significativo se retrocedia-
mo fino al 1891 e andiamo ad ascoltare il leader riformista
mentre, per conto del Comitato delle associazioni operaie di
Milano, illustra in un teatro cittadino il significato della giornata
del primo maggio (il testo del discorso fu pubblicato in opuscolo
con il titolo Le otto ore di lavoro e apparve, nel corso degli anni
Novanta, in varie edizioni). Riferendosi al contesto internaziona-
le, Turati esalta lo «slancio di lavoratori diversi di lingua, di razza,
di costumi, divisi da monti e da mari...e che ciò malgrado si
stendono le braccia a traverso tutte le barriere e si giurano fede
nella lotta comune», mentre, riguardo all’Italia, non può che
constatare l’esiguità del numero degli operai «organizzati e co-
scienti» e denunciare, con accenti fin troppo marcati, il sopore
«medievale» che ottenebra i contadini e le donne. Il 1 maggio
1892, nelle colonne della sua «Critica sociale», rincarerà la dose:
(«L’apatia, la vigliaccheria, l’indolenza...che caratterizzano tutta
quanta la vita italiana...hanno fatto bella mostra di sé anche nella
manifestazione operaia») e auspicherà che gli «elementi non
corrotti della borghesia intelligente» si assumano la parte di sobil-
latori, ponendosi al servizio del proletariato. Insomma, il «disso-
damento» era «appena cominciato».

La festa del primo maggio fu importante nella costruzione del movimento operaio
La riduzione dell’orario di lavoro uno degli obiettivi principali

La conquista arrivò solo nel febbraio 1919 al termine della prima guerra mondiale

Se otto ore vi sembran poche
STEFANO MUSSO

L
a brutale repressione della ma-
nifestazione del primo mag-
gio 1891 a Roma, con l'arre-

sto di oltre duecento tra operai ed
esponenti socialisti e anarchici,
giunse al termine di un decennio di
ripetuti tentativi delle autorità pub-
bliche di bloccare la formazione di
organizzazioni politiche del movi-
mento operaio.
Lo sviluppo industriale e la diffusio-
ne del lavoro salariato stavano mo-
dificando i termini della questione
sociale e determinavano il sorgere
di nuove forme di conflittualità che
i ceti dominanti osservavano con ti-
more: arroccati a concezioni dell'au-
torità e della gerarchia di stampo
aristocratico, non riuscivano, anche
nelle componenti borghesi e libera-
li, a concepire e accettare l'idea che
il contrasto di interessi e i conflitti
sociali fossero connaturati alla socie-
tà industriale. Gli imprenditori pre-
ferivano riproporre rapporti tradi-
zionali basati sul paternalismo, of-
frendo, come ai tempi dei signori
feudali, protezione e assistenza in
cambio di fedeltà e deferenza.
Le nuove forme di lotta, gli scioperi,
si verificavano in misura ancora li-
mitata, ma sufficiente a suscitare ap-
prensioni nelle classi dirigenti. I pri-
mi scioperi erano rari e per lo più
spontanei. Nascevano dalle difficili
condizioni del modo del lavoro di
fine Ottocento: l'instabilità dell'oc-
cupazione era dovuta alla stagionali-
tà della maggior parte delle produ-
zioni manifatturiere e all'irregolari-
tà delle commesse per le nascenti
grandi imprese metallurgiche e mec-
caniche. La mancanza di qualsiasi
regolamentazione del mercato del
lavoro lasciava gli operai, in balia
dei padroni; il rapporto di lavoro
era individuale, l'operaio accettava
l'assunzione per una certa paga e
per un orario di lavoro, i cui limiti
non erano spesso neppure chiara-
mente stabiliti, e poteva essere licen-
ziato in qualsiasi momento. Il basso
livello delle paghe, depresso da un
mercato del lavoro caratterizzato
dalla presenza di masse di disoccu-
pati, impediva di realizzare rispar-
mi per i periodi di malattia o disoc-
cupazione prolungata. A ciò si ag-
giungeva la totale assenza di sistemi
di sicurezza sociale, tali da far corre-
re alle famiglie operaie il rischio di
cadere tra le fila del sottoproletaria-
to, dei poveri costretti a vivere di
elemosina ed espedienti.
Le prime organizzazioni operaie
nacquero proprio con lo scopo di
sopperire all'assenza di un sistema
di sicurezza sociale. Le società di
mutuo soccorso si diffusero in Italia
nella seconda metà dell'Ottocento
su iniziativa tanto di partiti e movi-
menti politici vicini al mondo ope-
raio (mazziniani, socialisti, anarchi-
ci) quanto di filantropi borghesi, o
di imprenditori che volevano assicu-
rarsi la fedeltà e il rendimento delle
proprie maestranze. Le prime orga-
nizzazioni di tipo sindacale nacque-
ro quando le società autonomamen-
te gestite da operai iniziarono a uti-
lizzare la cassa per distribuire sussi-
di ai lavoratori in sciopero, per aiu-

tarli a resistere «un giorno in più del
padrone». Proprio questo tipo di
evoluzione, favorito dall'attivismo
di militanti socialisti e anarchici, era
ciò che le classi dominanti cercaro-
no ripetutamente di impedire nell'
ultimo ventennio dell'Ottocento.
La repressione si rivelò inefficace.
Anzi, i movimenti politici attivi nell'
organizzazione mutualistica che ri-

fiutavano il principio della lotta di
classe e condannavano lo sciopero
(moderati, mazziniani, radicali) do-
vettero modificare le loro posizioni
o rassegnarsi a perdere il contatto
con gli organizzati. Le più importan-
ti associazioni nazionali confluiro-
no così nella fondazione del Partito
socialista, a Genova nel 1892. In Ita-
lia l'organizzazione sindacale e l'or-

ganizzazione politica del movimen-
to operaio ebbero una genesi comu-
ne nell'idea e nella prassi della lotta
di classe.
Il 1891 fu anche l'anno della nascita
delle prime camere del lavoro, la cui
evoluzione descrive efficacemente il
duplice passaggio che l'associazioni-
smo operaio compì, dalla collabora-
zione di classe al conflitto e dal con-

flitto di interessi alla lotta politica.
Le connotazioni iniziali delle came-
re del lavoro furono moderate, con
gli statuti che ne indicavano le finali-
tà nel collocamento, nella tutela le-
gale dei lavoratori, nella promozio-
ne del movimento cooperativo, dell'
istruzione popolare e professionale.
La moderazione dei primi anni na-
sceva dall'esigenza di non inimicar-

si le componenti democratiche mo-
derate che appoggiavano la costitu-
zione delle camere, non rischiare di
perdere il contributo delle ammini-
strazioni locali, non offrire pretesto
alla soppressione delle organizzazio-
ni. Con l'estendersi del movimento
degli scioperi, le camere lasciarono
però progressivamente cadere le
connotazioni moderate per operare

a sostegno delle mobilitazioni opera-
ie, tanto che, negli anni della repres-
sione operata dal governo Crispi
(1893-1896), alcune di esse furono
sciolte d'autorità. L'opera di promo-
zione delle leghe dei vari mestieri e
l'organizzazione della solidarietà tra
i diversi settori operai fecero delle
camere del lavoro il cardine dell'or-
ganizzazione sindacale, che prece-
dette la costituzione delle Federazio-
ni nazionali di industria.
Nel processo di costruzione del mo-
vimento operaio la festa del Primo
maggio assunse un'importanza non
secondaria: le manifestazioni com-
portavano l'astensione dal lavoro,
che assumeva un immediato signifi-
cato politico; il grado di partecipa-
zione dava un'idea dell'adesione e
del consenso guadagnati dalle orga-
nizzazioni tra i lavoratori e gli strati
popolari. Gli obiettivi dichiarati, in
primo luogo le otto ore (otto per il
lavoro, otto per il sonno, otto per il
tempo libero, la famiglia, l'istruzio-
ne e il miglioramento professionale,
la militanza) rimandavano a conqui-
ste decisive per la qualità della vita
operaia, che si consumava in quell'
epoca negli spossanti orari, media-
mente attestati intorno alle 12-14
ore al giorno; la dimensione interna-
zionale della rivendicazione, inol-
tre, faceva sentire partecipi di un
vasto movimento per il riscatto del
lavoro che assumeva connotati pa-
lingenetici e rafforzava il senso di
appartenenza di classe. La riduzio-
ne dell'orario di lavoro era in effetti
una delle più frequenti cause di scio-
pero, e si accompagnava a richieste
di aumento dei salari e delle tariffe
di cottimo, di attenuazione dei rigi-
di regolamenti di fabbrica, di rico-
noscimento padronale degli uffici
di collocamento allestiti dalle orga-
nizzazioni operaie. La strenua resi-
stenza degli industriali, l'asprezza
dello scontro politico e la repressio-
ne di fine secolo, in un periodo an-
cora embrionale del movimento
operaio, non consentirono significa-
tive conquiste.
Con il nuovo secolo, i governi ca-
peggiati da Giolitti inaugurarono,
dopo il fallimento della repressione,
una nuova politica di quasi neutrali-
tà dello Stato, favorevole a mettere
un po' d'ordine nel caos dei conflitti
di lavoro attraverso il riconoscimen-
to imprenditoriale delle organizza-
zioni sindacali riformiste. Fu allora
possibile ottenere, con la crescita
del movimento connessa anche all'
accelerazione dello sviluppo indu-
striale, le 10 ore di lavoro (60 setti-
manali), dopo lunghi scioperi nel
1905-06. Le otto ore (48 settimana-
li) sarebbero state conquistate solo
nel febbraio 1919, al termine della
prima guerra mondiale, questa vol-
ta senza scioperi, in una fase caratte-
rizzata dal forte potenziale di mobi-
litazione dei lavoratori e dai tentati-
vi di dar vita a un sistema di media-
zione istituzionale dello scontro di
interessi.
Tali tentativi erano destinati a falli-
re sotto i colpi dell'aspra conflittuali-
tà del biennio rosso prima e della
violenza fascista.

Le lettere (massimo 20 righe dattiloscritte) vanno indirizza-
te a: «Cara Unità», via Due Macelli 13/23 00187 Roma o
alla casella e-mail «lettere@unita.it»

Ds, 4000 Unità in omaggio
nelle case di Reggio Emilia
Unione circoscrizionale Ds Quartiere 4

Illustre Direttore, la presente per annunciarle che per iniziati-
va di una Unione circoscrizionale dei Ds di Reggio Emilia ,
domenica sei maggio verranno distribuite in omaggio circa
4mila copie del Suo giornale. Attivisti dei Ds si recheranno a
casa dei cittadini di un intero quartiere per consegnare loro
una copia de l’Unità e una lettera indirizzata ai lettori che le
inviamo in allegato. Crediamo che la nostra iniziativa potreb-
be in qualche modo fare notizia sulle colonne del Suo giorna-
le. E, se così fosse, ci piacerebbe che l’iniziativa venisse raccon-
tata direttamente da un Suo cronista.

Ecco il testo della lettera
Siamo lieti di farvi OMAGGIO di questa copia de l’Unità

Il quotidiano - fondato nel 1924 da Antonio Gramsci - è
tornato in edicola dopo una recente crisi editoriale. Oggi e per
un futuro - che ci auguriamo lungo - è il giornale della
Sinistra riformatrice italiana e della pubblica opinione che ad
essa fa riferimento: la sua presenza in questa importante cam-
pagna elettorale è un buon segno! Vi facciamo omaggio di

questa copia con l’auspicio che questo giornale diventi la
vostra lettura settimanale, anzi quotidiana: un giornale per
vivere ha bisogno di un largo giro di lettori; senza questi
amici, esso è destinato a chiudere anche se bello e interessante
come la nuova Unità.Niente è dovuto a chi vi porta questa
copia del giornale. Tuttavia, se siete disponibili a dare il vostro
contributo per la campagna elettorale dei Democratici di Sini-
stra impegnati per la vittoria dell’Ulivo Insieme per l’Italia e
per la continuazione dell’azione di governo di Centrosinistra
con presidente Francesco Rutelli, potete contattate la sede
dell’unione Circoscrizionale dei Ds. Noi non ci possiamo
permettere di spendere oltre 50 miliardi per mandar per posta
un libro patinato di autoglorificazione come sta facendo in
questi giorni pre-elettorali Berlusconi: anche se ci mancano
Tv, case editrici e miliardi a bizzeffe non ci sentiamo affatto
inferiori a lui nell’impegno per l’Italia, che vogliamo sempre
più giusta e sempre più libera proprio perché più giusta.

Maramotti

I primi passi della festa di maggio
ROSSANO PISANO

cara unità...

La tiratura dell’Unità del 30 aprile è stata di 161.676 copie
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